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e di poterla guidare. 

Non può. Ora, temo, la stessa 
tigre lo ha messo nell’angolo 


e lui non riesce ad uscirne», 
John Le Carré, 22 gennaio 
(El Pais). E Berlusconi? 


La Casa Bianca comunica: Italia in guerra 

Un portavoce fa sapere: Francia e Germania stiano in panchina, tanto abbiamo con noi Berlusconi 
Il premier: è vero, non è vero, anzi è vero. Prodi: la saggezza dice no all ’intervento. Ulivo in allarme 


Gabinetto 

di 

Guerra 

G li americani sono gente se¬ 
ria. Gli dici che sei pronto a 
partecipare a una guerra. Si 
rendono conto che l'impegno è az¬ 
zardato per un Paese come l’Italia. 
Hanno detto chiaro: «Noi non for¬ 
ziamo la mano a nessuno. Ma se 
qualcuno dice "vengo" sarà il benve¬ 
nuto nella coalizione». 

La dichiarazione del portavoce del¬ 
la Casa Bianca Ari Fleischer va inte¬ 
sa così: gli italiani mi hanno detto 
di voler partecipare alla guerra. Noi 
gliene diamo atto pubblicamente e 
li ringraziamo. 

Tutto ciò si era capito dalle parole 
pronunciate a Washington nella 
conferenza stampa del ministro de¬ 
gli Esteri Frattini. Con lui èfinito il 
giochino mondano di Berlusconi 
che dice una cosa in un posto e 
un'altra in un altro. Tanto nessuno 
di coloro che lo circondano lo smen¬ 
tirà. Frattini ha detto duefrasi chia¬ 
ve: «L'Italia farà la sua parte». E: 
«Noi non ci tireremo indietro». Pa¬ 
role da vigilia di guerra. 

M a tutti hanno preferito credere a 
due o tre altre frasi in cui le ha 
incartate, e in cui si facevano vaghi 
riferimenti alle Nazioni Unite. 

Gli americani devono essersi resi 
conto che era il momento giusto di 
«vedere» il gioco italiano. E hanno 
fatto la dichiarazioneche ha sorpre¬ 
so egelato l'Italia. 

Ha sorpreso e gelato anche Silvio 
Berlusconi. Lo avete visto ieri sera 
sul TG1? 

Per quanto sostenuto da pause di 
commento fuori campo e da un 
montaggio che deve averci rispar¬ 
miato i momenti peggiori, l'imba¬ 
razzo eraevidenteecoinvolgeva per¬ 
sino gli spettatori. 

Non avevi voglia di profittarne ma 
di suggerirgli un modo di uscirne. 
U na battuta avrebbe potuto essere: 
«Sono sorpreso anch'io. Chiedere¬ 
mo subito chiarimenti». 

F.C. 
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Forum mondiale 


Centomila a Porto Aiegre 
dicono in corteo: «Pace» 



£ PRECISO 


A PAGINA 6 


La manifestazione di Porto Aiegre 
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dall’inviato Piero Sansonetti 


PORTO ALEGRE II forum sodale si è 
aperto ufficialmente ieri sera con un 
grande corteo che ha sfilato per un 
paio d'ore sotto un po' di pioggia. Con¬ 
tro la guerra e contro il poteredel mer¬ 
cato. Soprattutto contro la guerra, 


mentrerimbalzano lenotiziesulle nuo¬ 
ve minaccedegli Stati Uniti esul coin¬ 
volgimento di altri tre paesi al fianco 
dell'asse U sa-l nghilterra. La delegazio¬ 
ne italiana è mischiata con la delegazio¬ 
ne europea esfila dietro uno striscione 
che dice "Firenze città aperta". 

SEGUE A PAGINA 6 


WASHINGTON «Se ci sarà la guerra, gli 
Stati Uniti saranno a capo di una coali¬ 
zionemolto robusta». E in prima filaci 
sarà l'Italia. È la Casa Bianca che an¬ 
nuncia l'arruolamento dell'Italia - ac¬ 
canto alla Spagna, all'Australia, alla Po¬ 
lonia- rispondendo con evidente fasti¬ 
dio e irritazione alla ferma posizione 
contro la guerra di Francia e Germani a 
«La vecchia Europa - dice il governo 


Rai 


Tv pomo 
e senza qualità 
Ora litigano 
Baldassarre e Saccà 

LOMBARDO A PAGINA 7 


Bush può stare in panchina». Prodi di¬ 
fende l'Europa: la saggezza dice no alla 
guerra 

Berlusconi non smentisce le allar¬ 
manti notizie da Washington, cita 
l'Onu eil Parlamento, diceenon dice. 
L'Ulivo è in allarme, chiede parolechia¬ 
re: «Siamo in guerra senza saperlo?». 

ALLE PAGINE 2-6 


Forum 


Il 20 per cento sotto 
la soglia di indigenza 
Turco: ecco il piano 
contro la povertà 

A PAGINA 14 


Il Conflitto 
Ci farà Poveri 

Laura Pennacchi 

Q uanto un conflitto armato 
costituisca «un rischio nega¬ 
tivo per l'economia internazionale» 
è segnalato dall'Ocse nel suo «Eco¬ 
nomie Outlook». Le minacce di 
guerra rendono più incerta la situa¬ 
zione economica mondiale e ali¬ 
mentano ledifficoltà, dellequali co¬ 
stituiranno un aggravamento - lun¬ 
gi dal portarequalcherimedio- mi¬ 
sure fiscali quali quelle varate dal¬ 
l'amministrazione Bush. 

SEGUE A PAGINA 31 


Ma gli Americani 
Seguono Bush? 

William Pfaff 

F inora quanti a New York si 
occupano di politica estera so¬ 
no sembrati convinti che la guerra 
con l'Iraq verrà rinviata o potrebbe 
non aver luogo affatto. Gli ostacoli 
ad un intervento militaresono sem- 
prepiù complicati epersuasivi men- 
treil sostegno dell'opinione pubbli¬ 
ca americana ad un attacco unilate¬ 
rale diminuisce e l'opinione degli 
alleati rimane in misura schiaccian¬ 
te contraria. 

SEGUE A PAGINA 31 


Il quotidiano leghista annuncia a tutta pagina ravvio di un procedimento disciplinare contro il pm Abate. Anm: attacco indecente 

Castelli e la Padania danno la caccia 


al magistrato che ha indagato Bossi 


MILANO La vendetta, si sa, è un piatto 
che va servito freddo. E la Lega quel 
giudice che aveva osato indagare su 
Bossi se lo era legato al dito. A distan¬ 
za di dieci anni il ministro leghista 
della Giustizia, usando il giornale del¬ 
la Lega, ha sferrato un inquietante at¬ 
tacco al procuratore di Varese, Agosti¬ 
no Abate e al suo collega Domenico 
N ovara. U no scoop fatto in casa quel¬ 
lo de "la Padania” che ieri annunciava 
a titoli cubitali la notizia di azioni di¬ 
sciplinari del ministero contro i due 
magistrati. In prima e in terza pagina 
il bollettino, "suggerito" da Castelli, 
dà notizia di otto "anomalie" riscon¬ 
trate nel corso delle ispezioni in Pro¬ 
cura. Ma non dice mai che il procura¬ 
tore Abate fece condannare per due 
volteBossi.il pubblico ministero accu¬ 
sato risponde cosi: «La mia coscienza 
è tranquilla, ho fatto il mio dovere». 
Bruti Liberati, Anm: «Dal ministro 
un attacco indecente». 

ALLE PAGINE8e9 


l'Unità 

H Tg2 si smentisce 
H Cdr chiede chiarimenti 

ROMA II giorno dopo il Tg2 
smentisce il suo falso scoop su 
Berlusconi «finanziatore» de 
l'Unità. In un servizio andato in 
onda ieri alle 13 si dà conto della 
netta presa di posizione dell'edi¬ 
tore, dei legali, della direzione e 
della redazione de l'Unità , «for¬ 
te, decisa e assoluta». 

Ma il caso non è chiuso. Il 
Cdr del Tg2 ha chiesto un chiari¬ 
mento sull'accaduto al direttore 
M auro M azza: l'incontro si terrà 
oggi. 
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Abusivismo, l’ultima trovata di Berlusconi 


I Giardini di Cemento 


Vittorio Emiliani 

E più fortedi lui. Sì, seci sono di 
mezzo fiori e fioriere, piante e 
giardini, Silvio Berlusconi non sa re¬ 
sistere. L'ha ripetuto tante volte, fi¬ 
no alla nausea, che lui il condono 
edilizio non lo vuole. Altri condoni 
magari sì, tombali anche, sul latte (è 
l'ultima novità) per le famose multe 
europee. Però sul cemento, per ora 
no. E che, essendo gentile d'animo, 
gli dispiace vedere entrare in azione 
le ruspe. Bisogna capirlo: lui ha co¬ 
minciato come immobiliarista, dal¬ 
l'ago al miliardo (di metri cubi), e 
quindi il fragore delle costruzioni ti¬ 
rate giù così brutalmentelo disturba 
dentro, gli fa venire un gran mago¬ 
ne. 


SEGUE A PAGINA 30 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Ci remicamente 

N on bastasse quello chedicono, c'èanche come lo dicono. L'attua¬ 
le maggioranza berlusconiana essendo composta in gran parte di 
avvocati e poi di manager, industriali e prestidigitatori, forse sa far di 
conto (a parte ovviamente Tremonti che non conosce ancora l'uso del 
pallottoliere), ma di certo maneggia l'italiano come se fosse una clava. I 
leghisti, per carità, sono celtici per autocertificazione eil povero ministro 
Castelli, qualunque sia la lingua che parla, non distingue una parola da 
un ruttino. M a pazienza. Sono disgrazie che capitano anche nelle peggio¬ 
ri famiglie. C'è poi il ministro M attedi, che, essendo di An, dovrebbe 
essere uno strenuo difensore del la lingua nazionale, mentre l'altra sera ha 
dichiarato ai tg che il governo ha «attenzionato» eventuali attacchi dell' 
ecoterrorismo. Una parola eh e costituisce di per sé un attentato ai tralicci 
della lingua italiana. Poi però è arrivato il boss dei boss, il capo supremo, 
il padrone della Casa e davanti alletelecamere riunite ha sostenuto che il 
governo precedente (la dittatura comunista dalemiana), «gestionalmen- 
te» non avrebbe fatto niente. Quello attuale invece ha ciramicamente 
attenzionato tutto, prò domo sua e cosa nostra. 


Pietro Folena 
Umberto Sulpasso 


GLOBAL 


“...il diritto al sapere per tutti è una delle 
chiavi decisive per riprendere in mano il 
destino del mondo..." 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Maledetti francesi, male¬ 
detti tedeschi, italiani brava gente. Furi¬ 
bondi con gli alleati europei chesi oppon¬ 
gono a un attacco immediato contro 
l'Iraq, gli Stati Uniti chiamano a raccolta i 
loro fidi. Danno per scontato che l'Italia 
sarà al loro fianco anche se le altre demo¬ 
crazie diranno di no a una guerra non 
autorizzata dall'Onu. «Francia e Germa- 
nia-hadetto il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Ari Fleischer- possono rimanereai bor¬ 
di del campo se lo desiderano. È un loro 
diritto. Non saremo soli, potremo contare 
su una coalizione 



La Casa Bianca 
inserisce Roma 
insieme a Madrid e Varsavia 
nella coalizione anti-Saddam 
Al Pentagono operativo Lufficio 
per la ricostruzione di Baghdad 


Al conflitto si converte anche 
la «colomba» Powell: se 
attaccheremo non saremo soli 
Il ministro della Difesa Rumsfeld: 
la guerra potrebbe durare da 
quattro giorni a quattro mesi 


molto ampia». Tra 
coloro che saranno 
disponibili ha cita¬ 
to «Italia, Spagna, 
e alcuni paesi del¬ 
l'est europeo». 

Non ha precisato 
se esistano impe¬ 
gni in questo sen¬ 
so, maèchiaro che 
l'amministrazione 
Bush si aspetta un 
appoggio senza ri¬ 
serve dai governi conservatori europei, 
nel momento in cui l'assenso deH'Onu al¬ 
la guerra non si può più dare per sconta¬ 
to. Gli Usa preparano l'offensiva su due 
fronti. Nel Consiglio di sicurezza vogliono 
mettere con le spalle al muro Francia e 
Germania, e costringerle ad ammettere 
che il regime di Saddam Hussein ostacola 
gli ispettori dell'Onu. Sul piano militare 
preparano l'attacco in ogni caso, affiancati 
da truppe britannicheeaustralianeedagli 
altri alleati, come l'Italia, cheallafinenon 
potrebbero direno. Il ministro della dife¬ 
sa Donald Rumsfeld ha indicato che po- 
trebbedurare«da quattro giorni a quattro 
mesi». Certo della vittoria, il presidente 
George Bush ha creato un ufficio per la 
ricostruzione. 

POWELL SI CONVERTE 
Il segretario di Stato Colin Powell non 
insiste più perché l'operazione contro 
Il raq avvenga nell'ambito dell'Onu. È irri¬ 
tato con il ministro degli Esteri francese 
Dominique de Villepin, che ha minaccia¬ 
to di porre il veto alle proposte di guerra 
americane. «Francamente - ha dichiarato 
Powell allatelevisionepubblicaPbs-alcu¬ 
ne nazioni vorrebbero farefinta cheil pro¬ 
blema iracheno non esista. La nostra posi¬ 
zione è che Saddam deve essere disarma¬ 
to. 

Può farlo pacificamente, oppure altri 
lo faranno per lui. Spero che i francesi 
capiranno l'importanza di questa strate¬ 
gia. Gli Stati Uniti la seguiranno in ogni 
caso». Secondo il New York Times, Powell 
ha confidato ai collaboratori di essere ras¬ 
segnato all'idea che le truppe americane 
invadano l'Iraq senza un mandato dell' 
Onu. 


Bush: «Nella guerra all’Iraq, l’Italia è con noi» 

Gli Usa tentano di spaccare l’Europa: c ’è un alleanza, Parigi e Berlino possono stare in panchina 


BUONI E CATTIVI 

La Casa Bianca si rivolge ai suoi amici in 
Europa perché prendano posizione con¬ 
tro Francia e Germania, i due paesi chesi 
oppongono con decisione alla guerra. Ieri 
Colin Powell ha ricevuto al dipartimento 
di stato il ministro degli Esteri britannico 
Jack Straw. «In Europa - ha assicurato il 
ministro della Difesa Donald Rumsfeld - 
molti paesi sono con gli Stati Uniti, non 
con la Francia e la Germania». Nell'elenco 
dei buoni, l'amministrazione Bush ha se¬ 
gnato Italia, Spagna e Polonia, e sta trat¬ 
tando con altri paesi dell'Europa orienta¬ 
le. Ai due cattivi, secondo fonti governati¬ 
ve, gli interlocutori americani ribadiscono 
che la guerra è inevitabile. Soltanto chi 
farà la sua parte coglierai frutti della vitto¬ 
ria, con lo sfruttamento del petrolio ira¬ 
cheno. Il presidente Bush ha telefonato 
ieri al collega russo Vladimir Putin per 
convincerlo cheil nuovo regimeterràcon¬ 
to dei suoi interessi. 

SCONTRO ALL'ONU 

Lunedì 27 gennaio gli ispettori presente¬ 
ranno al consiglio di sicurezza il rapporto 
sullearmi proibite dell'Iraq. Gli Stati Uni¬ 
ti si preparano a sostenere un argomento 
negativo: Saddam Hussein non ha dimo¬ 
strato di essere innocente, dunqueècolpe- 
vole. Negli inventari degli anni 90figura¬ 
no armi di sterminio cheora sono sparite. 
L'Iraq non ha provato di averle distrutte, 
dunque le ha nascoste. M esso sotto pres¬ 
sione, anche il capo degli ispettori Hans 
Blix si è allineato con questa tesi. Ha di¬ 
chiarato che se l'Iraq collaborasse senza 
reticenza gli ispettori non avrebbero biso¬ 
gno di altro tempo. Prima della riunione 
del Consiglio di Sicurezza l'ambasciatore 


* 



I presidente Bush a spasso nel parco della Casa Bianca con i suoi cani 


americano all'Onu, John Negroponte, 
chiederàduechiarimenti ai rappresentan¬ 
ti di Francia e Germania. Primo: sono di¬ 
sposti ad ammettere che l'Iraq ha violato 
lerisoluzioni dell'Onu?Secondo: segli Sta¬ 
ti Uniti chiedessero il mandato per una 
azione militare, la Francasi asterrebbe o 
porrebbe il veto? L'ultimo veto francesea 
una proposta americana è stato posto nel 
1976, in una disputa sulle isole Comore. 
Piuttosto di correre il rischio gli Stati U ni- 
ti rinuncerebbero al mandato all'Onu. Si 
accontenterebbero di convincerei! consi¬ 
glio di sicurezza a dichiarare che l'Iraq 
non collabora. Se nemmeno questo fosse 
possibile, andrebbero egualmentein guer¬ 
ra, con gli alleati di¬ 
sposti a segui rii. 

LA COALIZIONE 
«Siamo pronti ad 
attaccare anche su¬ 
bito- ha dichiarato 
il capo di stato 
maggiore america¬ 
no Richard Myers 
- il regime irache¬ 
no non deve avere 
dubbi». Ai confini 
dell'Iraq gli ameri¬ 
cani hanno schiera¬ 
to cinquesquadrenavali, con una portae¬ 
rei ciascuna, quattro divisioni dell'eserci¬ 
to, una forza di spedizione dei marines e 
centinaia di cacciabombardieri. N ella zo¬ 
na di operazioni sono stati inviati 150 mi¬ 
la combattenti americani. La Gran Breta¬ 
gna è presentecon 30mi la soldati, l'Austra¬ 
lia ha promesso un reparto delleforze spe¬ 
ciali e uno squadrone aereo. Secondo il 
portavocedella Casa Bianca Italia, Spagna 
e qualche paese dell'est «potrebbero» par- 
tecipare alla coalizione. All'Italia in parti¬ 
colaresi chiederebbe di sostituire nel Me¬ 
diterraneo le pattuglie navali americane 
spostatene! Golfo, edi forniregli sminato¬ 
ri per la bonifica del territorio «liberato». 
LA RICOSTRUZIONE 

Il generalejayGarner, chehadiretto negli 
anni 90 le operazioni umanitarienei Kur¬ 
distan, è stato richiamato dalla pensione. 
Da qualche giorno è il capo dell'ufficio 
per la ricostruzione dell'Iraq, dove per 
adesso lavora una trentina di persone. 
L'ufficio ha sede al Pentagono ed è stato 
aperto per volontà del presidente Bush. Il 
suo compito è di progettare le strutture 
più urgenti: strade, scuole, ospedali. Il co¬ 
mando americano vuoleuna vittoria lam¬ 
po. Questo significa bombardamenti mol¬ 
to più intensi di quelli visti in Serbia, o 
nell'operazione «Tempesta nel deserto» 
del 1991. Per farsi accettare dalla popola¬ 
zioneirachena gli occupanti americani do¬ 
vranno impegnarsi a fondo nella ricostru¬ 
zione. Il generale Garner ha il compito di 
reclutare in tutte leagenziefederali, com¬ 
preso il ministero dell'istruzione, persona- 
leda mandare in Iraq. Con i soldati arrive¬ 
ranno medici, insegnanti, architetti. Porte¬ 
ranno il modello americano. 


Il governo balbetta, in Transatlantico non si sa se ridere o piangere 

Dove sta il nostro paese? D’Alema: «L'esecutivo si trincera dietro una posizione di basso profilo, privo di dignità» 


Pasquale Cascella 


D ov'è l'Italia? Domanda fin 
troppo seria, di fronte alla 
tragicomica rivelazione dal 
portavocedella... Casa Bianca, mica 
della Farnesina. Non a sa, appunto, 
se ridereo piangere nel transatlantico 
di M ontecitorio e nella sala Garibal¬ 
di di palazzo M adama, dove deputa¬ 
ti e senatori si passano le agenzie di 
stampa con l'estemporaneo annuncio 
dàl'uomo-comunicazionedàl'ammi- 
nistrazioneamericana, Ari Flàscher, 
dell'arruolamento dà nostro paese 
nàia coalizione multilaterale contro 
l'Iraq. A dispetto dà la Frana a e dà la 
Germania, guarda un po'. E chissà se 
ci sia stato più snobismo nà dire che 
Parigi e Berlino «hanno diritto, se 
vogliono, di restare ai margini» o nà 
proclamare che «tanto c'è l’Italia». 
Beninteso, senza ombra di diritti, da 
far vai ere possi bilmente con quegli al¬ 
tri partner europà con cui sarebbe 


ovvio che l'Italia stesse. No, si scopre 
che siamo in coda alla Gran Bràa- 
gna e alla Spagna, ma - per fortuna - 
prima dàla teoria degli ex paesi co¬ 
munisti vogliosi di emanciparsi al¬ 
l'ombra dàla potenza unica. 
Riveduta ecorretta, allora, la doman¬ 
da diventa: cos'èli tali a? Meglio anco¬ 
ra, a sentireM assimo D'Alema chea 
affaccia a Montecitorio per firmare 
con Piero Fassino e Luciano Violante 
una interpàlanza urgente al gover¬ 
no: cosa sta diventando? «Purtroppo, 
non è la prima volta che un qualche 
funzionario straniero si prende la bri¬ 
ga di spiegarci qual è la posizione 
italiana. M i pare d sia già stato un 
portavoce israàiano che aveva an¬ 
nunciato una svolta sulla questione 
mediorientale da parte dà nostro go¬ 
verno, con la porta sbattuta in facóa 
alla rappresentanza palestinese rego¬ 
larmente accreditata ein piena attivi¬ 
tà diplomatica. Non era vero, ma 
quà frutto awàenato di una politica 
die compiace tutti evidentemente 


non è servito da lezione». 

Il bisamericano, però, straccia il vero 
a una ambiguità politica ben più pro¬ 
fonda. Per questo il presidente dà Ds 
non è affatto stupito dàla sortita dà 
portavoceamericano: «Non aggiunge 
né toglie nulla alla posizione furbesca 
assunta dall'Italia nàl'ultima riunio¬ 
ne dàla Nato: volendo, lì il governo 
avrebbe potuto far valere il peso dà 
nostro paese. Invece, si è trincerato 
dietro una posizione di basso profilo, 
priva di dignità». 

Se ne avverte ancora l'eco a Bruxel¬ 
les, doveGiorgio N apolitano èdi casa 
in quanto presidente dàla Commis- 
sioneAffari costituzionali: «Qui nes¬ 
suno ha sentito una parola impegna¬ 
tiva dàl'ltalia, di sostegno o quanto¬ 
meno di apprezzamento, alla forte 
presa di posizione franco-tedesca che 
ambisce a essere rappresentativa dà- 
l'Europa. Che facciamo: perdiamo 
l'aggancio europeo e rischiamo la su¬ 
balternità nà confronti degli Usa?». 
Non si può davvero rimproverare a 


N apolitano quà certo antiamericani¬ 
smo chea ogni pie' sospinto Berlusco¬ 
ni e i suoi uomini rinfacdano alla 
sinistra per coprire le proprie maga¬ 
gne. M en che meno a Lamberto Dini, 
ex presdente dà C onsglio e, per tutti 
i 5 anni del governo di centrosinistra, 
ministro degli Esteri, o a Nicola M an- 
cino, che nàlo stesso periodo ha pre¬ 
sieduto il Senato dàla Repubblica. 
Eppure tutti e tre puntano il dito su 
un «provincialismo» che rimàte in 
discussione una collocazioneeun ruo¬ 
lo internazionali faticosamente acqui¬ 
sti in Europa. 

In una Europa con la forza di dialoga¬ 
re alla pari con gli Usa. «Non po’ di 
coerenza non guasterebbe», dice Di¬ 
ni, ricordando i voli pindarici di Ber¬ 
lusconi tra il «forte sostegno» offerto 
a George l/l/. Bush nella sua tenuta 
americana e I'«in credi bile sortilegio 
sulla scomparsa dàlearmi di distru¬ 
zione di massa» scaturito dalla pas¬ 
seggiata con Wladimir Putin attorno 
alla sua dacia moscovita. «L'ultima 


qual è?». Dà presi dente dà Consiglio 
o dà più giovane ministro che ne ha 
raccolto il testimone dàla Farnesina? 
«Di Frattini - risponde Dini - cono¬ 
sco quà cheha dichiarato al termine 
dà suo viaggio al Dipartimento di 
Stato americano, anche se non ho 
ben inteso se è andato lì a dire che 
l'Italia farà la sua parteo starà dalla 
sua parte...». Come meravigliarsi, al¬ 
lora, che possa aver equivocato pure 
il portavoce dàla Casa Bianca? 

Al di là dàla battuta, Di ni si rifiuta 
di «credere che il governo si sia potu¬ 
to spingere a tanto». M a incalza: «Se 
però è cosi, ha il dovere di parlare 
chiaro e tondo. Venga Berlusconi in 
Parlamento a dirci che non è vero 
quà cheha raccontato agli italiani in 
tv, ovvero cheènecessario il prolunga¬ 
mento dàle ispezioni e legittimo una 
seconda risoluzione dàl'Onu. Venga 
a chiarire perché 11 tali a dovrebbe se¬ 
guire gli Usa al di fuori dà l'Europa, 
dàla Nato e dàl’Onu. Venga a spie¬ 
garci se questa è la continuità dàla 


politica estera italiana». 

Già, l'incauto A ri Flàscher ha riaper¬ 
to anche la ferita dei rapporti tra il 
governo e le istituzioni. Per una vol¬ 
ta, parlamentarista com’è, Mancino 
evita di puntare il dito sull'ennesimo 
caso di scavalcamento o, peggio, di 
umiliazione dàl'istituzione rappre 
sentativa dà popolo sovrano. «Per 
principio - dice - mi rifiuto di presta¬ 
re orecchio alla politica estera italia¬ 
na secondo il portavoce dàla Casa 
Bianca. Seledichiarazioni pubbliche 
sono difformi dalleconfidenzeriserva- 
te è un problema di credibilità di chi 
si abbandona con tanta leggerezza a 
compiacere l'interlocutore dà mo¬ 
mento. 

Ma la politica estera che per me vale 
è quàla secondo il governo italiano 
nà Parlamento dàla Repubblica. Do¬ 
ve nessuno, né Berlusconi né Fini né 
Frattini, può venire a dire che si sta 
sia con gli sforzi per la pace sia con 
l'assillo dàla guerra preventiva, sia 
con l'Onu sia con gli Usa, sia con 


Blair sia con Chirac». 

Il tempo stringe. Ed è questo Passi'Ilo 
che spinge l'opposizione a sollecitare 
Berlusconi, Fini e Fratti ni a dar con¬ 
to al Parlamento di quale sia l'effetti¬ 
va collocazione dàl'ltalia di fronte 
all'inquinante enigma dàla pace o 
dàla guerra. «Sa cosa mi ha più stupi¬ 
to dàl'annuncio di Flàscher? Che ab¬ 
bia dato per scontata una scelta mili- 
taredi cui l'Italia non ha néla cultu¬ 
ra, nél'adesionedàl'opinione pubbli¬ 
ca e neanche la forza dàle armi», 
nota Marco Minniti, che in materia 
ha una certa compàenza. Ergo, «con¬ 
tinuare a sovrapporre due piani di 
comunicazione, entrambi compiacen¬ 
ti, verso l'opinione pubblica o verso 
l'alleato chela congiuntura consiglia 
di privilegiare, rivàa convincimenti 
deboli, esposti al mutar dà vento, con 
il rischio di far ritrovare l'Italia in 
rotta di collisione con tutti». Il peg¬ 
gio, insomma, per una politica estera 
che voglia salvaguardare un minimo 
di credibilità. 


■■LiPter vista 

Francesco Cossiga 

presidente emerito della Repubblica 


«Mi meravigliano i toni usati dalla Casa Bianca: l’egemonia americana la sua legittimità morale l’ha persa dopo la fine della Guerra fredda» 

«C’è dell’imperialismo che soffia dallo Studio Ovale» 


Presidente Francesco Cos¬ 
siga, le è arrivata l'eco dal¬ 
la sala stampa della Casa 
Bianca dell'arruolamen¬ 
to» dell'Italia nella coali¬ 
zione contro l'Iraq? 

«M olto mi meraviglia la di¬ 
chiarazione del portavoce della 
Casa Bianca Ari Fleischer. E mi 
meraviglia, prima che per il con¬ 
tenuto, per il tono». 

Perchè il tono: non è più 
grave il contenuto, fin qui 
sconosciuto agli italiani? 
«Mi colpisce soprattutto il 
tono per ragioni, comedire, sto¬ 


riche. M a dovrei fare un excur¬ 
sus storico...». 

Prego 

«H o sempre ritenuto, ai tem¬ 
pi della guerra fredda, che gli 
U sa non potessero non essere la 
potenza egemone dello schiera¬ 
mento atlantico, così come era 
per me scontato che l'Urss fosse 
la potenza egemone del lo schie¬ 
ramento dei paesi del sociali¬ 
smo reale. Tutto questo era nel¬ 
la natura del le cose, per i caratte¬ 
ri propri del le due alleanze e dei 
due blocchi». 

Un tributo dovuto, allora? 


«No, perché la superiorità 
della egemonia nord americana 
rispetto a quella sovietica era 
nella ricerca del consenso e nel¬ 
la combinazione degli interessi 
e dei valori da parte degli Usa 
nei confronti del le potenze allea¬ 
te». 

E ora che pari quelle due 
egemonie non sono più: ca¬ 
duta l'una, prevale l'altra? 

«Venuta meno la spaccatura 
del mondo, quell'egemonia 
non ha più legittimità moraledi 
esistere. E mi dispiace che sia 
rivendicata dagli Usa e assuma 


questi toni. Si sente un accento 
imperialista, in contrasto con 
l'antica tradizione «rivoluziona¬ 
ria», democratica, repubblica e 
anticolonialista che ha reso 
grande l'America di fronte al 
mondo». 

Toni, però, usati con l'Ita¬ 
lia, e non con la Francia e 
la Germania. 

«L'Italia, tra i paesi dell'Alle¬ 
anza atlantica, non ha potuto 
che essere, giocoforza, partico¬ 
larmente soggetta all'egemonia 
americana di fronte alla guerra 
fredda. Giocoforza, per la sua 


debolezza politica e militare, e 
per le sue divisioni interne. Ma 
lo ha fatto con dignità. Ora...» 

Dovrebbe essere cambiato 
qualcosa? 

«Ci sarebbe da augurarselo, 
e lo si deve fare. È ora che gli 
U sa si rendano conto che è cam¬ 
biata la situazione nel mondo, 
in Europaeanche, piacciao me¬ 
no, in Italia». 

Sempre che ci sia qualcu¬ 
no che faccia valere quel 
che cambia... 

«Qualcuno c'è stato, nel re¬ 
cente passato. E dovrebbe esser¬ 


ci oggi. A decideresel'ltaliadeb- 
ba partecipare o meno alle ope¬ 
razioni militari nei confronti 
dell'attuale regime irakeno, cer¬ 
to detestabile e pericoloso, deve 
essere il popolo italiano. E per il 
popolosi Parlamento e il gover¬ 
no italiani. Non altri!». 

Appunto, qual èia posizio¬ 
ne del governo italiano: 
quella anticipata dal porta¬ 
voce della Casa Bianca o 
quella indeterminata di 
Berlusconi e Frattini? 

«Il governo italiano dovrà 
certamente tener conto degli in¬ 


teressi della pace globale, ma an¬ 
che dell'interesse nazionale. E a 
me pare che l'interesse naziona¬ 
le oggi sia costituito dal far par¬ 
te prima dell'Unione europea 
che di una Alleanza atlantica la 
cui riformaèormai improcrasti¬ 
nabile. Né più né meno impro¬ 
crastinabile della revisione del 
regime delle basi militari sia 
americanesiadella Nato sul no¬ 
stro territorio. I nsisto: c'è la di¬ 
gnità del nostro paese da far va¬ 
lere, insieme agli interessi veri, 
interni ed esterni». 

p.c. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Gli americani premono il 
piede sull’acceleratore della guer¬ 
ra. E cominciano acontareil nume¬ 
ro dei potenziali alleati. Chiaman¬ 
do in causa direttamente l’Italia. 
Così il presidentedel Consiglio si è 
trovato a fare i conti con la "I” di 
Iraq chespazza viad’un colpo solo 
letrechesono il simbolo del mini¬ 
stero dell'lnnovazionedoveieri po¬ 
meriggio è andato in visita. Non si 
parla di computer. Davanti alla di- 
chiarazionedel portavocedellaCa- 
sa Bianca, Ari 



Il governo non 
smentisce la Casa 
Bianca. E ripete: «l’Iraq va 
disarmato sulla base delle 
risoluzioni degli Stati Uniti... 
no, delle Nazioni Unite» 


Nei giorni scorsi Frattini 
aveva rassicurato 
Colin Powell: 

«L’Italia non si tirerà indietro, 

farà la sua 

parte fino in fondo» 


Fleischer, riflet¬ 
tori puntati sul¬ 
l’incombente ri¬ 
schio di vedere 
il nostro paese 
partecipare alla 
guerra in una 
coalizione anti 
Saddam della 
qualealcuni Pa¬ 
esi europei han¬ 
no già detto 
chiaramente 
che non faranno parte. 

Silvio Berlusconi cercadi mini¬ 
mizzare. Di far scendere la tensio¬ 
ne. M a, allo stesso tempo, non si fa 
sfuggire l’occasione di ribadire la 
sua amicizia per Bush e per gli Stati 
Uniti con quel che ne consegue. 
Una posizione ambigua, un colpo 
al cerchio, uno alla botte. La diffi¬ 
coltà in cui si trova, lui che volen¬ 
tieri si sarebbe già schierato in pri¬ 
ma linea al fianco dei suoi amici 
GeorgeeTony, la si intuiscedall'in- 
cidente linguistico in cui incorre 
non appena comincia a parlare: 
«La nostra posizioneèchiara, ècri- 
stallina. Non è cambiato nulla. 
L’Italia fa parte da tempo di una 
coalizionedi Paesi chesi èformata 
per la lotta al terrorismo. Siamo 
convinti che l’Iraq vada disarmato 
sullabasedellerisoluzioni degli Sta¬ 
ti Uniti...no, delleNazioni Uniti»e 
puntualizza che se di lapsus si è 
trattato «non è certo freudiano». 
T ant’è. 

Prosegueil premier, ribadendo 
che «su un intervento militare in 
Iraq ogni decisione sarà sottoposta 
al Parlamento» e che il suo auspi¬ 
cio è che la U nione Europea riesca 
a trovare una posizione comune. 
In questa prospettiva «ho dato la 
mia disponibilità al presidente di 
turno della Ue, Simitis, per una 
riunione dei leader il prossimo 27 
gennaio a Bruxelles». Giorno in 
cui gli ispettori Onu dovranno for- 


Berlusconi imbarazzato: conosco le prove segrete 

II premier non esclude una partecipazione dell’Italia alla «coalizione intemazionale» degli Usa 


ni re il primo rapporto su quanto 
hanno verificato su suolo irache¬ 
no, «documenti chedovranno esse¬ 
re valutati attentamente» proprio 
nel tentativo del maggior accordo 
possibile. E se ci fosse bisogno di 
altro tempo nessun problema per¬ 
ché, ricorda il premier, deve deci¬ 
derlo l’Onu ma «su questo Scon¬ 
cordia tra tutti i Paesi della Ue». 
Mentreperil resto qualcheproble- 
ma c’è. 

Bisogna tenere conto della si- 
tuazionedegli Stati Uniti. Berlusco¬ 
ni invita a riflettere sulle difficoltà 
degli States: «I vincoli di amicizia 
tra l'Italia e gli Usa, tra Bush e me, 
li conoscete. Il presidente america¬ 
no ha già la certezza che ci saranno 
deileprovechescaturiranno dal re¬ 
soconto degli ispettori deil’Onu. 
In più sappiamo che ci sono ulte¬ 
riori prove certe su cui sono tenu¬ 
to alla riservatezza. Credo non sia 


Il premier minimizza: 
conoscete l’amicizia 
tra Italia e Usa, Bush 
e me. Ci sono altre 
prove su cui devo 
riservatezza 


» 





Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi 

Alessandro Bianchi/Ansa 


difficile capire qual è la posizione 
degli Usa al riguardo». 

In som ma, fa capi re il presiden¬ 
tedel Consiglio, io so già che Bush 
ha ragione quando chiede di non 
aspettare più e di andare a fare la 
guerra a Saddam. N on lo posso di¬ 
re, ma i motivi ci sono. Quindi 
prepariamoci al conflitto anche se 
bisognerà discuterne in Parlamen¬ 
to perchéquesto èl’impegno preso 
il 25 ottobre scorso. Per il momen¬ 
to Berlusconi si augura «chedi tut¬ 
to questo non ci sia bisogno» senza 
però dare spiegazioni su come si 
può mettere d’accordo questo au¬ 
spicio con le presunte prove certe 
che ha appena detto che sono in 
mano a Bush. 

La situazione non ètaleda con¬ 
sentirgli di mollare l'Europa e 
schierarsi al fianco del presidente 
americano. M a, allo stesso tempo, 
richiamare già presunte prove gli 


In serata un gran 
consiglio a Palazzo 
Ghigi. Con il capo del 
governo Fini, Frattini, 
Martino, Pisanu 
e Letta 

77 


consentono in un colpo solo di 
non smenti re la Casa Bianca e, nel¬ 
lo stesso tempo, di mandare un 
chiaro messaggio di amicizia. 

Sentimenti di cui, peraltro, si 
era già fatto portavoce nei giorni 
scorsi il ministro degli Esteri, Fran¬ 
co Frattini che incontrando il segre¬ 
tario di Stato Colin Powell a 
W ash i n gton, aveva rassi cu rato l’al¬ 
leato: «L’Italia non si tirerà indie¬ 
tro sedisgraziatamente arriveremo 
alla guerra». Certo, prima bisogne¬ 
rà conoscere nei dettagli il rappor¬ 
to degli ispettori Onu, bisognerà 
valutarlo, ma sei risultati dovesse¬ 
ro essere quelli 
chesi temono e 
allora l’Italia sa¬ 
rà al fianco de¬ 
gli americani 
«in nome del 
rapporto di leal¬ 
tà che ci lega 
agli Stati Uniti» 
entrando così a 
pieno titolo nel¬ 
la listadegli alle¬ 
ati affidabili 
che, intanto, Bu¬ 
sh e i suoi stanno stilando e che, 
per quanto riguarda l’Europa, an¬ 
novera anche paesi come la Spa¬ 
gna, l’Olanda, la Danimarca che 
dovrebbero bilanciare il netto no 
di Francia e Germania, relegati in 
panchina. 

Gli impegni di Frattini devono 
essere stati tali da dare il via libera 
al portavoce della presidenza ame¬ 
ricana che ieri non ha avuto proble¬ 
mi a citare l’Italia tra coloro che 
non li lasceranno da soli anche se 
quale potrà essere l'impegno delle 
nostre truppe non è stato ancora 
definito. 

La riunione di Bruxelles non è 
stata ancora fissata ufficialmente. 
Per ora il presidente greco ha fatto 
solo un giro di consultazioni. Re¬ 
sta invece fissato l’appuntamento 
di Berlusconi con Putin a Mosca 
perii 3febbraiochesaràpreceduto 
da un incontro informale in una 
dacia nella vasta campagna nel¬ 
l'area moscovita. In quell’occasio¬ 
ne, con «l’amico Vladimir» il presi¬ 
dentedel Consiglio cercheràdi tro¬ 
vare una posizione condivisa sulla 
vicenda della partecipazione alla 
guerra. In serata, intanto, gran con¬ 
siglio a Palazzo Chigi cui hanno 
partecipato Gianfranco Fini, Fran¬ 
co Frattini, Antonio M artino, Bep- 
pePisanu eGianni Letta. Perdiscu- 
teredel precipitare della situazione 
davanti alledichiarazioni del porta¬ 
voce della Casa Bianca. 


S’infuria la s ini stra: «In guerra senza saperlo?» 

La Quercia: Frattini ha preso impegni , oppure Fleischer millanta. Margherita: la Farnesina smentisca subito 


Federica Fantozzi 


ROMA II portavoce della Casa Bianca 
Ari Fleischer ieri ha annoverato espressa- 
mente l’Italia fra i Paesi della coalizione 
che appoggerà Washington in caso di 
guerra all’l raq. Le sue parole hanno avu¬ 
to un effetto immediato e dirompente. 
Qualchegiorno fa il ministro degli Este¬ 
ri Frattini ha incontrato il segretario di 
Stato U sa Colin Powell, e ora tutta l'op¬ 
posizione si chiede se siano stati presi 
accordi - equali - in quell'occasione. 

Il gruppo Ds alla Camera rivolge 
un'interpellanza urgente al premier Ber¬ 
lusconi perché venga alla Camera a rife¬ 
rire sulle valutazioni e le iniziative del 
governo. Il capogruppo della Quercia al 
Senato Gavino Angiusdefinisce«inquie- 
tanti» leaffermazioni di Fleischer: «Frat¬ 
tini non aveva alcun mandato parlamen¬ 
tare per impegnare il nostro Paese, Pera 
si attivi perché è estremamente urgente 
un chiarimento del governo». Il leader 
dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio: «Il 


governo ha arruolato l'Italia senza avver¬ 
tirci? Pera e Casini lo convochino con 
urgenza in Parlamento». È netto France¬ 
sco Rutelli: «L'Italia abbia la stessa fer¬ 
mezza di Francia e Germania». A oggi 
«nell'Ulivo siamo tutti uniti nella contra¬ 
ri età alla partecipazione del nostro Pae¬ 
se» al conflitto. 

Sottolineano Piero Fassino, Massi¬ 
mo D'Alema e Luciano Violante (primi 
firmatari del documento elaborato dalla 
Quercia) che «nonostante prese di posi- 

I verdi: basta con le 
posizioni alla Ponzio 
Pilato, l’Italia 
faccia una scelta 
europea, decida 
per la pace 


zionedivaricanti di numerosi esponenti 
del l'esecutivo e del la maggi oranza» i I go¬ 
verno «nella sua unitarietà non ha anco¬ 
ra manifestato nella appropriata sede 
parlamentare il proprio orientamento». 
E questo mentre gli eventi internaziona¬ 
li precipitano: si avvici naia scadenza del 
27 gennaio, quando gli ispettori Onu 
dovranno riferire sul presunto arsenale 
in mano a Saddam; inoltre «l'ammini¬ 
strazione americana sembra ormai 
orientata a dar corso al poderoso dispie¬ 
gamento di truppe e armamenti nel¬ 
l'area del golfo persico»; la guerra po¬ 
trebbe scoppiare già a febbraio «anche 
in assenza di una formale seconda deli¬ 
berazione del Consiglio di Sicurezza, 
ma contando solo sull'appoggio e il 
coinvolgimento del governo britannico; 
infine «sempre più netto èil pronuncia¬ 
mento dei governi francese e tedesco 
contro l'opzione militare». 

Alla luce di tutto questo, i deputati 
della Quercia chiedono quali iniziative 
concrete abbia assunto l'esecutivo «per 
una soluzione non traumatica della crisi 


in atto e per evitare unilaterali delegitti¬ 
mazioni deU'Onu». Esprime preoccupa¬ 
zione Gavino Angius mentre Berlino, 
Parigi, Bruxelles sono contrari alla guer¬ 
ra «dalla Casa Bianca vi enespeso l'impe¬ 
gno italiano... Viene da chiedersi quali 
impegni Frattini abbiaassuntocon l'am¬ 
ministrazione Bush per conto dell'Ita¬ 
lia». E delle due l'una: se ne ha assunti 
«deve renderne conto al le Camere», op¬ 
pure Fleischer «ha millantato un impe¬ 
gno inesi stente cheil governo deve subi¬ 
to smentire». 

Anche la M argherita chiede «chia¬ 
rezza» e sollecita una smentita dalla Far¬ 
nesina. Dario Franceschini: «Leafferma¬ 
zioni di Fleischer impongono al gover¬ 
no di chiarire se vi siano stati sviluppi 
ulteriori e non comunicati al Parlamen¬ 
to circa la disponibilità dell'Italia a soste¬ 
nere un eventuale impegno militare 
americano... È successo qualcosa nelle 
ultime 24 ore che ha fatto cambiare 
orientamento? 0 più semplicemente 
Frattini ha usato un diverso registro tra 
i colloqui riservati eledichiarazioni pub¬ 


bliche?». Il capogruppo a M ontecitorio 
Pierluigi Castagnetti liquida come«umi- 
liante» il dibattito sulla crisi irachena 
chenon ri esce a spiegare perché la guer- 
ra sarebbe inevitabile. 

E replica alla dichiarazione del Se¬ 
gretario alla Difesa Usa Rumsfeld che 
aveva definito rappresentative della 
«vecchia Europa» le obiezioni di Fran¬ 
cia e Germania: «Quella vecchia Euro¬ 
pa, di cui dovrebbe onorarsi di far parte 
anche l'Italia, ha insegnato tante cose al 
mondo, compresi gli Usa. È davvero pe¬ 
noso questo dibattito». Anche Romano 
Prodi: ha ribattuto a Rumsfeld: a guida¬ 
re la linea dell'Europa «non è la vecchia¬ 
ia ma la saggezza». D'accordo Sergio 
Cofferati, secondo cui «La vecchia Euro¬ 
pa è sempre stata molto saggia». E par¬ 
lando poi dell'atteggiamento del gover¬ 
no l'ex leader della Cgil commenta: «C'è 
una forma di disprezzo nei confronti 
dei cittadini italiani e del Parlamento 
che non è nuova, e non per questo non 
merita censura». 

Franco Monaco apprezza l'iniziati¬ 


va dei circa 60 deputati della CdL che si 
dissociano da una guerra preventiva e 
ribadiscono il ruolo deU'Onu: «Speria¬ 
mo che Berlusconi li ascolti, fin qui ha 
brillato per servilismo verso Bush». 

I Verdi chiedono a gran voce che il 
premier ora sostenga Bruxelles: «Basta 
con leposizioni ridicoleallaPonzio Pila¬ 
to che danneggiano la credibilità italia¬ 
na. 11 governo sappia fare una scelta eu¬ 
ropea e decida per la pace». Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio denuncia una duplice vio- 


Angius: mentre 
Berlino, Bruxelles, 
Parigi, sono contrari 
alla guerra, gli Usa 
spendono l’impegno 
italiano 


lazionecostituzionale: «L'art. 11 esclude 
la partecipazione dell'Italia a qualsiasi 
guerra se non è aggredita, e non c'è sta¬ 
to nemmeno il passaggio parlamenta¬ 
re». I suoi colleghi Boco e Martone iro¬ 
nizzano: «Fleischer èil nuovo portavoce 
della Farnesina». Il Pdci parla di «subal¬ 
ternità ai diktat Usa». M arco Rizzo: «Sia¬ 
mo ancora in tempo a invertire la rotta, 
discutiamo in Parlamento e diciamo no 
al coinvolgimento dell'Italia». 

Preoccupato anche Fabio Alberti, 
presidente dell'associazione Un ponte 
per Baghdad: duro da credere «che Frat¬ 
tini o altri abbiano dato assicurazioni di 
questo genere, sarebbe un attentato alla 
Costituzione». Avverte: «Il Parlamento 
chiarisca perché non vada avanti que¬ 
st'u so staffi n i ten se d el I e am bi gu i tà i tal i a- 
ne». M a anche una forza della maggio¬ 
ranza, il Nuovo Psi, deplora la situazio¬ 
ne. Osserva Bobo Craxi: «È necessario 
in queste ore far sentire la propria voce 
smentendo un ingaggio diretto del no¬ 
stro Paese senza una preventiva approva¬ 
zione parlamentare». 




Biondi: l’Italia deve schierarsi con i paesi d’Europa che non vogliono l’intervento in Iraq. Rosso: «Finora gli ispettori deU’Onu non hanno trovato uno straccio di prova» 

Le colombe della destra contro l’interventismo di Bush 


Toni Fontana 


Rifiutano la qualifica di «pacifi¬ 
sti», ma raccolgono «firme per la 
pace», sono convinti che «il desi¬ 
derio del popolo italiano è che si 
eviti questa guerra» e l'iniziativa 
di mettere in calce ad un appello i 
nomi di deputati e senatori della 
Casa della libertà (una sessantina 
trai quali Zacchera di An) rischia 
di stridere non poco con le affer¬ 
mazioni del portavoce di Bush 
che ha reclutato ieri l'Italia tra i 
paesi pronti per l'attacco. Dopo 
aver fatto un intenso lavoro sotter¬ 
raneo fin da prima di Natale e il 


pieno di firme nella maggioranza 
i dirigenti di «Liberalismo popola¬ 
re» che albergano nel Polo e cioè 
Raffaele Costa, Roberto Rosso e 
Alfredo Biondi, hanno deciso di 
usci re allo scoperto e ieri, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, han¬ 
no esposto il loro pensiero contro 
l'annunciata guerra di Bush. 

Costasi è detto convinto della 
necessità di «proseguirenello sfor¬ 
zo di pacein maniera forteed inci¬ 
siva». L'obiettivo dei promotori 
delle «firme per la pace» è far si 
che nei gruppi parlamentari dei 
centro-destra prevalga la «linea 
della non partecipazione dell'Ita¬ 
lia» ad un eventuale guerra pre¬ 


ventiva. «Segli Stati U niti prende¬ 
ranno una decisione unilaterale- 
ha detto Biondi chenon ha rispar¬ 
miato un consiglio al ministro 
Frattini - riteniamo che il gover¬ 
no italiano dovrà fare la sua par¬ 
te» e schierarsi con gli altri paesi 
chenon condividono gli orienta¬ 
menti dell'amministrazione Bu¬ 
sh». 

Pur precisando che nel cartel¬ 
lo delie «colombe» del centro-de¬ 
stra vi sono opinioni e sfumature 
diverse in politica estera i liberali 
deiiaCol assicurano che tutti i fir¬ 
matari sono contrari alla guerra 
preventiva ed hanno assicurato la 
loro adesione ad un documento 


che nei prossimi giorni verrà con¬ 
segnato al Presidentedella Repub¬ 
blica, Ciampi, ed ai presidenti dei 
due rami del Parlamento, Casini e 
Pera. Biondi e gli altri «liberali» 
pensano innanzitutto all'oggi, 
cioè alla prospettiva di un inter¬ 
vento uniiateraleamericano epro- 
mettono battaglia in Forza Italia: 
«Ci impegneremo - dice ad esem¬ 
pio Costa - in primo luogo all'in¬ 
terno del partito perché la linea 
sia di non partecipazione in caso 
di guerra preventiva». Di fronte a 
questa prospettiva - per dirla con 
le parole di Biondi - i sessanta 
firmatari dell'appello chiedono 
che «la decisione sia deU'Onu» 


ma - aggiunge il vice presidente 
deila Camera «noi vogliamo perse¬ 
guire le finalità del disegno costi¬ 
tuzionale» e fin da ora Roberto 
Rosso fa sapere che il «suo voto 
non sarà a favore» della guerra. 
L'iniziativa dei liberali punta a sta¬ 
bilire il principio della «libertà di 
coscienza» per i parlamentari del 
Polo se si arriverà ad un pronun¬ 
ciamento sull'intervento in Iraq. I 
firmatari del l'appello restano dun¬ 
que in attesa dei l'evoluzione dei 
quadro diplomatico internaziona¬ 
le, ma avvertono che l'alleanza 
con gii Stati Uniti deve essere «cor¬ 
retta, leale e adeguata» e l'Italia 
non deve essere «succube». L'ini¬ 


ziativa deile «colombe» rischia di 
creare non poca irritazione alla 
Farnesina e a palazzo Chigi che 
hanno puntato tutte le loro carte 
su una linea di totale acquiescen¬ 
za ai piani di Bush; Biondi e gli 
altri liberali se la cavano afferman¬ 
do che il governo «ha agito con 
grandissima responsabilità», ma 
annunciano che intendono anda- 
reavanti efarsentirelaloro ragio¬ 
ni al Quirinale e ai due rami dei 
Parlamento. L'appello ha riacceso 
il dibattito nel centro-destra dove 
militano personaggi come Gusta¬ 
vo Selva che si è schierato senza 
tanti preamboli per la «terza guer¬ 
ra mondiale» contro i musulma¬ 


ni. Altri tentando di esprimere po¬ 
sizioni di cerniera tra falchi e co¬ 
lombe. E'il caso di M argherita Bo¬ 
ni ver, sottosegretario agli Esteri, 
che ricorda la «frenetica attività 
diplomatica in corso per trovare 
una soluzioneottimale». L'obietti¬ 
vo - dice Boniver - «è quello di 
togliere di mezzo la minaccia co¬ 
stituita quotidianamenteda un sa¬ 
trapo come Saddam FI ussein che 
possiede armi di sterminio di mas¬ 
sa». L'esponente del governo è in 
netto dissenso con i liberali che 
invece, per bocca di Rosso, fanno 
notare che «finora gli ispettori 
non hanno trovato un briciolo di 
prova in Iraq». 
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«Vecchia Europa», aveva lanciato 
sprezzante Donald Rumsfeld a 
Francia e Germania e alla loro co¬ 
mune opposizione alla guerra che 
prepara George W. Bush. Aveva ag¬ 
giunto: «Se guardate l'Europa inte¬ 
ra, vedretecheil suo centro di gravi¬ 
tà passa all'est». Parigi e Berlino - 
era questo il concetto - contano or¬ 
mai come il due di coppe: gli Usa 
hanno dalla loro le nuove leve della 
N ato e dell’U nione europea, i paesi 
ex comunisti, dalla Bulgaria alla Po¬ 
lonia. L'asse 



Francia e Germania 
rispondono irate alle 
dichiarazioni di Rumsfeld che 
aveva liquidato l’asse tra 
Chirac e Schròder 
come roba del passato 


I due Stati ribadiscono il loro 
no al conflitto iracheno 

II 27 vertice 

tra i paesi europei membri 
del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu 


franco-tedesco, 
in quest'ottica, 
sarebbe cosa ot¬ 
tocentesca, pri¬ 
va d'avvenire. 
Punta sul vivo, 
la «vecchia Euro¬ 
pa» ieri ha però 
ritrovato baldan- 


La rivolta della «vecchia Europa» contro gli Usa 

risposto per le ri- Prodi difende Parisi e Berlino: contro la guerra perché siamo saggi. Lunedì consulto a Bruxelles 

me. Per ritrova- J ° O 1 DO 


anche in sede Nato, nel corso della 
riunionedei rappresentanti perma¬ 
nenti dei 19 paesi membri. Francia, 
Germania, Belgio e Lussemburgo 
hanno rifiutato seccamente l'inizio 
immediato di preparativi bellici: 
missili Patriot per proteggere la Tur¬ 
chia, aerei radar Awacs, caccia, navi 
cacciamine e ricognitori. Eia detto 
ieri il segretario George Robertson 
che il disaccordo è «sui tempi ma 
non sulla sostanza», confermando 
cosi le indiscrezioni circolate: che 
Francia e Germania non volessero 
pregiudicare in nessun modo gli 
sforzi diplomatici con l'avvìo di pre¬ 
parativi bellici 
targati Nato. Pa¬ 
re che il fronte 
pacifista all'in¬ 
terno della Nato 
si sia arricchito 
del contributo 
norvegese, e so¬ 
prattutto che la 
Turchia non ab¬ 
bia ancora chie¬ 
sto alcuna for¬ 
ma di aiuto ai 



re una tale 

asprezza di toni e un simile gelo 
diplomatico bisogna risalire ad al¬ 
meno quarantanni fa, quando De 
Gaulle sbatte la porta della N ato. 

La più colorita, di primo matti¬ 
no, è stata RoselyneBachelot, mini¬ 
stro dell'Ambiente e fedelissima di 
Jacques Chirac, che ha evocato - a 
proposito delledichiarazioni di Ru¬ 
msfeld - la parola indirizzata dal 
generale Cambronne sul campo di 
Waterloo agli inglesi chegli intima¬ 
vano di arrendersi: «Merdel». Il più 
duro è stato Romano Prodi: «N on è 
la vecchiaia, ma la saggezza» che ci 
suggerisce di batterci per evitare la 
guerra: «M i sembra difficile consi¬ 
derare vecchia la Francia o la Ger¬ 
mania, che hanno cambiato tutta la 
loro storia, si sono riconciliate e da 
un passato tragico hanno costruito 
un futuro in comune. Se questo è 
essere vecchio, io credo che ci sia 
un giudizio sbagliato. Tutta l'Euro¬ 
pa ha una vecchia eredità, ma si sta 
rinnovando completamente ed è 
questa la sua grandezza: unireil pas¬ 
sato con il futuro». Il più inatteso è 
stato il presidentedellaCommissio¬ 
ne esteri del Bundestag, Volker 
Ruehe, democristiano e già mini¬ 
stro della Difesa, noto per essere un 
«falco» atlantista: ha trovato l'uscita 
di Rumsfeld «per niente accorta», 
spiegandola con il fatto che il capo 
del Pentagono «non è un diplomati¬ 
co». Come dire: Rumsfeld ha perso 
un'ottima occasione per tacere. Il 
più colpito è apparso il ministro 
dell'Economia francese Francis 
M er: «Sono profondamente offeso 


BRUXELLES Quando il segretario ame¬ 
ricano alla Difesa, Donald Rumsfeld, 
ha definito Chirac e Schròder come i 
rappresentanti della «vecchia Euro¬ 
pa», l'ha evidentementefatto con l'in¬ 
tento di offendere. Da Parigi e Berlino 
le repliche non sono mancate. Anche 
con espressioni colorite. Ma la «vec¬ 
chia Europa», pur tra aiti e basa, tra 
frenate e grandi slanci, è propri o quel¬ 
la che ha fatto anche le cose migliori. 
Non è un caso se ne parliamo con in 
tasca una moneta condivisa già da 
undici paesi. L'arbitrario aumento di 
alcuni prezzi non è ri usato a oscurare 
il valore indiscutibile d'una grande 
scelta strategica. L'euro contende il 
primato al dollaro. Avrà pure un si¬ 
gnificato se a Bruxàles da poco meno 
di un anno duecento persone, riunite 
nàia Convenzione, stanno lavorando 
al testo della Costituzione europea. 
Vecchia Europa? «Vecchia propagan¬ 
da d'oltreoceano», commentano alla 
Commissione. Prodi commenta con il 
ragionamento più semplice: siamo 
vecchi e, dunque, siamo saggi quando 
ci battiamo per e/i tare la guerra. V ec- 
chi, per forza, ma in grado di cambia- 
rela nostra storia pensando al futuro. 
Le relazioni transatlantiche, è vero, 
non sono sempre state una passeggia¬ 
ta. Quante «guerre commerci al i» so¬ 
no scoppiate con fragore tra Bruxelles 
(Europa, governi europei) e Washin¬ 
gton? Acciaio, pasta, banane, regole 
della concorrenza, Echelon? Tante. E 
l'Europa ha, nel beneenei male, dife¬ 
so i propri interessi. Unita. Certamen¬ 
te, in 15 e, tra un anno e mezzo in 25, 
sarà più complicato mettere tutti d’ac¬ 
cordo. M a le riforme, gli europei stan¬ 
no provando a farle esattamente per 
questa ragione. Altrimenti èin aggua¬ 
to il rischio d'implosione. 

Perché gli Usa attaccano gli euro¬ 
pei? L'offensiva, nàl'imminenza di 
scàtedàicatisame, ha investito Fran¬ 
cia e Germania con l'evidenteobietti- 
vo di dividere. Gli Usa provano a ir¬ 


e vorrei ricordare a tutti che questa 
vecchia Europa è piena di risorse». 
Ancora più severa la sinistra france¬ 
se: «Rumsfeld - ha detto il socialista 
J ack Lang - fa un gioco irresponsabi¬ 
le, pericoloso ecriminale. La guerra 
che auspica beneficerài mercanti di 
cannoni americani e farà il gioco 
dei terroristi». Il più politico Alain 
Juppé, presi dente del l'Ump, il parti¬ 
to della maggioranza presidenziale, 
pur dichiarandosi «fiero» di essere 


rompere dentro le faccende europee. 
E, non soddisfatti del sostegno, anche 
sofferto per le forti resistenze interne, 
del laburista Blair, vogliono di più. 
L'Europa, potenza economica ma an¬ 
chepolitica, preoccupa. La Casa Bian¬ 
ca Cannette, tramite un portavoce, il 
governo italiano senza trovare sacche 
di residenza. M a non è sazia. Gli uo¬ 
mini di Bush s 1 incuneano dentro 


un vecchio europeo: «Noi pensia¬ 
mo che in Iraq debba prevalere la 
legalità internazionale. Impegnarsi 
ora in una specie di scontro, per 
quanto verbale, con gli Stati Uniti 
sarebbe un peccato per tutti». 

M a proprio di scontro si tratta, 
seèvero chementrea Berlino Chi¬ 
rac e Schroeder ribadivano ancora 
una volta la loro contrarietà alla 
guerra sulla base di una «politica 
estera comune», dall'altra parte del¬ 


l'Unione. Il problema è il via libera 
alla «guerra preventiva» ma gli osta¬ 
coli sono anche grossi. Germania e 
Francia, grandi paesi alleati nàia Na¬ 
to, innanzitutto. Con Prodi non sfon¬ 
dano. Persino l'ex governatorebritan¬ 
nico di Hong Kong, Chris Patten, ora 
commissario alle Ràazioni esterne, 
gliele manda a dire. Persino Javier 
Solana, Alto Rappresentante per la 


l'Atlantico si continuava a far spal¬ 
lucce davanti a tanta opposizione. 
Diceva Colin Powell: «Penso che 
non dovremmo preoccuparci di do¬ 
ver andare da soli, sono fiducioso 
che si uniranno a noi molti paesi». 
A cominciaredaGran Bretagna, Ita¬ 
lia e Australia, secondo il portavoce 
della Casa Bianca Ari Fleischer, che 
aggiungeva: «Francia e Germania 
possono anche restare in panchi¬ 
na». M artedì erano volati gli stracci 


politica estera e di sicurezza, uno che 
ha ordinato davvero una guerra quan¬ 
do era alla Nato, invita alla calma e 
dattacca all'ispettore Blix e al Consi¬ 
glio di sicurezza. Il Pentagono spara 
sulla «vecchia Europa» sperando che 
quella dell'est, la «nuova Europa», sia 
più filoamericana. E cosi Washington 
s 1 impegna in un lavoro ai fianchi. Sul¬ 
la «guerra preventiva» fa gli occhi dol¬ 


ci eil reSimeonedi Bulgaria abbocca. 
Per ora. Il problema è che anche So¬ 
fia, nel 2007, sarà chiamata a entrare 
nell'Unione insieme a Bucarest. Gli 
altri partner dell'est hanno già conqui¬ 
stato, felicissimi, il semaforo verde. 
Dalla caduta del Muro la calamita 
della «vecchia Europa» li risucchiava 
e sono già tra noi. Rumsfeld li vorreb¬ 
be dalla sua parte perché vede l'allar¬ 


gamento dell'Ue con gli occhi defor¬ 
mati degli Usa unica potenza del 
mondo. Un'operazione politica e isti¬ 
tuzionale mai sperimentata. Con buo¬ 
na pacedi Bush, l'ha fatta la «vecchia 
Europa». 

E vero: la «vecchia Europa» non è 
unita in politica estera. È il punto 
dolente. E gli Usa lo sanno bene. E 
scavano nelle divisioni. Da anni gli 


suoi diciotto al¬ 
leati. La fronda è quindi esplicita¬ 
mente anti-americana. 

Chirac e Schroeder, insiemeieri 
a Berlino il giorno dopo le celebra¬ 
zioni parigine per il 40° anniversa¬ 
rio del T rattato franco-tedesco, han¬ 
no confermato di voler dare più 
tempo agli ispettori, di esigere una 
seconda risoluzione, di non poter 
accettare nessuna forma di «legitti¬ 
mazione della guerra» contro 
l'Iraq, per dirla con il cancelliere. E 
Chirac: «Quando l'Europa ha diffi¬ 
coltà ad agire, è la voce comune di 
francesi e tedeschi che fa sentire 
una certa coscienza europea». Lune¬ 
dì a Bruxelles l'Europa tenterà di 
farsi sentire con una voce sola. Pri¬ 
ma della riunionedei previstoCon- 
siglio dei ministri degli esteri si in¬ 
contreranno i quattro paesi europei 
che fanno parte del Consiglio di si¬ 
curezza deU’Onu: Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Spagna. Assie- 
mealoro,ci saranno anche il presi¬ 
dente di turno dell'Unione Ghior- 
gos Papandreu, il ministro italiano 
Franco Frattini e l'Alto rappresen¬ 
tante per la politica estera e di sicu¬ 
rezza Javier Solana. L'intenzione è 
di mantenere un quadro comune 
europeo, per quanto possibile, sulla 
base di alcuni elementi comuni: il 
disarmo di Saddam, l'opportunità 
di restare nell’ambito dell’Onu, la 
necessità di dare più tempo agli 
ispettori. Fosse così, l'amministra¬ 
zione Bush dovrebbe stare più at- 
tentaasnobbaregli umoredellavec¬ 
chia Europa. 


europei sono alla ricerca di una «sala 
voce». Se Parigi e Berlino riaccendo¬ 
no, con carburante altamente raffina¬ 
to, il loro motore è un bene per tutti. I 
due governi hanno mandato nella 
Convenzionei loro ministri degli este¬ 
ri, hanno fatto un programma comu¬ 
ne, hanno dato un impulso all'inte¬ 
grazione. A /cune proposte sulle istitu¬ 
zioni sono discusse (per esempio, 
l'idea di un doppio presidente), e si 
avverte una qualche prevalenza delle 
tesi francesi, ma contano lo spirito e 
la spinta propulsiva partiti da Versail¬ 
les. Lunedì a Bruxellesi ministri degli 
esteri si riuniranno per provarea met¬ 
tere nero su bianco una posizione co¬ 
mune sulla crisi irachena, a partire 
dalla fortunata coincidenza della pre¬ 
senza nel Consiglio di sicurezza di 
quattro paesi dell'Unione. Non sarà 
facile. L’Italia è stata associata dalla 
presidenza greca a questo incontro 
spedale Dopo l'arruolamento in di¬ 
retta dalla Casa Bianca, il compito 
del ministro Frattini, alla sua secon¬ 
da partecipazione nel Consiglio L/e, è 
al limitedell'imbarazzo. L'Italia pren¬ 
derà dalla Grecia, a luglio, il testi mo¬ 
ne della presidenza. 

Da quella posizione, Berlusconi e 
Frattini dovranno gestire la politica 
dell'U nione e coordinare i lavori della 
Conferenza intergovernativa per defi¬ 
nireiI testo della Costituzione. La Ger¬ 
mania, la Francia, i paesi del Benelux, 
gli Stati neutrali come la Svezia, han¬ 
no una visione precisa in politica este¬ 
ra e una fortepredisposzionein difesa 
dei valori della «vecchia Europa», del 
suo modello sociale, dà metodo comu¬ 
nitario. L'Italia sta lavorando a prepa¬ 
rare un documento comune sulle rifor¬ 
me istituzionali dà sa paesi fondatori 
in occasione dà 46mo dà Trattati di 
Roma. Frattini ne ha parlato al tede 
sco Fischer il quale lo ha incoraggiato. 
M a l'ambiguità dà governo Berlusco¬ 
ni, in politica estera enàla Convenzio¬ 
ne, i diversi pareri all'interno dàla 
maggioranza (dalleposizioni di Fini a 
quàledi Follini edàla Lega) alimenta¬ 
no lo scàticismo dà partner, scura¬ 
mente di bàgi e olandesi. Nà frattem¬ 
po Francia e Germania hanno fatto il 
colpo grosso el'asseAznar-Blair-Berlu- 
sconi èin affanno. Almeno per sà mea 
l'Italia dovrà operare e rendere conto 
all'Europa, a questa ea quàla. E parla¬ 
re a suo nome. Le ambiguità, le furbi¬ 
zie, l'equilibrismo di maniera dovreb¬ 
bero restarea Roma. Almeno. 


Russia e Cina si schierano con Chirac 

Putin telefona a Bush: la decisione spetta alTOnu. In Turchia vertice di paesi mediorientali 


Toni Fontana 


Giornata nera per George Bush; mentre 
infatti il presidente era alle prese con le 
rimostranzedi ChiraceSchroeder èsuona- 
to ieri il telefono della Casa Bianca ed an¬ 
che Vladimir Putin si è unito al coro dei 
Grandi che non si adeguano ai piani ameri¬ 
cani. Se si considera che anche la Cina, 
rinfrancata dalle prese di posizionedi Fran¬ 
cia e Germania, ha rafforzato la sua posizio¬ 
ne contro la guerra e si è detta «vicina» a 
Parigi da ieri gli Stati Uniti sono, sulla car¬ 
ta, isolati al vertice del palazzo di vetro. 

Con queste premesse la battaglia che si 
aprirà da lunedì prossimo al consiglio di 
sicurezza si annuncia molto cruenta, an¬ 
che se alle dichiarazioni dovranno seguirei 
fatti e la tenuta del fronte dei Grandi con¬ 
trari all'attacco contro Baghdad non è affat¬ 
to scontata. A giudicaredal tono della tele¬ 
fonata iI capo del Cremlino si èdimostrato 
deciso, ma cauto, nel colloquio con Bush 
ed ha ribadito che «il criterio principale 
per la valutazione della situazione sono le 
conclusioni degli ispettori internazionali» 
chesono affidate ad Hans Blix. La telefona¬ 


ta di Putin ha oscurato la visita a M osca di 
uno dei vice di Colin Powell, il sottosegre¬ 
tario Richard Armitage, che si è visto co¬ 
stretto a ripetere che «il presidente non ha 
ancora preso alcuna decisione». 

L'offensiva russa non si èlimitata all'in¬ 
tervento di Putin. Il ministro degli Esteri 
Igor I vanov ha rafforzato la posizione rus¬ 
sa affermando che«non vi sono serieragio- 
n i per i n i zi are u na carripagna mi I i tare con- 
tro l'Iraq. Auspichiamo - ha proseguito il 
capo della diplomazia russa - che nessun 
paese prenda l'iniziativa militare e faremo 
ogni sforzo per tenere aperto un canale 
negoziale». Secondo I vanov finora non so¬ 
no state trovate «prove» tali da giustificare 
un intervento contro Saddam Hussein. 

Non a caso l'inviato di Putin ha pro¬ 
nunciato queste parole durante una visita 
ad Atene che detiene la presidenza del¬ 
l'Unione Europea. Dunque, almeno sulla 
carta, Europa, Russia e Cina formano un 
fronte che fonda la propria iniziativa su 
«strumenti politici e diplomatici per risol¬ 
vere la crisi» come ha detto I vanov ad Ate¬ 
ne. Anche Pechino, che finora non aveva 
assunto una posizione netta, ha fatto sape¬ 
re ieri che «guarda con preoccupazione 


al l'ammassarsi di forze militari nella regio¬ 
ne del Golfo». Un portavoce del ministero 
degli Esteri cinese ha detto con chiarezza 
che Pechino «è vicina» alle posizioni di 
Parigi. 

In difficoltà su vari fronti americani e 
inglesi stanno moltiplicando le iniziative e 
le pressioni sulla Turchia, anello decisivo 
sia sul piano politico chesu quello operati¬ 
vo in caso di guerra. A poche ore dalla 
partenza del capo delleforze armate ameri¬ 
cane, generale M yers, ègiunto ieri ad Anka¬ 
ra il capo di stato maggiore britannico 
Boyce. Il suo arrivo è stato preceduto da 
voci secondo lequali gli americani dovran¬ 
no ridimensionare i loro piani ed inviare 
in Turchia solo 15.000 soldati e non 
80.000 come Washington ha fatto trapela¬ 
re sulla stampa Usa. 

Esperti militari, tecnici e personale del - 
l'intelligence americani e inglesi stanno 
ispezionando basi, porti ed aeroporti tur¬ 
chi in vista dell'arrivo delle truppe, ma i 
dirigenti di Ankara non sciolgono riserve 
ed ambiguità e ieri è cominciata in Turchia 
una riunione di ministri ediplomatici del¬ 
la regione. Sono rappresentati Iran, Siria, 
Giordania, Egitto ed Arabia Saudita. 


Pu bbl i camente si di scute su 11 e possi bi I i - 
tà di favorire una soluzione diplomatica, 
ma, dietro lequinte, l'argomento chetiene 
banco sono i «piani» per convincere Sad¬ 
dam Hussein a farsi fa parte e la trama 
dell'Arabia Saudita chestarebbefomentan¬ 
do i generali iracheni per indurli ad orga¬ 
nizzare un golpe. In serata è stato annun¬ 
ciato l'accordo su un documento che invi¬ 
ta Saddam a «collaborare». 

Gli iracheni seguono molto attenta¬ 
mente le notizieche provengono dalla Tur¬ 
chia e ieri l'ambasciatore di Baghdad si è 
rivolto ai partecipanti all'incontro per invi¬ 
tarli ad unire i loro sforzi «per dissuadere 
Washington dal l'attaccare». 

Difficile aspettarsi grandi risultati dal¬ 
l'iniziativa promossa dalla Turchia. I prin¬ 
cipali attori della scena mediorientale, a 
cominciare da Mubarak, non si sono fatti 
vedere. Ben conoscendo i sentimenti dei 
capi arabi ed iraniani, che stanno traman¬ 
do contro la dirigenza irachena ma sono in 
maggioranza anti-americani, Tareq Aziz, 
braccio destro del rais, ha detto ieri che 
«Saddam è il leader dell'Iraq, ama l'Iraq e 
continueràaguidareil suo paese fino all'ul¬ 
timo minuto della sua vita». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK L'opposizione lancia un 
avverti mento a Bush: sbollirela reto¬ 
rica sulla guerra e niente strappi con 
la comunità internazionale. «Credo 
che sarebbe un errore enorme se il 
presidente andasse avanti senza il 
supporto dei nostri alleati edelleNa¬ 
zioni U ni te», ha dichiarato Tom Da- 
schle, leader dei democratici al Sena¬ 
to, ribattendo alle anticipazioni fil¬ 
trate dalla Casa Bianca. Il discorso 
sullo Stato dell'Unione, il discorso 
solenne che Bush terrà martedì pros¬ 
simo, si prean- 



Per il capogruppo 
Daschle gli Usa 
spingono verso la crisi 
Joseph Biden: la Casa Bianca lasci 
lavorare i controllori 
o dia le prove contro Saddam 



Perplessità anche tra la maggioranza 1 
Per Jon Kyl senatore dell’Arizona 
c’è ancora molto da fare 
per guadagnare il consenso 
degli alleati 

e dell’opinione pubblica 


v 


nuncia infatti co¬ 
me l'ultima re¬ 
quisitoria con¬ 
tro Saddam H us- 
sein, il tentativo 
di giustificare di 
fronte all'opinio¬ 
ne pubblica un 
intervento unila¬ 
terale degli Stati 
Uniti. 

Daschle ha 
contestato all' 

amministrazione di spingere verso 
il precipitaredella crisi senza consul¬ 
tarsi con il Congresso sulle questio¬ 
ni nodali apertesi in questi giorni: la 
crescente opposizione degli alleati a 
un intervento militareproprio men- 
treletruppeamericanesi ammassa¬ 
no ai confini dell'Iraq; comemante- 
nere unita la coalizione internazio¬ 
nale che ha sostenuto gli Stati Uniti 
nella lotta al terrorismo: quali asset¬ 
ti si prefigurino in Iraq nel caso l'at¬ 
tuale regime venga spazzato via con 
la forza. 

Gli ispettori dell'Onu presente¬ 
ranno lunedì al Consiglio di Sicurez¬ 
za un rapporto preliminare, ma han¬ 
no già fatto sapere che per completa- 
regli accertamenti occorreranno an¬ 
cora diversi mesi e la maggioranza 
del Consiglio non ha alcuna inten¬ 
zione di congedarli in anticipo e da¬ 
re il semaforo verdea un attacco. 

Per il senatoredemocraticojose- 
ph Biden, membro della commissio¬ 
ne esteri del Senato, Bush ha due 
alternative: o lascia che gli ispettori 
finiscano il loro lavoro, o tira fuori 
le prove che sostiene di avere sull'esi¬ 
stenza di armi per la distruzione di 
massa in Iraq. Biden è convinto che 
la maggioranza dei senatori sia con¬ 
traria a scatenare una guerra nel Gol¬ 
fo in questo momento, e invita i 
colleghi a fare sentire la propria vo¬ 
ce: «Vedo il rischio di un supporto 
dato per forza d'inerzia, da parte di 
molti repubblicani per non fare la 
partedi quelli chefanno lo sgambet¬ 
to al presidente, da parte di alcuni 


«Bush attento, è un errore agire da soli» 

I democratici contro la linea della Casa Bianca. Ma c e chi frena anche tra i repubblicani 



I senatore Ted Kennedy 


lettera aperta 

L’appello di 500 medici 
a Blair: evitiamo la guerra 


Una guerra in Iraq potrebbe avere effetti disastrosi, e dram¬ 
matiche conseguenze umanitarie, sodali e sanitarie a me¬ 
dio e lungo termine. L'allarme è contenuto in una lettera 
aperta, inviata al premier britannico Tony Blair, da circa 
550 medici inglesi della London School of Hygiene & 
Tropical Medicine, per fermare la guerra. La lettera ha 
guadagnato Ie pagine delIe autorevoI i rivistemedico-scien- 
tificheLanceteBritish M edicaljournal. Dichiarandosi con¬ 
trari ad un nuovo conflitto nel Golfo, i firmatari nesottoli- 
neano «l'impatto umanitario». «I professionisti della sani¬ 
tà di tutto il mondo sono preoccupati per le vittime che 
sarebbero mietute da una guerra -scrive Carolyn Stephe- 
ne- accettiamo di occuparcene, ma è anche nostra respon¬ 
sabilità discutere di come prevenire la violenza e risolvere 
pacificamente il conflitto». Secondo lesti me, basate su un 
recente rapporto dell'Onu citato nella lettera, «il numero 
delle possi bili morti, su entrambi i fronti, durante il conflit¬ 
to e nei successivi tre mesi sarebbe compreso tra 48mila e 
260mila unità». Tuttavia la maggior preoccupazione ri¬ 
guarda la successiva escalation internazionale della violen¬ 
za che un intervento in Iraq potrebbe innescare. Secondo 
quanto dichiarato dall'Oms, -ricordano i 550 medici- «I 1 
uso della forza ha sempre effetti negativi a lungo termine 
sia sul piano sanitario chesu quello della stabilità sociale». 
La lettera si conclude con unafermaopposizione«aH'inter- 
vento militare nella speranza che, al di lèdi ogni differenza 
politica e religiosa, ci possa essereunasoluzionediplomati- 
ca pacifica della crisi». 


sondaggio 

Il 61% degli americani: 
più tempo agli ispettori 


La Casa Bianca fa orecchi da mercante, oltre che ai 
pareri contro la guerra espressi in Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'Onu da partner ed alleati, anche ai sondag¬ 
gi che, ormai da giorni, confermano come il fronte 
pacifista in usa continui ad allargarsi. Secondo l’ulti¬ 
mo sondaggio infatti, la maggioranza degli america¬ 
ni ritiene cheil presidente George W. Bush dovreb¬ 
be dare più tempo agli ispettori dell'Onu in Iraq, 
dopo la scadenza del 27 gennaio, prima di far scatta¬ 
re piani di guerra. Il sondaggio è stato pubblicato 
ieri dal quotidiano economico «Wall Street Jour¬ 
nal». Dalla rilevazione demoscopica emerge che il 

61 per cento degli intervistati èfavorevole a concede¬ 
re più tempo al team delle Nazioni Unite. Il 32 per 
cento è invece in favore di una azione militare dopo 
tale scadenza, rivela il sondaggio, Quasi due-terzi 
degli americani (il 63 per cento) ritiene che una 
guerra Usacontro l'Iraq debba essere d i eh i arata so I o 
con il sostegno delle Nazioni U nite (un mesefail 55 
per cento aveva espresso la stessa opinione). Solo il 
29 per cento degli intervistati approva una guerra 
all'Iraq senza il sostegno dell'Onu. 

Un dato allarmante per il presidente Bush è il 
declino della sua popolarità. Mentre il mese scorso il 

62 per cento degli intervistati approvava la sua ge¬ 
stione adesso la percentuale è scesa al 54 per cento, 
rivela il sondaggio. Si tratta della quota più bassa 
dopo l'il settembre 2001. 


democratici per pauradi essere accu¬ 
sati di scarso patriottismo». Anchea 
voler fare un calcolo puramente elet¬ 
torale, il consenso dell'opinione 
pubblica a lanciarsi in un'avventura 
del genere è tutt'altro che scontato e 
l'amministrazione Bush ha fatto 
molto poco per spiegare agli ameri¬ 
cani quale prezzo, in termini econo¬ 
mici e di vite umane, debbano esse¬ 
repronti a pagare. «Assumendo che 
il presidente abbia deciso di fare la 
guerra, c'è ancora moltissimo data¬ 
re per guadagnare sia il consenso 
dei nostri alleati che quello degli 
americani», ha convenuto Jon Kyl, 
senatore repub¬ 
blicano deU'Ari- 
zona, dando vo¬ 
ce alle perplessi¬ 
tà che emergo¬ 
no anche nel 
partito del presi¬ 
dente. 

A rompere 
il silenzio dell' 
opposizione era 
stato il senatore 
Ted Kennedy, 
ammonendo 
che «l'I raq non rappresenta un peri¬ 
colo imminente per gli Stati Uniti». 
La senatrice californiana DianeFein- 
stein, in un intervento a Los Ange 
les, si è detta sconcertata dai prepara¬ 
tivi del Pentagono, a dimostrazione 
che Bush vuole rovesciare Saddam 
H ussein indipendentemente dall'esi¬ 
to degli accertamenti decisi dalla ri- 
soluzionedel Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. «L'amministrazione sta 
portando avanti una politica estera 
contraddittoria: da una parte batte i 
tamburi della guerra contro l'Iraq, 
dall'altra cerca un soluzione diplo¬ 
matica con la Corea del N ord». 

Un attacco frontale alle linee di 
politica estera della Casa Bianca è 
partito da John Kerry, neo senatore 
del M assachusetts, figura emergente 
del partito democratico e possibile 
sfidante di Bush alle presidenziali 
del 2004: «Agired'intesacon i nostri 
alleati non è un segno di debolezza, 
maal contrario dà forza ecredibilità 
agli Stati U niti». Secondo Kerry, «la¬ 
vorare nelle sedi istituzionali inter¬ 
nazionali non lega affatto le mani 
agli Stati Uniti -come cerca di soste¬ 
nerci governo- ma conferisce legitti¬ 
mazione e placa i timori che la po¬ 
tenza preponderantedeH'America fi¬ 
nisce col suscitare nel mondo. Gli 
Stati Uniti possono andare in guer¬ 
ra se è necessario, non se hanno vo¬ 
glia di farlo. Quello di cui abbiamo 
bisogno è un'iniziativa diplomatica 
di grande respiro, in grado di colma¬ 
re la divisione che si è creata fra 
l'IsIam e il resto del mondo». 


Ferdinando Targetti 

LE CO^SfiGtfENZE ECONOMICHE 
DEL GOVERNO BERLUSCONI 

Berlusconi ha vinto le elezioni illudendo se stesso e gli 
italiani che bastava la sua presenza al governo perché l'Italia 
conoscesse un secondo miracolo economico. 

Ripercorrendo in modo analitico 18 mesi di politica 
economica del governo Berlusconi questo libro aiuta a capire 
perché questo miracolo non é avvenuto, né potrà avvenire. 
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Segue dal la prima 

Grida slogan contro la partecipazio¬ 
ne annunciata dell'Italia alla spedi¬ 
zionemilitare. Ci sono anche molti 
parlamentari, dei Ds, di Rifondazio¬ 
ne, dei Verdi. Agnoletto chiede che 
il Parlamento voti sulla guerra, e 
annuncia che il movimento rende¬ 
rà pubblici i nomi dei parlamentari 
che voteranno a favore dell'inter¬ 
vento. Chiedeancheai deputati del¬ 
la destra di votare secondo coscien¬ 
za. Porto Aiegre è diventato un av¬ 
venimento così importante per la 
politica mondiale, che quest'anno 
sono venuti an¬ 
che dei deputati 
e dei consiglieri 
regionali di For¬ 
za Italia. 

Il corteo è mol¬ 
to grande, cen¬ 
tomila o duecen¬ 
tomila persone. 

Un po' più della 
metà sono brasi¬ 
liani, gli altri 
vengono da qua¬ 
si tutti i paesi 
del mondo. Ledelegazioni naziona¬ 
li a questo forum sono circa 130. 
Quella italiana è più piccola dell'an¬ 
no scorso, la metà (ci sono più o 
meno cinquecento persone), così 
come sono più piccole quasi tutte 
le delegazione europee. Sono mol¬ 
to più larghe quelle dell'Asia, dell' 
Africa e degli Stati Uniti. Da questo 
punto di vista per il Forum è un 
grande passo in avanti. Fino a un 
anno fa il movimento era fonda¬ 
mentalmente europeo e latino. Ora 
invece arriva ovunque, e ha coinvol¬ 
to gli Stati Uniti e il Sud del mon¬ 
do. 11 forum entra nel vivo solo og¬ 
gi. Si aprono le conferenze, i semi¬ 
nari e i meeting. In tutto circa 
2000. Organizzati per temi. Al cen¬ 
tro di tutte le discussioni ci sono la 
lotta per la pace e la battaglia con¬ 
tro la fame. 

ARRIVA LULA. Il movimento non 
haleader, non vuole capi, è insoffe¬ 
rente al "partitismo" e alla persona¬ 
lizzazione della politica, questo si 
sa. Però ci sono alcune figure che 
comunque godono di un carisma 
del tutto speciale. Su tutte, la figura 
di Ignacio Lula, il presidente opera¬ 
io del Brasile (ma operaio vero), 
che sta diventando un punto di rife¬ 
rimento, un modello, una speranza 
per la sinistra radicale di tutto il 
mondo. Lula oggi arriva a Porto 
Aiegre e si incontra prima a porte 
chiuse col consiglio mondiale del 
movimento e poi partecipa a un 
incontro di massa. L'altr'anno, 
quando la campagna elettorale era 
in corso e in pochi credevano nella 
sua vittoria, fu accolto da trionfato¬ 
re. Possiamo immaginare quale sa¬ 
rà il clima quest'anno. 

LA POVERTÀ E LA SCHIAVITÙ 
Il tema che racchiude tutti i temi 
del forum è la lotta alla povertà. Le 
cifre ormai le conoscono tutti. Il 
mondo ospita alcuni miliardi di po¬ 
veri, e tra questi ci sono quasi un 
miliardo di poverissimi, cioèdi gen¬ 
te che non ha da mangiare né da 
bereecheèstata messa nelle statisti- 
che degli organismi internazionali 
nell'elenco dei "morituri". Si tratta 
di capire come è possibile ribaltare 
le politiche liberiste - cioè le politi¬ 
che che pongono l'aumento dei 
profitti come bussola della politica 
e della civiltà - e come è possibile 
sostituire la bussola: ponendosi, 
per almeno mezzo secolo, un obiet- 


Grande attesa per 
il presidente brasiliano 
che sta diventando 
un punto di riferimento 
per la sinistra 
radicale 



Nel serpentone 
umano anche molti 
parlamentari italiani 
Slogan contro la partecipazione 
annunciata dell’Italia 
alla spedizione militare 




Ci sono circa 130 
delegazioni nazionali 
Al via conferenze, seminiari 
e meeting. Al centro di tutte 
le discussioni la lotta per 
la pace e contro la fame 


Porto Aiegre, primo fermare la guerra 

Una marcia pacifista apre il summit dei No Global Oggi al Forum arriva Lula 


tivo fondamentale attorno al quale 
far girare tutto: estirpare la povertà 
dal mondo. Cioè superare il luogo 
comune secondo il quale una certa 
dose di povertà è connaturata all' 
esistenza dell'umanità efa da moto- 
reallo sviluppo e alla civilizzazione. 
Ieri si è riunita la delegazione italia¬ 
na al Forum e ha parlato a lungo di 
molti e complessi problemi relativi 
all'organizzazione del movimento, 
al modo e alle regole con il quale 


dirigerlo, a comefar vivere insieme 
il massimo pluralismo delle idee e 
dei comportamenti con l'aspirazio¬ 
ne all'unità. 

La riunione è stata spezzata da un 
intervento di Riccardo Petrella, un 
professore italiano che lavora a Lo- 
vanio, in Belgio, e che da qualche 
anno è diventato uno dei massimi 
esperti mondiali in tema di acqua. 
Petrella ha parlato pochi minuti 
ma è riuscito a catturare l'attenzio- 


neea ricevere l'unico applauso del¬ 
la mattinata. FI a detto che il movi¬ 
mento non deve fermarsi al pacifi¬ 
smo generico, sul quale - ed è un 
bene - in questi anni ha allargato 
molto il consenso; ma deve afferma¬ 
re il pacifismo come diritto alla vi¬ 
ta. Cioè porsi l'obiettivo chela po¬ 
vertà sia dichiarata illegale. Che 
vuol dire? N ell'ottocento a un certo 
momento fu dichiarata illegale la 
schiavitù, mentrefino a qualchean- 


no prima la schiavitù era considera¬ 
ta una forma inevitabile dello svi¬ 
luppo e dell'ordine economico. Bi¬ 
sogna fare la stessa operazione. 
Cioè imprimere una svolta nella 
storia della civiltà. 

Battere il cinismo di istituzioni in¬ 
ternazionali che ormai dichiarano 
perduta la battaglia e dicono che si 
deve imparare a convivere con la 
povertà, e studiare i modi per atte¬ 
nuarne la gravità, ridurne la dose e 


l'impatto sul mondo. 

I SINDACATI. La presenza ufficiale 
di molti sindacati, e anche dei rap¬ 
presentanti dei partiti, èia novità di 
questa terza edizione del forum 
mondiale. 11 primo anno quasi non 
c'erano, il secondo ce n'erano po¬ 
chi. I parlamentari italiani quest'an¬ 
no sono parecchi, e si mischiano 
nel pubblico cheassisteall'incontro 
della delegazione italiana. C'è Ri¬ 
fondazione, cheè l'unico partito po- 



r 


marna 


La manifestazione di apertura dell’incontro di Porto Aiegre 


diario da Porto Aiegre 


PORTO ALEGRE Tarso, come molti lettori sanno, è 
stato da sindaco di Porto Aiegre uno degli inventori 
edei protagonisti del Forum sociale mondiale. Oggi, 
non più sindaco, fa parte del governo di Lula con 
l'incarico, ispirato largamente ai modelli europei de¬ 
gli ultimi anni, di avviare politiche di concertazione 
e di dar vita ad un vero e proprio «contratto socia¬ 
le». 

Nella rete di amici di Tarso, che riunisce espo¬ 
nenti di diverse sinistre di Brasile, Portogallo, Spa¬ 
gna, Francia e Italia, abbiamo discusso, in queste ore 
che precedono la manifestazione di inizio del Fsm, 
di problemi concreti che il Pt, impegnato in queste 
settimane nella campagna «fame zero», ha di fronte: 
nella concertazione bisognerà, nelle prossime setti¬ 
mane, privilegiare la riforma fiscale come chiedono 
in molti, rischiando di alienarsi settori dei ceti me¬ 
dio-alti, o quella previdenziale, rischiando di colpire 
alcuni strati di pubblico impiego, elettori principal¬ 
mente della sinistra? Problemi complessi, per affron¬ 
tare! quali si awertela volontà della sinistra brasilia¬ 
na di rifuggire da ogni massimalismo sociale ma 
anchedaogni cedimento liberista, facendo così teso¬ 
ro anche dei gravi errori e dei ritardi della sinistra 
europea, ieri al governo in 13 stati, oggi in 4. La 
sinistra europea, dopo la sconfitta, può imparare da 
questa esperienza a non perdere la bussola. 

Pietro Folena 


V 


Davos fa i conti con la crisi 

L ’<economia non va, la guerra fa paura, e anche i potenti marcano visita 


“DAVOS Tira una brutta ariua a Davois, non 
solo per il freddo, la neve e l’assedio delle 
forze di sicurezza. I primi dibattiti al Worl 
Economi Forum si concentrano sull’anda¬ 
mento dell’economia mondiale e le previsio¬ 
ni sono assai tristi. Se poi gli americani doves¬ 
sero buttarsi nella guerra, allora i rischio di 
una devastante cri si sarebbero ancora più ele¬ 
vati. 

«Si tratta, tristemente, di una storia ameri¬ 
cana», ha osservato Stephen Roach, capo eco¬ 
nomista della M organ Stanley, fra i relatori di 
un panel sulla situazioneglobale. Con l'econo¬ 
mia statunitense «ancora tesa a riprendersi 
dallo scoppio della bolla dei mercati aziona¬ 
ri» ha spiegato, «il mondo è desti nato a resta- 
rein unafasedi stagnazione». L'affermazione 
rispecchia il clima che si respira nelle ultime 
ore, nel corso delle relazioni preliminari al 
vertice nella località svizzera. 


L'edizione 2003 è non caso interamente 
dedicata al «building trust», la costruzione di 
un clima fiducia di fronte ai drammatici dati 
del commercio internazionale, che ha visto 
un crollo del 4% nel 2001, per la prima volta 
dal 1982. La presenza del segretario di Stato 
americano Colin Powell viene letta come il 
tentativo di rassicurare un'audience preoccu¬ 
pata del fatto che l'unica superpotenza sia 
impegnata esclusivamente a mostrare i «mu¬ 
scoli» sul piano militare. 

Sul vertice dei potenti, quest'anno, grava 
l'insostenibile carico degli scandali finanziari, 
del crollo dei mercati e delle crisi politiche 
internazionali, come l'Iraq e la Corea del 
Nord. A dimostrazione del peggioramento 
del clima di Davos, il crollo delle iscrizioni: 
dai 3.200 partecipanti di due anni fa, si è 
passati agli attuali 2.300. Fra i capi di Stato e 
governo, si è passati dai 30 del 2001 all'attuale 


ventina. Uno dei segnali del nuovo profilo, 
riflesso della brusca frenata della globalizza¬ 
zione, è rappresentato dalla decisione di can¬ 
cellare dal programma la tradizionale serata 
di gala del weekend, tradizionale occasione 
mondana. Al posto della sfarzosa soiree, i vip 
presenti si dovranno accontetare di un con¬ 
certo blues. Ma Sabato è la giornata della 
manifestazione No Global, anche se la polizia 
svizzera sta bloccando gli accessi alle frontie¬ 
re. 

Il segretario di Stato americano Colin 
Powell dovrebbe raggiungere Davos sabato, 
ma non potrà sfruttare quest'occasione per 
smussare le divergenze sulla questione irache¬ 
na con il capo della diplomazia francese, Do¬ 
minique de Villepin, che ha cancellato la sua 
adesione al Forum. La minaccia di guerra 
incombe pesantemente sulla ripresa economi¬ 
ca per il 2003. «Siamo qui seduti, a elencare 


una serie di rischi - definiti guerra - che han¬ 
no notevoI i ssi me ri percussi on i » ha di eh i arato 
Gail Fosler, direttore economico del Confe- 
rence Board. Se una guerra in Iraq dovesse 
provocareil raddoppio dei prezzi petroliferi, i 
tagli fiscali proposti da Bush sarebbero suffi¬ 
cienti per «compensarne virtualmente» l'im¬ 
patto sugli Stati Uniti, ha spiegato la Fosler. 
M a se il conflitto dovesse trainare nuovi atten¬ 
tati, il conseguente crollo della fiducia dei 
consumatori potrebbericondurregli Usa nel¬ 
la recessioni. Gli economisti europei easiatici 
hanno offerto letture altrettanto pessimi sti - 
che della situazione. L'economista tedesco 
Juergen von H agen ha sottolineato chelescar- 
se performance tedesche hanno trascinato il 
resto di Eurolandia. L'unica speranza sembra 
la Cina, la cui economia sta crescendo a un 
ritmo tale, che potrebbe arrivare a superare 
quella dell'U nione Europea entro il 2003. 


litico ammesso ufficialmente al fo¬ 
rum, e ci sono molti Ds: Folena, 
Crucianelli, la Pinotti, la Cordoni, 
la M otta, la Zanotti. Altri verranno 
nei prosimi giorni. I rappresentati 
dei sindacati partecipano alleconfe- 
renze come relatori. Domani tocca 
al capo dei sindacati italiani, Gu¬ 
glielmo Epifani, che ieri ha incon¬ 
trato i giornalisti e ha spiegato la 
linea della Cgil. Sullo sfondo di tut¬ 
to ci sono duetemi: il no alla guer¬ 
ra e il no agli accordi del Gatscome 
si vanno delineando in vista della 
riunione del Wto (l'organizzazione 
del commercio) che ci sarà in set¬ 
tembre. I Wto 
prevede l'avvio 
della privatizza¬ 
zione di acqua, 
istruzioneesani- 
tà. Dice che sa¬ 
ranno queste 
nuove ondate 
di privatizzazio¬ 
ni (specie nel 
terzo mondo) 
la nuova benzi¬ 
na per lo svilup¬ 
po che ristagna. 

I sindacati prevedono di condurre 
una battaglia di trincea contro que¬ 
sta linea. Opporre i diritti al com¬ 
mercio. Lo stato sociale alla priva¬ 
tizzazione. Le democrazie al potere 
globalizzato delle multinazionali. E 
per questo si sentono dentro il mo¬ 
vimento. Epifani dice che c'è forse 
solo una cosa che li divide dai no 
global: i sindacati credono che il 
conflitto non sia un fine, ma un 
mezzo per arrivare ad accordi. E' 
nella sua natura. Il movimento an¬ 
cora non ha compiuto questo salto 
ancheseèmolto cresciuto negli ul¬ 
timi dueanni. Comunqueil conflit¬ 
to traprivatizzazioneèdiritti eine- 
vitabilee il 2003 sarà un anno deci¬ 
sivo per capire chi vincerà. 

IL CONSIGLIO MONDIALE. La riu¬ 
nione del Consiglio mondiale si è 
conclusa nella notte tra mercoledì e 
giovedì. C'è stata battaglia. Su due 
temi. Il primo è la questione (evi¬ 
dentemente ormai universalein po¬ 
litica) delle regole. Cioècomesi de- 
cidedentro il movimento. Il secon¬ 
do èquali sono i prossimi appunta¬ 
menti. Si è deciso di decidere all' 
unanimità. Cioè con un meccani¬ 
smo che spinge chi non èd'accordo 
con la maggioranza a cercare una 
mediazione, e poi eventualmente a 
mantenereil dissenso masenzaop¬ 
porsi alla decisione sulla quale dis¬ 
sente. Se invece il dissidente insiste, 
allora bisogna rinunciare alla deci¬ 
sione. E si è anche deciso chei vari 
forum regionali, o continentali, 
mantengono una loro completa au¬ 
tonomia rispetto al forum mondia¬ 
le. Non c'è dipendenza. E neanche 
gerarchia di importanza. Sono fo¬ 
rum diversi, paralleli e "fratelli". 
Quanto allescadenzeèstata corret¬ 
to l'orientamento del giorno prima 
di rinviare al 2005 il prossimo fo¬ 
rum mondiale. Si farà invece nel 
2004 in India. Poi si tornerà a Por¬ 
to Aiegre l'anno successivo. Su que¬ 
sta decisione i brasiliani hanno ce¬ 
duto. Loro avrebbero preferito che 
il Forum restasse qui in Brasile. E' 
stato uno scontro di principio. U na 
parte degli europei (compresi gli 
italiani) insieme agli asiatici erano 
contrari alla posizione brasiliana. 
Vedevano un rischio terza-interna¬ 
zionale, per usare un vecchio sche¬ 
ma: con il Brasiledi Lula stato-gui¬ 
da dei no-global. 

Piero Sansonetti 


La presenza ufficiale 
di molti sindacati 
e rappresentanti di 
partito è la novità di 
questa terza edizione 
del Forum 


V 


Per 2 seggi i cristiano democratici restano il primo partito, ma l’alleanza con la destra non avrebbe una maggioranza solida. Il leader della sinistra Bos: disponibili a una grande coalizione 


Raddoppia il Labour, dilemma sul nuovo governo olandese 


Duesoli seggi di distacco. La gran¬ 
de rimonta dei laburisti olandesi 
(PvdA) si è fermata ad un passo 
dalla vittoria, 42 seggi contro i 44 
incassati dai cristiano democratici 
(Cda) del premier uscentejan Pe¬ 
ter Balkenende. Per il partito del 
giovane e prestante Wouter Bos 
l’esito elettorale ha del miracoloso, 
dopo la sanguinosa disfatta del 
maggio scorso, cheaveva visto pra¬ 
ticamente dimezzata la presenza la¬ 
burista in parlamento. Mala com¬ 
posizione del nuovo governo spet¬ 
terà al premier uscente, che dal vo¬ 
to anticipato di mercoledì scorso 
ha guadagnato altri due deputati, 
una decisa riconferma da partedel- 


l’elettorato che ha premiato anche 
un’altra delleforzedella passata co¬ 
alizione, i liberali del Vvd passati 
da 24 a 28 seggi. 

Laformazionedel nuovo esecu¬ 
tivo, stando alle valutazioni degli 
analisti, non sarà però né facile né 
rapida. Balkenende ha davanti a sé 
due possibilità. La prima: aggiorna¬ 
re la vecchia coalizione, rivedendo 
il rapporto con i populisti della li¬ 
sta di Pim Fortuyn (LPF), dal no¬ 
me del leader assassinato durante 
la campagna elettorale la scorsa pri¬ 
mavera. Il successo elettorale mie¬ 
tuto in maggio dai suoi eredi politi¬ 
ci si è rivelato, secondo la stampa 
olandese, un «voto di condoglian¬ 


ze», fortemente influenzato dal¬ 
l’eco deH’omiddio: il partito, divi¬ 
so al suo interno e tanto litigioso 
datar cadere il governo dopo appe¬ 
na 87 giorni, è stato decisamente 
ridimensionato, scendendo da 26 a 
8 seggi. 

L’ipotesi di una riedizione del¬ 
la precedente coalizione è ancora 
tecnicamente possibile - i numeri 
ci sarebbero - ma è politicamente 
sconsigliata. In alternativa Balke¬ 
nende potrebbe aprireil nuovo ese¬ 
cutivo ai riformatori del D66 che 
hanno 6 seggi, orientandosi verso 
un governo di centro-destra: ma in 
questo caso avrebbe una risicata 
maggioranza di 78 deputati, appe¬ 


na due più del necessario. «In que¬ 
ste condizioni una coalizione di 
centro-destra sembra un’avventu¬ 
ra pericolosa», sostiene il quotidia¬ 
no Trouw. «Il Cda non può ignora¬ 
cela volontà degli elettori ed aggi ra- 
reil PvdA, grandevincitoredi que- 
steelezioni», scrive un’altra testata, 
l’Algemeen Dagblad. 

La seconda ipotesi, vista con 
meno favore da Balkenende, è ap¬ 
punto quella di una grande coali¬ 
zione con i laburisti, cosa che ga¬ 
rantirebbe al governo una maggio- 
resolidità in parlamento. E su que¬ 
sto c’è un’aperta disponibilità da 
parte del PvdA. «Altre coalizioni 
sono matematicamente possibili 


ma sarebbe estremamente incauto 
farle- ha detto ieri il leader laburi¬ 
sta, Wouter Bos-, Gli elettori han¬ 
no espresso chiaramente il loro de¬ 
siderio, un governo bicolore, cri¬ 
stiano-democratici con laburisti». 

Balkenende al contrario anche 
ieri ha parlato di «grandi rischi» 
riferendosi all’ipotesi di una coali¬ 
zione con i laburisti. «Sesi parla di 
finanza, stato sociale, istruzione e 
sanità emergono differenze troppo 
grandi tra di noi», ha affermato il 
leader cristiano-democratico. Di¬ 
vergenze ampiamente sottolineate 
in campagna elettorale, senza con¬ 
tare la diversità delle posizioni an¬ 
che sull’Iraq: i laburisti sono con¬ 


trari, il CdA è favorevole in vece al¬ 
la concessione delle basi olandesi 
agli Stati Uniti. 

La regina Beatricedovrebbeno¬ 
minare oggi un «informatore» che 
preparerà il terreno in vista dell'In¬ 
carico formale al nuovo premier. 
Si prevedono comunquetempi lun¬ 
ghi, anche seda più parti - analisti, 
economisti e dal la potente confede- 
razionesindacaleFNV - si sollecita 
a far presto, per ridare stabilità al 
paese dopo otto mesi travagliati, 
non certo favorevoli al rilancio del¬ 
l’economia. 

Un sondaggio on line, pubbli¬ 
cato ieri dal quotidiano 
Volkskrant, ha registrato ieri una 


netta propensione verso una gran¬ 
de coalizione di centro sinistra: il 
70% delle persone sentite si sono 
espresse a favore di un governo 
CdA-Labour, mentre appena il 14 
per cento si è detto a favore di una 
riedizione della vecchia coalizione, 
tra cristiano democratici, liberali e 
populisti della Lista Fortuyn. 

Al leader laburista ieri sono ar¬ 
rivati messaggi di auguri e congra¬ 
tulazioni da parte di Fassino e del 
cancelliereSchròder. L’affermazio¬ 
ne di Bos, ha scritto il segretario 
dei Ds, «rappresenta un punto di 
forza per tutto il socialismo euro¬ 
peo». 

ma.m. 
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Natalia Lombardo 


ROMA«Adesso entriamo nella Smart e 
andiamo a lavorare»: tamponano lecri- 
tichecon l'ironia, i «due giapponesi» 
del Cda Rai. 11 presidenteAntonio Bal- 
dassarree il consigliere Ettore Alberto- 
ni (fazzoletto verde nel taschino), so¬ 
no semprepiù affiatati esi stringono al 
ministro Gasparri, comesi è visto ieri 
in occasione della firma sul contratto 
di servizio fra Rai e ministero delle 
Comunicazioni. M a a Viale M azzini la 
distanza fra il presidente e il direttore 
generale, Agostino Sacca, èormai abis¬ 
sale, condita da 


Ultimatum anche 
alla D’Eusanio: 
se nella sua trasmissione 
continuerà a violare 
il codice di minori 
il programma sparirà 



Vinta la partita con Tim per la 
visione sul cellulare del Tgl 
Nel contratto di servizio 
passa la commissione 
sulla qualità. Il governo 
osservatore muto? 


v 


colpi bassi alleini- 
ziative dell'uno o 
dell'altro. Baldas¬ 
sarre dà ragione 
al «Financial Ti¬ 
mes» e se la pren¬ 
de con il «porno 
soft», delle «ragaz¬ 
ze spogliatequan- 
do non ce n'è bi¬ 
sogno»; Sacca ri¬ 
sponde che «la 
nostra tv pubbli¬ 
ca è la migliore d'Europa e non abbia¬ 
mo perso quote di mercato, ma ne 
abbiamo guadagnate», paragona lefic- 
tion Rai alla funzione che ebbero 
«l'Iliade e l'Odissea per i greci». Va 
bene «non perdere di vista l'estetica ed 
evitare il cattivo gusto delle parolacce, 
ma la Rai deve anche tener conto di 
come parla il pubblico al bar, e come 
devono muoversi le ballerine, se non 
svestite?». Alba Parietti dà ragione al 
presidente Rai e un asse trasversale in 
parlamento ha aperto il dibattito sul¬ 
l'uso del corpo femminile in tv. 

Nel Cda di mercoledì Baldassarre 
dà un ultimatum ad Alda D'Eusanio: 
se «Al posto suo» violerà di nuovo il 
codice sui minori il programma spari¬ 
rà, e «basta alle inutili provocazioni», 
(chiudendo di fatto al passaggio della 
conduttricein prima serata). PerSaccà 
invece «la D’Eusanio èdiventata il pa¬ 
rafulmine». Si infila in una sacco della 
spazzatura? «È un gioco», e anche se 
l'intervista al bambino (la domanda 
sul fidanzato della madre) «non era un 
bel vedere, la Rai aveva tutti i permessi 
necessari per portare in studio i mino¬ 
ri». Ieri mattina a Largo Brazzà, sede 
delle Comunicazioni, Baldassarre dice 
chiaramente che, se non fa rispettare il 
contratto di servizio, «il di rettore gene¬ 
rale può ancheesserecambiato»corri e 
fece tre volte Letzia M oratti. Saccà ap¬ 
prezza formalmente la commissione 
ministeriale sulla qualità, «anche se è 
da affinare», ma si infervora difenden¬ 
do «l'autonomia degli autori, non ho 
mai visto un testo prima». Mail colpo 
basso che il direttore generale ha rifila¬ 
to al presidente è l'aver affossato sul 
nascere l'ambizioso «Progetto Giove»: 


Il pomo in tv fa litigare Baldassarre e Saccà 

II presidente Rai se la prende con le ballerine svestite. Il dg replica: siamo i migliori in Europa 

Rai 


Ecco le novità del contratto 
Dal governo il marchio qualità 
Spazio ai programmi regionali 

Ecco le novità del contratto di servizio 2003-2005 fra la 
Rai e il ministero delleComunicazioni. Stabilisce i prin¬ 
cipi ai quali si deve attenere la tv pubblica, nel rispetto 
della Costituzione, delle leggi, delle norme comunitarie 
edegli indirizzi della Commissione di Vigilanza. 
Qualità: la commisione valuterà la qualità dei program¬ 
mi e sarà composta da due membri della Rai e due del 
Consiglio nazionale utenti, il rappresentante del gover¬ 
no parteciperà alle riunioni. 

Minori: la tv pubblica deve dedicare almeno il 10% dei 
programmi tra le 7 e le 22,30 (25% in più). E rispettare 
il codicedi autoregolamentazionesottoscritto dal mini¬ 
stero con la Rai e le emittenti private. 

Disabili: aumenta del 10% l'offerta di programmi e 
servizi per i disabili (presto sarà sottotitolato anche il 
Tgl delle 20). 

Regioni : RaiTre dovrà riservare mezz'ora alla setti mana 
a programmi curati dalle sedi regionali, con eventuali 
convenzioni con gli enti locali. 

Minoranze linguistiche: per conto della Presidenza del 
Consiglio la Rai deve effettuare servizi e trasmettere 
programmi nelle lingue sotto tutela. 

Canone : cambia laformuladi calcolo, introdotti i crite¬ 
ri di qualità oltre a quelli economici. Se la Rai non 
rispetta il contratto, il canone può scendere. 

Conti separati: fralerisorsepubblicheequellecommer- 
ciali, secondo le direttive europee. 

Digitale: entro tre mesi la Rai dovrà stilare un progetto 
per promuovere rinnovazione tecnologica di radio etv 
nel passaggio al digitale, 

Gasparri ha annunciato che il contratto sarà «distribui¬ 
to a tutti gli italiani». Come? Forse su Televideo o sul 
sito internet della Rai. 



(■ 



L'apparato del Tgl ingoia senza battere ciglio tutto quello che dice Berlusco¬ 
ni. Guerra?! I "premier 11 racconta la favola di attendere ledecisioni dell'Onue 
che poi sentirà il Parlamento per vedere se andremo con gli americani, 
abbandonando l'Europa, oppure no. Pionati èineguagliabile: nel suo paston- 
cino, la parola guerra diventa "contrapposizioneall'lrak", poco meno di una 
litigata. Ma la berlusconeide non è finita qui. Il "premier" modernissimo ha 
detto che i ncontrerà Bi II Gates per modernizzare 11 talia. U n giorno, ciicchere- 
mo su tutto, anche sul senatore Schifani. Il condonissimo passa come cosa 
mirabile. Stupenda appare l'idea della Moratti di trasformare i professori 
universitari in manager licenziabili. E, miracolo, non c'è cosa più bella del 
"contratto di servizio" fra governo e Rai, che permetterà a Gasparri di 
controllare le Tv di Stato. Il Tgl di ieri non ha dato un nanosecondo a chi 
non canta nel coro. 

Tq2 

NèlTg2, Berlusconi c'è, ma in formato ridotto. Rutelli riesce a dire la sua: "È 
vergognoso essere arruolati da un portavoce del la Casa Bianca". C'è persino 
un'intervista a monsignor M aggiore, nuovo ambasciatore della Santa Sede 
all'Onu: "Ci sono strumenti che possono evitare il ricorso alla guerra". In 
Apertura, Attilio Romita butta là le "congratulazioni del ministro della giusti¬ 
zia statunitense, Ashcroft, al ministro Castelli per la lotta al terrorismo". Gli 
americani non sanno che, almeno da noi, se ne occupa il ministro dell'Inter¬ 
no, ma Attilio Romita non se ne accorge e passa oltre. 


M 


Ig3 rivolge a Berlusconi (e a Fratti ni, che sarebbe nientemeno che il 
ministro degli Esteri) la domanda delleopposizioni: da che parte stiamo, con 
gli Usao con l'Europa?Domanda retorica, lepiroettedi Berlusconi arrivano 
subito: siamo con gli Stati Uniti econ l'Onu, con l'Europa e contro 11 rak. Lui 
ha le "prove", glielo ha detto Bush in un orecchio, ma ha giurato di mantene¬ 
re il segreto. Questa è vera, alta diplomazia. Però c'è un vero ministro 
decisionista. E' Castelli, altro vero statista che lavora per il bene comune: 
vuole depenai izzarei reati ambientali ecastigareil magistrato che ha condan¬ 
nato Bossi. L’ingegnere ha il senso dello Stato: leghista e inquinante. 


Agostino Saccà direttore generale della Rai 


l'Intesa fra Rai e alcune multinazionali 
informatiche per diffondere contenuti 
su Internet, fiore all'occhiello di Bal¬ 
dassarre sostenuto da Gasparri nel¬ 
l'uso della banda larga. Fatti i conti, 
bloccano il progetto la finanza Rai e il 
marketing strategico (diretto da Carlo 
Nardello, vicino a Saccà): costa trop¬ 
po. Il direttore generale, da parte sua, 
ieri vince la partita dell'accordo con 
Tim per la visione sul cellulare sia del 
Tgl, che dell'Intrattenimento edei glo¬ 
riosi pezzi di archivio delle Teche. Un 
accordo che porta soldi (il 35 dei pro¬ 
venti andrebbe al I a Rai ), e Saccà i nfor- 
madi altri contratti con Wind eOmni- 
tel. Ma se sembra 
che M ediaset sia av¬ 
vantaggiata (circa il 
40 per cento), dal¬ 
l'accordo con Tim, 
Wind eOmnitel per 
trasmettere In 
«mms» il Tg5 di En¬ 
rico Mentana sul te¬ 
lefonino. Un colpet¬ 
to da Saccà anche al 
leghista Albertoni: il 
quarto d'ora al gior¬ 
no di tg regional-cul- 
turali che il consigliere vorrebbe col lo¬ 
care prima del Tg3 delle 19 potrebbero 
«andare sul Tg2», ipotizza il direttore 
generale, «è improbabile toccare pro¬ 
grammi comeGeo&Geosu RaiTre». E 
Ruffini, direttoredi RaiT re, tira un re¬ 
spiro di sollievo. 

M aurizio Gasparri ormai è lancia¬ 
to comesupervisoredella programma¬ 
zione Rai, o meglio, come dice Paolo 
Gentiioni, della Margherita: «Abbia¬ 
mo il ministro della tv». Nel contratto 
di servizio ci saranno ben sei commis¬ 
sioni, istituite per decreto. Dallavalda¬ 
zione della qualità al rispetto del codi¬ 
ce dei minori, da quella sul calcolo del 
canonefanchesecondo criteri di quali¬ 
tà), al comitatonedi 24 membri sulla 
«programmazionesociale», Terzo Set¬ 
tore e volontariato. Una gran quantità 
di posti da distribuire?Gasparri fuga i 
legittimi sospetti: «Nessun compenso, 
tutti gratis». Cosa farà la commissione 
qualità? Il ministro pensa che la Rai 
potrà fare a meno della Consulta Qua¬ 
lità interna (diretta daj ader J acobelli); 
Baldassarre la limita a un ruolo tecni¬ 
co: diffonderà i dati sul gradimento 
dei telespettatori. E fa sapere che «fino 
al giugno 2002 l'indicedi qualità era in 
discesa, ora è in crescita). 

Falomi, Ds, afferma che non è sta¬ 
to rispettato il parere della Vigilanza: 
«Il ministro nomina i membri della 
commissione qualità, è stata lasciata 
quella sul sociale, non sono tolti gli 
spot dai programmi Isoradio». Clau¬ 
dio Petruccioli, presidente della Vigi¬ 
lanza, esprime dubbi sul contratto co- 
mestrumento, rileva troppe ingerenze 
del governo, e ricorda la situazione 
«poco normale» a Viale Mazzini. 


Luana Benini 


ROMA Dal grandefumo intorno alle 
riforme esce un voto (quasi)biparti- 
san al Senato sulla legge La Loggia 
per l'attuazione della riforma del Tito¬ 
lo V della Costituzione (riforma fede- 
ralistajche l'Ulivo approvò in coda 
alla passata legislatura. Al contempo, 
una schiera di senatori del centro sini¬ 
stra sottoscrive un disegno di legge 
costituzionale, a cavallo fra premiera- 
to e cancellierato, che non è la propo¬ 
sta ufficiale della coalizione (che sarà 
messa a punto fra qualche giorno) 
ma che per le mediazioni trovate, per 
l’ampiezza dei consensi ricevuti fra 
Ds, Margherita, Verdi, può rappre¬ 
sentare una buona base di partenza. 

Sono due fatti concreti. Anche se 
il pessimismo sulla possibilità di pro¬ 
cedere sulla strada delle riforme con¬ 
divise dilaga. Nel centro destra tutti 
sembrano soprattutto impegnati ate- 
nere buono Bossi che sulla devolu- 
tion non transige. Insomma, è fuori 
luogo leggere il «clima costruttivo» 
creatosi al Senato per l’approvazione 
del ddl La Loggia comeun buon viati¬ 
co per intese successive. 11 ddl La Log¬ 
gia è stato varato con il voto favorevo- 


Legge La Loggia, voto bipartisan al Senato 

Ma sulle riforme è gelo. Amato, Mancino, Salvi, Turrone, Bassanini: ddl comune sulla forma di governo 


ledi Ds e Margherita, astenuti Verdi, 
Pdci e Prc (ora passa all'esame della 
Camera). È stato al centro di un lun¬ 
go confronto fra maggioranza e oppo¬ 
sizione che alla fine hanno raggiunto 
un accordo. Si trattava di attuare i 
principi ispiratori che avevano guida¬ 
to l'Ulivo nella legge sul federalismo 
colmando anche alcune lacune. Dal¬ 
l’entrata in vigore, il 9 novembre del 
2001, di quella legge, in assenza di 
normetransitorie, si sono creati infat¬ 
ti problemi nei rapporti fra Stato, Re¬ 
gioni e Enti locali con grande quanti¬ 
tà di ricorsi dinanzi alla Corte Costi¬ 
tuzionale. Il ddl attuativo chiarisce 
quali sono i principi generali che de¬ 
vono essere fissati dallo Stato nelle 
materieconcorrenti fra Stato e Regio¬ 
ni e offre strumenti per facilitare a 
regioni eComuni i nuovi compiti lo¬ 
ro assegnati, comprese le modalità di 


trasferimento delle risorse. La legge 
La Loggia era dunqueuna legge dovu¬ 
ta, chiesta a gran voce dalle autono¬ 
mie locali. Ma il centro destra l'ha 
tenuta a bagnomaria per mesi nono- 
stante in commissionefossestata regi¬ 
strata una larga maggioranza. Prima 
di Natale preferì, sotto il diktat di 
Bossi, portare in aula e approvare la 
devolution a colpi di maggioranza. 
Anche ora che il ddl La Loggia è stato 
approvato il centro destra, al guinza¬ 
glio della Lega, ne minimizza la porta¬ 
ta, dice che questa legge gestisce solo 
Lesi stentee che la vera riforma federa¬ 
lista sarà targata Cdl. È questo il sen¬ 
so della levata di scudi del leghista 
Roberto Calderoli: «Non è stata ap¬ 
provata la legge applicativa della rifor¬ 
ma federalista. Il vero federalismo si 
realizzerà con la devolution e le altre 
riforme istituzionali della Cdl». In re- 


Un mix fra premierato e cancellierato 

Il ddl sulla forma di governo (primo firmatario Bassanini) va ad 
aggiungersi alle proposte, già depositate, di altri senatori del centro 
sinistra. Si distingue nettamente dalla proposta di Tonini, ds, (che 
prevede un premierato forte con elezione diretta, e coincide in molti punti 
con quél a dà senatore forzi sta M a/an ). G iuliano A mato però le ha 
firmateentrambe(«È utile, per l'unità dell'Ulivo, che concorrano insieme 
al lavoro da fare»). 

Secondo il ddl Bassanini la coalizione indica il nome del premier senza 
che questo figuri sulla scheda àettorale. Il premier riceve personalmente 
la fiducia delle Camere e successivamente nomina i ministri (può anche 
revocarli). Non può sciogliereleCamerema deve chiederlo al capo dello 
Stato che resta una figura di garanzia. Si prevede la mozione di sfiducia 
costruttiva (norma antiribaltone): il capo dello Stato, dopo la sfiducia, 
sceglie se nominare il nuovo premier oppure sciogliere le Camere. Sono 
previsti bilanciamenti fra potere esecutivo e legislativo e uno statuto delle 
opposizioni. La proposta si muove dentro i binari tracciati nel documento 
dei segretari edei capi gruppo del l'UI ivo. 


altà in questo momento il centro de¬ 
stra appare compatto nel sostenere la 
priorità della devolution. M a andare 
avanti sulla devolution a Montecito¬ 
rio impedisce che al Senato si possa 
aprire un confronto produttivo sul 
complesso delle riforme istituzionali. 

C'èancheda direcheil tenuefilo 
chenel dibattito al Senato si ècomin- 
ciato a intrecciare sul modello del pre¬ 
mierato, quando si cominciano a sco¬ 
prire le carte si dissolve come neve al 
sole. Il progetto di legge sulla forma 
di governo sottoscritto dai senatori 
dell'U livo (Bassanini, M ancino, Ama¬ 
to, Salvi, Villone, Turroni, M anzella, 
Passigli, Vitali, Occhietto e altri) che 
coniuga i due modelli, britannico e 
tedesco (rafforzamento del premier 
senza tuttavia subordinare l'autono¬ 
mia del Parlamento) ègià una cartina 
di tornasole. Il centro destra ha già 


fatto sapere che è irricevibile. In pri¬ 
mo luogo, perché dedica i primi due 
articoli al divieto di «posizioni domi¬ 
nanti nel sistema delle comunicazio¬ 
ni di massa» e alla «prevenzione» del 
conflitto di interessi. 11 ddl attribuisce 
infatti allaCorteCostituzionaleil po¬ 
tere di giudicare le eventuali cause di 
ineleggibilità e incompatibilità. «Non 
possiamo permettere- spiega Bassani¬ 
ni - che si introduca una sorta di 
dittatore eletto. Se vogliamo dare più 
poteri al capo del governo, occorro¬ 
no maggiori garanzie sul fatto che il 
premier faccia gli interessi del Paesee 
non i suoi». 

Altri due punti dirimenti riguar¬ 
dano l'elezione del premier e il pote¬ 
re di sciogliere le Camere. Nel ddl dei 
parlamentari dell'U li vo il premier vie¬ 
ne i n d i cato ma il suonomenon com- 
paresullaschedaenon può sciogliere 
leCamere, deve chiederlo al capo del¬ 
lo Stato che resta figura di garanzia. 
Bossi ha già fatto sapere che il pre¬ 
mier eletto direttamentefcomeèpre- 
visto nel ddl presentato dal forzista 
M alan) deve avere il potere di scio¬ 
gliere le Camere e «non può avere 
sopra di séun presidentedella Repub¬ 
blica non eletto dal popolo con pote¬ 
re di sciogliere le Camere». 


Le critiche dell’Osservatore romano: un atto di buona volontà ridotto a un gioco di parole. Su corruzione e concussione è polemica tra Margherita e i ds 

Indulto, il Vaticano non crede più ai gesti di clemenza 


ROM A «Un brutto epilogo». È stato questo il commen¬ 
to deH'Osservatore Romano, il quotidiano vaticano, 
sulla mancata approvazione dell'indulto alla Camera. 
Dal Parlamento non è arrivato quell'atto di clemenza 
verso i detenuti chiesto da Giovanni Paolo II tra gli 
applausi di tutti i parlamentari, nel suo discorso a 
M ontecitorio dello scorso 14 novembre. «Dopo lunghe 
settimane di dibattiti, di proposte e di polemiche sem¬ 
bra tramontata la speranza di un qualsivoglia interven¬ 
to per alleviare la pesante situazione delle carceri» scri- 
veil quotidiano vaticano, sottolineando come«i dissidi 
tra leforzepoliticheelebattaglietrai gruppi parlamen¬ 
tari hanno di fatto vanificato gli appelli, anche i più alti 
e autorevoli, a trovare un accordo per compiere un 
gesto di buona volontà». «I ndulto e indultino, per non 
parlare dell'amnistia - rincara la dose l'Osservatore- 
sono diventati un gioco di parole svuotate di significa¬ 
to edi concretezza», «un'amara presa in giro per miglia¬ 


ia di detenuti». Infine, per il giornale vaticano «Non 
sono peraltro chiare, eforsenemmeno limpjdelemoti- 
vazioni "politiche" dell'ennesimo rinvio». È un giudi¬ 
zio che fanno proprio esponenti del centro sinistra. 
«Hanno ragione su tutta la linea» commenta Anna 
Finocchiaro(Ds). Concorda Ugo Intini(Sdi) chesottoli- 
nea come resti sempre in piedi la proposta del cosiddet¬ 
to «indultino». E il Verde Paolo Cento parla di «trionfo 
dell'ipocrisia». Pierluigi Castagnetti (M argherita) chie¬ 
de all'Osservatore Romano di «chiamare per nome le 
parti politiche che non vogliono gli atti di clemenza 
per i detenuti». 

Diverse sono, invece, lereazioni della maggioran¬ 
za. «M i dispiace che non si faccia l'indulto emi dispia¬ 
ce due volte che su questo ci sia una difficoltà anche 
dentro la Casa delle Libertà» sottolinea M arco Follini 
segretario dell'U de, per il quale«l'indultino èun passet¬ 
tino nella direzionegiusta». L'«azzurro» Gaetano Peco¬ 


rella, invece, definisce «fuori luogo» e «pericoloso» il 
commento del LO sservato re «per la reazione che può 
provocare nelle carceri». Dal leghista Alessandro Cè 
viene confermata la chiusura del Carroccio su indulto 
eindultino. M entreil vicepremier Gianfranco Fini, per 
nulla «dispiaciuto per lamancataapprovazionedeH'in- 
dulto», ritiene di aver rispettato l'appello del Papa ga¬ 
rantendo libertà di coscienza ai parlamentari di An e 
Ignazio La Russa assicura che non si faranno barricate 
contro «l'indultino». Diverso il giudizio del ministro 
delle Politiche Agricole, Gianni Alemanno che afferma 
di «condividere le posizioni della Chiesa in materia di 
indulto ed altri procedimenti di clemenza». Il prossi¬ 
mo 4 febbraio il cosiddetto «indultino» sarà portato al 
voto finale di Montecitorio. Lo assicura il presidente 
della Camera, Pierferdinando Casini. Questo tempo 
può essere utile per un chiarimento interno alla mag¬ 
gioranza, auspica Alemanno. Ma anche l'opposizione 


ha lesueverificheda fare. È infatti polemica aperta tra 
la Margherita e la responsabile Ds per la Giustizia, 
Anna Finocchiaro, per un suo emendamento sui reati 
da escludere dal beneficio dell' «indultino». «Non è 
possibi le estendere la sospensi one dal la pena a reati che 
determinano un grave allarme sociale tra i cittadini e 
neH'opinionepubblica comequelli di corruzioneecon- 
cussione» afferma Pierluigi Mantini (Margherita). 
Pronta la replica della Finocchiaro. «Oggi chi è stato 
condannato per reati contro la pubblica amministrazio¬ 
ne non sta in carcere, ma in affidamento in prova a 
servizio sociale - ha puntualizzato -e la sospensione 
condizionata della pena (indultino) prevedeun regime 
di controllo e misure molto più severe di quelle previ¬ 
ste per l'affidamento in prova al servizio sociale». Per 
questo, per la Finocchiaro si tratta di «una polemica, 
strumentale e dannosissima per l'Ulivo, dettata da ten¬ 
tazioni di sterile propaganda politica». 
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venerdì 24 gennaio 2003 


Marco Tedeschi 


MILANOÈ stata la Padania a sparare 
ieri lo scoop a titoli cubitali: «Azione 
disciplinare contro Abate, il procura¬ 
tore anti-Bossi eanti-Lega». Con to¬ 
ni da orgoglio e vendetta Gigi Mon- 
calvo, direttore del quotidiano del 
Carroccio, ha insomma annunciato 
che nei confronti del pm di Varese 
Agostino Abateedel suo collega, Do¬ 
menico Novara, è stato avviato un 
procedimento disciplinare, un'auten¬ 
tica intimidazione, in seguito a un'in¬ 
dagine amministrativa nella Procura 
varesina, awenu- 



Con titoli cubitali 
in prima e in terza 
pagina il bollettino del ministro 
della Giustizia dà notizia di otto 
“anomalie” riscontrate nel corso 
delle ispezioni in Procura 


Prova “determinante” il foglio 
con cui il magistrato avrebbe 
chiesto di avere nel suo ufficio 
gli accertamenti sul Carroccio 
Ma di lui non si dice che fece 
condannare Bossi due volte » 


La vendetta di Castelli sul pm che indagò la Lega 

S La Padania annuncia azioni disciplinari contro il procuratore di Varese Abate e il suo collega Novara 


il*. 


ta fra il 18 giu¬ 
gno e il 24 luglio 
scorsi. L'esito di 
quell'inchiesta 
avrebbe convin¬ 
to il Guardasigil¬ 
li Roberto Castel¬ 
li ad avviare il 
procedimento di¬ 
sciplinare 
il Csm. Immedia¬ 
ta è scattata la so¬ 
lidarietà nei con¬ 
fronti dei due 
magistrati. Nel 
pomeriggio di ie¬ 
ri l'Ulivo di Vare¬ 
se ha organizza¬ 
to un presidio 
davanti al Palaz¬ 
zo di Giustizia. 

Ha aderito an¬ 
che il movimen¬ 
to dei girotondi, 
il cui rappresen¬ 
tantelocale, M as¬ 
si moTafi, ha at¬ 
taccato dura¬ 
mente il mini¬ 
stro: «Castelli sta 
utilizzando il 
ruolo istituziona¬ 
le eh e sciagurata¬ 
mente ricopre 
per una vendetta 
nei confronti dei 
magistrati chein- 
dagarono Bossi eia Lega». 

Intanto su questa pesante guerra 
scatenatagli contro, Abatesi èIimita¬ 
to a poche parole, mostrando la mas¬ 
sima serenità: «In questo momento 
sono molto impegnato nel mio lavo- 


II pubblico ministero 
accusato risponde: 
la mia coscienza è 
tranquilla, ho fatto 
sempre il mio 
dovere 
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La prima pagina più complessi, sicché l'additarlo qua- 
e la pagina 3 le esempio di "vero male della magi- 
delia Padania stratura appare assolutamente ed og- 
di ieri gelivamente non corrispondente in 

23 gennaio alcuna misura al vero». M a concreta- 
2003 mente che cosa avrebbe appurato 

l'ispezione estiva di cui si parla? La 
Padania indica 8 anomalie ri scontra¬ 


mi 


mistero padano 


impo 

unti 
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Audio nel mondo moderno perche la società possa ftmàoiur* 
occorre Iremare II giuste rapporlo irm M valere (cioè economi* 
Internet, ftnanta. Impreso) o I valori (idontitó » spèilnafità). 

Par noi lo forte mediazione la fa la Padanial 
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ro chesvolgo con tranquilli¬ 
tà, come faccio da sempre. 
Certecosenon meritano com¬ 
menti e neppure di essere pre¬ 
se in considerazione. Il mini¬ 
stro faccia quello che ritiene op¬ 
portuno. Un mio commento è 
inutile. La mia coscienza è tran¬ 
quilla. Ho sempre fatto solo il mio 
dovere». Solidarietà immediata dal¬ 
la sezione varesina dell'Associazione 
nazionale magistrati che ha adottato 
una delibera in cui, fra l'altro, si leg¬ 
ge: «...È inaccettabileil metodo utiliz¬ 
zato, ossia la diffusione mediatica del 
contenuto di atti ispettivi disposti 
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dal ministro di giu¬ 
stizia Castelli, atti coperti dal segreto. 
Inoltre gli operatori di Varese non 
ignorano il profondo impegno pro¬ 
fessionale profuso in particolare dal 
dottor Abate, che ha curato ed è il 
titolare delle inchieste e dei processi 


te ma e 

su una che si concentra la campagna 
denigratoria, quella definita: «L'ap¬ 
punto sulla Lega». Si tratterebbe di 
un foglio in cui il magistrato darebbe 
disposizioni affinchè tutti i procedi¬ 
menti che riguardavano il Carroccio 
finissero nel suo ufficio. Su questo 
particolaresi èespresso, l’altro magi- 


Di lui disse Bossi 
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strato. Dice il sostituto procuratore 
Domenico Novara: «È stato solleva¬ 
to un polveroneper nulla. Si tratta di 
un fascicolo che sta nell'armadio, e 
se stava nell'archivio era la stessa co¬ 
sa. Sono tranquillo». 

Tuttavia secondo quanto scrive 
l'informatissimo foglio padano il ca¬ 
po degli ispettori avrebbe anche se¬ 
gnalato un'altra irregolarità relativa 
alla «mancata dichiarazionedi asten- 
sionedi Abate,...nonostantedal 1994 
sapesse benissimo di essere parte in 
causa contro Bossi. Insomma Abate 
da una parte denunciava Bossi per 
ragioni personali - scrive M oncalvo - 
e dall'altra non si 
spogliava dei proce¬ 
dimenti pendenti 
contro lo stesso Bos¬ 
si». 

M oncalvo fa 
l’elenco delle «noti¬ 
zie certe» che com¬ 
pletano il quadro 
delle «scorrettez¬ 
ze». Intanto l'ispe¬ 
zione è stata con¬ 
dotta dal dottor Ar¬ 
cibaldo M uller coa¬ 
diuvato dalla dottoressa Maria As¬ 
sunta Biancaforte, dirigente ispetto¬ 
re. 

Ed ecco il risultato, secondo la 
Padania: violazione con «colpa grave 
e negligenza inescusabile i doveri di 
correttezza»; violazione «deil'obbli- 
go di imparzialità»; violati «i doveri 
di diligenza»; violati «i doveri di labo¬ 
riosità»; aver «cagionato grave nocu¬ 
mento al suo prestigio personale»; 
«nocumento al prestigio dell'ordine 
giudiziario». 

Scrive ancora M oncalvo, nel suo 
editoriale «come apparire tanto, co¬ 
me lavorare poco-il vero male della 
magistratura»: «Soffermiamoci sulla 
figura di Abate...Sarebbe emerso 
chiaramente che la violazioneda par¬ 
te sua deil'obbligo di imparzialità, 
sancito dalla legge e dal codice etico 
dei magistrati, si sarebbe indirizzato 
non solo contro un notevole nume¬ 
ro di cittadini (impressionanti i gravi 
errori), ma manifestamente, esplicita¬ 
mente, platealmente, indubitabil¬ 
mente, documentalmente, contro 
un preciso bersaglio politico: la Lega 
Nord el'onorevoleUmbertoBossi in 
particolare». 


Davanti al Palazzo 
di Giustizia ieri 
manifestazione 
di protesta 
dell’Ulivo e dei 
girotondi 
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«A quello raddrizzeremo la schiena» 


In prima pagina, appenasotto il titolone cheannuncia l'azionediscipli- 
nare contro il procuratore Abate, la Padania pubblicai! «giuramento di 
fedeltà ai «valori», una sorta di marchio di identità. In nessuna altra 
parte del quotidiano c'è traccia di quel che significa quel giuramento: 
nemmeno nascosto tra le accuse al pm veronese Guido Papalia, reo di 
aver messo «sei leghisti alla sbarra per aver contestato un campo 
nomadi», in realtà per la violazione della legge Mancino. Né nel sondag¬ 
gio su «gli uomini e le donne che hanno fatto grande la Padania», 
primoUmberto Bossi.E neppure nella paginata sul voto di ripescaggio 
delle miss che ambiscono a diventare «il volto di TelePadania». Nessu¬ 
no spiega quel giuramento. C he resta pericolosamente ambiguo. 


MILANO Fu guerra durissima, anche 
se verbale. E Bossi non risparmiò 
certo sulle parole per attaccare il 
pm Agostino Abate, «colpevole» di 
aver avviato un'inchiesta sulla Lega, 
con relativo avviso di garanzia al 
senatore Leoni, accusato di finanzia¬ 
mento illecito. Correva l'anno 1993 
e il leader leghista, che a sua volta 
sarebbe stato successivamente inqui¬ 
sito (e condannato) a Milano, nella 
vicenda delle tangenti Enimont, 
non perseoccasioneperinveirecon- 
tro Abate, con un rosario di contu¬ 
melie che gli costeranno carissime. 
Abate fu apostrofato in ogni modo. 
«Gli raddrizzeremo la schiena», mi¬ 
nacciò in comizio. L'insulto fece 
scalpore, poiché il dottor Abate è 
costretto dalla poliomelite su una 
sedia a rotelle. Ancora: «Guai, guai, 
guai». Poi: «Mettetegli la camicia di 


forza». Si sprecarono gli epiteti lum- 
bard tipo «balabiott» (sempliciotto) 
e «losco». 

Abate reagì querelando il leader 
della Lega. Il processo si tenne a 
Brescia e nel 1995 scattò la prima 
condanna: cinque mesi di reclusio- 
neerisarcimentodi 400milioni per 
diffamazione. Il ricorso in appello 
non cambiò lecose. Fu riconferma¬ 
ta, nel 1999, la condanna, anche se 
venne diminuita la reclusione a un 
mese e 10 giorni. L'indennità parla¬ 
mentare di Bossi fu congelata e dal¬ 
la sua «busta paga» vengono mensi I- 
mente trattenuti svariati milioni 
per coprire il risarcimento al magi¬ 
strato diffamato, fino all'esaurimen¬ 
to. 

Questi i motivi sostanziali che 
stanno dietro l'attuale vicenda del¬ 
l'ispezione alla procura con conse¬ 


guente indicazione del ministro 
Guardassi per il procedimento di¬ 
sciplinare. Fra Abate e la Lega fu 
guerra, una guerra che la Lega trasfe¬ 
rì e ampliò verso tutta la magistratu¬ 
ra «politicizzata», che avrebbe dovu¬ 
to essere fermata 0 «con le mani 0 
con le pallottole». U na strana storia 
questa del rapporto Lega magistra¬ 
tura. Basti pensare al famoso cappio 
esposto in aula parlamentareall'ini- 
zio di tangentopoli. Comunque 
Abate non fu il solo magistrato og¬ 
getto di attacchi. L'altro bersaglio 
preferito fu il procuratore di Vero¬ 
na Guido Papalia, che aprì il proce¬ 
dimento contro la Lega secessioni¬ 
sta, anzi più precisamente su «Bossi 
e le sue dichiarazioni sulla secessio¬ 
ne». Pesantissimeleaccuse: attenta¬ 
to contro l'integrità, l'indipendenza 
e l'unità dello Stato e attentato con¬ 


tro la Costituzione. Anche il mini¬ 
stro Maroni finì nel procedimento. 

Fu l'inizio di un'altra campagna 
ad personam. Certo non furono usa¬ 
ti i toni riservati al pm Abate, ma i 
contenuti della guerra furono esatta¬ 
mente gli stessi: Papalia venne indi¬ 
cato come un persecutore della Le¬ 
ga, il capofila di un complotto, che 
aveva cometerminali politici gli uo¬ 
mini della sinistra. Anche questa fu 
una campagna ossessiva, comizio 
dopo comizio. Il risultato politico 
non fu di molta soddisfazione. La 
Lega perse credito a Verona e il Po¬ 
lo perse anche le elezioni ammini¬ 
strative. 

Comunque la storia giudiziaria 
di Bossi iniziatane! 1995 con la con¬ 
danna a otto mesi nel processo Eni¬ 
mont, pm Di Pietro (altro bersaglio 
delle invettive bossiane), si allunghe- 


ràdi numerosi capitoli. Riassumen¬ 
do: nel 1995 appunto la condanna 
per diffamazione pluriaggravata a 
Brescia; nel 1996, inizia l'inchiesta 
Papalia; nel 1997 ancora Papalia 
apre l'inchiesta sulle «camicie verdi 
militarizzate»; nello stesso anno, 
procedimento per vilipendio al Tri¬ 
colore; ancora procedimento per 
diffamazionecontro Di Pietro; con¬ 
danna a Bergamo, un anno di reclu¬ 
sione, per istigazione a delinquere; 
ricondanna a Brescia per la diffama¬ 
zione contro Abate. 


Bossi insistette sul teorema del¬ 
la persecuzione, le cui sfumature 
vennero definite di volta in volta 
fino alla conclusione: «È tutta una 
campagna orchestrata dalla sinistra 
che con il codice fascista in mano e 
per mezzo del braccio aramato delle 
toghe rosse vuole distruggere la Le¬ 
ga per vi a giudi zi ari a». Poi dopo l'ac¬ 
cordo con Berlusconi, il teorema 
venneesteso ancheal Cavaliere, l'al¬ 
tro perseguitato dal complotto dei 
magistrati rossi. 

m.t. 


Ecco cosa 
dicono 

le contestazioni 

ROMA Quello che segue è l’elenco 
delle contestazioni che - secondo 
quanto riportato dal quotidiano La 
Padania ieri - sarebbero alla base 
dell'azione disciplinare avviata dal 
Guardasigilli (leghista) Roberto 
Castelli né confronti di duepm 
della Procura di Varese, Agostino 
AbateeDomenicoN ovara. 

Ecco i punti che gli ispettori del 
ministero sembra dovessero 
accertare. 

1) Il motivo dell'elevato numero di 
richieste di archiviazione per 
prescrizione form ulate dalla 
Procura. 

2) L'esistenza di eventuali 
comportamenti di inerzia da parte 
dà singoli magistrati. 

3) Il motivo dàla prassi dàla 
Procura di disporre «iscrizioni 
sbagliate» nà registri. 

4) Il significato eia provenienza 
dàl’appunto redatto in data 4 
febbraio 1990 trovato nà fascicolo 
7/90 con particolare riguardo alla 
possibile in tenzionerappresen tati va 
dàla volontà di Abate- all'epoca 
assegnatario dàlo stesso fascicolo - 
di voler trattare tutti i 
procedimenti ràativi alla Lega 
anche se in carico ad altri 
magistrati 0 ad altri uffici 
giudiziari. 

5) Il motivo per cui un 
procedimento contro Bossi «già 
prescritto fosse tenuto aperto». 

6) Il motivo dàl'inerzia dà 
magi strati anche in altri 
procedimenti individuati nà corso 
dà l'indagine a campione eseguita 
in 'occasione dà l'ispezione 
ordinaria. 

Condudela Padania: «Questo il 
quadro dàla situazione Gli 
accertamenti sui angoli punti 
consentivano di riscontracela 
scorrettezza dà le condotte». 


Brutti: una campagna persecutoria, il procedimento in sostanza è promosso dallo stesso Bossi. Calvi: non si ultizzano strumenti istituzionali per obiettivi politici 

I ds: il Guardasigilli dà il via alla crociata contro la magistratura 


Nedo Canetti 


ROMA «La campagna aperta sulle pagine 
della Padania nei confronti del magistrato 
di Varese, Agostino Abate, è volta a deni¬ 
grare e a colpire un magistrato serio, giù 
più volte bersagliato da attacchi minacciosi 
edainsulti provenienti dalla Lega e dal suo 
leader». 

Non usa mezzi termini il vice presiden¬ 
te dei senatori ds, M assimo Brutti, nel con¬ 
dannare, appena appresa la notizia, la deci¬ 
sione del guardasigilli, Roberto Castelli, di 
avviare un'azione disciplinare nei confron¬ 
ti di due sostituti procuratori presso il Tri- 
bunaledi Varese, Abate, appunto, eDome- 
nico Novara. «E difficile -insiste Brutti- 


non pensare ad un intento persecutorio». 
Secondo l'esponente della Quercia «il pro¬ 
cedimento disciplinaredi cui si parlaappa- 
re, in sostanza, promosso da U mberto Bos¬ 
si: sul merito delle accuse, è un organo 
giudicante imparziale, quale la sezione di¬ 
sciplinare del Csm, che sarà chiamata a 
decidere, non il ministro Castelli, nétanto- 
meno la redazione della Padania». Brutti 
collega questo ultimo, in ordine di tempo, 
attacco alla magistratura a recenti altri avve¬ 
nimenti dello stesso tenore. «I messaggi 
intimidatori di questi giorni -sostiene- dal¬ 
la commissione d'inchiesta sui giudici, fino 
ai recenti attacchi di Castelli, puntano ad 
"ammaestrare" tutti quei magistrati che 
trattano processi nei confronti di imputati 
potenti edi uomini di governo, con l'obiet¬ 


tivo di indurli al conformismo e all'osse¬ 
quio». «È una manovra che per riuscire - 
conclude- ha bisogno di cambiare in peg¬ 
gio i meccanismi istituzionali edi ferire la 
stessa Costituzione, ma l'opposizione darà 
battaglia, con ri gore isti tu zio naie, nel Parla¬ 
mento e nel Paese per sventare questa ma¬ 
novra». 

Per due altri esponenti diessini, i sen. 
Guido Calvi ed Elvio Fassone«lapromozio- 
nedell'azionedisciplinarenei confronti del 
dr. Abate conferma la radicata consuetudi¬ 
ne del ministro di utilizzare gli strumenti 
istituzionali per fini di parte e per obiettivi 
politici». «A nessuno sfugge -incalzano- 
che Abate, magistrato da tutti stimato e 
apprezzato per rigore professionale ed indi¬ 
scussa imparzialità, è oggetto di questa 


sconcertante iniziativa solo perché si è oc¬ 
cupato, nel legittimo esercizio dellesuefun- 
zioni giurisdizionali, del partito del mini¬ 
stro». Ricordano, infatti, cheU mberto Bos¬ 
si è stato, per ben due volte, condannato, 
anche a pena detentiva, dalla magistratura 
giudicanteper aver diffamato proprio Aba¬ 
te. «Nessuno contesta -chiosano Calvi e 
Fassone- cheil ministro sia titolare del dirit¬ 
to di esercitareazione disciplinare, maque¬ 
sta potestà deve essere correlata ad un preci¬ 
so illecito disciplinare del magistrato, in 
assenza del quale, può essere usata come 
un pericoloso strumento di intimidazione 
tipico di regimi autoritari». 

«Il ministro Castelli ha gettato la ma¬ 
schera», è l'immediata reazione del sen. 
Nando Della Chiesa, Margherita- il celere 


progetto volto a garantire l'indipendenza e 
la "spoliticizzazione" della magistratura è 
sotto gli occhi di tutti». «È il dr. Abate 
-continua- il magistrato reo di aver indaga¬ 
to su esponenti della Lega, e contro il quale 
Bossi aveva lanciato sia la pubblica minac¬ 
cia di "raddrizzarli la schiena" sia l'allusio¬ 
ne al basso "costo delle pallottole", il vero 
destinatario dei procedimenti disciplinari 
annunciati, nei giorni scorsi, dal Guardasi¬ 
gilli». Per Della Chiesa l'iniziativa tende a 
colpire esattamente i giudici indipendenti 
e a creare una magistratura politicizzata, 
ossia che stia bene attenta a non indagare i 
rappresentanti della maggioranza di gover¬ 
no. «Siamo di fronte -conclude- ad una 
rappresaglia in pieno stile, ad una pure 
operazione di regime». 
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Giuseppe Vittori 


ROMA II presi dante del l'Associ azi one nazi o- 
nale magistrati Edmondo Bruti Liberati 
scende in campo a difesa del pm di Varese 
Agostino Abate, nei cui confronti - scrivete 
Padania - il ministro Castelli ha avviato 
l'azionedisciplinare. «Sul merito degli adde¬ 
biti deciderà il Csm» premette Bruti Libera¬ 
ti che ricorda come Abate sia «già stato in 
passato oggetto di un indecente attacco per¬ 
sonale. Voglio testimoniare - aggiunge il 
presidentedellAnm-la professionalità,l'im¬ 
pegno e la dedizione profuse come pubbli¬ 
co ministero a Varese, da anni impegnato 
in indagini comples¬ 
se di criminalità or¬ 
ganizzata. Le azioni 
disciplinari si inizia¬ 
no, non si annuncia¬ 
no. N on si tenta, co- 
mehafatto Castelli, 
di lanciare discredi¬ 
to su tutta la magi¬ 
stratura. Finora per 
quanto riguarda la 
gestione del potere 
disciplinare da par¬ 
te del ministro, non 
avevamo avuto nulla da criticare. Oggi non 
è più cosi. Si è riusciti a trovare un terreno 
di scontro anche su questo». «Non è vero - 
ha continuato Bruti Liberati - chelesezioni 
disciplinari non funzionano. Ho partecipa¬ 
to a molte riunioni concluse con forti san¬ 
zioni nei confronti di magistrati colpevoli 
di illeciti. E vorrei ricordare che l'unico set¬ 
tore dell'amministrazione che ha espulso 
dallesuefila gli appartenenti alla P2 èstata 
la magistratura. Primo dovere di un magi¬ 
strato è quello, naturalmente, di essere im- 
parzialenei suoi doveri d'ufficio. C'è poi un 
problema di apparenza pubblica, è un pro¬ 
blema di modi e di misura». 

«È stato sollevato un polverone per nul¬ 
la. Si tratta di un fascicolo chesta nell'arma¬ 
dio, ese stava nell'archivio era lastessa cosa. 
Sono del tutto tranquillo»: cosi il sostituto 
procuratoredella Repubblica di Varese, Do¬ 
menico N ovara, commenta la prima pagina 
della Padania che annuncia come sarebbe 


I giudici di Varese: 
incondizionata 
solidarietà per Abate, 
titolare delle inchieste 
e dei processi più 
complessi 


V 


Il vice presidente Csm Rognoni, il magistrato Armando Spataro e il presidente dell' ANM Edmondo Bruti Liberati 


oggetto, insieme al collega Agostino Abate, 
di indagineeazionedisciplinareministeria- 
le. 

La sezione di Varese dell'Associazione 
Nazionale Magistrati si èriunitaeha ribadi¬ 
to «l'inaccettabilità del metodo utilizzato, 
ossia la diffusione mediatica del contenuto 
di atti ispettivi disposti dal ministro di giu¬ 
stizia Castelli, atti coperti dal segreto». «In¬ 
condizionata solidarietà- dicono i magistra¬ 
ti di Varese - ai colleghi destinatari degli 
articoli di stampa. Noi non ignoriamo il 
profondo impegno professionale profuso 
da Agostino Abate, che ha curato ed è il 
titolare delle inchieste e dei processi più 
complessi: additarlo qualeesempio di "vero 
male della magistratu¬ 
ra" appare assoluta- 
mente ed oggettiva¬ 
mente non corrispon¬ 
dente al vero». 

«L'azionediscipli¬ 
nare nei confronti del 
giudice varesino Agosti¬ 
no Abate minacciosa- 
mentepubblicata, guar¬ 
da caso, in esclusiva 
proprio esolo dalla Pa¬ 
dania, è un altro esem¬ 
pio di uso delle istitu¬ 
zioni per fini personali edi partito. Anzi per 
vendetta», sostiene Antonio Di Pietro. «Per 
Castelli, e soprattutto per il suo tutore Bos¬ 
si, Abate non è un magistrato qualsiasi: fece 
il suo dovere quando indagò sul segretario 
della Lega. Bossi lo attaccò in modo sprege¬ 
vole. Ci fu una querela e una sentenza che 
condannò Bossi. L'ispezione partirebbe da 
un appunto manoscritto da Abate lasciato 
all'interno di uno dei fascicoli processuali 
su Bossi ed altri della Lega, che direbbe "mi 
occupo solo io dei procedimenti su Bossi e 
la Lega". Ciò sarebbe secondo Castelli passi- 
biledi sanzionedisciplinarenei confronti di 
Abate. Da un punto di vista strettamente 
tecnico quell'appunto non è affatto inoppor¬ 
tuno edi per sènon èsignificativo. In tutte 
le Procure si organizzai! lavoro accorpando 
i fascicoli per argomento o per connessione 
soggettiva. La segnalazione serve per evitare 
duplicazioni di indagini, sovrapposizioni, 
contrasti di competenza». 


Bruti Liberati: Le 
sezioni disciplinari 
funzionano. Siamo gli 
unici, nello stato, ad 
aver espulso gli iscritti 
alla P2 


V 


Anm: «Dal ministro attacco indecente» 


Castelli vuol lanciare 
il discredito su tutti i 
giudici, dice il presidente, 
scegliendone uno impegnato in 
indagini complesse 
di criminalità organizzata 


E una vendetta, dichiara 
Antonio Di Pietro. Quel 
magistrato è colpevole di aver 
indagato su Bossi, poi 
condannato. Fece, 
insomma, il suo dovere 


Condannato Dell’Utri junior 

ROM A II 13 gennaio scorsa il figlio 22enne del 
senatore M arcello D dl'U tri ha patteggiato a 
Belluno una condanna a 2 mesi e21 giorni di 
reclusione, pena sostituita. M arco Jacopo 
A lessandro Ddl'U tri era stato accusato di 
resistenza a pubblico ufficiate, lesioni personali e 
ingiurie. L e ultime due accuse erano state poi 
ritirate. 

La storia comincia il 3 gennaio di quest'anno 
quando davanti alla discoteca Hyppo di Cortina 
d’Ampezzo il giovane Ddl'U tri viene coinvolto in 
un’accesa discussone dapprima all’interno dd 
locale notturno e poi proseguita in strada. 

La scena attrea l’attenzione dd passanti. Per 
riportacela calma fra i litiganti interviene una 
votante ddla polizia di Stato. In questo frangente 
D dl’U tri jumior si divincola dagli agenti che 
tentavano di afferrarlo. E li apostrofa con queste 
parole: «Vi denuncio, sono il figlio di un 
senatore, vi faccio perdere il posto, siete dà 
buffoni». Nàia colluttazionegli agenti riportano 
lia/i lesioni. 

In seguito a questo episodio M arco Jacopo 
A lessandro viene accusato ddle tre imputazioni. 
M a gli agenti ritirano ie ultime due, cosi che 
resta in piedi alla finesolo l’imputazione di 
resistenza a pubblico uffiaale. 

D dl’U tri jumior era difeso dall’avvocato Paolo 
Siniscalco e dall’avvocato nonché deputato di 
Forza Italia Nicolò Gherlini. 


La Porta 


di Dino Manetta 
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«Senza precedenti l’aggressione ai giudici» 

Magistratura democratica a congresso. Fassino: tempi cupi per la giustizia 


Ninni Andriolo 


ROMA «Apprezzo la relazionedi Ca¬ 
stelli...», Virginio Rognoni solleva 
gli occhi dagli appunti, volge lo 
sguardo alla presidenza e, certo di 
non ingenerare equivoci, spiega 
ugualmente che sta parlando del 
segretario di Magistratura demo¬ 
cratica. «Di Claudio Castelli» cioè, 
non del Guardasigilli. La sala co¬ 
glie l’allusione e risponde con un 
brusio divertito. Un attimo, poi il 
vice presidente del Csm torna al 
suo intervento. Aliatine, a margine 
del congresso, Rognoni prenderà 
esplicitamente le distanze dalle ini¬ 
ziative anti-magistrati del mini¬ 
stro. «Non mi è sembrato congruo 
l'annuncio pubblico di azioni disci¬ 
plinari- spiega-Tutta questa enfa¬ 
si...». 

Il Guardasigilli non c’è. La com¬ 
ponente di sinistra dell'Anno non 
gli ha spedito l’invito per il suo 
quattordicesimo Congresso. Se è 
vero che «il dialogo con gli assenti 
è sempre difficile», come spiega il 
vice presidente del Senato, Dome¬ 
nico Fisichella (An), è anche vero 
che la scelta di non ospitare in una 
assisedi magistrati il ministro della 
Giustizia dà la misura delTindicedi 
gradimento di Roberto Castelli. 
«Scarsissimo livello di sensibilità», 
«indifferenza verso i valori fondan¬ 
ti della giurisdizione», «scelte luci¬ 


damente inaccettabili» che porta¬ 
no al collasso i processi: la relazio¬ 
ne del segretario di M d è un atto 
d’accusa durissimo davanti a una 
platea che riserva lunghi applausi a 
Francesco Saverio Borrelli, acco¬ 
glie con affetto Gian Carlo Caselli, 
ricorda con commozione Antoni¬ 
no Caponnetto. Poco prima del¬ 
l’inizio del congresso un gruppo di 
no global aveva ricordato alle to¬ 
ghe il «resistere, resistere, resiste¬ 
re», dell’ex procuratore generale a 
M ilano. «A Genova abbiamo resi¬ 
stito - recitava uno striscione - e i 
magistrati ci hanno mandati in ga¬ 
lera». Quando Claudio Castelli 


prende la parola, l’affondo rivolto 
al ministro è inequivocabile. «Una 
cosa sono le opinioni diverse, utili 
ad un confronto verso un obiettivo 
comune - spiega il leader di M d - 
altra è l'inquietantefranchezza del- 
l’ultimo intervento al Csm». Quel¬ 
lo nel corso del qualeil Guardasigil¬ 
li «ha teorizzato che è inutile spre¬ 
care risorse» reclutando nuovi ma¬ 
gistrati e investendo in strutture e 
mezzi per la giustizia. Il suo proble¬ 
ma, accusa Claudio Castelli, «è 
quello semmai di riequilibrare i 
rapporti tra magistratura e politi¬ 
ca». Che questo possa comportare 
«ritardi biblici», non costituisce 


«un problema» per il centrodestra. 
Il messaggio del ministro?Il leader 
di Md lo riassumecosì: «La macchi¬ 
na giudiziaria non può essere mi¬ 
gliorata fino a quando la magistra¬ 
tura resterà come oggi: troppo indi- 
pendente e troppo imprevedibile». 

Anche il segretario di Md boc¬ 
ciagli annunci «via etere» di prov¬ 
vedimenti disciplinari contro i ma¬ 
gistrati "politicizzati”. Una «inizia¬ 
tiva demagogica», scandisce. Per il 
momento, tra l’altro, riguarda 
«comportamenti trasparenti di 
espressione delle proprie opinioni 
con le parole, con la scrittura o 
attraverso la partecipazione a mani¬ 
festazioni». Quegli annunci, tra l’al¬ 
tro, sono «pericolosi» perchémira- 
no«adawalorarel'ideadi un magi¬ 
strato come cittadino dimezzato 
che può, forse, pensare, ma non 
esprimere liberamente le proprie 
idee». Ma la risposta al centrode¬ 
stra - alla «Controriforma dell’ordi¬ 
namento» e al «declino» della giu¬ 
stizia- non può essere quella dell’« 
arroccamento corporativo». Ogni 


magistrato deve ricordare, infatti, 
che «il corporativismo non tutela 
nessuno ed èsulla capacità di inno¬ 
vazione e di cambiare anche tra di 
noi le cose che non vanno che ci 
troviamo a confrontarci». Servono 
«scelte coraggiose», quindi. E oc¬ 
corre ri flettere senza «arroccamen¬ 
ti» sulla «insufficienza dell'inter¬ 
vento della magistratura in troppi 
settori sensibili». 

Il governo e la maggioranza - 
incalza Claudio Castelli - stanno 
mettendo in atto una «offensiva 
contro la giurisdizionesenza prece¬ 
denti», che passa attraverso «attac¬ 
chi a singoli magi strati» e attraver¬ 
so una «continua delegittimazione 
della funzione giudiziaria» che si 
accompagna al più generale «attac¬ 
co ai diritti». 

«L’errore più grande» che po¬ 
trebbero fare le toghe, però, sareb- 
bequello di «consenti re che lo sfa¬ 
scio possa essere addebitato ai ma¬ 
gistrati e agli operatori» facendo sì 
che «il governo si presenti come 
l'alfiere della riforma contro una 


magistratura e una cultura giuridi¬ 
ca conservatrice». Nessun atteggia¬ 
mento di rassegnazione, quindi. I 
magistrati, al contrario, onorino 
«fino in fondo gli impegni e le re¬ 
sponsabilità» che derivano dall’es¬ 
sere «parte di un potere dello Sta¬ 
to». «Siamo noi che vogliamo dav¬ 
vero cambiare la giustizia», rivendi¬ 
ca con orgoglio il segretario di M d 
parlando degli ultimi due anni. Li 
definisce «difficili, dominati da un 
contesto istituzionale e culturale 
negativo e osti le». 

Per Castelli «il concetto stesso 
di legalità è stato svilito e negato»; 
«l'azionedi contrasto al crimineor- 
ganizzato sembra dimenticata»; 
non si registrano provvedimenti 
contro la corruzione, mentre«i ma¬ 
gistrati che hanno profuso il loro 
impegno ed il loro lavoro in questi 
campi difficilissimi» sono diventati 
oggetto di denigrazione. La com- 
missionedi inchiesta su Tangento¬ 
poli? «L'affermazione esplicita del¬ 
ia onnipotenza della maggioranza 
eia stessa negazionedella possibili¬ 


tà di un poteregiudiziario realmen¬ 
te indipendente. Oltre ad un mes¬ 
saggio di violenta intimidazione a 
chi voglia svolgere indagini senza 
guardare in faccia a nessuno». Un 
ruolo propositivo, questo chiedeal- 
la magistratura il leader di Md. 
Non solo per contrastare la «Con¬ 
troriforma» del governo, ma anche 
per far fronte alla «debolezza» dei 
progetti «finora messi in campo 
dall'opposizione». 

In sala molti esponenti delle 
forze politiche. Tra di essi Di Pie¬ 
tro e una delegazione Ds guidata 
da Fassino. «La giustizia italiana 
sta vivendo tempi cupi», afferma il 
segretario della Quercia ribaden¬ 
do, tra l’altro, il no alla separazione 
delle carriere tra giudici e pm. La 
maggioranza, sottolinea durante il 
suo intervento, «sta tentando di de¬ 
legittimare ogni giorno di più la 
magistratura»; «persegue una linea 
di aperto conflitto che ha effetti 
devastanti»; «impedisce di fatto la 
modernizzazione della giustizia» e 
«scatena un conflitto di poteri». 


Il pentito depone al processo contro il parlamentare forzista Giudice. E accusa: «Direttore di banca, riciclò e ripulì i nostro capitali sporchi» 

Giuffrè: «Il politico che ha fatto patti con la mafia oggi rischia» 


Saverio Lodato 


MILANO Lascenaèinconsueta:il penti¬ 
to piange a dirotto. Non si era mai 
visto un mafioso piangere durante un 
processo. E neanche un collaboratore 
di giustizia aveva mai dato sfogo ai 
suoi sentimenti. Parafrasando M ajako- 
vskij, che però si riferiva al «bolscevi¬ 
co», potremmo dire: se un giorno in 
un museo fosse esposto un pentito 
che piange, quel museo sarebbe pieno 
di gente curiosa. Un po' quello che è 
accaduto ieri a M ilano, aula bunker 
del super carcere di Ponte Lambro, 
costruito a misura di terroristi negli 
anni di piombo, dove andava in scena 
un processo di ordinaria politica sici¬ 
liana. Il presidentedé tribunale, Ange¬ 
lo M onteleone, non ha potuto far al¬ 
tro che sospendere l'udienza. L'imba¬ 
razzo non ha risparmiato nessuno. Bi¬ 
sognerebbe concludere che anche i 
pentiti hanno un'anima. E una consta¬ 
tazione del genere, per molti, sarebbe 


antropologicamente inaccettabile. 

Perché piange il pentito? Perché 
un giorno vide morireun boss nel suo 
letto. Un boss al quale era particolar¬ 
mente legato. Giulio Gambino, boss 
con mentalità d'altri tempi che non 
aveva neanche i soldi per curarsi la 
leucemia. E allora lui, il mafioso della 
montagna N ino G i uff rè si presentò al 
suo capezzale con un fascio di banco¬ 
note per un totale di sette milioni di 
lire. Il boss gliele tirò in faccia dicen¬ 
do: «staiu murennu, i piccioli (i soldi 
ndr) non mi servono più a niente». E 
scoppiò in lacrime, ricorda Giuffrè. Il 
quale, a sua volta, a quel ricordo pro¬ 
rompe in singhiozzi. 

GaspareGiudice, deputato di For¬ 


za Italia, da un paiod'anni si trova alla 
sbarra, insieme ad un'altra decina di 
imputati, per rispondere di concorso 
esterno in associazione mafiosa. Ieri 
era in aula, perché tirato prepotente- 
mente in ballo proprio da Giuffrè du- 
rantegli interrogatori resi dal collabo¬ 
ratore entro i 180 giorni. Giudice è 
uno di quella pattuglia di parlamenta¬ 
ri di Forza Italia accusati d'avere tre¬ 
scato con la mafia, che negli ultimi 
tempi si è fatta sempre più consisten¬ 
te. Eletto alle politiche del 2001 in un 
collegio delleM adonie, GaspareGiudi¬ 
ce finì in carcere per una vicenda di 
truffa Iva ai danni dello Stato dalla 
quale fu assolto. Ora i pentiti della 
zona in cui è stato eletto affermano 


che Giudice - in passato direttore, a 
Termini ImereseAlta, della della Cas¬ 
sa di Risparmio - favorì riciclaggio e 
depositi di quei capitali. E anche di 
capitali provenienti daimpresedi Co¬ 
sa Nostra, e perfino dal traffico inter¬ 
nazionale degli stupefacenti. 

Giuffrèsi rivolgeaGaspareGiudi- 
ce con una frase che gela l'aula: «Si¬ 
gnor presidente, signor pubblico mini¬ 
stero Gaetano Paci, tutti gli uomini 
politici che hanno fatto promesse o 
che hanno intrattenuto rapporti con 
Cosa Nostra, prendendo impegni ben 
precisi, garantendo che avrebbero fat¬ 
to il possibile per alleviare le nostre 
condizioni di vita, oggi sono a rischio. 
Rischiano la vita, senza nessuna esclu¬ 


sione. Quando Leoluca Bagaretla ha 
letto il suo proclama dal carcere, avver¬ 
tendo gli avvocati che erano diventati 
onorevoli, questo è un discorso chia¬ 
rissimo e pericolosissimo. Non so se 
se mi sono spiegato». E la sua doman¬ 
da retorica resta senza risposta, perché 
tutto si può rimproverare al mafioso 
della montagna tranne che la chiarez¬ 
za espositiva durante i suoi interroga¬ 
tori d'aula. 

Per otto ore di fila, Giuffrè batte 
sul chiodo Giudice «Era la persona di 
fiducia di Pietro A gl ieri, Lorenzo Di 
Gesù, Giulio Gambino (tutti boss ma¬ 
fiosi, ndr). N on l'ho conosciuto perso¬ 
nalmente, tranne una volta che lo in¬ 
contrai al bar di Termini Imerese. Di¬ 


cevano che era disponibile nella sua 
qualitàdi direttoredi banca. La dispo¬ 
nibilità di un direttore di banca era 
importante per Cosa Nostra: i diretto¬ 
ri rigidi li facevamo trasferire». Quan¬ 
to al contributo di Cosa Nostra all'ele¬ 
zione di Giudice, Giuffrè non mostra 
dubbi: «Fu negli anni '90 che Giudice 
divenne persona di fiducia di Pietro 
Aglieri il quale lo appoggiò per farlo 
entrarein politica. E alleultimeelezio- 
ni del 2001 Giudice fu sostenuto da 
Giulio Gambino, Salvatore Fileccia e 
Giuseppe Greco. Giudice, ormai, si 
era conquistato la fiducia di molti ma¬ 
fiosi di Termini Alta». 

A cheservivaGiudice? «Facevamo 
transitare capitali di natura illegale e 


sfruttavamo questo canale». Come lo 
definisce G iuffrè? «Persona competen¬ 
te e rivestiva la veste di faccia pulita 
per contattare personechenoi, latitan¬ 
ti epregiudicati, non potevamo intrat¬ 
tenere». Un fiore all'occhiello che non 
andava sciupato: «Dissi a Giulio Gam¬ 
bino: state attenti a non farlo bruciare. 
E Gambino mi rispose: ti ringrazio ma 
noi stiamo facendo cometu dici. Non 
lo vogliamo bruciare». 

Erano stati quei due mesi di deten¬ 
zione di Giudice per la storia del l'iva, 
accanto ad altri mafiosi, ad avere fatto 
salire vertiginosamente - è sempre 
G iuffrè che parla - le quotazioni della 
persona-faccia-pulita: «In carcere si 
era comportato in modo esemplare. E 
agli occhi di tutti era diventata una 
persona molto affidabile». 

Gaspare Giudice, in una pausa 
dell'udienza, incontra i giornalisti: 
«Credetemi, non ho mai conosciuto 
queste persone. Parlerò al momento 
opportuno, per ora ascoltiamo quello 
che Giuffrè ha da dire». 

































10 


l’Unità 



venerdì 24 gennaio 2003 




Il segretario dei DS , Piero Fassino , ieri durante la conferenza stampa su " Convenzione Programmatica " Bianchi /Ansa 


Deludenti i diciotto 
mesi di governo del 
centrodestra 
Oggi il Paese ha le 
pile scariche e rischia 
il declino 




Un confronto serrato 
con i soggetti della 
vita pubblica, i 
cittadini. Tre le parole 
chiave: libertà, diritti, 
persona 


del nostro Paese», eia recente indagine 
del Censis, «che ha fotografato un'Ita¬ 
lia con le pile scariche». 

Ecco perché quello che serve è un 
programma «per mobilitare le risorsee 
I e potenzi al i tà che l'I tal i a h a». Program¬ 
ma che i Ds stanno elaborando e che 
verrà presentato alla Convenzione na¬ 
zionale di fine marzo. I mesi che man¬ 
cano all'appuntamento sono fitti di ini¬ 
ziative sui temi più importanti del¬ 
l'agenda politica. In calendario ci sono 
convegni settoriali, workshop tematici, 
conferenze nazionali. La prima di que¬ 
ste si terrà oggi e domani a Roma sul 
tema della povertà edelledisuguaglian- 
ze, perché, sottolinea 
la responsabile Wel- 
fare Livia Turco, 
«compito di un parti¬ 
to di sinistra è inter¬ 
loquire con i movi¬ 
menti saliti alla ribal¬ 
ta, no-global e ceti 
medi riflessivi, ma 
anche offri re propo¬ 
ste concrete per alle¬ 
viare le difficoltà dei 
ceti poveri silenti». 
Fassino sottoli¬ 
nea chequello che metteranno a punto 
i Ds«èun contributo eh e viene offerto 
agli alleati per la definizione del pro¬ 
gramma dell'Ulivo». Nel 2002, dice, 
«abbiamo ricostruito l'opposizione, 
nel 2003 dobbiamo farle fare un salto 
di qualità: deve proporsi come credibi¬ 
le e possibile alternativa di governo al 
centrodestra». Tutte le iniziative in ca¬ 
lendario saranno per la Quercia occa- 
sionedi «confronto con i soggetti della 
vita pubblica», tutto ciòchesi muovea 
sinistra «e non solo, perché noi siamo 
i nteressati a guardare da tutte le parti ». 
N on a caso il segretario insiste sul fatto 
che questo lavoro di preparazione in 
vista dell'appuntamento di fine marzo 
(che porrà al centro tre parole chiave: 
«la libertà, i diritti, la persona») avrà 
un «carattereaperto» al contributo del¬ 
la società civile. 11 «manifesto per l'Ita¬ 
lia», cioè il testo elaborato dalla Com¬ 
missione per il progetto, presieduta da 
Bruno Trentin, prima di essere portato 
a Milano sarà non solo sottoposto al 
vaglio del Direttivo Ds, ma anche pre¬ 
sentato in una serie di incontri con 
esponenti di associazioni e movimenti. 
Anchela platea della Convenzione pro¬ 
grammatica sarà «ampia eaperta». Sen¬ 
za entrare nel dettaglio, Fassino ha an¬ 
nunciato che «verranno invitate tutte 
le principali articolazioni della società 
civile e del sistema politico». 


Simone Collini 


ROMA Dopo 18mesi «deludenti»Berlu¬ 
sconi sta dando segnali di «ulteriore 
affanno». N on a caso stiamo assistendo 
«ad un progressivo commissariamento 
di tutto il gabinetto». Partedal bilancio 
negativo fatto registrare dal governo in 
questo anno e mezzo, Piero Fassino, 
per illustrare i lavori preparatori della 
Convenzione programmatica dei' Ds, 
che si svolgerà dal 28 al 30 marzo a 
M ilano sotto lo slogan «un'altra idea 
dell'Italia» e che sarà caratterizzata da 
una platea «ampia e aperta». Attacco al 
governo ed elabo¬ 
razioneprogram¬ 
matica non sono 
duecose indipen¬ 
denti l'unadall'al- 
tra. Spiega il segre¬ 
tario della Quer¬ 
cia che obiettivo 
del partito èquel- 
lo di elaborare 
«un progetto che 
dia fiducia all'Ita¬ 
lia». Il nostro, di¬ 
ce, «è un paese 
che ha grandi potenzialità, un grande 
paese, come dice giustamente Ciam¬ 
pi». Che però oggi si trova di fronte a 
un evidente «rischio di declino», per¬ 
ché, accusa, «chi lo guida non è all'altez¬ 
za». U n chiaro riferimento al presiden- 
tedel Consiglio: «Ieri èandatoal mini¬ 
stero delle Infrastrutture, oggi va a quel¬ 
lo dell'Innovazione - nota Fassino - 
Stiamo assistendo a un commissaria¬ 
mento progressivo di tutto il gabinetto, 
e ho l'impressionechequesta sia solo la 
manifestazione di una difficoltà». 

I 18 mesi trascorsi da quando si è 
insediato il governo di centrodestra, di¬ 
ce, sono stati «deludenti», tanto sul pia¬ 
no economico quanto su quello socia¬ 
le. Il segretario diessino ripercorre lo 
«sconcertante modo di governare sul 
piano civile», richiamando «l'offensi¬ 
va» contro il sistema giudiziario ei pro¬ 
blemi dell'Informazione, puntando il 
dito sulla devolution, ricordando il ta¬ 
glio del 40% cheleultimedueFinanzia- 
rie hanno apportato ai fondi destinati 
alla ricerca e all'innovazione. Sono «da¬ 
ti, non pregiudizi», quelli che Fassino 
mette sul tavolo per criticare l'operato 
del governo. Ricorda tra l'altro i richia¬ 
mi al nostro paese dell'U e, gli allarmi 
sul «rischio di declino» lanciati dal go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, il fatto 
che il capo dello Stato abbia messo in 
guardia per la «minore competitività 


«Il manifesto per 
l’Italia» verrà 
presentato alla Convenzione 
nazionale dei Democratici di 
sinistra, una platea allargata, 
dopo un confronto capillare 


E un contributo che offriremo 
all’Ulivo, dice Fassino, 
perché l’opposizione faccia 
un salto di qualità, sia 
l’alternativa di governo 
convincente e forte 


Conferenze e incontri tematici 
Il calendario degli appuntamenti 
prima della Convenzione Ds 

ROMA Questo il calendario degli appuntamenti in vista 
della Convenzione programmatica chei Ds terranno a 
M ilano dal 28 al 30 marzo. 

Conferenze nazionali: «Dalledisuguaglianzeaiia 
cittadinanza», Roma, 24-25 gennaio. «Reagireal 
declino economico dell'Italia», Roma, 28 fàobraio-l 
marzo. «L'Italia, l'Europa, la globalizzazione. Pace¬ 
diritti - sicurezza», 1-8 marzo in una città del nord 
ancora da definire. «Forum sul M ezzogiorno», Palermo, 
15-16 marzo. «Assise delle donne», 22-23 marzo. 

«Assise dà giovani», a Firenze in data da definire. 
Convegni di settore- «Parchi: una scàta di civiltà per 
la tutàa eia valorizzazione dà le risorse naturali dà 
Paese», 16 gennaio a Roma. «Diritti etutàedà nuovo 
mercato dà lavoro», 20 gennaio a Roma. «Crisi 
industri al e e occupazione», 30 gennaio a Roma. «La 
previdenza complementare: quali prospettive?», 31 
gennaio a Roma. «Seminario di presentazionedà 
risultati dàla "Inchiesta sul lavoro checambia"», 8 
febbraio a Bologna. «Europa e Italia: quali politiche per 
il governo dàl'immigrazione e per l'integrazione degli 
stranieri», 14 febbraio a Roma. «La cultura come 
risorsa», 20-21 febbraio a Pisa. «Forum sull'agricoltura 
e sull'alimentazione», 14 marzo a Roma. «Forum sulla 
ricerca», 28 marzo a Roma. «Seminario "Società, 
partito, progetto”», 13-14 marzo a Bologna. 
«Ordinamento giudiziario: una riforma difficile», 14 
marzo a Ferrara. «La riforma dàla giustizia dà 
lavoro», 28 marzo a Genova. 

Workshop tematici (tutti a Roma): «Riforma dà 
sistema radiotàevisivo», 22 gennaio. «L'Italia eia 
salute», 3 febbraio. «M odernizzazione ecologica», 10 
febbraio. «I giovani nà sistema dà saperi», 17 febbraio. 
«Processo penale: un sanabile conflitto tra garanzie ed 
efficacia», 24 febbraio. «Diritti dà bambini e scuole per 
l'infanzia», 3 marzo. «Federalismo fiscale», 6 marzo. 
«Lavoro e conoscenza», 10 marzo. «Riforma dà Titolo 
V dàla Costituzione e legislazione dà lavoro», 17 
marzo. «Vi vere li beri, vi vere si cu ri», 24 marzo. 


«Berlusconi è in affanno, commissaria i ministri» 

Il segretario Ds, Fassino, attacca: «Noi dell Italia abbiamo un ’altra idea. Eccola» 


I girotondi spengono la prima candelina 

Domenica a Milano manifestazione per la sanità con Moretti e Bindi Daria Colombo: il nostro referente è la società civile 


Luigina Venturelli 


M ILANO Si annuncia un ritorno alle 
origini per il primo compleanno 
dei girotondi. L'appuntamento, sta¬ 
volta indetto a difesa del diritto alla 
salute, è per domenica mattina alle 
11.30, intorno al Pirellonedi Mila¬ 
no, sede della regione Lombardia. 

La manifestazione, ad un anno 
esatto da quel 26 gennaio 2002 in 
cui il movimento esordì a tutela del¬ 
l'indipendenza della magistratura a 
Palazzo di giustizia, potrebbe essere 
l'occasione perfetta per tentare un 
bilancio su quanto successo negli 
ultimi dodici mesi. 

Eppure, ogni cosasi svolgerà al¬ 
la vecchia maniera: tutti per mano 
intorno ad un edificio simbolo, nel¬ 
l'atteggiamento protettivo del «sia¬ 
mo per, non siamo contro», preferi¬ 
bilmente senza bandiere di partito, 
visto che l'ambizione è «parlare ad 
ogni cittadino, anche oltre l'U li vo». 


I n questo momento lealternati- 
vestrade percorribili potrebbero es¬ 
sere molte. 

Ultime in ordine di tempo, si 
ricordino la proposta di Fassino di 
istituire un forum permanente d'in¬ 
contro tra centro sinistra e movi¬ 
menti e la provocazione di Flores 
D'Arcais, ripresa in toni più morbi¬ 
di da Arturo Parisi della Margheri¬ 
ta, di presentarealleprossimeelezio- 
ni amministrative liste dell'Ulivo 
aperte anche ai girotondi. 

Ma, almeno in ambito milane¬ 
se, la priorità è scendere in piazza, 
dare voce alla gente comune: «Il no¬ 


stro referente principale rimane la 
società civile- ha sottolineato Daria 
Colombo - e il nostro compito resta 
quello di restare in contatto con gli 
umori della gente per poi trasfor¬ 
marli in azione politica. In quest'an¬ 
no abbiamo avvicinato alla politica 
la gente che se ne era allontanata 
delusa. Il giorno in cui ci accorgere¬ 
mo chela classe politica avrà recupe¬ 
rato la distanza che la separa dalla 
gente, la nostra funzione sarà finita 
e torneremo afarequello chefaca/a- 
mo prima». 

Se qualcun altro pensa ad un 
ruolo più istituzionale, dunque, si 


accomodi pure: «Noi siamo un 
grande contenitore - ha specificato 
- nasciamo dai diritti della gente e 
serviamo da stimolo ai politici, ai 
partiti». 

«Ci riconosciamo genericamen¬ 
te nell'Ulivo, ma guardiamo anche 
oltre, dai no global ad associazioni 
come Libertà e Giustizia, per dare a 
tutti, dal comune cittadino fino a 
Umberto Eco, la possibilità di tro¬ 
varsi e sollecitare le risposte ai biso¬ 
gni della società. Questa è la miglior 
risposta a quanti, con stupore più o 
meno artificiale, rilevano la diversi¬ 
tà tra tante anime presenti tra noi». 


«Avevamo previsto le differenze 
fin dall'inizio - ha proseguito Daria 
Colombo - e già allora dicevamo 
che nessuno può affermare, su qua¬ 
lunque tema: questa è la linea dei 
girotondi. Non diamo deleghe e 
non accettiamo di essere cooptati 
da nessuno. E se non esiste una li¬ 
nea dei girotondi, anche le leader¬ 
ship sono occasionali. Per evitare 
che, una volta consolidate, esse pri¬ 
vilegino l'azione politica sugli obiet¬ 
tivi». 

Quindi, bando alle polemiche e 
alle congetture sulla possi bile evolu¬ 
zione futura del movimento. 


È di nuovo ora di prendersi per 
mano. E stavolta - dopo giustizia, 
informazione, istruzione- per la sa¬ 
lute, che non può essere considera¬ 
ta una merce, benché oggi, nella 
Lombardia di Formigoni in partico¬ 
lare, i falsi bisogni siano al centro 
del business sanitario. 

In conferenza stampa, per l’oc¬ 
casione, c’era ospite Sandro Anto- 
niazzi, candidato sindaco per il cen¬ 
tro sinistra nelle scorse elezioni, che 
ha ricordato: «A M ilano, entro giu¬ 
gno, saranno cancellati 700 posti let¬ 
to esaranno smantellati servizi terri¬ 
toriali fondamentali quali i Sert e i 


consultori». 

«Comeci avevano promesso, la 
sanità ècambiata» si legge nel volan¬ 
tino arancione preparato dagli orga¬ 
nizzatori, Girandole comprese. 

«Infatti sono stati ripristinati i 
ticket, i vecchi muoiono soli e ab¬ 
bandonati, il dolore dei malati ter¬ 
minali non viene curato, gli ospeda¬ 
li pubblici agonizzano, il privato 
ospedaliero si arricchisce». 

Ed ancora: «Per molte malattie 
comuni si spende fi no a trenta volte 
più del necessario, non si trova il 
denaro per curare altre malattie, si 
penalizza la ricerca medica e i nostri 
migliori cervelli devono espatriare, 
i medici neolaureati non trovano 
lavoro, il personale paramedico è 
sottopagato e insufficiente». 

Nel cerchio ci saranno anche 
Nanni Moretti, Rosy Bindi, Paolo 
R ossi, E nzo J an n acci, O ttavi a P i cco- 
lo e M ichele Salvati, che hanno già 
annunciato la loro presenza alla ma¬ 
nifestazione di domenica. 


Bananas^^ 

*0 di MARCO TRAVAGLIO 

•/ JW : 

Chi tocca i fili muore 


A gentile richiesta del Tg2 e del nostro nuo¬ 
vo editore Silvio Berlusconi, pubblichiamo alcu¬ 
ni stralci della sentenza depositata un mese fa 
dalla Corte di Assise di Appello di Caltanissetta 
nel processo Borsellino-bis, che condanna i boss 
Riina, Aglieri, Carlo Greco, Calascibetta, Giusep- 
peGraviano, T agliavia, Biondino, Vernengo, N a- 
taleeAntonino Gambino, La M attina, Tinnirel- 
lo, Scotto, Murana, Urso eTomaselli per lastra- 
gedi via d'Amelio. Il presidente del Consiglio ei 
suoi giornalisti di fiducia (incluso Mario Cervi, 
che ieri vi ha dedicato uno dei suoi coraggiosi 
editoriali sul Giornale) tengono molto a queste 
motivazioni, che finalmente fanno giustizia di 
una lunga campagna denigratoria iniziata pro¬ 
prio da Paolo Borsellino con la famigerata inter¬ 
vista a due giornalisti francesi, fortunatamente 
censurata da tutti i telegiornali Rai e purtroppo 
resa nota da Rai N ews 24 nonché dai criminosi 
Luttazzi e Santoro. 

Scrive, dunque, laCortenissena (capitolo V, 
pagine 808 e seguenti): «La precipitazione e la 
concitazionecon laqualesi addivenneallaesecu- 
zionedel piano contro Borsellino èda ascriverea 
eventi esterni che si connettono tra loro e assu¬ 
mono senso alla luce delle inquietanti dichiara¬ 


zioni dei collaboratori di giustizia... sui soggetti 
per conto dei quali o nell'Interesse dei quali o 
coordinandosi con gli autonomi piani dei quali, 
Salvatore Riina e la commissionedi Cosa N ostra 
avevano deliberato e portato a compimento il 
delitto... L'idea che nella strage di via D'Amelio 
possano essersi inserite «patologieestranee» risa- 
leal primo consuntivo delPattività investigativa. 
Frai vecchi boss detenuti, tutti vecchi compagni 
d'arme di Riina, era diffusa l'opinione che ndla 
stragedi via D'Amelio vi fosse stato un suggerito¬ 
re esterno, al quale il Riina non si era potuto 
sottrarre. 

Talesuggeritoreandava ricercato tra gli inte¬ 
ressati all'Indagine mafia e appalti nella quale il 


dr. Borsellino aveva dichiarato, imprudentemen¬ 
te, di volersi impegnare a fondo, nello stesso 
momento in cui Tangentopoli cominciava a pro¬ 
filarsi all'orizzonte.... E i fatti chespiegano l'ano¬ 
malia e la patologia senza escludere affatto Cosa 
nostra e che dimostrano, anzi, perché proprio 
Cosa nostra abbia voluto l'uccisione di Borselli¬ 
no in quel momento sono i seguenti. 

...Nell'Intervista filmata che Paolo Borselli¬ 
no rilasciò il 21 maggio 1991 alla troupe francese 
del registajean PierreMoscardo edel giornalista 
Fabrizio Calvi, che giravano un film inchiesta 
sugli affari della mafia... il magistrato racconta la 
carriera criminale del Mangano, esponentedella 
famiglia mafiosa di Porta Nuova, estortore e 


grande trafficante di stupefacenti ed espone 
quanto è a sua conoscenza e quanto ritiene di 
rivelare sui rapporti tra Mangano Dell'Utri e 
Berlusconi. Nel corso dell'intervista il dr. Borsel¬ 
lino, pur mantenendosi cauto e prudente per 
non rivelare notizie coperte da segreto o riserva¬ 
te, consultando alcuni appunti in suo possesso, 
forniva indicazioni sulla conoscenza di Manga¬ 
no con il Dell'Utri e sulla possibilità che il Man¬ 
gano avesse operato, come testa di ponte della 
mafia a M ilano in quel medesimo ambiente. Ap¬ 
pare evidente come sia lo stesso Borsellino a 
fornireun riscontro alle dichiarazioni di Salvato- 
reCancemi (sui contatti fra Riina e i suggeritori 
esterni, ndr)... Non è detto che i contenuti di 
quell'intervista non siano circolati tra i diversi 
interessati, che qualcuno non ne abbia informa¬ 
to Salvatore Riina e che questi ne abbia tratto 
autonomamente le dovute conseguenze, visto 
che questa Corte ritiene che il Riina possa aver 
tenuto presentenel decidere la strage gli interessi 
di personecheintendeva"garantireperoraeper 
il futuro", senza per questo eseguire un loro 
ordine o prendere formali accordi o intese o 
dover mantenere promesse». 

(1-continua) 
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I Ds: «Con contratti di tre anni non si combatte la fuga dei cervelli». Gli accademici: «Il precariato durerà tutta la vita» 

Università, tutti professori a tempo 

II ministro Moratti annuncia la rivoluzione delle cattedre: controlli nazionali e docenti a termine 


Mariagrazia Gerina 


ROMA II ciclone Moratti soffia su uni¬ 
versità e ricerca. Ieri il ministro ha an¬ 
nunciato la rivoluzione delle cattedre 
universitarie, controlli nazionali econ- 
tratti a tempo per i docenti italiani: 
grande agitazione nel mondo accade¬ 
mico, anche se c'è ancora tempo per¬ 
ché le novità diventino legge. Scaduto 
invece il tempo per gli enti di ricerca 
italiani. Ieri sera il ministro ha convo¬ 
cato in fretta e furia presidenti degli 
enti e rappresentanti del mondo del- 
l'indutria. Nemmeno ventiquattr'ore 
ai diretti interessati, per dire la loro 
sulla riforma «occulta» che già oggi 
approderà, tra le proteste della comu¬ 
nità scientifica, in Consiglio dei mini¬ 
stri, per la prima lettura. 

La partita dei cambiamenti sem¬ 
brava concentrata tutta sulla scuola, 
ma ormai è scattata la «Fase due». Pie¬ 
de sull'acceleratore per la riforma del 
sistema scolastico. Stretta sugli enti di 
ricerca. E novità in arrivo anche per 
l'università. N iente più cattedra a vita, 
per chi, dopo anni di precariato, rag¬ 
giunge, mediamenteoltrei quarantan¬ 
ni, la soglia la docenza universitaria. 
La rivoluzione dell e catted ere illustrata 
ieri da Letizia M oratti ai rettori italiani 
prevedecontratti atermineancheper i 
professori universitari. Un primo con¬ 
tratto di tre anni, rinnovabile per altri 
treanni. E poi, sta all'università decide¬ 
re se trasformare il rapporto precario 
in un contratto a tempo indetermina¬ 
to. Cambiano lenormedi reclutamen¬ 
to. Altra novità: sarà una commissione 
nazionale a valutare gli aspiranti do¬ 
centi. Concorso bandito ogni due an¬ 
ni, assicura la M oratti. I vincitori però 
ottennerrano solo l'idoneità mentre le 
cattedrecontinueranno ad essereasse- 
gnatedai singoli atenei, chevalutaran- 
noanchel'operatodei docenti atermi- 
ne e avranno la possibilità alla fine del 
contratto di lìcenzìareo consegnareal- 
l'aspirante docente l'agognata cattedra 
a vita, che di fatto non viene abolita, 
ma spostata in avanti come un mirag¬ 
gio. 

La proposta Moratti è bocciata sen¬ 
za mezzi termini da parte dell'opposi¬ 
zione: «Punta a precarizzare i docenti 
e a controllare la ricerca», replica la 
senatrice Ds Vittoria Franco. «Non sa¬ 
rà certo con contrattini triennali che 
invoglieremo i nostri migliori cervelli 
a restarea lavorare in Italia», fa notare 


Flaminia Saccà. Perplessità e proteste, 
anche nel mondo accademico. «I n que¬ 
sto modo si allunga il tempo del preca¬ 
riato per chi intraprende la carriera 
universitaria e si sottopongono i do¬ 
centi italiani aunacondizionedi estre¬ 
ma incertezza per l'avvenire», denun¬ 
cialo storico N icola T ranfaglia: «I n ve¬ 
ce di favorire l'emersione dei cervelli 
migliori, il governo li spinge a fuggire 
escoraggiai giovani a intraprendere la 
carriera universitaria». Più possibilista 
Lucio Villari, che però osserva: «Negli 
Stati U niti esistono i professori a con¬ 
tratto. È un sistema radicalmentediver¬ 
so dal nostro. Quello prospettato dalla 
Moratti invece è un progetto ibrido e 
farraginoso, che attribuendo alla facol¬ 
tà il potere di licenziere rischia solo di 
aumentare la litigiosità nel mondo ac¬ 
cademico». 

Che il sistema di reclutamento va¬ 
da rivisto è considerazione largamente 
condivisa. «Siamo stati noi a porre il 
problema», ricorda il presidente dei 
rettori Piero Tosi, che si dice aperto a 
ragionare delle novità. M a chiede an¬ 
che di poter vedere chiaro sui «criteri» 
cheverrano adottati enon ultimo sulle 
«risorse». M eno diplomatici altri com¬ 
menti. «Se l'intento del ministro era di 
sottrarre la carriera dei docenti ad un 
sistema localistico, allora la proposta è 
inefficace», osserva seccamente Bene¬ 
detto Vertecchi, docente di Pedagogia 
sperimentale: «Saranno in ogni caso le 
università a confermare i contratti. La 
vera novità sarebbe introdurre il siste¬ 
ma dei titoli valutabili secondo criteri 
universali, come è negli altri paesi». 
Sulla stessa linea il commento di Gior¬ 
gio Tecce, attualmente presidente dell 1 
Associazione per I 1 autonomia della 
cultura e dell 1 università: «Se si vuole 
migliorare la selezione bisogna intro¬ 
durre come commissari dei concorsi 
professori stranieri», suggerisce. 

Delusi infine gli aspiranti docenti: 
«Unica conseguenza potrebbe essere 
chei professori sottoposti al rinnovo si 
ritrovino sotto il ricatto dei loro colle¬ 
ghi», fa notare l'Associazione Docenti 
Italiani, chesi fa portavoce soprattutto 
di chi il precariato lo conosce da vici¬ 
no. «II vero anello debole del sistema - 
denuncia Augusto Palombini - sono i 
giovani ricercatori». Costretti ad un 
lunghissimo percorso a punti e spinti 
all'abbandono. Basti pensare che l'età 
media dei docenti italiani èdrammati- 
camente aumentata negli ultimi dieci 
anni passando dai 41-50 anni ai 51-60. 



riforma scolastica 

Un testo blindato 
per approvarla subito 

ROMA Tempi stretti per la riforma della scuola. Ieri, la 
riunione dei capi gruppo di maggioranza ha deciso: 
testo blindato e approdo in aula già a metà febbraio. 
Obiettivo: licenziare la riforma per la fine del mese. 
Possibilmente senza modifiche, in modo da evitare 
un secondo passaggio al senato. L’indicazione che 
vienedai capigruppo per i deputati della maggioranza 
è in sostanza: mettere da parte contrarietà e dissensi, 
che certo non mancano anche nellefila del centrode¬ 
stra, e rimandare la partita ad un secondo tempo, che 
si giocherà fuori dal parlamento, tutto all'interno del¬ 
la maggioranza quando, a delega approvata, si tratte¬ 
rà di scrivere i veri contenuti delia riforma con i 
decreti di attuazione. In separata sede, lontano dal 
confronto parlamentare. 

Per il momento però la maggioranza ha deciso 


che bisogna accantonare le divisioni etutti gli emeda- 
menti, che i deputati avevano già preparato. Vorrà 
dire che al posto degli emendamenti, i deputati della 
Casa delle libertà si dovranno accontentare di presan- 
tare altrettanti ordini del giorno. E pazienza anche 
per l'ultima novità che An si proponeva di introdurre 
in questa riforma: la riscrittura dello stato giuridico 
dei docenti e la definizione governativa del profilo di 
carriera. C'è tempo per far passare anche questo. M a 
per il momento l'urgenza è licenziare la delega. In 
sostanza, la maggioranza ha deciso di consegnare tut¬ 
to nelle mani della Moratti e fidarsi dell'Impegno 
assunto dal ministro di tenere conto in sedeattuativa 
di tutte le proposte dai suoi, senza scontentare nessu¬ 
no. 

«È evidente che il governo vuole tenere a bada i 
suoi, perché l'accordo non c'è neanche nellla maggio¬ 
ranza», replica Alba Sasso, deputata Ds: «Noi comun¬ 
que daremo battaglia con i nostri emendamenti, ma 
la decisione di blindare il testo è comunque molto 
grave. È incredibile che questo governo non voglia 
confrontarsi su nulla, nemmeno sulla scuola che è 
questione che riguarda tutto il paese». 

ma.ge. 


ricerca 

Scienza autonoma addio 

TOCCA A MANAGER 
E POLITICI 

Pietro Greco 


L e mani sulla scienza. Quello 
che Letizia Moratti ha illustra¬ 
to ieri ai presidenti degli Enti 
pubblici di ricerca e che presenta 
oggi in Consiglio dei M inistri è un 
progetto per mettere le mani della 
politica sulla scienza. Un progetto 
inedito, nel metodo e nel merito, 
in Occidente. Nel merito il proget¬ 
to della signora Moratti è inedito 
in Occidente per almeno cinque 
motivi. Perché nega agli scienziati 
il loro bene supremo: l'autonomia 
della ricerca. Perché conferisce al 
sistema di ricerca scientifico italia¬ 
no una struttura gerarchica tipica 
di una azienda: con un vertice on- 
nipotenteeinavvicinabile, di stret¬ 
ta nomina politica. Perché, conferi¬ 
sce al sistema di ricerca italiano 
l'anima di un'azienda: produrre 
utili immediati, non nuova cono¬ 
scenza. Perché, ultimo ma non ulti¬ 
mo, taglia alla radice ogni sforzo in 
direzione della ricerca fondamenta- 
le(un lusso che l'Italia non potreb¬ 
be permettersi) e cerca di far nasce¬ 
re in questo deserto l'improbabile 
fiore della ricerca applicata e dello 
sviluppo tecnologico. Ci sono poi i 
motivi di metodo, anch'essi inediti 
in Occidente La comunità scientifi¬ 
ca italiana non è stata mai consulta¬ 
ta, a nessun livello, nella prepara¬ 
zione di questo progetto così radi¬ 
cale che pure riguarda ben quattro 
strutture della ricerca pubblica ita¬ 
liana: il Cnr, il nostro massimo en¬ 
te di ricerca; l'Asi, l'Agenzia spazia¬ 
le italiana che si era ritagliata un 
ruolo di prestigio nel mondo della 
tecnica e della scienza spaziale; 
l'Istituto nazionale di astrofisica e 
l'Istituto nazionale di fisica della 
materia. N eppure leforze politiche 
di maggioranza sono mai statesen¬ 
tite per la definizione del progetto. 
Tant'èchec'èun fastidio malcelato 
persino nellefila di Alleanza N azio- 
naleper questo solipsismo ministe¬ 


riale Certo, il progetto verrà appro¬ 
vato oggi in Consiglio dei ministri 
solo in prima lettura. Così chetutti 
noi e, quindi, anche gli scienziati 
avremo 40 giorni di tempo per di¬ 
scuterlo nel merito. Ma è chiaro 
che l'impostazione di fondo del 
progetto approvato dal governo è 
inemendabile. Tutto questo non è 
solo inedito. M a va contro unatra- 
dizioneormai consolidata da alme¬ 
no sessantanni nell'Occidente libe¬ 
ro. U na tradizione secondo la qua¬ 
le la comunità scientifica è classe 
dirigentedi un paeseatutti gli effet¬ 
ti. Chefungeda consigliereautore¬ 
vole delle istituzioni e a cui è rico¬ 
nosciuta autonomia (che non signi¬ 
fica indipendenza) nella definizio- 
nenon degli obiettivi strategici del¬ 
la ricerca ma nel metodo per conse¬ 
guirli. Per questo motivo in nessun 
paese occidentale il governo tratta 
lacomunità scientifica comeil ma¬ 
nagement di seconda fila di un' 
azienda. M a anche l'abbandono, di 
fatto, della ricerca fondamentale a 
vantaggio di una ricerca applicata 
senza radici riflette una sconcertan¬ 
te mancanza di cultura politica. 
Perchénontraeinsegnamento dal¬ 
la storia recente dell'Occidente. 
Una storia che ci dice quanto sia 
ormai vi rtual mente i mpossi bi Ie se¬ 
parare la ricerca fondamentale da 
quella applicata. Chi ha tentato 
questa strada in passato, come il 
Giappone (con ben altri mezzi e 
con un'industria dalla forte alla ri¬ 
cerca), oggi versa in grande affan¬ 
no, Non a caso il paese del Sol Le¬ 
vante da qualche anno sta facendo 
l'esatto opposto di quello che ha 
deciso di fare la signora Moratti, 
investendo cifre enormi nella ricer¬ 
ca di base, per tentare di acquisire 
un sapere di fondo e una capacità 
creativa senza la quale nessuno 
può speraredi competere nella «so¬ 
cietà della conoscenza». 


Lega contro giacobini, a Venezia è tornato Napoleone 

Torna in laguna una statua de «VEmpereur », la destra accusa il sindaco: «Ha torturato la Patria Veneta » 


dall'inviato Michele Sartori 


VENEZIA Fossero partiti, il 14 mag¬ 
gio 1797, tutti i colpi di bombarda 
che esplodono adesso. Forse allora 
l'ultimo doge non avrebbe conse¬ 
gnato Venezia a Napoleone, senza 
sparare un colpo. Sarà cheson pas¬ 
sati due secoli; o forse che l'Empe- 
reur che ha rimesso piede in città è 
una modesta e inoffensiva statua, 
subito infilata nel museo Correr. 
M a una parte, piccola quanto ru¬ 
morosa, di città sta insorgendo. E il 
centrodestra si accoda: dal presiden¬ 
teazzurro Galan ad una nutrita pat- 
tugliadi deputati leghisti.Tutti con¬ 
tro Napoleone. E contro la giunta 
"rossa" che ha tollerato il ritorno 
della statua. Cominciamo coi leghi¬ 
sti. Quattro deputati e un senatore, 
veronesi e trevigiani, accusano il 
sindaco, Paolo Costa, di essere "un 
giacobino-napoleonico, traditore 
della Patria Veneta, che si schiera 


con i carnefici dei veneti e con i 
persecutori della chiesa edella Sere¬ 
nissima". Firmato: Federico Brico- 
lo, Guido Dussin, Luigino Vascon, 
Giovanni DidonèePiergiorgio Stif- 
foni. Bricolo, vicepresidente del 
gruppo leghista alla Camera, cattoli¬ 
co trad i zi o n al i sta, aveva gi à tem pe¬ 
stato contro N apoleone, "esportato¬ 
re dell'ideologia giacobina e relati vi¬ 
sta" - e, par condicio, anche contro 
Garibaldi, "figlio dell'ideologia di si¬ 
nistra" - lo scorso autunno, quando 
lo sceneggiato Rai sull'imperatore 
aveva smosso perfino il cuoredi un 
Bossi ("Napoleone?Un massacrato¬ 


re dei popoli del nord") dimentico 
di quando la giunta leghista di M ila- 
no celebrava il bicentenario dell'in¬ 
gresso del l'imperatore. Più pragma¬ 
tico, Stiffoni, senatore trevigiano, 
definisce Napoleone così: "Un la¬ 
dro, un grande ladro che ha inse¬ 
gnato a rubare a quelli venuti dopo 
di lui. Un ladro con maniedi gran¬ 
dezza". Nella sua graduatoria dei 
peggiori personaggi della storia, 
"vengono primi Hitler e Stalin, a 
pari merito, per i loro genocidi. Su¬ 
bito sotto Napoleone, a braccetto 
con M usolini: per le loro maniedi 
grandezza. Ma almeno, Mussolini 


non ha rubato una lira". Cos'ha 
combinato l'imperatore a Venezia, 
oltre a provocare il crollo di una 
repubblica oligarchica già in piena 
decadenza per conto suo? Ne ha 
distrutto tutti i simboli, Napoleo¬ 
ne, o buona parte: un migliaio di 
leoni scalpellati via, il Bucintoro da¬ 
to al le fiamme, l'Arsenale svuota¬ 
to. H a allegramente prelevato teso¬ 
ri e opere d'arte; d'altronde, Vene- 
zia era cresciuta sulle razzi e d i capo- 
lavori altrui. Ha portato, magari 
predicando bene e razzolando ma¬ 
le, principi di uguaglianza e laicità 
che alla Vandea d'oggi continuano 


a suonare male. "Per noi Veneti è 
stato peggio di Hitler", lamenta Et¬ 
tore Beggiato, presidente della Liga 
RepubblicaVeneta: "lo lo colloche¬ 
rei nel peggior girone dantesco, 
con una doccia di olio bollente 
ogni trenta minuti". I "Serenissimi" 
del campanile di S.Marco avevano 
nel programma della loro repubbli¬ 
ca l'apertura di un contenzioso con 
la Francia per la restituzione dei 
beni spariti daVenezia. I "Serenissi- 
mi" avevano dato l'assalto al campa¬ 
nile di notte. Come loro, di nasco¬ 
sto, per evitare posibili mattane, è 
arrivata l'altra notte la statua. È di 


Domenico Banfi, allievo del Cano¬ 
va, rappresenta un N apoleone stati¬ 
co, con un piccolo mondo in ma¬ 
no: sembra un giocatore di bocce 
che medita sul lancio. Era in un 
giardino california no, l'ha compra¬ 
ta, per 400.000 dollari, e regalata a 
Venezia una fondazione francese. 
Indispettito il presidente azzurro 
del Veneto, Giancarlo Galan: nono¬ 
stante le polemiche, "gli ammini¬ 
stratori veneziani tirano dritto, co- 
metirarono dritto i bricconi napo¬ 
leonici". Il presidente del consiglio 
regionale, Enrico Cavaliere, leghi¬ 
sta, riceve il comitato antinapoleo¬ 


nico e promette una buona parola 
perché la Regioni patrocini una sua 
prossima iniziativa: un "processo 
pubblico" a Napoleone, a marzo. 
Ma Mario d'Elia, avvocato attivo 
nel comitato, ne annuncia altre: 
"Chiederemo che venga abbattut a 
una parte dell'Ala Napoleonica di 
piazza S.M arco, per ricostruire una 
chiesa demolita da N apoleone. Do¬ 
neremo al museo un busto di M us- 
solini. Se si invocano le ragioni del¬ 
la storia, allora devono valere per 
tutti". Notare: nessuno dei politici 
indignati è veneziano (come non lo 
era alcun Serenissimo). Tanto che 
l'unica voce di buon senso viene 
dal professor Alberto M azzonetto, 
leader storico, normalmente esube¬ 
rante, dei leghisti lagunari: "A me 
N apoleonesta antipatico, comeGa- 
ribaldi ed i Savoia. M a ormai appar¬ 
tiene alla storia; quella contro la 
sua statua è una battaglia di retro- 
guardia. O dobbiamo fare come i 
Talebani con le statue di Buddha?". 


Val Chiavenna, condanna ^ 

definitiva per Ambra 

La prima sezione penale della Cassazione ha reso definitiva 
lacondannaa 12 anni e4mesi di reclusione per Ambra G.. 
La ragazza era accusata di aver ucciso, insieme a due amiche, 
la suora Maria Laura M ainetti, a Chiavenna il 6 giugno del 
2000. La decisione è arrivata dopo tre ore di camera di 
Consiglio. Il collegio era presieduto da Edoardo Fazzioli ed 
era composto dai consiglieri Giorgio Santacroce, Angelo 
Vancheri, Pietro Dubolino e Maria Cristina Siotto che ha 
avuto il compito di essere relatricedel procedimento. Adesso 
per Ambra si riaprono le porte del carcere. Infatti lo scorso 
venerdì la ragazza era stata ricoverata presso una comunità 
terapeutica, dopo che la Corte di appello di M ilano aveva 
constatato la scadenza dei termini di custodia cautelare. 

Non hanno quindi trovato ascolto in Cassazione le richieste 
degli avvocati difensori, Vittorio Nizza e Giampaolo Filiani, 
cheavevano insistito nel sostenere la tesi della totale 
infermità mentale della ragazza ed avevano anche chiesto 
che fosse comunque ri dotta la sua condanna, ritenuta 
«eccessiva» rispetto a quella inflitta alle altre due ragazze 
responsabili del delitto. Queste ulti me due sono state 
condannatea poco più di otto anni di reclusione. In primo 
grado, invece, Ambra era stata prosciolta perchè ritenuta 
mentalmente incapace. 


Capodichino, ucciso 
anziano in un agguato 

Un uomo di 68 anni è stato raggiunto da un colpo d’arma da 
fuoco alla periferia di Napoli, in via Calata Capodichino. 
L'uomo èstato raggiunto da un proiettile alla nuca, che gli è 
uscito dalla bocca, ed è morto nel reparto di rianimazione 
deH’ospedaleSan Giovanni Bosco. Si chiamava Antonio 
Vairo, aveva 68 anni e, secondo la polizia, era incensurato. 
L'uomo èstato trovato davanti alla sededi una associazione 
cattolica, M aria SS. Assunta, in Calata Capodichino, una zona 
piena di negozi e frequentata da numerosi passanti. Non è 
escluso che l’uomo, che abitava in una traversa poco distante, 
al momento deH’agguato fosse all'interno deH’associazione, 
dovela polizia sta eseguendo rilievi. Non ci sarebbero 
testimoni suH’agguato. 

Fino a due anni fa, Vairo lavorava come pescivendolo abusivo 
poco distante dal luogo doveèstato massacrato. Poi, una 
volta smesso di lavorare, faceva vita abbastanza ritirata. Per 
adesso, la sua morte è avvolta nel mistero. 

E un’altra persona è stata uccisa in un altro agguato compiuto 
nel primo pomeriggio di ieri a Napoli. Mario Sposato, 48 
anni, pregiudicato, si trovava in Via S. Gennaro dei Poveri, 
nel popoloso rione Sanità, quando èstato colpito con 
un’arma da fuoco. L’uomo èstato centrato al torace ed alla 
testa. 



G8, il pm: «A Bolzaneto 
non ci furono violenze» 

«Non ci sono state violenze sessuali nè molestie nella caserma 
di Bolzaneto», spiega sul numero di Panorama in edicola oggi, 
il sostituto procuratore Vittorio Ranieri M iniati, chesi appresta 
a chiudere l’indagine. La caserma genovese era stata descritta 
dai manifestanti fermati durante il G8 come un luogo di 
terribili violenze, anche sessuali. «I poliziotti non facevano 
chiudere la porta del bagno: sono molestie?», si chiede Ranieri 
M iniati. E a proposito di un ragazzo che ha denunciato di aver 
subito, nudo, degli apprezzamenti di una donna in camice 
dice: «battute. A meno che non vogliamo considerare molestia 
lo spogliarsi in infermeria davanti a persone di sesso opposto». 
U n altro ragazzo ha denunciato la frattura delle ossa di una 
mano, esecondo il pm, questo «è l’episodio più grave tra quelli 
denunciati». Anche se «non sarà facile dimostrare che il fatto 
sia successo in caserma». Gli episodi altrettanto gravi, secondo 
Ranieri M iniati, sarebbero «un paio, non di più. Per il resto 
qualche pugno e qualche schiaffo». Le indagini comunque, 
assicura il pm a Panorama, si concluderanno entro febbraio. 
Intanto, i pm genovesi hanno iniziato gli interrogatori dei 21 
no global (due sono già stati sentiti precedentemente) che nel 
dicembre scorso erano stati colpiti da misure restrittive 
nell'ambito dell'inchiesta sui disordini di piazza avvenuti 
durante i giorni del G8 di Genova. 
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Una ragazza moldava: «Il capo mi dice “se non fai la brava ti caccio e prendo un’altra”)). La Cgil: «La legge doveva far emergere il lavoro nero: ha creato “fantasmi” senza diritti)) 

«Ricattati per aver chiesto di essere regolari)) 

Le lungaggini della Bossi-Fini costringono gli immigrati ad essere ostaggio, per anni, dei datori di lavoro 


t] 
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Nasce l’Osservatorio antirazzista su Internet 


MILANO Volete comprare un pugnale 
del le SS? Oppure farvi fare «su 
misura», con il sarto che viene a casa 
vostra, una divisa da aguzzino dei 
lagero ufficiale nazista? 0 entrare 
in possesso di un barattolo dà gas 
Sarin usato nà campi di sterminio? 
Bastano un paio di «click» in 
internà e troveràeil sito giusto a cui 
rivolervi. A «Berlusconia», patria 
dàla «vera democrazia», accade 
anche questo. Ma per fortuna c'è chi 
non a «abitua» all'illegalità, 
soprattutto se è rappresentata dagli 
apologài di genocidio e barbarie. 
«Per ricordare, per non dimenticare» 
fascismo, nazismo, antisemitismo. A 
pochi giorni dalla «Giornata dàla 
memoria» la Federazioneitaliana 
dàle associazioni partigiane (Fiap) 
lancia l'Osservatorio internazionale 
anti razzi sta e antifascista, che vigili 
sul sempre più diffuso proliferare di 


siti internà in cui fascismo, nazismo 
e antisemitismo vengono osannati. 

L idea nasce da una ricerca, chela 
Fiap ha affidato a Riccardo Rudàli, 
che ha «monitorato» almeno 150 siti 
che esaltano queste ideologie. La 
ricerca sui «siti dàla vergogna» e 
l'Osservatorio sono stati presentati 
ieri a M ilano a un convegno sul 
tema «Il pericolo dàle estreme nuove 
destrein Italia ein Europa». Il 
presidente dàla Fiap, AldoAniasi 
ha detto: «C'èin Italia la legge 
M and no, a cui ricorrere per 
combattere queste mostruosità, però 
l'attuale ministro dàla Giustizia 
Castàli ha addirittura proposto di 
abolirla. Ecco perché abbi amo deciso 
di dar vita ad un Osservatorio 
internazionale per tenere sotto 
controllo il fenomeno e segnalare 
alla magistratura i casi più gravi». 

vi. lo. 
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Giorno della memoria 


Tutta l’Italia testimone della Shoah 

Iniziative nelle scuole, racconti dei deportati e cerimonie per ricordare, nel Giorno della Memoria 



Le deportazioni naziste in una delle fotografie esposte alla mostra «I sommersi e i Salvati» inaugurata a Milano a Palazzo Reale 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA II permesso di soggiorno? 
«Quasi quasi ho deciso che invece 
di regolarizzarete, ti scarico e assu¬ 
mo un altro. N on so se mi convie¬ 
ne rispondere alla chiamata della 
Prefettura». È una frase che molti 
dei 13.600 lavoratori extracomuni¬ 
tari di Bologna (la metà sono colf e 
badanti) si sentono ripetere quasi 
ogni giorno. Un ricatto quotidiano 
derivato dall'assurdo e drammati¬ 
co meccanismo della legge Bossi-Fi¬ 
ni, che alimenta il miraggio di un 
permesso di soggiorno per gli oltre 
700 mila immigrati che, in tutta Ita¬ 
lia, hanno fatto domanda. Tutto in 
due mesi, assicuravano. Mail Go¬ 
verno ha completamente sbagliato 
i tempi. 

Nel capoluogo emiliano, per 
esempio, la distribuzione dei per¬ 
messi è iniziata lo scorso 7 gennaio, 
con una partenza sperimentale limi¬ 
tata a 14 chiamate al giorno. Poi, 
dopo l'interruzionedi una settima- 


Francesca De Sanctis 


T estimonianze di deportati, 
i n i zi ati ve scoi asti che, ceri mo- 
nie. Quest'anno gli eventi or¬ 
ganizzati percommemorareil Gior¬ 
no della memoria sono in quasi tut¬ 
te le regioni italiane. Ricordare la 
Shoah diventa così un'occasione 
per comprendere fino in fondo 
quello che è accaduto e soprattutto 
per evitare che errori simili possa¬ 
no sconvolgere nuovamente il cor¬ 
so della storia. Abbiamo seleziona¬ 
to al cune del I e tante i n i zi ati ve spar¬ 
se per l'Italia. Quelle di cui abbia¬ 
mo già parlato si possono trovare 
in Internet sul sito dell’Un/tà, all'in¬ 
dirizzo www.unita.it. Intanto, ecco 
alcuni degli eventi previsti. 

TORINO 

Oltreai numerosi appuntamenti to¬ 
rinesi già segnalati su queste pagine 
anche il Comitato Resistenza del 
Consiglio regionale del Piemonte 
ha realizzato un ricco programma 
di eventi, tra i quali la pubblicazio¬ 
ne di un volumetto: Calendario dà¬ 
la deportazione poi idea erazzialeita- 
liana nà campi di àiminazione e 
sterminio nazisti (1943-1944-1945) 
di Italo Tibaldi, ex deportato a 
M authausen, con la prefazione di 
Lido Riba. La pubblicazioneèacu- 
ra del Comitato Resistenza e Costi¬ 
tuzione del Consiglio regionale del 
Piemonte, Aned e I stituto piemon¬ 
tese per la storia della Resistenza. 
EMILIA ROMAGNA 
L'Emilia Romagna si conferma an¬ 
che quest'anno la regione con il 
maggior numero di iniziative. Addi¬ 
rittura in ogni quartiere del capo¬ 
luogo emiliano sono in program¬ 
ma dibattiti, concerti, proiezioni di 
film, cerimonie e molte iniziative 
diventano spesso l'occasione per 
parlare di pace. Ad I mola, per esem¬ 
pio, la notte del 27 si terrà una ve¬ 
glia per la pace. A Bologna segnalia¬ 
mo le visite guidate organizzate dal 
M useo ebraico per domenica 26 e 
l'incontro degli studenti con Lilia¬ 
na Segre, sopravvissuta alla Shoah, 
lunedì alle9 a Pala Dozza. Qui èin 
programma la tavola rotonda Noi li 
chiamiamo eroi, ma la loro morte fu 
vana... (P. Weiss), dove interverrà, 
oltre a Liliana Segre, Furio Colom¬ 
bo, primo firmatario della legge n. 
211/2000. Inizi ativeanchea Baricel- 
la, Granarolo, Malabergo, Miner- 
bio, Molinella, Calderara di Reno, 
San Giovanni in Persicata, Creval- 
core, Anzola dell'Emilia, Zola Pre¬ 
dosa e a San Lazzaro, dove lunedì 
saranno inaugurate due mostre (Le 
donne di A uschwitz e T ri angoli vio¬ 
la) e un dibattito (Il futuro dàla 
memoria). A Carpi il presidentedel- 
la Camera Pierferdinando Casini 
inaugurerà la mostra antologica 
Perlasca. Il silenzio dà giusto (lune¬ 
dì alle 10 nella sala dei M useo al 
deportato). Domani, invece, Lucia¬ 
no Violante parteciperà al consiglio 
comunale aperto di Finale Emilia. 
L'istituto storico della Resistenza e 
dell'età contemporanea di Parma 
ha organizzato per il 27 gennaio 
alle 16, nella Sala Conferenze, il di¬ 
battito su La memoria dà sopravvis¬ 
suti dai campi di sterminio nazisti. 
Interverranno Daniel Vogelmann 
(Casa editrice Giuntina) e Goti 
Bauer (sopravvissuta ad Au¬ 
schwitz). Martedì 28, invece, Goti 
Bauer incontrerà gli studenti delle 
scuole di Parma (alle 10 nel Cine- 


na, la processione agli uffici della 
Prefettura, dove sono presenti ope¬ 
ratori dell'lnps, dell'Agenzia delle 
entrate, dell'Ufficio del lavoro, del- 
lePosteedellaQuestura, èricomin- 
ciata con ritmo analogo. Il flusso 
dovrebbe intensificarsi progressiva¬ 
mente, arrivando a circa 50 permes¬ 
si erogati al giorno. Ma anche di 
questo passo, considerando solo i 
giorni lavorativi, in città si calcola 
che, prima di 12 o addirittura 18 
mesi, la Prefettura non riuscirà a 
regolarizzare tutti coloro che ne 
hanno diritto. A N apoli e a Roma, 
poi, le cose vanno peggio. 

E nel frattempo? Incertezza e 
ricatti, come racconta Anna (il no- 
meèdi fantasia), unagiovanedon- 
na moldava che, pur essendo laure¬ 
ata (ma il titolo non è riconosciuto 
nel nostro paese), lavora come ba¬ 
dante presso una famiglia bologne¬ 
se, svolgendo anche attività di vo¬ 
lontariato al Centro per i diritti de¬ 
gli immigrati della Cgil. Di storie 
così Anna ne sente «tantissime», 
tutti i giorni, e in fondo anche la 


maAstra). Domenica 2febbraio al¬ 
le 11, inoltre, sarà inaugurata la mo¬ 
stra storico-documentaria Disegni 
e poesie dà bambini dà campo dì 
concentramento di Terezin. 

Lunedì dalle 9.30 alle 12 a Imola, 
presso il cinema Cristallo, è previ¬ 
sta una iniziativa rivolta agli alunni 
delle classi terze delle Scuole medie 
inferiori con l'intervento di Massi- 


sua esperienza qui in Italia, dove è 
arrivata nel 2001, non si discosta 
dal quadro generale. 

«Ci sono datori di lavoro che 
prima hanno ritirato il kit e avviato 
le pratiche - spiega Anna - ma poi, 
magari basandosi su ciò che sento¬ 
no in televisione, minacciano di ri¬ 
pensarci. E ti dicono: "Fio rifatto i 
conti, non so se mi conviene paga¬ 
re tutte I e tasse, fo rse è m egl i o m an - 
darti via e prendere un'altra ragaz¬ 
za". In nero». Non solo, in caso di 
interruzione del rapporto di lavo¬ 
ro, finché non sono chiamati in Pre¬ 
fettura per ritirare il permesso, gli 
immigrati in attesa non possono 
trovare un'altra occupazione rego¬ 
lare. «Abbiamo tanti doveri ma po¬ 
chi diritti - continua Anna - cono¬ 
sco tanti colleghi che stanno viven¬ 
do una situazione insostenibile, col 
datore di lavoro che crea una ten¬ 
sione e una pressione ingiustifica¬ 
ta». Per snellire le procedure e ri¬ 
durre i tempi, Anna suggerisce «di 
moltiplicare gli uffici preposti al ri¬ 
lascio dei permessi. Se è stato possi- 


mo Marchignoli, sindaco di Imola 
elatestimonianzedi LeaOppenhe- 
im (Comunità ebraica di Bologna). 
L'assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Fiorenzuola d'Arda, inve¬ 
ce, ha in programma la mostra Gli 
Ebrà a Venezia. 1938 - 1945 (fino 
29 gennaio) a cura di Renata Segre. 
A Reggio Emilia le fondazioni «I 
Teatri», «Teatro due» e «M anodo- 


bile ritirare il kit in Posta, non si 
potrebbefarequalcosadi similean- 
che in questa occasione? L'attesa è 
davvero troppo lunga». 

Anche perché il limbo in cui 
sono relegati i lavoratori che aspet¬ 
tano la fatidica telefonata dalla Pre¬ 
fettura diventa confino territoriale: 
«finché non abbiamo in mano il 
permesso di soggiorno non possia¬ 
mo uscire dall'Italia - spiega Anna 
-, se non con un costoso visto turi¬ 
stico valido per poco più di una 
settimana. Alcuni giorni fa una mia 
connazionale mi raccontava di ave¬ 
re un figlio che deve operarsi agli 
occhi presso un ospedale di M osca. 
Lei vorrebbe raggiungerlo, ma se 
esce dai confini perde il posto e 
non torna più. E, senza un lavoro, 
come farà a pagare le spese medi¬ 
che che ci saranno dopo, nel perio¬ 
do di degenza?». 

I nvece di fare emergere il lavo¬ 
ro nero, la Bossi-Fini rende queste 
persone in tutto e per tutto «invisi¬ 
bili», comeconferma un collega ru¬ 
meno di Anna, che chiameremo 


ri» hanno organizzato il convegno 
Teatro e Shoah (il 25 alle 15.30), al 
quale parteciperà Shlomo Venezia, 
deportato giovanissimo con tutta 
la sua famiglia ad Auschwitz. 

11 giorno successivo, tra l'altro, Ve¬ 
nezia sarà anche a Bologna (ore 
15.30, M useo ebraico). A Cavriago, 
invece, martedì alle 21 si parlerà 
della storia di don Boni Baldoni, 


M ircea. Anche lui è laureato, e lavo¬ 
ra nella reception di un albergo a 
Bologna. «Sono arrivato da poco 
qui, nel maggio dello scorso anno - 
racconta M ircea - la mia ragazza 
mi vorrebbe sposare, ma non posso 
raggiungerla in Romania perdiédo- 
vrei lasciare il lavoro. Non è stato 
possi bileneppureavereun permes¬ 
so per le festività natalizie». Ma la 
«gabbia» in cui sono costretti gli 
immigrati si estende anche ad altri 
aspetti della vita: «Senza permesso 
di soggiorno e codice fiscale non 
poso affittare una casa e nemme¬ 
no cambiare lavoro - chiude M ir¬ 
cea -. Ci trattano davvero come 
una categoria a parte». 

Si tratta di veri e propri «arresti 
domiciliari»cui sono costretti que¬ 
sti lavoratori: «Tutta colpa della 
Bossi-Fini - rincara la dose il re- 
sponsabiledella Cgil, Roberto M or- 
gantini -, una legge razzista e realiz¬ 
zata con pressapochismo da dilet¬ 
tanti, che spacca intere famiglie e 
rema contro ogni possi bile integra¬ 
zione soci al e». 


ora racchiusa in un libro nel quale 
si racconta del suo tentativo di na¬ 
scondere famiglie ebree in fuga. 
Originale l'iniziativa del Comune 
di Collecchio, dove il sindaco rega¬ 
lerà lunedì 27 a ciascun allievo del¬ 
la terza media una copia del volu¬ 
me! 'amico ritrovato. 

Stesa idea ha avuto il sindaco di 
Castel Maggiore che consegnerà 


agli studenti della terza media il 
Diario di Anna Frank. A Gattatico 
sono previsti due incontri (con il 
patrocinio della Regione e Provin¬ 
cia e con la collaborazione dei co¬ 
muni di Reggio Emilia e Campegi- 
ne e dell'Unione delle Comunità 
ebraiche italiane). Venerdì 24 alle 
10 l'Istituto Alcide Cervi, l’Anpi di 
Reggio Emilia, la Comunità ebraica 


di Modena e Reggio hanno pro¬ 
grammato preso il Museo Cervi 
l'incontro sul tema Memoria tra eti¬ 
ca e giustizia. La Ferita morale dà- 
l'Olocaustonàia civiltà contempora¬ 
nea, con Saul Meghnagi, assessore 
alla cultura dell’Unione delle Co¬ 
munità ebraiche italiane. Alle 11 è 
prevista la lettura teatrale tratta dal 
testo In quàle tenebre di Gitta Se 
reny a cura della Compagnia Locus 
Solusde La CorteOspitaledi Rubie 
ra. M entre lunedì alle 10 sarà pre¬ 
sentato il libro II Filo di Arianna di 
LuciaVeneri. 

Tantissimeleiniziati promosedal- 
la provincia di Modena, a partire 
dal le mostre che saranno inaugura¬ 
te oggi a M odena: Raccolte Fotogra¬ 
fiche Modenesi «Giuseppe Panini» e 
Gli internati militari italiani nàia 
seconda guerra mondiale. Sempre 
oggi a M odena si terrà una confe¬ 
renza sul senso e i percorsi della 
Memoria con Fausto Ciuffi (Istitu¬ 
to Storico di Modena). Mostre, 
proiezioni edibattiti si svolgeranno 
anche a Sasuolo, N onantola, dove 
lunedì 27 al Teatro del Battito an¬ 
drà in scena in prima nazionale lo 
spettacolo / ragazzi di Villa Emma 
di Claudio Tornati, che racconta 
l'arrivo a N onantola di unasettanti- 
nadi ragazzi ebrei in fuga dalla Ger¬ 
mania. Nel Salonecomunaledi For¬ 
lì si parlerà, il 27 alle 21, del tema: 
Dalla memoria all'Europa dà doma¬ 
ni. A Rimini, invece, lunedì gli stu¬ 
denti rifletteranno sulla Memoria 
dà nazismo e dàla deportazione per 
lesecondegenerazioni (Teatro Erme 
teNovelli, ore9.30) con Helga Sch- 
neider e Flelenajaneczek, scrittrici 
efigliedi testimoni. M entreAI Tea¬ 
tro degli Atti alle 18 Furio Colom¬ 
bo discuterà di Memoria e oblio. 
M artedì 28, infine, sempre al Tea¬ 
tro degli Atti andrà in scena Canto 
dàla Rosa Bianca - studenti contro 
Hitler, M onaco 1942/1943 (alle 21). 
FANO 

I cittadini di Fano celebreranno il 
Giorno della memoria ricordando 
episodi storici legati alla città. Fa¬ 
no, infatti, ospitò dal 1945 al 1948 
un gruppo di ebrei sopravvissuti ai 
campi di sterminio nazisti. E lì, nel 
porto, fu costruita la nave con la 
quale i profughi salparono. Della 
loro storia parla un lavoro di ricer¬ 
ca sulla Hachsharà (che significa 
«preparazione») di Fano realizzato 
daAnnaRossi D o ri a e Stefan i a P i ra- 
ni, che presenteranno il libro lune¬ 
dì alle 17.30 nella sala Verde della 
Fortuna. Seguiranno alcune testi- 
monianzedi sopravvissuti alla Sho¬ 
ah. 

NAPOLI 

A N apoli l’Associazione27 gennaio 
propone come tema di cui discute¬ 
re domenica mattina presso il Reai 
Albergo dei Poveri il rapporto delle 
donne con la Memoria della perse 
cuzioneedello sterminio. Il succes¬ 
sivo dibattito vedrà la partecipazio¬ 
ne, tra gli altri, del sindaco di Napo¬ 
li Rosa Russo lervolino, della pro¬ 
fessoressa Gabriella Gribaudi del¬ 
l'Università di Napoli Federico II e 
della professoressa Na'nama Shik 
Eitan dall'U niversità di Tel Aviv. 
PROVINCIA DI COSENZA 

II Comune di Spezzano Albanese 
propone domani alle 16, nella sala 
consiliare, il Seminario di studi sul¬ 
la Shoah vista dai bambini. I cittadi¬ 
ni di Tarsia, invece, lunedì 27 alle9 
visiteranno l'ex Campo di concen¬ 
tramento Ferramenti. 


A Milano inaugurata la mostra a Palazzo Reale promossa dall’«Associazione Figli della Shoah». Domenica il corteo, Albedini non ci sarà 

«I Sommersi e i Salvati», per non dimenticare 


Ibio Paolucci 


MILANO Chi sono i Sommersi e i Salvati? si 
chiede Liliana Segre, deportata ad Auschwitz 
nel gennaio del 1944, all’età di tredici anni, che 
si risponde con le parole di Primo Levi, l’indi¬ 
menticabile autore di "Se questo è un uomo". I 
Salvati sono l’eccezione, sono la minoranza che 
è sopravvissuta agli orrori dei lager di stermi¬ 
nio per testimoniare. Oltre sei milioni i "Som¬ 
mersi", gli ebrei finiti nellecamerea gaso fucila¬ 
ti o morti in seguito a orribili tartareo ammaz¬ 
zati afuria di botteo semplicemente scomparsi 
per freddo e per fame. Poche migliaia i soprav¬ 
vissuti, parecchi dei quali salvati da persone 
coraggiose, che hanno messo a repentaglio la 
propria vita e, spesso, l’hanno anche perduta, 
perché denunciati o scoperti. A loro èdedicata 
una bellissima edrammaticissima mostra, pro¬ 


mossa dalPAssociazione Figli della Shoah" e 
dal comune di M ilano, esposta nella sede del 
Palazzo Realefino al 23 febbraio, composta da 
manifesti, articoli di giornale, fotografie, lettere 
autografe, opere del pittore M are Ash. 

Oltre 18.000 i Giusti nel mondo, ricono¬ 
sciuti fino ad oggi dallo "Yad Vashem", l’organi¬ 
smo incaricato dal Parlamento israeliano di 
commemorarli e di ricordarli con un albero 
dedicato ad ognuno di loro. Anche in Italia 
sono tanti i Salvatori. Il nomedi Giorgio Perla¬ 
sca è ormai conosciuto datata, grazie al libro 
di Deaglio e, soprattutto, al filmato messo in 
onda dalla Televisene. M a ce ne sono molti 
altri, i cui nomi sono sconosciuti alla maggior 
partedella gente. Comeri corda Liliana Picciot¬ 
to, del Centro di documentazione ebraico, che 
commenta la scelta di trentaduecasi trai centi¬ 
naia documentati, fra i benemeriti si trovno la 
la custode che protesse gli inquilini del suo 


stabile, il medico che ricoverò falsi ammalati, 
l’industrialechefornì denaro per pagare il pas¬ 
saggio clandestino in Svizzera, il religioso che 
nascoseebrei nella canonica, l’impiegato comu- 
nalechefornì falsi certificati di identità, il prete 
cheattivò una retedi protezionefino alla fron¬ 
tiera, lemaestranzedi una fabbrica che nascose¬ 
ro la famiglia di un industriale. E alcuni pagaro¬ 
no con la vita i loro atti di coraggiosa generosi¬ 
tà. Fra questi il capo dell’ufficio anagrafe del 
comune di Varese, Calogero Marrone, assassi¬ 
nato a Dachau. 

M olte le iniziative per il terzo giorno della 
Memoria,checadeil 27gennaio,giorno in cui 
si aprirono alla libertà i cancelli del campo di 
sterminio di Auschwitz. A M ilano verrà inaugu¬ 
rato il "Giardino dei giusti" a somiglianza di 
quello di Israele, ideato da Moshe Bejski, di 
cui, in questi giorni, è uscita la biografia scritta 
da Gabriele N issim. M anifestazione centrale il 


corteo che domenica alle 15 da Porta Venezia 
raggiungerà piazza del Duomo, dove parleran¬ 
no il rabbino Capo di M ilano, Giuseppe Laras, 
il presidente della Comunità ebraica Roberto 
Jarach, il presidentedeU’Associazione "Figli del¬ 
la Shoah", Emanuele Fiano, la vice-presidente 
dell’Anpi provinciale, Nori Brambilla Pesce, il 
presidente nazionale dell’Aned, Gianfranco 
M aris, il segretario U il, Luigi Angeletti. Le ini¬ 
ziative sono state presentate nella sede della 
Fondazione"M emoria della deportazione", do¬ 
nata all’Aned dallafamigliadi Aldo Ravelli. Fra 
i tanti gonfaloni dei comuni, sarà presente an¬ 
che quello di Milano. Non ci sarà, invece, il 
sindaco GabrieleAlbertini. "Dispiacequesta as¬ 
senza - ha osservato il rabbino Laras - anche 
perché si tratta della seconda volta. La prima 
poteva essere occasionata da una emergenza. 
M a che anche questa volta possa trattarsi di 
un'altra emergenza riesce difficile da capire". 
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La precipitosa retromarcia non chiude il caso: oggi il direttore Mauro Mazza incontra l’organismo sindacale. Giulietti (Ds): aggressione vergognosa 

Berlusconi-rUnità, il Tg2 si smentisce 

Un nuovo servizio azzera ilfalso «scoop» sui finanziamenti del premier. Il Cdr chiede chiarimenti 


ROMA II giorno dopo il Tg2 smentisce 
il suo falso scoop su Berlusconi «finan¬ 
ziatore» de l'Unità. In un servizio anda¬ 
to in onda ieri alle 13 si dà conto della 
netta presa di posizione dell'editore, 
dei legali, della direzione e della reda- 
zionedel'Unità, «forte, decisa e assolu¬ 
ta, che rassicura i lettori de l'Unità e 
probabilmente - ironizza l'autore dei 
servizi, Paolo Cantore - anche gli elet¬ 
tori del centrodestra». 

M ail caso non èchiuso. Il Comita¬ 
to di redazione del Tg2 ha chiesto un 
chiarimento sull'accaduto al direttore 
M auro M azza: l'incontro si terrà oggi. 

«I n relazione alla notizia andata in 
onda sul Tg2- annuncia un comunica¬ 
to della redazione del telegiornale ri¬ 
portato dalle agenzie - relativa a una 
partecipazione di società facenti capo 
a Silvio Berlusconi nella casa editrice 
dei quotidiano l'Unità e alla successiva 
replica del giornale diretto da Furio 
Colombo, il Cdr del Tg2 ha chiesto un 
incontro al direttoredellatestata M au¬ 
ro M azza per un chiarimento sull'inte¬ 
ra vicenda. Incontro che per ragioni di 
impegno del direttore avverrà solo 
questa mattina». 

Duro sulla vicenda il commento 
dei Ds, Giuseppe Giulietti: «Una vera 
e propria aggressione» su cui chiederà 
l'apertura di «un'istruttoria formale». 
«L'associazione Articolo21 Liberi - di 


cui Giulietti èportavoce- esprimepie- 
na solidarietà alla direzione e alla reda¬ 
zione de l'Unità e ritiene che quello 
del Tg2 sia un attacco grave, verso un 
giornale che ha il solo torto di non 
essere inserito nel coro del proprieta¬ 
rio» afferma Giulietti in una nota. 
«Questavicenda- concludeil portavo- 
cedi Articolo21 - non può essereasso- 
lutamente archiviata. Voglio sapere se 
in questo caso la Rai farà almeno finta 
di chiedere scusa, in modo formale, 
cercando di fornire una spiegazione 
credibile, invitando negli studi del Tg2 
Furio Colombo e ponendo così fine 
ad una campagna di discriminazione 
nei confronti dell'Unità che sta andan¬ 
do avanti non solo al Tg2 ma in molte 
reti e da molto tempo. E una situazio¬ 
ne sconcia che non può più durare. È 
necessario che ci sia un intervento og¬ 
gi, subito, formale. E chesi ponga fi ne 
a questa situazione». «Quellacheèsta- 
ta consumata dal Tg2 nei confronti 
dell'Unità - sostiene Giulietti - è una 
vera e propria aggressione che non 
può avere al cuna giustificazione. Nella 
stessa giornata di oggi (ieri per chi leg¬ 
ge ndr), chiederò al presidente della 
Commissioneparlamentaredi Vigilan¬ 
za di aprire una istruttoria formale su 
questa vicenda per sapere come è anda¬ 
ta». Giulietti lega questo episodio all' 
andamento dellecosein Rai negli ulti- 
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mi mesi durante i quali «sono stati 
assunti provvedimenti disciplinari eie- 
si vi del la libertà contro grandi giornali¬ 
sti egrandi autori. È la conferma chesi 
hapauradi qualsiasi voce libera e cri fi¬ 
ca che non sia acquistabile. E questi 
atteggiamenti stanno delegittimando 
totalmente anche le ragioni del cano¬ 
ne». «Questavicenda- concludeil por¬ 
tavoce di Articolo21 - non può essere 
assolutamente archiviata. Voglio sape¬ 
re se in questo caso la Rai farà almeno 


fintadi chiederescusa, in modo forma- La prima 
le, cercando di forni re una spiegazione pagina 
credibile, invitando negli studi del Tg2 dell’Unità di ieri 
Furio Colombo e ponendo così fine 
ad una campagna di discriminazione 
nei confronti dell'Unità chiesta andan¬ 
do avanti non solo al Tg2 ma in molte 
reti e da molto tempo. E una situazio¬ 
ne sconcia che non può più durare. È 
necessario che ci sia un intervento og¬ 
gi, subito, formale. E chesi ponga fine 
a questa situazione». 


il servizio del Tg2 


Tg2 ore 13 del 23 gennaio 2003 
Dallo studio: Il quotidiano l'Unità ha 
smentito chetra i finanziatori del gior¬ 
nale risulti una società facente capo 
alla famiglia Berlusconi, una notizia 
che ieri aveva pubblicato un giornale e 
che il Tg2 aveva riferito. 

Servizio di Paolo Cantore: Una smenti¬ 
ta decisa, forte, assoluta: non è vero 
che tra i finanziatori del quotidiano 
l'Unità, sia pure indirettamente e in 
quota minima, figuri Silvio Berlusco¬ 
ni. Il quotidiano esdudechecorrispon- 
daal vero quanto pubblicato ieri matti¬ 
na da Libero e riferito dal Tg2 delle 13 
e cioè che, sia pure attraverso un com¬ 
plesso eframmentario intreccio di par¬ 
tecipazioni azionarie, che secondo il 
giornale diretto da Vittorio Feltri ris¬ 
pecchierebbe questo schema, una pic¬ 
cola quota di minoranza sarebbe riferi- 
bilead una società della famiglia Berlu¬ 
sconi. «Non è vero niente» assicurano 
gli editori ei giornalisti dell'Unità che 
ieri hanno chiesto chiarimenti. «È noti¬ 
ziafalsa» scriveil quotidiano, definen¬ 
do un'aggressionequella del telegiorna¬ 
le che ha riferito quanto pubblicato 
dal quotidiano Libero. Da partenostra 
non c'è stata in realtà nessuna intenzio¬ 


ne diffamatoria, nessun falso scoop da 
presentare. C'era una notizia, solo una 
notizia, come quando un uomo mor¬ 
de un cane o quando si legge, senza 
che nessuno smentisca fino alla messa 
in onda del Tg che il capo del governo 
si ritroverebbe in qualche modo, e sia 
pure indirettamente, tra i finanziatori 
di un giornale di opposizione come 
l'Unità. Oggi la notizia da riferire è 
un'altra, la smentita del quotidiano, 
una smentita, lo ripetiamo, forte deci¬ 
sa e assoluta che rassicura i lettori dell * 1 * 
U nìtàe probabilmente anchegli detto- 
ri del centrodestra. 


È uno di quei comportamenti che Silvio 
Berlusconi definirebbe«birichini»(lui lo 
dice, quando è di buon umore, dei gior¬ 
nalisti che non gli piacciono). Infatti un 
Tgdi Statosene va in onda, con tutto il 
suo peso, e a rivolge a milioni di spettato¬ 
ri, senza prima fare una (una) telefona¬ 
ta di verifica, magari rivolgendosi ad 
una fonte indipendente. 

E - con un po’ di faccia tosta - sfida 
il nostro giornale a smentire. 

È la realtà cheva al di là della finzio¬ 
ne e molto oltre il dibattito politico. 

F.C. 


Anche Matteoli dice no agli abusi «creativi» del premier 

«Gli ecomostri non si possono scambiare con dei giardini». Ulivo e ambientalisti: Berlusconi incentiva nuovi scempi 



l'urbanista Vezio De Lucia 

«Fingono contrasti 
ma arriverà il condono» 


Maria Zegarelli 


ROMA Stavolta Silvio Berlusconi 
l’ha fatta grossa, cosi grossa da far 
perderelapazienzaancheal pazien¬ 
tissimo ministro per l'Ambiente, Al¬ 
tero Matteoli. Il quale è stato co¬ 
stretto a contraddire il suo capo - 
che non ama essere contraddetto, 
mai - non riuscendo a mascherare 
fino in fondo un certo imbarazzo. 
«L’unica soluzione per gli abusi edi¬ 
lizi gravi è quella di abbattere - ha 
precisato Altero M atteoli -. Se con 
l'abusivismo si è danneggiato in 
modo irreparabile un punto bellissi¬ 
mo della nostra penisola è necessa¬ 
rio l'abbattimento. Per intenderci, 
Punta Perotti non può esserescam- 
biata con un giardino pubblico». 
Invece al premier l'idea era sembra¬ 
ta buona: chi si è reso responsabile 
di un abuso edilizio si tienel'abuso, 
ma in cambio realizza un bel giardi¬ 
no o un bel parco per la comunità e 
il conto si pareggia. Insomma, una 
specie di sanatoria, senza pronun¬ 
ciare questa odiosa parola che si 
tira addosso l'ira degli ambientali¬ 
sti e dell’opposizione. 

I nvece, la prima sonora boccia¬ 
tura èarrivata proprio da un uomo 
della sua squadra, il quale in passa¬ 
to aveva promesso «tolleranza ze¬ 

ro» contro gli abusivismi e quindi 

in qualche modo è costretto a difen¬ 
dere quella posizione. M a l'elenco 
delle bocciature è lungo. Giovanna 
M elandri, ds, osserva: «Questo go¬ 
verno ci ha fatto assistere in un an¬ 
no e mezzo ai provvedimenti più 
odiosi ma davvero al peggio non 
c’è mai fine. Solo Berlusconi può 
pensare che basta unasiepedi allo¬ 
ro o un mazzo di rose per sanare le 


gravi ferite inflitte all'abusivismo al 
nostro paese». 11 tema, suggerisce al 
premier, Giovanna Melandri, an¬ 
drebbe «affrontato con pene severe 
per chi si pone contro la legge e 
deturpa il paesaggio». Poi, conclu¬ 
de: «M atteoli ha ricordato l'impos¬ 
sibilità di sanare almeno gli abusi 
più gravi. Delleduel'una: o il mini¬ 
stro, seppur timidamente, parzial¬ 
mente e con enorme imbarazzo, 
sta smentendo la sparata del pre¬ 
mier oppure ci apprestiamo ad un 
nuovo "interim" di Berlusconi al¬ 
l'Ambiente». La risposta stizzita di 
Maurizio Lupi, responsabile dei la¬ 
vori pubblici di Forza Italia, a cui è 
delegato il compito di difendere 
Berlusconi da se stesso, non si è 
fatta attendere: «N on accettiamo le¬ 
zioni dalla M elandri chefarebbe be¬ 
ne a tacere, visto che nel campo 
dell'urbanistica e della gestione del 
territorio i danni li ha fatti la cultu¬ 
ra di sinistra». Vale la pena di ricor¬ 
dare, per dovere di cronaca, che gli 
ultimi due condoni sono stati fatti 
nel 1984 da Bettino Craxi e nel 
1994 da Silvio Berlusconi. 

Sul piede di guerra anche gli 
ambientalisti: «Il governo esprima 
chiaramente, in modo unitario e 
inequivocabile, la propria posizio- 
nesul condono edilizio». Wwf, Ita¬ 
lia Nostra, Fai e Comitato per la 
Bellezza, sottolineano la divergenza 
di posizioni fra il presidente del 
Consiglio eil ministro dell'Ambien¬ 
te e ricordano che «l'abusivismo 
edilizio nel nostro paese è un illeci¬ 
to penale, vale a dire un reato. Le 
pene previste, troppo spesso non 
applicate, sono postea tutela di be¬ 
ni comuni e collettivi, quali il pae¬ 
saggio, la natura, l'ambienteeil ter¬ 
ritorio». 


Anna Donati dei Verdi aggiun¬ 
ge: «Ritengo che la proposta di Ber¬ 
lusconi sia un'autentica follia, tra 
l'altro impraticabile. Non dimenti¬ 
chiamo, inoltre, che il concetto di 
abusivismo infrange la politica di 
tutela del territorio e del paesaggio. 
Credo che ancor a una volta ci tro¬ 
viamo di fronte ad un episodio di 
comunicazione creativa del pre¬ 
mier chepur di non pronunciarela 
parola condono si è inventato que¬ 
sta storia dei giardini». 

Il collega Sauro Turroni, vice- 
presidente della commissione am¬ 
biente si unisce: «La manovra a te¬ 
naglia del governo è la conferma di 
un nuovo condono edilizio, dove 


non è mai stato fatto finora, ossia 
nelle zone tutelate». Fausto Giova- 
nelli, senatoreDs, incalza: «Il duet¬ 
to M atteoli-Berlusconi sull'abusivi- 
smo edilizio si inserisce perfetta¬ 
mente nella logica devastante del 
governo, che da un lato fa proclami 
e dall'altro strizza l'occhio alle ille¬ 
galità. Questo gioco delle parti pro¬ 
durrà di fatto lo stesso effetto dei 
ripetuti condoni del passato, quello 
di aumentare l'abusivismo edilizio. 
11 presidentedel consiglio, con quel- 
lesue ultime dichiarazioni, ha volu¬ 
to mandareun segnale di complici¬ 
tà a chi ha compiuto illegalità, se- 
gnalecherischiadi riaprirelaparti¬ 
ta dell'abusivismo». 


ROMA Ormai ha perso ogni spe¬ 
ranza. «Prima o poi il condono 
edilizio arriverà, è solo questione 
di tempo ma arriverà. Se ne parla 
troppo». Vezio De Lucia, notissi¬ 
mo urbanista, già assessore al Co- 
munedi Napoli, non riesceame- 
ravigliarsi più di tanto dell’ultima 
esternazione di Silvio Berlusconi. 
«Fa partedella subcultura di que¬ 
sto governo», dice. 

Professore, Berlusconi an¬ 
nuncia giardini e parchi per 
«sanare» gli abusi. Matteoli 
diceche non se ne parla. Ep¬ 
pure fanno parte dello stes¬ 
so governo. Che gioco è? 

«È un gioco al massacro. Il 
condono edilizio è funzionale al¬ 
la mentalità degli interessi dei ma¬ 
lavitosi, della borghesia miserabi¬ 
le del Sud che vive nelle villette 
abusive sulla costa e vota Forza 
Italia». 

Negli ultimi mesi ogni tan¬ 
to, sempre da esponenti del¬ 
la maggioranza, si ripropo¬ 
ne la questione. Malo faran¬ 
no o no il condono? 

«Certo che lo faranno, ormai 
ne sono convinto. Intanto con 
questo annuncio il premier ha da¬ 
to un formidabileimpulso all'im¬ 
presa degli abusivi, Sono sicuro 


chesesi facesse un'indagine sulla 
ripresadellecostruzioni fuori leg¬ 
ge, quella di ieri (l’altro ieri per 
chi legge, ndr) sarebbe una data 
da ricordare. Rappresenterebbe 
l’inizio di unaimpennatavertica- 
ledellecostruzioni abusiveequin- 
di il condono sarà inevitabile. M a 
quello che vorrei sottolineare, in 
tempi di condoni di ogni tipo, è 
che quello edilizio è il più grave 
di tutti. Sia per la carica distrutti¬ 
va che si porta dietro dal punto di 
vista morale, sia perché mentre 
negli altri casi - il condono fisca¬ 
le,a d esempio - si può sperare 
che fra qualche anno, speriamo 
non troppi, con il ripristino del 
principio di onestà e di etica, si 
possa dimenticare tutto, con gli 
scempi ambientali non è possibi¬ 
le. Quelle sono ferite che restano 
sul territorio». 

Se dovesse passare la linea 
di Berlusconi sui giardini e 
quella di Castelli, sulla depe¬ 
nalizzazione dei reati am¬ 
bientali, quali strumenti re¬ 
sterebbero per proteggere 
territorio e ambiente? 

«Sono due facce della stessa 
medaglia. Un tentativo chiaro di 
togliere qualunque potere ai sin- 
daci di intervenire per salvaguar- 


dareil territorio eun invito atut¬ 
ti a non rispettare le leggi. Se oggi 
un’industriasacheinquinando ri¬ 
schia il carcere forse prima di 
commettere un reato ci pensa 
due volte. Ma se gli si offre la 
possibilità di risolvere tutto con 
un’ammenda probabilmente de 
cidedi correreiI rischio». 

Lei è convinto che prima o 
poi si arriverà ad un nuovo 
condono. I sindaci lamenta¬ 
no mancanza di fondi e iter 
lunghi per l’abbattimento. 
Di fatto, anche senza 
“perdoni” sembra tutto 
bloccato... 

«Oggi più che mai è necessa¬ 
rio intervenire con una legge che 
faciliti il compito dei sindaci per 
dare seguito alleordinanzedi ab¬ 
battimento e riqualificare le aree. 
Durante la scorsa legislatura con 
Gianni Mattioli, al l’epoca sottose¬ 
gretario ai Lavori pubblici, ini¬ 
ziammo a lavorare ad un disegno 
di legge per rendere davvero effi¬ 
cace I a I otta al l’ab u si vi smo. Si fer¬ 
mò tutto in Parlamento e fu un 
errore. Ci sono sindaci, e penso a 
quello di Eboli, che hanno com¬ 
battuto battaglie coraggiose, sfi¬ 
dando la malavita, subendo mi¬ 
naccepersonali, pur di far rispet¬ 
tare la legge. Credo chesia impor¬ 
tante dare di nuovo un forte se¬ 
gnale, soprattutto oggi che abbia¬ 
mo questo centro destra al pote¬ 
re. L'indignazione di fronte a di¬ 
chiarazioni comequelladi Berlu¬ 
sconi dovrebbe essere molto più 
grande». m. ze. 


All’indomani dell’annuncio shock di Castelli: «Inquinare non sarà più reato», il tribunale richiama il governo sulle bonifiche 

Corte dei Conti: «Non si fa niente per i siti inquinati» 


Per la pubblicità su frinita 


m 
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ROMA Tanti «aspetti critici» nella gestione degli 
interventi di bonifica dei siti inquinati, chefinora 
hanno prodotto «risultati del tutto modesti». A 
d enunci are ri tardi ed inadempienzeèlaCortedei 
Conti, cheha preso in esameil Programma nazio¬ 
nale di bonifica dei siti inquinati del ministero 
dell'Ambiente, previsto dalla legge 426/1998. Dei 
lOmilasiti inquinati, nesono stati enucleati 49da 
bonificare con priorità. E il tutto accade all'indo¬ 
mani dell'annuncio del minsitro Castelli, cheha 
detto: «I reati contro l'ambiente non saranno più 
penali». 

Nonostante i quattro anni trascorsi dalla leg¬ 
ge, rileva la magistratura contabile, «lo svolgimen¬ 
to del Programma si trova ancora nella fase delle 
attività preliminari agli interventi di bonifica e 
non è dato prevedere i tempi per la conclusione 
delle opere». È stato infatti accertato che sono 


stati perimetrati 29 siti su 49 e che pochi piani di 
caratterizzazione e progetti di messa in sicurezza 
d'emergenza sono stati approvati dalla Conferen¬ 
za dei servizi. Soltanto tre progetti, riguardanti il 
sito di Porto M arghera, sono stati definitivamen¬ 
te approvati con decreto interministeriale. Ma di 
questi, solo uno (progetto Enichem) ha avuto 
regolare attuazione. E tra gli interventi ancora 
non approvati, sottolinea la Corte dei Conti, «ri¬ 
sultano anche quelli riguardanti i siti di Gela e 
Priolo, attualmenteoggetto d'indagineanche dal¬ 
la magistratura ordinaria». 

Il ministro Altero M atteoli ha subito replica¬ 
to, così: «La bonifica dei siti inquinati è una delle 
priorità ambientali del dicastero». Appenatreme 
si dopo il suo insediamento, per l'esattezza il 16 
settembredel 2001, ricorda il ministero, «Matteo¬ 
li ha emanato infatti il Piano nazionaledelle boni¬ 


fiche che ha interrotto tre anni di stallo su queste 
fronte. In questi 15 mesi, grazie anche ad una 
riorganizzazione della struttura dirigenziale del 
servizio, è stato dato un fortissimo impulso al 
programma di bonifiche: sono state convocate 
infatti più di 100 conferenze dei servizi in tutta 
Italia per avviare la bonifica dei siti maggiormente 
inquinati». Per siti come Bagnoli, Sesto San Gio¬ 
vanni, Brindisi, Taranto, Manfredonia, Piombi¬ 
no, Porto M arghera, Priolo, Gela, Balangero, Pitel- 
li, solo per citarne alcuni, prosegue il ministero, è 
già operativo il decreto di perimetrazione ed è in 
corso la caratterizzazionee la predisposizione del¬ 
le misure di emergenza. Le lungaggini burocrati¬ 
che lamentate dalla Corte dei Conti, sottolinea, 
«sono dovute ad una procedura che, prevedegiu- 
stamente la consultazione di tutti gli enti territo¬ 
riali che al sito da bonificare sono interessati». 
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REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
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PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


Bruno, Francesca, M aria Serena, Re 
nato eStefania, dellepaginecultura- 
li, sono vicini ad Anna nel suo dolo¬ 
re per la scomparsa del padre 

MI CHELE TITO 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


Sabato ore 9.00 -12.00 
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LUCA LANDÒ 11 tema di questo 
Forum prende spunto dal Conve¬ 
gno organizzato da Livia Turco e 
noi, come giornale, siamo interessa¬ 
ti capire il panorama delle nuove 
povertà emergenti nella società ita¬ 
liana, quali sono lestradeda percor¬ 
rere. All'on. Tureo il compito di trac¬ 
ciare un quadro introduttivo. 

LIVIA TURCO Più che un conve¬ 
gno è un evento molto impegnativo 
per la Sinistra, perché deve decidere 
se ri parti re dal la povertà edall'egua- 
glianza nella definizione di un pro¬ 
getto. Dobbiamo sapere che secon¬ 
do i dati elettorali in Europa pro¬ 
prio i ceti più de¬ 
boli, quelli più 
esclusi non han¬ 
no votato la Sini¬ 
stra, anche là do¬ 
ve la Sinistra ha 
ben governato. 

Questo an¬ 
no di governo 
Berlusconi ha vi¬ 
sto giovani No 
global battersi 
contro le pover¬ 
tà e le disegua¬ 
glianze, i ceti medi e riflessivi in ri¬ 
volta morale contro la lettura delle 
regole. Ebbene, c'èun compito della 
Sinistra: interpretare chi non è in 
grado di prendere la parola, saper 
decifrare situazioni di silenzio, rap¬ 
presentare i ceti poveri silenti. C'è 
un silenzio cheèmanifestazionedel- 
la propria dignità, la Sinistra deve 
decifrare questa dignità e questo si¬ 
lenzio della povertà, nonché di rap¬ 
presentarli politicamente. 

Abbiamo a che fare con una si- 
tuazionedi povertà che col pisce per¬ 
sone e famiglie "normali", che han¬ 
no normale capacità, sono normal¬ 
mente inserite nella società, ma non 
hanno i redditi adeguati per fare 
fronte alle esigenze primarie della 
vita. Quante volte mi è capitato di 
sentir dire, soprattutto da insegnan¬ 
ti della scuola media che le famiglie 
fanno fatica a comprare i libri di 
testo per i figli. 

Questa povertà è dovuta alla 
mancanza di reddito, in genere in 
famiglie in cui c'è un solo lavoro o 
sono famiglie numerose, e dall'altra 
la mancanza di un sistema di welfa- 
readeguato. Noi abbiamo un 20% 
di famiglie in Italia, dati 2000, che 
sono comprese nella fascia della po¬ 
vertà relativa, della povertà assoluta 
e della quasi povertà. Dietro a que¬ 
sto un dato più eclatantedella pover¬ 
tà che riguarda persone normali e 
chefanno fatica ad andare al la men¬ 
sa della Caritas, in questo senso la 
dignità ed il silenzio della dignità; 
fanno fatica ad andare ad un servi¬ 
zio comunale ed a dire: "voglio il 
sussidio perché sono povero", per¬ 
ché non si ritrovano nello stereoti¬ 
po di chi è povero. 

E allora dobbiamo rileggere le 
diseguaglianze che, comesi sa, sono 
misurabili attraverso la disparità di 
accesso ad una serie di beni fonda- 
mentali. Il figlio di un operaio ri¬ 
schia di tornare indietro rispetto al¬ 
lo status, all'insediamento sociale di 
suo padre. 

Noi siamo un partito politico, 
quindi non possiamo limitarci all' 
analisi della diseguaglianza. Altri¬ 
menti non saremmo all'altezza della 
nostra funzione. Se in Italia ed in 
Europa quelli che più stanno male 
non hanno votato il Centrosinistra, 
c'èqualcosadi fondo che va aggredi¬ 
to. 

LANDÒ Rispetto a cinque anni 
fa, diciamo, è cambiato qualcosa? 

TURCO- L'ultimo Rapporto sul¬ 
la povertà e l'esclusione sociale è 
quello curato da Chiara Saraceno 
per il 2000, e tra le "nefandezze" di 
questo governo c'è quella di aver 
messo il bavaglio alla Commissione 
Povertà. Per fortuna noi abbiamo 
chiesto all'lstat, quando eravamo al 
governo, di fare un Rapporto annua¬ 
le sulla povertà, per attribuire alla 
Commissione Povertà presso la Pre¬ 
sidenza del Consiglio, di svolgere un 
monitoraggio sull'Impatto delle poli¬ 
ti che soci ali. 

I dati a cui mi riferivo sono i 
dati del 2000, noi con le nostre poi i- 
ticheeravamo riusciti afareun'azio- 
nedi contenimento, quello che suc¬ 
cederà nei prossimi anni per effetto 
delle politiche dell'attuale governo 
si può ipotizzare. 

MASSIMO PACI - Noi, effettiva¬ 
mente, dobbiamo allargare il discor¬ 
so sul disagio sociale perché, altri¬ 
menti, il concetto di povertà non ci 
distingue più politicamente, non ci 
dà più un'entità politicamentediffe- 
renziata dalla Destra. Dei poveri tra¬ 
dizionali in senso stretto se ne occu¬ 
pa anche la Destra, è parte deU'ideo- 
logia di una Destra populista inclu¬ 
dere nel suo approccio alla società 
contemporanea anche un atteggia¬ 
mento compassionevole, comun¬ 
que un intervento in quella direzio¬ 
ne. Salvo poi dire che, al di sopra di 
questa fascia, più o meno ristretta 
fascia di povertà, esiste un'indistinta 
classe media che lambisce o si con¬ 
fonde, poi, con i ceti più ricchi. Que¬ 
sta è l'immagine di società che ci 



Il 20% delle 
famiglie in Italia, 
dato 2000, sotto la soglia di 
indigenza. Il 17% dei minori 
vive in condizioni di povertà 
Rileggere le diseguaglianze 


0D 

il forum 



E compito della sinistra 
interpretare chi non è in grado 
di prendere la parola; saper 
decifrare situazioni di silenzio 
per poi rappresentarli 

politicamente v> 


Politici e movimenti: il fronte della povertà 

Incontro sul Welfare sodale a l’Unità. Livia Turco: «Le nostre proposte conto le diseguaglianze» 


Tutti i numeri 
sull’indigenza 
in Italia 

C 'è una povertà relativa, relativa 
ad un tenore di vita al di sotto di 
uno standard medio di consumi, 
e una povertà assoluta riferita 
all'incapadtà di acquistareun 
pani ere di beni e servizi 
essenziali. 

La soglia di povertà relativa in 
Italia per una famiglia di due 
componenti nel 2000 è pari a un 
milione569 mila vecchie lire pari 
a 810 euro al mese. L'Istat ha 
stimato che órca 2 milioni 707 
mila famiglie sono sotto questa 
soglia, per un totale di quasi otto 
milioni di individui. Rispetto al 
totale ddle famiglie, quelle 
relativamente povere 
rappresentano il 12,3 per cento, 
una quota chea livello di 
individuo sale al 13,9 per cento. 
La spesa media mensile di queste 
famiglie è 1 milione 215 mila 
lire, il 22,5% meno della spesa 
indicata per la soglia di povertà 
relativa. 

Riguardo alla povertà assoluta, la 
soglia nel 2000 è pari a 1.055.000 
lire al mese (544,8 euro),ha 
riguardato il 4,3% del le fami gli e 
nd M ezzogiorno sale al 9,4%, 
pari a 675.000 famiglialo 
aumento sono i poveri al C entro. 



viene da questa Destra populista e 
mediatica anche in Italia. 

Aggredendo noi, viceversa, la fa¬ 
scia di sofferenza, di difficoltà econo¬ 
mica, di disagio che si situa anche al 
di sopra della povertà tradizionale, 
senza di menticare ovvi amente I a ve¬ 
ra povertà, osserviamo che circa 6 
milioni di famiglie in Italia hanno 
un reddito cheèinferioreo, al massi¬ 
mo, vicino alla metà del reddito me¬ 
dio nazionale. 

PASQUALE CASCELLA Stiamo 
tornando alla società dei due terzi 
che per tanto tempo ha caratterizza¬ 
to il dibattito della Sinistra? 

PACI lo non parlerei di un terzo 
di emarginati, ma di una fascia di 
povertà che si situa sotto la soglia 
convenzionale della povertà, più un' 
area di molteplici diseguaglianze. 
Qui tocchiamo certi esiti della globa¬ 
lizzazione, che ha trasformato anzi¬ 
tutto il mercato del lavoro di molti 



Domenico Rosati 


È indispensabile che 
la sinistra accentui 
una ricerca sul tema 
dell’eguaglianza, 
della cittadinanza 
e dei diritti 


» 


Paesi europei, creando situazioni di 
disoccupazione, ma soprattutto an¬ 
che di precarietà. Il 17% dellefami- 
gliedichiara di viverein un'abitazio¬ 
ne non adeguata, oppure è sotto 
sfratto; il 16% ha almeno un mem- 
bro del I a fam i gl i a d i soccu pato o con 
un lavoro precario; il 9% ha il capo- 
famigli a di soccu pato equesto saleal 
15% nel M ezzogiorno; il 25% ha un 
reddito che giudica insufficiente ed 
il 27% ha un membro della suafami- 
glia con una malattia cronica invali¬ 
dante. 

E' fondamentale, quindi, che la 
Sinistra si riappropri del tema della 
giustizia sociale. Da molti anni a si¬ 
nistra la parola d'ordine della lotta 
contro la disuguaglianza è un po' 
caduta nel dimenticatoio. 

M ARI STELLA IER VASI lovolevo 
saperequalchecosasul reddito mini¬ 
mo di inserimento. 

LANDÒ Passando la parola al 
professor Rosati, mi chiedo se una 
iniziativa della Sinistra verso le nuo¬ 
ve povertà non possa trovare un 
punto di contatto coin il movimen¬ 
to del Volontariato, con la Caritas, 
da sempre impegnati verso la pover¬ 
tà tradizionale. 

ROSATI - lo sono qui per la Cari¬ 
tas italiana, tradizionalmente colle¬ 
gata con lefiguredei poveri classici, 
chiamiamoli così. Però credo cheso- 
prattutto negli ultimi tempi emerga 
la sensibilità a capire estudiare, non 
tanto le nuove povertà, quanto le 
figure sociali che si avvicinano o si 
allontanano dalla soglia di povertà. 

La Caritas si è occupata di que¬ 
sto. Si tratta di una povertà che non 
è soltanto di risorse economiche o 
di condizioni di vita, è una povertà 
di diritti, è una privazione di diritti, 
poichénellecondizioni in cui si ver¬ 
sa di precarietà e così via, l'attenzio¬ 
ne ai diritti, anche da parte degli 
stessi soggetti, passa in secondo pia¬ 
no, si entra in una logica di sopravvi¬ 
venza, a volte anche di ricerca di 
soluzioni di emergenza, si pensi al 
M ezzogiorno, al fascino che può ave¬ 
re l'appello della criminalità e così 
via. 

Circa i casi di fuoriuscita dalla 
condizione di povertà io credo che 
il reddito minimo di inserimento ab¬ 
bia favorito effettivamente la fuoriu¬ 
scita dalla condizione di povertà ed 


anche il reingresso in un circuito di 
relazioni sociali, civili che diversa- 
mente sarebbe stato negato, e qui 
c'èun punto. Riguardo alla connes¬ 
sione tra povertà, uguaglianza e giu¬ 
sti zi a, anche a Sinistra dalla metà 
degli anni Ottanta in poi, si è pensa¬ 
to che l'aggettivo sociale dovesse ce¬ 
dere o lasciare il passo in qualche 
misura all'aggettivo individuale. La 
Thatcher diceva: "Non conosco la 
società, conosco gli individui", però 
questa idea non è rimasta monopo¬ 
lio dei conservatori inglesi o delle 
figure moderate o di destra dell'Eu¬ 
ropa. E' diventata senso comune per 
cui anche soggetti poveri abbiano 
ritenuto di darefiducia, non solo in 
I talia, a proposte, a soluzioni imper¬ 
niate sull'individuo. Questa la cultu¬ 
ra che si era diffusa e la cultura arri¬ 
va prima della politica. 

Per questo ritengo che il model¬ 
lo della società dei due terzi deve 



Livia Turco 


Un partito che vuole 
essere partito di un 
riformismo popolare 
deve avere un legame 
costante sulla giustizia 
sociale AÉ 
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Da oggi il forum 
dei Ds sulle 
ingiustizie sociali 

«Dalle diseguaglianze alla 
cittadinanza. Il dibattito 
europeo». È questo il tema 
ddl'incontro nazionale da Ds 
sulle politiche dd Wdfarecontro 
le povertà. Una due giorni di 
convegno a Roma (oggi e 
domani, sala "Auditorium" via 
Rieti 13). Nd corso dd lavori, 
verranno affrontati i temi ddla 
povertà, dd l’esclusone sociale e 
ddle disuguaglianze. M a 
verranno anche indicate 
politiche di contrasto efficaci. 

Si comincia oggi, dunque, con 
una rdazione introduttiva di 
Livia Tureo alla quale 
seguiranno interventi politici 
ma anche di personalità 
rdigiose ed dd sociale. N d 
pomeriggio è previsto un 
confronto tra padre Alex 
Zanotdli (già missionario in 
Kenia) eMass'moD'Alema 
(presidente dd Democratici di 
sinistra); mentredomani, dopo 
l'intervento dd sindaco ddla 
capitale Walter Vdtroni, una 
tavola rotonda con Antonio 
Bassolino, mons. Vinicio 
Albanesi, BrunoTrentin e 
Guglidmo E pi fani. Conclusoni 
di Piero Fassino. 


cedereil passo ad un modello elabo¬ 
rato in comune dalla Conferenza 
episcopaletedescaedai Gruppi Pro¬ 
testanti in Germania. Uno schema 
di società a quattro piani: gli esclusi, 
i precari, i protetti ed i privilegiati, 
dove la categoria dei precari èquella 
che conquista o perde le tutele man 
mano che il dinamismo economico 
si sviluppa e fa i suoi vincitori ed i 
suoi vinti. 

TURCO Ci sono tanti M ovimen- 
ti che si occupano di povertà, che 
non sono soltanto quelli che avevo 
conosciuto da M inistro, più tradizio¬ 
nali. Si parla di Caritas, di Sant'Egi- 
dio, Banco Alimentare, ma accanto 
a questo ho scoperto che si sono 
costruite sul territorio molte reti 
contro l'esclusione sociale: la politi¬ 
ca deve far emergere queste realtà. 
Allora come Sinistra dobbiamo fare 
sul serio, equesto riguarda la prati¬ 
ca politica perché non è possibile 
che ovunque andassi trovavo tutti, 
tranne che la mia Sinistra. Infatti 
perché i ceti più poveri seguono il 
messaggio della Destra e non quello 
della Sinistra? Eppure mentre erava¬ 
mo al governo facevamo anchedelle 
buone politiche redistributive che 
mai ci sono state in Italia con il go¬ 
verno di Centrosinista. 

ANoi abbiamo a che fare con 
una politica di destra che non si pre¬ 
senta con il volto del neoliberismo 
autoritario, si presenta con il volto 
del populismo, Berlusconi non di¬ 
menticai ceti più poveri che lo han¬ 
no votato, parla di dentiere gratis 
agli anziani, di interventi per le gio¬ 
vani coppie, di pensioni al minimo, 
inganni - lo sappiamo - però sono 
messaggi che passano. 

Comesi contrastano questi mes¬ 
saggi? Si contrastano decidendo di 
occuparsi di un problema, facendo 
delle politiche, ma anche poi prati¬ 
cando legami con lepersone, quindi 
c'è una dimensione che riguarda la 
pratica, il modo di essere del Parti¬ 
to. 

ROBERTO MONTEFORTE Nella 
nostra esperienza, alcuni valori "libe¬ 
ral" che hanno avuto un loro signifi¬ 
cato, non hanno avuto anche un pe¬ 
so discutibile, hanno avuto l'effetto 
discutibile, più che un peso discuti¬ 
bile? 

TURCO - Nella società, convivo¬ 


no due sentimenti opposti: da un 
lato una domanda di sicurezza e di 
senso, e dall'altra parte una doman¬ 
da altrettanto diffusa di voler rischia¬ 
re in prima persona. Daunapartela 
nostra vita è di ventata molto più "ri¬ 
schiosa", e dall'altra c'è una spinta 
giovanile a mettersi in proprio, lo 
credo che non sia sufficiente dire 
eguaglianza dell'opportunità dei 
punti di partenza, bisogna tornare a 
parlare di eguaglianza dei risultati. 
Però attenzione: non tornando in¬ 
dietro rispetto a quel dato dell'affer¬ 
mazione individuale, della creatività 
dei talenti, altrimenti questo ci to¬ 
glierebbe dal rapporto con l'opinio¬ 
ne più profonda. 

Reddito minimo di inserimen¬ 
to: la sfida del reddito minimo di 
inserimento èqui. Il reddito mini¬ 
mo di inserimento è: "lo ti do, in 
un'ottica di cittadinanza e di diritto, 
un'integrazione al reddito, perché 



Massimo Paci 


Riforma 
dell’assistenza e 
reddito minimo 
sono fermi, con 
finanziamenti tagliati 
del 50% 



tu possa uscire dalla povertà." Fac¬ 
cio leva sulla tua capacità di autono¬ 
mia, ti aiuto ad uscire da quella si¬ 
tuazione di bisogno. 

Non basta, quindi l'eguaglianza 
dei punti di partenza, bisogna guar¬ 
dare anche i risultati facendoci cari¬ 
co di ciò che ci ha detto nel frattem¬ 
po la società e cioè che c'è questa 
dimensione di individualità che 
non può essere sacrificata. 

CASCELLA Nei nuovi valori la 
Sinistra deve o no recuperare, arric¬ 
chito, quello della libertà individua¬ 
le? 

PACI lo non credo che si debba 
sceglieretra la liber¬ 
tà e la solidarietà o 
tra l'individuo e il 
momento del la coe¬ 
sione collettiva. 
Sappiamo che pen¬ 
sare soltanto ai di¬ 
ritti garantiti dallo 
Stato può avere un' 
involuzione buro¬ 
cratica ed autorita¬ 
ria, anche lo Stato 
di diritto ha i suoi 
fallimenti, e sappia¬ 
mo, d'altra parte, chela libertà srego¬ 
lata sul mercato come competitivi¬ 
tà, come guerra di ognuno contro 
tutti porta a contraddizioni, cata¬ 
strofi e alla rottura della coesione 
nazionale in alcuni casi. Il proble¬ 
ma, quindi, è di riuscire ad avere 
una vi sione equi librata ancheda par- 
tedelleforzedi Sinistrao del Centro- 
sinistra - come vogliamo chiamarci 

Noi dobbiamo guardare ad una 
via alta, alla mobilità individuale, al¬ 
la flessibilità attraverso la formazio¬ 
ne nella sicurezza in un quadro di 
tutele che coprano un mercato del 
lavoro più organizzato, perché oggi 
abbiamo un rapporto di lavoro che 
è tutelato, ma sul mercato del lavo¬ 
ro Prendiamo gli abbandoni scolasti¬ 
ci: colpiscono determinate famiglie, 
i giovani che vengono da una bassa 
origine. 

ROSATI Intanto il reddito mini¬ 
mo d'inserimento viene abolito così 
come è e viene bipartito in due fa¬ 
sce, una che non si sa cosa sia e 
l'altra cheèsussidio, quindi non esi¬ 
ste più. Ci sono, invece, delle propo¬ 
ste parziali, ad esempio questa, per 
cui è primo firmatario D'Alema, per 
unasortadi reddito minimo di inse¬ 
rimento nel M ezzogiorno. 

TURCO - Noi presentiamo la leg¬ 
ge sul reddito minimo di inserimen¬ 
to, quindi poniamo alla vostra atten¬ 
zione nel Convegno la legge sul red¬ 
dito minimo di inserimento sul qua- 
I e sarebbe i m portante fare u n a gran - 
de raccolta di firme. Una misura di 
ultima istanza ed è una misura di 
assistenza attiva, di ultima istanza, 
di tipo universalistico, che tu dai al¬ 
le persone che, per qualsiasi ragio¬ 
ne, si trovano al di sotto della soglia 
di povertà, un'integrazioneal reddi¬ 
to temporanea, finalizzata al fatto 
che questa persona riesca, nel frat¬ 
tempo, ad usciredalla condizionedi 
povertà. E comunque non puoi da¬ 
re reddito minimo di inserimento 
senzafarelariformadegli ammortiz¬ 
zatori sociali., perché non c'è dub¬ 
bio che in una realtà a disoccupazio¬ 
ne esplosiva come il Mezzogiorno il 
reddito minimo di inserimento è sta¬ 
to utilizzato in modo improprio, co- 
meassistenzialismo ecomesostituti- 
vo dell'indennità di disoccupazione. 

ROSATI - lo credo che su questo 
punto del reddito minimo di inseri¬ 
mento una proposta di generalizza¬ 
zione incontra vaste sensibilità e si¬ 
cura attenzione, il primo gradino 
del nuovo,Welfare. 

LANDÒ II mio timoreèquello di 
averetrebinari paralleli, da una par¬ 
te la Sinistrachefa autocritica, i M o- 
vimenti tradizionali del territorio 
che vanno avanti per i loro binari e 
questi nuovi Movimenti che, anche 
loro, vanno via parallelamente. 

PACI -1 costi della nuova misu¬ 
ra di reddito minimo di garanzia, 
chebisognerebbeintrodurrenel Pae¬ 
se come misura universalistica, pos¬ 
sono essere ridotti eliminando o as¬ 
sorbendo gradualmente una parte 
del le spese che oggi se ne vanno nel¬ 
la congerie di istituti assistenziali 
che esistono. Sul problema dei valo¬ 
ri,comesi fa a mettere insieme que¬ 
sti spicchi di società e di politica che 
fino ad oggi non coagulano, non so¬ 
no insieme? Nel programma del Par¬ 
tito, non è escluso che ci sia una 
sedia intorno al tavolo dove ci saran¬ 
no anche i Movimenti per aiutarci. 

ROSATI Sui Movimenti c'è una 
parte del volontariato che non è nep¬ 
pure censita e che non ha nessuna 
voglia di farsi censire, perché opera 
nella spontaneità: ecco, forse lì ci 
sono ancora delle riserve più fresche 
e più sorgive. 

TURCO Occorre un dialogo non 
soltanto rapportandosi a quelli che 
sono più rumorosi, perché rischi di 
perdere di vista quelli che agiscono 
più nel profondo. Ad un Partito si 
chiede di essere Partito, quindi si 
chiede di fare le sue battaglie, fare la 
parte che gli compete. 

a cura di Raul Wittenberg 
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L’euro resiste bene ai falsari 



MILANO N ella seconda metà del 2002 sono stati ritirati 
dalla circolazione un totale di 145.153 biglietti in euro 
contraffatti: lo comunica la Banca centrale europea che 
specifica che il dato si riferisce all'insieme della stessa 
Bce e delle banche centrali nazionali, questo a fronte di 
21.965 falsi segnalati nella prima metà dello stesso an¬ 
no. Quest'ultima cifra risulta eccezionalmente bassa a 
causa della recente introduzione delle banconotee mo¬ 
nete in euro, delle varie campagne di informazione 
sulla nuova valuta condotte nel 2001 e nei primi mesi 
del 2002, nonché dell'estrema attenzione prestata dagli 
utilizzatori nel l'esaminare il contante. 

Sebbene il numero complessivo dei casi rilevati 
nella seconda metà del 2002 sia aumentato, nell'insie¬ 
me dell'anno esso rappresenta meno di un quarto del 


totale dei biglietti contraffatti registrato dalle banche 
centrali nazionali nel 2001, quando avevano corso lega¬ 
le le vecchie valute. La Banca centrale europea è stata, 
inoltre, informata da paesi non appartenenti all'area 
dell'euro di 414 casi di falsificazione. Tuttavia, l'intera 
portata del fenomeno risulta assai limitata, se si tiene 
conto cheallafinedel 2002 circolavano approssimativa- 
mente8,2 miliardi di banconote in euro. 

Ad attiraremaggiormentei falsari sono lebancono- 
te da 50 euro che rappresentano l'83,9% dei biglietti 
falsi. Seguono a distanza le banconote da 20 euro 
(7,9%) e quelle da 100 euro (5,6%), i biglietti da 500 
euro rappresentano solo lo 0,1% del totale. Anche per 
quanto riguarda le monetei casi di falsificazione segna¬ 
lati risultano molto esigui. 
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Condoni, impunità con lo sconto 

Tremoliti proroga di un mese il termine e dimezza le aliquote per il «tombale» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Anno nuovo, condono nuo¬ 
vo. E soprattutto più attraente, per 
la gioia degli evasori, e molto puniti¬ 
vo per chi le tasse le ha pagate e 
magari non intende aderì re. Questo 
l'identikit dell'emendamento pre¬ 
sentato ieri in Commissione Finan¬ 
ze alla camera da Gianfranco Conte 
(FI), che a un mese di distanza ri¬ 
scrive parecchie parti della Finanzia¬ 
ria. Tra le novità, un mese di tempo 
in più per accedere al condono (il 
nuovo termine è fissato al 16 aprile 
anche per le imposte indirette In¬ 
vimi, i potecar i e e catastai i ), lealiquo- 
te del «tombale» vengono più che 
dimezzate(dal 18,16e 13% si passa 
a 8, 6 e 4%), si abbassano i minimi 
per la definizione automatica per 
gli anni pregressi (400, 500 e 600 
euro), l'estinzione dei ruoli è estesa 
di un anno (fino al 31 dicembre 
2000), si fanno maxi-sconti sull'im¬ 
posta sostitutiva per le aziende che 
fanno rientrarei capitali illecitamen¬ 
te esportati e che regolarizzano le 
scritturecontabili (lealiquotepassa¬ 
no dal 13 al 6% in ambeduei casi). 

Ma la pacchia per le illegalità 
non è finita qui. La ciliegina sulla 
torta è che si include nella platea 
anche chi ha un procedimento pe¬ 
nale in corso di cui non è a cono¬ 
scenza. Rispetto alla vecchia versio¬ 
ne il cambiamento non è da poco. 

I n questo modo anche chi è iscritto 
nell'albo degli indagati può accede¬ 
re alla sanatoria a patto che non sia 
stato avvisato al momento della pre¬ 
sentazione dell'integrativa. Chiara 
l'intenzione di attirare il maggior 


Anche chi è indagato 
per un reato fiscale, 
ma non è stato ancora 
«avvisato», potrà 
beneficiare del 
regalo 



numero possibile di evasori nel mi¬ 
nor tempo possibile: chi sa di avere 
qualcosa da «sistemare» correrà fin 
dal primo momento a versare il do¬ 
vuto. 

Cosa accade a chi scegliedi non 
aderire (presumibilmente perché 
pensa di essere a posto con il fisco)? 
Semplice: viene differito di due an¬ 
ni il termine per l'accertamento dei 
versamenti passati. Secondo lo Sta¬ 
tuto del contribuente il fisco può 
passare al setaccio gli ultimi cinque 
anni, con le modifiche si arriverà a 
sette. «Così si accentua il meccani¬ 
smo estorsivo - dichiara Giorgio 
Benvenuto, capogruppo dsin Com¬ 
missione- Inoltre si estende il con¬ 
trollo anche ai tributi locali, cosa 
asso lutamenteingiustifi cata ». N atu- 
ralmente anche l'anonimato è raf¬ 
forzato, elemento che non solo to¬ 
glie le armi alla Guardia di finanza, 
ma consente anche di evitare di 
emergere. Su questi due punti (con¬ 
trolli per gli onesti e anonimato) 
l'opposizione annuncia battaglia in 
Commissione. In più si continuerà 
a chiedere conto del «taglio» dei 3,5 
miliardi di euro destinato ai rimbor¬ 


si di chi ha pagato di più. «Non si 
possono penalizzare così le persone 
oneste- conclude Benvenuto - Non 
si può dire che si fanno gli sgravi 
I rpef e poi non si ridà a chi ha antici¬ 
pato delle somme». Il termine per 
la presentazione dei sub-emenda- 
menti èfissato per lunedì alle 18. 

Il governo continua a fare lo 
gnorri, una parte che ha studiato 
bene già in Senato, quando il condo¬ 
no fu «imposto»al relatoreLamber- 
toGrillotti (An). Il qualeancoraog¬ 
gi si lamenta - per i corridoi di Pa¬ 
lazzo M adama - delle pressioni che 
ha subito, della valanga di emenda¬ 
menti (spesso contraddittori tra lo¬ 
ro) che ogni giorno gli arrivavano 
da Via XX Settembre. Oggi il sotto- 
segretarioTeresaArmosino hail co¬ 
raggio di dire: «il condono non ce 
l'aspettavamo». E non solo. «Il go¬ 
verno studierà attentamente l'emen¬ 
damento - aggiunge - In ogni caso 
le modifiche non dovrebbero com¬ 
portare modifiche nel gettito (previ¬ 
sto in 8 miliardi di euro)». Stesso 
copione del Senato: aliquote «balle¬ 
rine», gettito fisso. M asolo sulla car¬ 
ta. 


delega 


IL MAXI SCONTO 
DEI CONDONI 


■ 16 aprile 2003 la nuova data per aderire alla sanatoria 
(slittamento di un mese dal 16 marzo ai 16 aprile) 

■ 16 aprile 2003 la nuova scadenza per la 
presentazione dell'istanza di sanatoria per le imposte 
indirette (Invim, imposte ipotecarie e catastali) 

■ 16 aprile 2003 il termine per la chiusura delle liti 
fiscali pendenti comprese quelle in Cassazione 


Le nuove aliquote del condono 'tombale' 


■ L'aliquota del 18% per scaglione di imposta 
fino a 10.000 euro scende all’8% 

■ L'aliquota del 16% per l’imposta da IO a 20.000 euro 
scende al 6% 

■ L'aliquota del 13% per gli scaglioni di imposta 
superiori a 20.000 euro scende al 4%. 

Riduzione dell'aliquota per la regolarizzazione delle 
scritture contabili dal 13% al 6% 

Possibilità' di estinzione dei ruoli a tutti quelli emessi 
da uffici statali ed affidati al concessionario per la 
riscossione entro il 31 dicembre 2000 PSG lnfogra 



Più flessibilità, riduzione dei diritti 
Il centrodestra all’assalto del lavoro 


ROMA La Commissione Lavoro del Senato ha 
concluso ieri l'esame della delega per la rifor¬ 
ma del mercato del lavoro. Il disegno di legge 
848, tornato in seconda lettura a Palazzo M ada¬ 
ma il 6 novembre, arriverà in Aula la prossima 
settimana. Il testo, approvato a maggioranza 
con il no delle opposizioni dalla Commissio¬ 
ne, è identico a quello uscito dalla Camera alla 
fine di ottobre: sono stati tutti respinti, infatti, 
gli emendamenti che erano stati presentati. 

Il disegno di legge 848 contiene la prima 
partedella riforma del mercato del lavoro deli¬ 
neata dal Governo: l'apertura del collocamen¬ 
to ai privati, che si affiancheranno ai servizi 


pubblici per l'impiego; il riordino dei contratti 
di apprendistato e di formazione lavoro valo¬ 
rizzandone il contenuto formativo; un nuovo 
sistema di certificazione dei rapporti di lavoro 
per ridurre il rischio di contenziosi; maggiore 
elasticità per il part-time e introduzione di al¬ 
tre forme di flessibilità (dallo «staff leasing» al 
«job on cali», dal «job sharing» al lavoro a 
progetto). 

Altre novità aggiunte nel passaggio alla Ca¬ 
mera: un'ulteriore delega al Governo per la 
razionalizzazione delle funzioni ispettive in 
materia di previdenza sociale e di lavoro, la 
nuova disciplina del socio-lavoratore che mo¬ 


difica la legge 142 del 2001 e i benefici alle 
imprese artigiane, commerciali e del turismo. 

Tornando al ddl di riforma, secondo il ca¬ 
lendario dell'aula l'esame da parte dell'assem¬ 
blea dovrebbe iniziare giovedì prossimo. «Ri¬ 
presenteremo in aula tutte le nostre proposte 
di modifica al disegno di legge per la riforma 
del mercato del lavoro - ha preannunciato il 
capogruppo Ds in Commissione Lavoro, Gio¬ 
vanni Battafarano. 

«Quello chela Commissione ha licenziato 
- ha aggiunto - è un testo che governo e mag¬ 
gioranza hanno di fatto blindato, senza voler 
accettare n essu n a m od i f i ca, e eh e ci vede forte¬ 
mente contrari. Sono molti i punti di criticitàe 
ambiguità del provvedimento, che aumenta in 
modo irragionevole la flessibilità senza offrire 
garanzie ai lavoratori. Tra questi la modifica 
della normativa sul socio lavoratore introdotta 
alla Camera, ma anche il ricorso indiscrimina¬ 
to allo staff leasing e al trasferimento d'azien¬ 
da». 


Un altro attacco all’articolo 18 

Il Medioevo di D’Amato: 
i rinn ovi dei contratti 
si fanno come dico io 


ROMA Per Confindustria il copione non cambia. Così come il colore 
dominante nella nuova sala stampa è l'«azzuro che da sempre è la 
tonalità deil'associazione» (sottinteso: non da quando c'è Berlusconi), 
anche i temi dominanti restano gli stessi. C'è poco da indovinare. 
Secondo Antonio D'Amato estendere le tutele dell'articolo 18 alle 
piccoleaziendesignificaingessareil Paese, con il referendum «si torne¬ 
rebbe al Medioevo», la flessibilità serve per far emergere il sommerso 
(chenon èa quota 16% come dice l'Istat, ma quasi al 30% comedice 
Confindustria), infine per ripartire occorrono riforme-riforme-rifor¬ 
me. Cioè, pensioni libere in lavoro libero. 

Non ha altro da dire il presidentedi Confindustria in un momen¬ 
to in cui la crescita è zero, il capo del governo di cui ha «sposato» la 
causa ha appena detto che le pensioni non si toccano, l'unica riforma 
(si fa per dire) appena avviata ha creato un conflitto sociale che oggi 
infiamma la stagione dei contratti, l'economia «in nero» si allargherà 
con i condoni appena varati (sempre dal suddetto governo), a livello 
internazionalesi adombra un conflitto che per l'Europa sarebbe fatai e, 
in Sudamerica si susseguono pericolose crisi finanziare. Questo è il 
mondo oggi. In Confindustria si continua a ripetere: vogliamo più 
flessibilità del lavoro (non mercati del credito più efficienti per cresce¬ 
re, non più ricerca per aumentare la competitività equindi anche posti 

di lavoro), vogliamo sindacati un 
po' «addomesticati», vogliamo che 
altri facciano qualcosa per far emer¬ 
gere le aziende in nero. Cosa non si 
sa bene, visto che per D'Amato le 
leggi attuali funzionano, ma - danna¬ 
zione- questi non emergono. Altro¬ 
ché M edioevo, qui si sta sulla luna. 

M a stavolta il ritornello mostra 
qualche «stecca». Il presidente sa 
che il malcontento monta nella sua 
associazione. Non sono solo i grandi a mostrare insofferenza: con il 
referendum alle porte e con sindacati spaccati (quindi più agguerriti) 
che fanno richieste esose sui contratti, c'è poco da ridere. Inoltre le 
carte gli si stanno scompaginando sul tavolo: la «cattiva» Cgil diceno 
al referendum, eia moderata Uil tentenna?11 teorema D’Amato non 
torna più. Per di più al presidente resta un anno di tempo: la competi¬ 
zione per i vertici di Viale dell'Astronomia partirà presto (a febbraio 
cominceranno a sentirsi dei segnali). Il presidente è intenzionato a 
pilotare la successione (tre i candidati: Nicola Tognana, Guidalberto 
Guidi e Giancarlo Cerutti), «ma nessuno che si è compromesso con 
questa gestione potrà mai succedergli», dicono alcuni che contano in 
Viale dà l'Astronomia. La faida è partita. 

Così il presi dente procede cauto, non si espone, abbassa i toni,fa i 
salti mortali per evitare uscite troppo tranchant. Soltanto unavolta (un 
record) dice in conferenza stampa che la Cgil «è l'unico sindacato che 
non ha firmato il patto per l'Italia». E con il governo chetai comitati 
per il no come la mette Confindustria? «È tutto ancora da vedere». 
Quanto al sommerso, il sindacato dovrebbe impegnarsi di più (non il 
governo?). L'unica cosa cristallina èchesui contratti non si andrà oltre 
quel 4,3% di aumenti «che rispetta gli accordi del '93». Secondo Viale 
dell'Astronomia dal '93 al 2001 le retribuzioni sono aumentate del 
38,9% contro un'inflazionedel 32,8%, cioèdel 18% in meno. I lavora¬ 
tori sono tanto ricchi e non lo sanno. 

b. di g. 


Il presidente vuole 
scegliere il suo 
successore: 
Tognana, Guidi 
o Cerutti 


Cerchiai (Ania) in Senato: le imprese respingeranno ogni richiesta. Consumatori: le compagnie dimenticano le condanne al «cartello». Bersani: l’esecutivo favorisca il dialogo 

Assicurazioni, linea dura sulla Re auto: neanche un euro di rimborso 


Nedo Canetti 


ROMA «N essun dialogo e nemmeno un euro». 
È secca, brutalela rispostadeirAnia(l'associa- 
zioneche rappresenta le compagnie di assicu¬ 
razione) alla richiesta di rimborsi delle som¬ 
me indebitamente versate per la Re Auto, 
avanzata dai consumatori. Categorico il suo 
presidente, Fabio Cerchiai, ascoltato ieri alla 
commissione Industria del Senato, nell'ambi¬ 
to di un'indagineconoscitivasul settore. «N es- 
suno spazio -ha insistito- per un dialogo con i 
rappresentanti dei consumatori; nessuna di¬ 
sponibilità a pagare rimborsi». Come se la 
sentenza dell'Antitrust e la pronuncia della 
Cassazionedello scorso dicembrenon ci fosse¬ 
ro mai state. «Le richieste saranno respinte 


dalle imprese - ha precisato Cerchiai - e si 
dovrà instaurare un contenzioso che arriverà 
fino al massimo grado di giudizio in Cassazio¬ 
ne: le transazioni sono possibili se è verificato 
il danno; noi non possiamo aprire un dialogo 
sui rimborsi perché non c'è il presupposto 
giuridico della richiesta, il danno non costa¬ 
to. Sarebbeingiusto prelevareun solo euro dai 
bilanci delle Compagnie». Anche perché, se¬ 
condo il presidente, leCompagnienon hanno 
le risorse per far fronte a questi rimborsi, an¬ 
che se fossero molti inferiori alle richieste. E 
per quanto riguarda il ventilato appuntamen¬ 
to con i consumatori del 3febbraio?«Non mi 
risulta alcun impegno in agenda» ha tagliato 
corto. L'Ania non vi prenderà parte. Fa la 
faccia feroce, poi però auspica un «analogo 
senso di responsabilità» (?) da partedelleasso- 



Fabio Cerchiai Mario De Renzis/Ansa 


dazioni dei consumatori esi augura che, per il 
futuro possa aprirsi un confronto sui proble¬ 
mi del settore perché, sostiene «abbiamo un 
nemico comune: i costi». 

Questa la linea sulla qualesi attesta l'A ni a: 
lo scambio di informazioni tecniche «vietate», 
perlequali alcunecompagniesonostatemul- 
tate, non si configura come un accordo di 
cartello, come ipotizza l'Antitrust e non ha 
connessione con gli incrementi delle tariffe 
chesi sono registratela il 1995 e il 2000. Non 
si può, pertanto, dedurrel'esistenza di un dan¬ 
no nei confronti degli assicurati, perché-so¬ 
stiene Cerchiai- i premi («che bruciano più 
delle fiamme dell'inferno») sono aumentati 
perché sono aumentati i costi dei risarcimenti 
di circa il 75% e non per ipotetici accordi di 
cartello. 


A valanga, com'era prevedibile, le reazio¬ 
ni dei parlamentari e delle associazioni dei 
consumatori. A botta calda, i senatori ds Loris 
M anconi e Franco Chiusoli, presenti all'audi¬ 
zione, stigmatizzando la rigidità dell'Ania, 
hanno invitato lecompagniead una maggiore 
flessibilità. FI anno espresso, inoltre, unaforte 
preoccupazione «perché il contenzioso che si 
è aperto può provocare danni consistenti sia 
al sistema assicurativo che soprattutto, in pro¬ 
spettiva, agli utenti. I parlamentari dellaQuer- 
cia hanno anche denunciato le responsabilità 
del governo, che ha, di fatto, cancellato la 
sanzionedi 350 milioni circa di euro commi¬ 
nata alle compagnie dall'Antitrust, una som¬ 
ma che poteva essere utilizzata, sostengono, a 
favore degli utenti. Secondo il responsabile 
economico dei ds, Pierluigi Bersani «il gover¬ 


no deve farsi parte attiva per favorire il dialo¬ 
go tra Ania econsumatori». Bacchettai! gover¬ 
no, Mario Lettieri, della Margherita, segreta¬ 
rio della commissione Finanze della Camera. 
«Il cartello delle 17 compagnie - dice- è un 
dato accertato, perciò l'Ania deve prenderne 
atto e concordare le modalità di restituzione». 
Durissima, la reazione dell'Intesa dei consu¬ 
matori (Adoc, Adusbef, Codacons, Federcon- 
sumatori). Che in una nota ricordano che il 
«cartello assicurativo», «che ha prodotto au¬ 
menti ingiustificati pari al 96,5% negli ultimi 
6 anni, è già stato condannato in tre gradi di 
giudizio e dalla sentenza della Cassazione». 
«Nei prossimi giorni, quando si riprenderan¬ 
no dal la sconfi tta e I eggeran n o I e altre nu mero- 
se sentenze di condanna dei giudici di Pace 
saranno certamente più ragionevoli». 
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Via libera all’Eni per l’acquisto di Fortuiti Petroleum 


MILANO La Commissione europea 
ha dato via libera al progetto di 
acquisizione dell'impresa 
pernii fera norvegese Fortum 
Petroleum da parte dell'Eni. Lo ha 
annunciato l'AntitrustUe, guidato 
dal Commissario per la 
C oncorrenza M ario M onti. 
«L'operazione - si legge nella nota 
di Bruxelles - non modifica in 
maniera significativa l'attuale 
situazione della concorrenza sul 
mercato italiano o su quello della 
Germania meridionale dove Eni è 
presente attraverso EnBW Gvs». 

L'operazione è stata notificata nel 
dicembre 2002 e riguarda l’accordo 
concluso da Eni con la finlandese 
Fortum Oyj per l'acquisizione 
dell'affiliata norvegese Fortum 
Petroleum. Quest'ultima opera né 
settore déla ricerca e produzione di 
pèrni io e gas naturale sulla 
piattaforma continentale norvegese. 
Fortum Petroleum si occupa anche 
di trasporto di gas naturale. 
Secondo Bruxéles «l'acquisizione 


non rafforzerà la posizione di Eni 
sul mercato italiano» del gas ed 
analogamente «non rafforzerà la 
posizione di Gvs», il distributore di 
gas tedesco controllato 
congiuntamente da Eni e dalla 
tedesca E nBW. 

L'antitrsut U e sottolinea che né 
concedere l'autorizzazione si è 
tenuto conto della nuova 
normativa italiana che «prevede 
che Eni riduca la propria attività 
sui mercati a valle dé gas». 

Anche per questo, conclude il 
comunicato di Bruxéles, 
«l'operazione proposta non suscita 
preoccupazioni» sotto il profilo 
déla concorrenza. 

L'acquisizione déle attività 
norvegesi di Fortum è un affare da 
1,1 miliardi di dollari di cui 420 
milioni verranno pagati dall'Eni in 
contanti. Il gruppo italiano 
rafforzerà eoa la sua presenza in 
Norvegia, dove la sua produzione 
aumenterà dé 14% e le sue riserve 
del 17%. 


Oggi l’assemblea di famiglia con la designazione del fratello dell’Avvocato alla guida della Fiat. Le azioni al nipote Elicami 

Agnelli, è arrivato il giorno di Umberto 


Angelo Faccinetto 


MILANO Dovrebbe essere il giorno 
di Umberto Agnelli - e del giovane 
John Elkann - quello di oggi. Alle9, 
al Centro storico Fiat di via Chiabre- 
ra, a Torino, si riunisce la «Giovan¬ 
ni Agnelli & C.» ; l'accomandita di 
famiglia che controlla il gruppo 
Fiat. E Umberto Agnelli, secondo le 
voci checircolano con insistenza ne¬ 
gli ambienti finanziari, dovrebbe 
prendere il posto del fratello Gian¬ 
ni, malato (potrebbediventare pre- 
sidented'onore), nel ruolo di figura 
di riferimento dell'accomandita. 
U na «promozione» che potrebbe si¬ 
gnificare un suo prossimo approdo 
alla presidenza di Fiat Spa. A John 
Elkann, invece, dovrebbero andare 
i diritti di voto - e quindi di veto 
sulle operazioni straordinarie - ine¬ 
renti al 30,1 per cento dell'accoman¬ 


dita che, attraverso la società Dicem¬ 
bre, fa capo al nonno Gianni. 

Ma al di là dei nuovi assetti di 
potereaU'interno dellefamiglia - so¬ 
no più di 70 i soci della «Giovanni 
Agnelli & C.», tutti eredi di Edoar¬ 
do Agnelli, il figlio del fondatore - 
dalla riunione di questa mattina, 
preceduta ieri sera da una cena di 
famiglia a villa «La M andria», si at¬ 
tendono indicazioni precise sul fu¬ 
turo della società e, in particolare, 
del settore auto. 

All'ordinedel giorno dell'assem¬ 
blea è iscritto il bilancio d'esercizio 
al 30 settembre, ma certo si parlerà 
del futuro del gruppo. A comincia¬ 
re dalla possibile scissione di Fiat 
Auto. E voci insistenti dicono di un 
possibile ritorno della famiglia al 
centro della scena, con un ruolo da 
protagonista nel rilancio della stes¬ 
sa casa automobilistica. Le modali¬ 
tà non sarebbero ancora definite, 



Umberto Agnelli Ferraro/Ansa 


ma dopo la riduzione dell'indebita¬ 
mento ottenuta dal Lingotto in que¬ 
sti mesi, reperire capitali, per la fa¬ 
miglia, non sarebbe poi così diffici¬ 
le. 

Questa però, allo stato, non è 
l'unica ipotesi. L'altra sera, a M ila- 
no, U mberto Agnelli avrebbe incon¬ 
trato Emilio Gnutti, presidentedel- 
l'H opa. E al centro del colloquio ci 
sarebbe stato proprio il possibileim- 
pegno della holding bresciana nel 
settore auto. Tanto che ieri lo stesso 
Gnutti avrebbe avuto il via libera 
dei soci ad approfondire i termini 
dell'operazione. M entresi profila a 
breve un faccia a faccia con l'advi- 
sordi I fi/l fi I, Merrill Lynch. 

M a quel la bresciana non è l'uni¬ 
ca alternativa. Resta aperta anche 
l'ipotesi Colaninno. Il cui piano, 
presentatoformalmenteil ^genna¬ 
io, sarà oggetto la prossima settima¬ 
na di una riunione del consiglio di 


amministrazione del Lingotto. 

I ntanto, mentrei vertici societa¬ 
ri studiano le strategie per uscire 
dalla crisi, continuano le proteste 
dei lavoratori. Oggi nello stabili¬ 
mento Fiat di Cassino, indetto da 
Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm con 
l'adesione dei Cobas, per sollecitare 
un nuovo piano industrialeelacas¬ 
sa integrazione a rotazione fra tutti 
i dipendenti, ci sarà uno sciopero di 
otto ore. I lavoratori, compresi quel¬ 
li in cassa integrazione, picchette¬ 
ranno le strade d'accesso allafabbri- 
ca e all'area industriale. La protesta 
si concluderà alle 17 con il trasferi¬ 
mento dei lavoratori a Cassino do¬ 
ve in piazza Diaz sono in program¬ 
ma un concerto egli interventi dei 
rappresentanti sindacali. M entreog¬ 
gi, a Torino, sulla crisi Fiat dibatte¬ 
ranno le Adi. Al convegno, tra gli 
altri, ci sarà anche l'amministratore 
delegato, Alessandro Barberis. 


L’amico americano di Finmeccanica 

Alleanza con la Boeing. L azienda rinuncia all’Europa. «Non compriamo Fiat Avio» 


Fila di Pero 

Chiude la fabbrica 
Lavoratori in corteo 


Gildo Campesato 


ROMA Finmeccanica a stelle e stri¬ 
sce: la quarantennale collaborazio¬ 
ne tra l'azienda guidata da Pier 
Francesco Guarguaglini e Roberto 
Testare prende la forma di un 
"executive steering committee”. 
Fuori dal linguaggio tecnico, si trat¬ 
ta di un comitato paritetico di quat¬ 
tro manager (due Finmeccanica, 
due Boeing) che lavoreranno assie¬ 
me per individuare le opportunità 
di business che possono rinforzare i 
legami tecnologici, produttivi e 
commerciali tra i due gruppi. 
"Vogliamo dare organicità ai nostri 
rapporti", spiega Guarguaglini. L'in¬ 
tesa è stata firmata ieri pomeriggio 
dal presidentedi Finmeccanicaeda 
Jim F.AIbaugh, executive vice presi- 
dent di Boeing. Il tutto in collega¬ 
mento in videoconferenza via satel¬ 
lite tra la sede della Finmeccanica a 
Roma e l'ambasciata italiana a 
Washington dove era ospitato il ma¬ 
nager americano. 

U na scenografia particolarmen¬ 
te elaborata per un accordo il cui 
valoreconcreto sta al momento sol¬ 
tanto nelle due firme che ci sono 
sotto. M a che in prospettiva potreb¬ 
be moltiplicare il business america¬ 
no di Finmeccanica sia nei settori in 
cui la partnership con Boeing è di 
lunga data, comead esempio l'aero¬ 
nautico, sia in nuovi campi quali 
quello della difesa. 

Una prospettiva che nelle spe¬ 
ranze di Giorgio Zappa, presidente 
di Alenia Aeronautica, potrebbe 
non essere nemmeno tanto lonta¬ 
na. L'auspicio è che entro un paio 
di mesi la Boeing possa affidare alle 
Officine Aeronavali di Venezia (nel 
portafoglio di Finmeccanica) l'esclu¬ 
siva della trasformazione in aerei 
cargo degli M DII destinati ad anda¬ 
re fuori servizio come velivoli pas¬ 
seggeri. Per Finmeccanica si tratta 
di un business estremamente inte¬ 
ressante, al punto da dirsi pronta a 
parteci pare al I e spese d i certi fi cazio- 
ne: l'iniziativa andrebbe infatti a raf¬ 
forzare un'attività di cui l'azienda 
di Guarguaglini detiene il 25% del 
mercato mondiale indipendente, 
fuori cioè dalle trasformazioni rea¬ 
lizzate in proprio da Boeing e Air¬ 



La Cirio dice no all’ipotesi 
di cessione o di affitto 
degli impianti produttivi 

MILANO// Conaglio di amministrazione déla Cirio 
non ha nessuna intenzione di vendere o di affittare 
gli impilanti, ma semmai di creare déle 
partecipazioni dopo aver chiarito la situazione 
industriale dé gruppo, quindi non in termini 
immediati. La linea di conodotta è stata riferita dal 
presidente Fontana al ministro per lepolitiche 
agricole, Gianni Alemanno. E suona come un altolà 
alle proposte d'acquisto lanciate né giorni scorsi da 
diverse cordate di imprenditori. Non solo. Da quanto 
dichiarato dal ministro non ci sarebbe, da parte del 
conaglio di amministrazionedéla Cirio, neppure la 
disponibilità ad affittare gli impianti. Ipotea che era 
stata caldeggiata dallo stesso ministro come soluzione 
«molto utile dal punto di vista produttivo e 
operativo». 

L'altro giorno una cordata di imprenditori dèi'area 
padana aveva avanzato la proposta di prendere in 
affitto lo stabilimento di Podenzano (Piacenza) per 
un periodo di quattro-sé anni al fine di 
salvaguardamela continuità produttiva, messa a 
repentaglio, a giudizio degli stessi imprenditori, 
dall'impossibilità da parte dé gruppo agroalimentare 
di di fornire le idonee garanzie necessarie per 
stipularei contratti di acquisto dé pomodoro. 
Proposta che è stata ieri valutata positivamente dalla 
Cia, la Confederazione degli agricoltori. 


bus. La collaborazione nel freighter 
potrebbe essere rafforzato anche 
dalla trasformazione in cargo dei 
Boeing 767. Quello della trasforma¬ 
zione è un mercato in questo mo¬ 
mento debole come il resto, ma che 
comunque è un po' meno acciacca¬ 
to di quello dei nuovi velivoli civili. 

Mae sugli aerei del futuro che 
Zappa punta le sue carte più ambi¬ 
ziose. Boeing ha accantonato l'idea 
del jet superveloce, ma sta pensan¬ 
do a sostituire il 767 con un nuovo 
bimoterea lungo raggio. "Speriamo 
lo lancino - osserva Zappa - Noi 
siamo disposti a parteci pare al pro¬ 
getto con una quota analoga a quel¬ 
la checi vede nell'Airbus 380, attor¬ 
no al 5%". 

E l'opzione per l'acquisto di 
una partecipazione direttamente in 
Airbus? "M orta e sepolta almeno da 
un anno, da quando i miei predeces¬ 
sori hanno abbandonato il progetto 
Emac (l'aereo da trasporto militare, 
n.d.r.) cui quell'opzione era legata”, 
taglia corto Guarguaglini. 

Sempre guardando ai possibili 
accordi con Boeing, M aurizio Tuc¬ 
ci, amministratore delegato di Ale¬ 
nia Spazio, guarda al traino che po¬ 
trebbe veni re dai rilancio degli inve¬ 
stimenti americani nella stazione 
spaziale. Albaugh è convinto che 
Congresso e N asa apriranno presto 
i cordoni della borsa: "Ci sarà una 
ripresa degli investimenti nello spa¬ 
zio. Boeingavràun ruolo molto im- 
portantee Finmeccanica verrà coin¬ 
volta”. 

Mae probabilmente nel settore 
della difesa (aerei senza pilota, mis¬ 
silistica, servizi di lancio, avionica, 
sistemi di navigazione) che potreb¬ 
bero venire le maggiori novità del¬ 
l'intesa con Boeing, almeno in ter- 
minedi allargamento delle collabo- 
razioni tradizionali. La scorsa estate 
Alenia Spazio e Boeing hanno firma¬ 
to un'intesa nel settore della difesa 
missilistica. L’intenzione è di anda¬ 
re avanti. Non a caso gli americani 
organizzeranno fra qualche mese 
un convegno a Roma dedicato al 
tema e si sono presi come rappre¬ 
sentante in Italia l'ex ambasciatore 
italiano a Washington Petrignani. 
Gli accordi vanno bene, con 
un'azione di lobbying a sostenerli 
ancora meglio. 


industria 

Sta: senza incentivi 
andiamo a Singapore 

MILANO Se non ci sarà chiarezza sulle 
condizioni del centro M 6 di Catania e il 
governo farà marcia indietro sul credito 
d'imposta alle aziende del Sud, Stm po¬ 
trebbe spostare il progetto a Singapore, 
cancellando un piano che prevede inve¬ 
stimenti per 2 miliardi di dollari e la 
creazione di 1.500 posti di lavoro. Ad 
affermarlo è il presidente e amministra¬ 
toredelegato del gruppo, PasqualePisto- 


rio. 

«Il progetto va avanti a ritmi rallenta¬ 
ti - spiega-. Il piano è già stato approva¬ 
to dal vecchio governo, dal nuovo gover¬ 
no edall'Unioneeuropea. Solo chedallo 
scorso agosto non sappiamo più niente, 
efino a quando non ci sarà chiarezza ho 
dato istruzioni di rallentare. La costruzio¬ 
ne continua, ma a ritmo lento». 

Il credito d'impostaègiàstato appro¬ 
vato, ma Stm attende di capirne l'entità 
per procedere con il proprio piano a Ca¬ 
tania. «M i auguro che un progetto così 
vitale per il Sud - continua Pistorio - il 
più grande stabilimento del genere in 
Europa, non subisca cambiamenti». 

Al momento di scegliere l'area nella 
quale realizzare lo stabilimento, la socie¬ 


tà aveva come alternativa a Catania, quel¬ 
la di Singapore. E a Singapore le regole 
sono rimaste le stesse, anche per quel 
che riguarda l'equivalente del credito 
d'imposta». 

Stm intanto prevede, per il 2003, 
una crescita dell'11% nel mercato globa¬ 
le dei semiconduttori, dopo un aumento 
che per il 2002 si è attestato all'1% a 141 
miliardi di dollari. Il prossimo sarà così 
il secondo anno della ripresa del merca¬ 
to con un incremento guidato soprattut¬ 
to dalle nuove tecnologie. 

Quanto agli investimenti, centro M 6 
a parte, Stm prevede per il 2003 una 
spesa per un miliardo di dollari, «per 
mantenere le tecnologie all'avanguardia 
e sostenere la capacità produttiva». 


Circa 300 dipendenti degli stabilimenti Fila di 
Pero e di Firenze hanno manifestato ieri a Pero 
(M ilano) contro la chiusura dello stabilimento 
della cittadina dell'H interland milanese dove sono 
impiegate circa 140 persone. I dipendenti 
dell'azienda, che produce matite e pennarelli, si 
sono recati in corteo presso il M unicipio 
bloccando la statale del Sempione. 


Tessile 

Fusione italo-tedesca 
per produrre filati 

Dalla fusione della tedesca Twd e dell'italiana 
Fibrilia è nasce Europeyarn. La fusione è stata 
realizzata dalla M irò Radici Group, con l'obiettivo 
di rafforzare la propria posizione nel settore dei 
filati semipettinati a livello mondiale. Europeyarn 
ha un fatturato aggregato 2002 di circa 70milioni 
di euro. La nuova azienda ha sede a Dortmund in 
Germania e può contare su due siti produttivi in 
GermaniaaFreyungeLinefeldeeuno in Italia a 
Bergamo; 400 i dipendenti e una capacità 
produttiva annua pari a 20mila tonnellate di filati. 


Irti Lavori 

Senza stipendio 
dal mese di novembre 

La I rti Lavori, società che ha un appalto in uno dei 
quattro lotti della linea ferroviaria ad alta velocità 
Roma-N apoli, da novembre non paga gli stipendi 
a 100 tra operai, tecnici e impiegati. I lavori sono 
stati acquisiti al massimo ribasso e i sindacati 
denunciano che tutte e quattro le ditte appaltatrici 
lamentano di non rientrare più nei costi, 
chiedendo allaTavdi rivedere prezzi e contratti. 


Indotto Fiat 

Presidio alla Rejna 
contro i licenziamenti 

Con la chiusura delle procedure di mobilità è stato 
formalizzato il licenziamento di nove lavoratori 
della Rejna, una delle aziende dell'Indotto Fiat di 
M elfi (Potenza) che produce molle per 
ammortizzatori e barre stabilizzatrici per Punto e 
Y. Le assemblee dei lavoratori hanno deciso lo 
sciopero ad oltranza con presidio ai cancelli. 


Tagliati i Btp triennali 

M ILANO Nuova sforbiciata al tasso 
di interesse lordo dé Btp: dopo i 
quinquennali è toccato ora ai 
triennali. La cedola dèi'emissione 
1.2.2006 disposta ieri in prima 
tranche dal T esoro è scesa di tre 
quarti di punto al 2,75%, dal 
3,50% precedente. Il 3 gennaio il 
Tesoro aveva effettuato un taglio 
di entità doppia (un punto e 
mezzo) sul tasso di interesse 
annuo lordo dei Btp 
quinquennali, portandolo dal 5% 
al 3,5% e allineandolo quindi prò 
tempore con quélo dé triennali. 
La decisione di ieri, come quéla 
di inizio gennaio rispecchia il 
nuovo scenario dei tassi di 
mercato, dopo la decisione déla 
Bcedi ridurre a fine 2002 il costo 
dé denaro. 


FONDAZIONE FILM COMMISSION TORINO PIEMONTE 

Piazza Carignano 8, 10123, Torino, Italia - tei. 011/5660177 - fax 011/592055 
AVVISO DI POST INFORMAZIONE 
1 ) Amministrazione Aggiudicatrice: in epigrafe 

2) Procedura di aggiudicazione: procedura aperta ex art. 6, c. 1, lett. a) D.Lgs. 157/95 
s.m.i per affidamento servizi: redazione progettazione esecutiva, direzione lavori, 
misura e contabilità lavori, coordinamento sicurezza in fase progettuale, coordina¬ 
mento sicurezza in fase di esecuzione, rilievo fotografico e saggi stratigrafici, indagini 
e perizia statica, prove e sondaggi geotecnici in sito, indagini di legge per eventuali 
interventi di bonifica del sito e monitoraggio acque sotterranee, relativi al recupero 
complesso industriale “Ex-Colongo” da adibirsi a Cineporto. 

3) Categoria del servizio: 12, CPC 867. 

4) Data di aggiudicazione: 28/11/2002. 

5) Criteri di aggiudicazione: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell'Art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 157/95 e s.m.i. 

6) Numero di offerte ricevute: 4 (quattro). 

7) Nome ed indirizzo del prestatore di servizi: Associazione Temporanea Studio 
Baietto Battiate) Bianco - Architetti Associati Ottimo Massimo - Cosattini Raniero - 
MCM Impianti S.r.l - Studio Messi. Capogruppo: Studio Baietto Battiate) Bianco nella 
persona del Legale Rappresentante prò - tempore Arch. Armando Baietto, via 
Foggia, 40 B - 10152, Torino. 

8) Valore dell'offerta: 374.143,05, Inarcassa ed Iva escluse. 

9) Data di pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea - Suppl. 158 - n° 127156-2002 del 16/08/2002. 

10) Data dell’invio del presente avviso all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle 
Comunità Europee: 14/01/2003 

11) Data di ricevimento del presente avviso da parte dell’Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità Europee: 14/01/2003. 

Il Presidente Dott. Marco Boglione 


COMUNE DI RAVENNA - Servizio Strade 

Pubblico incanto ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 358/92 

Estratto di avviso di pubblico incanto per l’affidamento della forni¬ 
tura per la realizzazione di un sistema sperimentale di rilevazione 
delle condizioni del traffico e di informazione ai conducenti su 
strade particolarmente a rischio. Il Comune di Ravenna, in esecu¬ 
zione della determinazione dirigenziale DN n.220 del 30.12.2002 
indice un pubblico incanto per l’affidamento dell’appalto in ogget¬ 
to. Il bando, il disciplinare di gara e il modello per la formulazione 
delle dichiarazioni sostitutive sono pubblicati all’Albo Pretorio del 
Comune di Ravenna dal 08.01.2003 e sono altresì disponibili sul 
sito Internet all'indirizzo: www.comune.ra.it/comune voce “appalti 
on line”. Importo complessivo dell’appalto assoggettato a ribasso: 
Euro 707.545,95=. Gli elaborati progettuali sono consultabili pres¬ 
so la Segreteria dell’Area infrastrutture Civili - via C. Morigia, 8/a 

- Ravenna, tei. 0544/482713 (Sig.ra. Morgagni Marina). 
Scadenza: ore 12 del giorno 07.03.2003. Per le indicazioni relati¬ 
ve alle sedute di gara si veda il punto 6 del disciplinare di gara. 
Data di spedizione del bando di gara all’ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità Europee: il giorno 07.01.2003. Resp. del 
procedimi.: Arch. Marta Magni - Servizio Strade, via C. Morigia, 8/a 

- Ravenna. Informazioni tecniche: Dott. Marco Silvestrini tei. 
0544/482887. Informazioni amministrative: Dott. Ugo Baldrati tei. 
0544/482222 o Dott. Alessandro Brighi tei. 0544/482262. 

Il dirigente (Arch. Marta Magni) 
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Avvenimenti 


settimanale deli’altritalia 
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- Inchiesta 

I padri-padroncini alle prese 
con licenziamenti più difficili 
* Stati Uniti 
Con la guerra alle porte 
ecco quanto pagherà zio Sam 

- Intervista 

Rosy Biodi, la carta 
segreta dell’Ulivo 

diretto da Adalberto Mimica 
e Diego Nove//; 
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Dall’ 11 febbraio nuove agitazioni 
nel trasporto pubblico locale 

MILANO A/ uovi scioperi in vista nel trasporto pubblico locale a 
partire dal prossimo 11 febbraio. 

Le organizzazioni sindacali di categoria FiltCgil, FitCisi e 
U iltrasporti hanno infatti deciso di proclamare un nuovo stop di 8 
ore di autobus, tram e metropolitane che sarà articolato per 
regioni a partire dall'11 febbraio fino al 14 marzo. 

Le nuove iniziative di lotta, informa la FiltCgil in una nota, sono 
state indette a sostegno della vertenza per il rinnovo del biennio 
economico (2002-3) del contratto di lavoro». 

Ben quattro scioperi nazionali proclamati nel corso del 2002 (il 
primo di 4 ore il 17 maggio, il secondo di 8 ore il 21 giugno, il 
terzo di 24 ore il 25 settembre e il quarto sempre di 24 ore con 
manifestazione a Roma lo scorso 16 dicembre), infatti, sottolinea il 
sindacato, «non sono riusciti neppure a convincere le controparti 
ad aprire le trattati ve». 

I sindacati «rivendicano il diritto dei 120 mila lavoratori dà 
settore al rinnovo dà contratto» e chiedono un aumento lordo di 
106,39 euro in busta paga, pari al recupero dàl'inflazioneper gli 
anni 2002-2003, e la riduzione dàl'orario di lavoro a 38 ore 
settimanali, «come previsto dal contratto». 

Filt, F iteli iltrasporti chiedono inoltre regole per il trasporto 
pubblico locale in vista dàlegareedàla liberalizzazione dà sàtore 
e respingono l'attacco dà le controparti al contratto collettivo e all e 
clausole soci ali. I sindacati accusano infine governo e regioni 
«responsabili di non fare nulla per sbloccare la vertenza». 


Il calendario degli scioperi 
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Umbria 
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E. Romagna 
Marche 

Piemonte 
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Calabria 

Puglia 

Basilicata 

Lombardia 

Veneto 
Friuli V.G. 
Trentino A.A. 
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Campania 

Molise 


40 


4 a 




Liguria 

Lazio 

Abruzzo 


Allarme dell’Ilo: sono 20 milioni in più di un anno fa. Nell’ Unione europea sono 11,7 

Nel mondol 80 milio ni di disoccupati 


MILANO L'Ilo, rOrganizzazioneinternazio- 
nale del lavoro con sede a Ginevra, lancia 
l'allarme mondiale occupazione. A fine 
2002 i disoccupati hanno raggiunto la ci¬ 
fra di 180 milioni, con una crescita di 20 
milioni rispetto all'inizio del 2001. 

Nel suo ultimo rapporto sulletenden- 
ze dell'occupazione, l’Ilo rileva che il nu¬ 
mero di lavoratori che vivono con un dol¬ 
laro 0 meno al giorno è tornato nel 2002 a 
550 milioni, livello considerato record nel 
1998. 

«Due anni di recessione economica- 
si legge nel rapporto - hanno prodotto un 
deterioramento della situazione economi¬ 
ca globale». Inoltre «con prospettive incer¬ 
te per la ripresa economica un ritorno 
all'occupazione è improbabile nel 2003». 

Secondo le previsioni dell'Ilo nel 2002 
la crescita economica mondiale è stata del 
2,8% e salirà al 3,7% nel 2003. Nei paesi 
industrializzati questa passa dall',1,7% nel 
2002 alla previsione di un 2,5%. 

Le prospettive mondiali dell'occupa¬ 


zione, sottolinea il rapporto, fanno ora 
conto soprattutto sull'Asia che entro il 
2010 assorbirà il 60% del lavoro mondiale 
con la Cina che da sola darà occupazione 
a circa un quarto della popolazione. 

«U na forte recessione - ha ammonito 
il direttore generale dell! lo, Juan Somavia 
- potrebbe avere gravi conseguenze per la 
stabilità politiche e sociali di vaste regio¬ 
ni». 

Inoltre sarà necessario, nei prossimi 
10 anni, creare almeno un miliardo di nuo¬ 
vi posti di lavoro per raggi ungere gli obiet¬ 
tivi di assorbirei nuovi arrivi del mercato 
del lavoro ma soprattutto per contribuire 
ad alleviare la povertà del mondo, mante¬ 
nendo fede al l'obiettivo dell'Onu di dimez¬ 
zare il numero dei meno abbienti entro il 
2015. 

La situazione di rallentamento del- 
l’econonomia, dati alla mano, hafatto dan¬ 
ni soprattutto in America Latina e nei Ca- 
raibi, dove il tasso di disoccupazione lo 
scorso anno ha sfiorato il 10%. In Medio 


Oriente e Nord Africa i senza lavoro sono 
scesi, pur restando ai livelli limite del 18% 
dal 18,9% del 2001. In Africa subsaharia¬ 
na il tasso è salito al 14,4% mentre nei 
paesi industrializzati si è portato al 6,9% 
dal precedente 6,4%. 

Ma la disoccupazione riprende a salire 
anche nei Paesi dell'euro. Lo rileva la Bce 
nel bollettino diffuso oggi: se il tasso di 
disoccupazione resta all'8,4%, aumenta pe¬ 
rò il numero dei disoccupati. 

«Il tasso standardizzato di disoccupa¬ 
zione nell'area dell'euro - scrive la Bce - è 
rimasto invariato nel novembre 2002, 
all'8,4 per cento della forza lavoro. Tutta- 
via, in termini di numero di disoccupati il 
risultato cela un incremento mensile di 
circa 63mila unità. Dopo diversi mesi di 
aumenti più contenuti durante l'estate, la 
disoccupazione ha ripreso a salire a un 
tasso analogo a quello della prima metà 
del 2002. Complessivamente, in novem¬ 
bre il numero di disoccupati nell'area dell' 
euro ha raggiunto 11,7 milioni di unità». 


Art. 18, il governo vara il suo referendum 

I ministri vogliono i Comitati per il No. Rutelli: una tabaccheria non è la Pirelli 


intervento 

Se fallisce 

LA VIA 
LEGISLATIVA 

Piero Di Siena* 


Felicia Masocco 


ROMA Contro il referendum per l'esten- 
sionedell'articolo 18èun fuoco di sbar¬ 
ramento. Reagiscono a muso duro le 
piccole imprese, Confcommercio in te¬ 
sta, che vedono un attentato alla loro 
stessa esistenza l'eventualità di ritrovar¬ 
si costrette a reintegrare al loro posto il 
lavoratore ingiustamente licenziato. 
Tuona Sergio Billè, presidente della 
Confcommercio «ci batteremo», e an¬ 
nunciano battaglia la Confesercenti, la 
Cna, la Confartigianato e la Confapi 
che non ha ancora preso una posizione 
ufficiale mette comunque in guardia 
dal «non sminuire quelle piccole inie¬ 
zioni di flessibilità introdotte negli ulti¬ 
mi anni», afferma Ida vana presidente 
delleaziendemetalmeccaniche. Il fron¬ 
te imprenditoriale è compatto, le paro¬ 
le del presidente di Confindustria che 
temeun «ritorno al M edioevo» chiudo¬ 
no il cerchio. 

Sul fronte politico il governo «è 
schieratissimo» per dirla con Fini.il pre¬ 
mier affermacheseneparlerà in Consi¬ 
glio dei ministri «non abbiamo ancora 
preso posizione», afferma riferendosi 
evidentemente al momento collegiale 
perchéquelladi ogni componenteèno- 
ta, sono tutti per il "no" pronti a spon¬ 
sorizzare i comitati governativi annun¬ 
ciati dal ministro del Welfare Roberto 
M aroni. La possibilità di farli e quindi 
di scendere in campo direttamente - 
cosa inedita nàia storia istituzionale- è 
ancora al vaglio degli uffici legislativi, 
ma l'idea piace eccome. È d'accordo il 
titolare delle Attività produttive Anto¬ 
nio Marzano, d'accordo il collega alle 
Politiche Agricole Gianni Alemanno, 
fremequeilo alleComunicazioni Mauri¬ 
zio Gasparri. Una ipereccitazione non 
condivisa neanche dal sindacato di de- 


I commercianti: ci 
batteremo. Pezzotta 
sostiene che la Cisl 
deciderà solo 
alla vigilia 
del voto 



straUgl che dice di «non comprendere 
tanta passione». N on aderirà a comitati 
«politici per il no» la Cisl: il leader Savi¬ 
no Pezzotta spiega che la Cisl si pronun- 
ceràsolo «immediatamenteprima»del¬ 
la consultazione. «Valuteremo se costi¬ 
tuire nostri comitati», aggiunge. Rilan¬ 
ciai! «modello tedesco» il segretario del¬ 
la Uil Luigi Angeletti: decida il giudice 
per il reintegro 0 il risarcimento. 
L'orientamento del governo, giudicato 
grave dall'Ulivo, vienestroncato dal se¬ 
gretario nazionaledella Fiom (tra i pro¬ 
motori il referendum) Giorgio Crema- 
schi: «Sarebbeun vero atto di regimese 
il governo, usando fondi pubblici, orga¬ 
nizzasse! comitati per il no. Ai referen¬ 
dum si va come organizzazioni politi¬ 
che e come persone, manon può anda¬ 
re un'istituzione». 

Tra le forze di opposizione, tolte 
quelle che aderiscono al referendum, 
da Rifondazione, ai Verdi, a una parte 
dei' Ds, viene nettissima la contrarietà 
della M argherita. Francesco Rutelli dice 
che «se passasse sarebbe molto peggio 
per le piccole imprese e per i lavorato¬ 
ri». L'opinioneècondivisa dal ministro 
Carlo Giovanardi, come Rutelli ospite 
della trasmissione «Telecamere». «Una 



tabaccheria - afferma Rutelli - non è 
come la Fiat. In una macelleria dove 
lavorano madre, padre e figlio, non si 
può applicare l'articolo 18 come alla 
Pirelli». 

Non meno battagliero Sergio Billé 
afferma che «occorre evitare quella che 
sarebbe la beffa oltre il danno, cioè che 
l'articolo 18 finisca col colpire la parte 
più vitale del sistema imprenditoriale». 
Analoga la posizione dei colleghi di 
Confesercenti: il referendum «cozza 
con le necessità reali del Paese - spiga il 
presidente Marco Venturi -.Un primo 
effetto sarà che le piccole imprese assu¬ 
meranno meno». Durissimo il com¬ 
mento di Gian Paolo Patta, segretario 
confederale della Cgil, esponente di 
Cambiare rotta che ha aderito al refe¬ 
rendum: «La Confesercenti - afferma - 
somiglia sempre più alla Confcommer¬ 
cio, al punto chediventano sempre più 
oscure le ragioni di una distinzione or¬ 
ganizzativa». La polemica è destinata a 
salire, dallaCna il presi dente Ivan M ala¬ 
vasi afferma di essere«per un no assolu¬ 
to all'estensione dell'articolo 18» e ag¬ 
giunge di essere «assolutamente indi- 
sponibilea trattati ve finalizzate all'intro¬ 
duzione di nuove norme». 


padroni moderni 

La Comest minaccia i lavoratori: 
«Un’altra assemblea e si chiude» 


BOLOGNA C'è ancora qualcuno che agita lo spet¬ 
tro della "serrata". La chiusura forzata dellefab- 
brica, metodo utilizzato per dissuaderei lavorato¬ 
ri a riunirsi e ad organizzare azioni di sciopero, 
torna a fare capolino direttamente dagli anni 
Cinquanta. 

La denuncia arriva da Nicola PateiIi della 
Fiom-Cgil di Bologna, impegnato nella trattativa 
per il contratto integrativo aziendaledei cinquan¬ 
ta dipendenti delle aziende Comest e Comest 
tecnologie di Sala Bolognese, a pochi chilometri 
dal capoluogo emiliano-romagnolo. Due ditte 
operanti nel settore degli stampi che condivido¬ 
no proprietà e Rappresentanze sindacali unitarie 
(Rsu). 11 caso è scoppiato due giorni fa, quando, 
durante l’assemblea per decidere le azioni di lot¬ 


ta, «il proprietario - raccontaPatelli - si èpresen- 
tato nel locale mensa dove i lavoratori erano 
riuniti e ha minacciato di "spegnere le luci" e 
chiudere la fabbrica nel caso avessimo deciso di 
interrompere ancora una mattinata di lavoro». 
Un comportamento «fortemente anti sindacale - 
continua Patelli -, di cui avevamo già avuto un 
esempio tempo addietro, quando la dirigenza 
trattenne dalla retribuzione dei lavoratori la du¬ 
rata dell'assemblea, commutandola unilateral¬ 
mente in permesso personale». La Fiom ha diffi¬ 
dato l'azienda ad adottare tali comportamenti: 
«Qualora dovessero ripetersi - precisa Patelli - 
saremmo costretti ad agire tramite vie legali». 

Non è tutto. Il proprietario avrebbe sostenu¬ 
to di mantenere «solo per beneficenza» venti dei 


suoi lavoratori, «dei quali potremmo fare tran¬ 
quillamente a meno». Nonostantei ripetuti ten¬ 
tativi del nostro giornale, non è stato possibile 
avere una replica dei vertici aziendali: alla Co¬ 
mest tecnologie l'operatrice telefonica ha affer¬ 
mato di non esserea conoscenza di alcun proble¬ 
ma contrattuale con i lavoratori. 

Le iniziative di astensione sono state appro¬ 
vate da oltre il 90% dei dipendenti. Oltre allo 
sciopero degli straordinari, è stata decisa una 
mobilitazione di tre ore, divise fra questa matti¬ 
na, mercoledì prossimo elunedì 3febbraio, gior¬ 
no in cui si terrà un'assemblea davanti ai cancelli 
della ditta di Sala Bolognese. Il contratto integra¬ 
tivo porterebbe nelle tasche degli operai, molti 
dei quali sono lavoratori specializzati, circa 1.200 
euro all'anno. «Rivendichiamo la possibilità di 
sederci attorno a un tavolo di trattati va dignitoso 
esenza pregiudizi», chiosa Patelli, «non èpossibi- 
le che nel 2003 ci sia ancora chi considera la 
contrattazione di secondo livello come un auto¬ 
bus da cui salire 0 scendere a proprio piacimen¬ 
to». 

a.bo. 


D a più parti nel centrosinistra, di fronte al referendum 
sull'estensione dei diritti previsti dall'art.18, si invoca 
la necessità di affrontare il problema per via legislati¬ 
va. Lo sostiene la maggioranza dei Ds- anche seil presidente 
del gruppo del Senato, Gavino Angius, forse con eccessiva 
precipitazione si è espresso per il no -, lo sostiene Sergio 
Cofferati, e in diversa misura e con accenti differenti lo 
sostengono la Cgil, la Cisl eia Uil. 

Sarebbe stato in verità opportuno che si fosse pensato 
per tempo a sperimentare questa strada, senza sperare che la 
Cassazione 0 la Corte Costituzionale provvedessero loro a 
togliere le castagne dal fuoco. Per questa ragione l'estate 
scorsa, all'indomani dell'avvio della raccolta dellefirme, insie- 
meai senatori Bonavita e Pizzinato ho presentato un disegno 
di legge che accoglieva l'ispirazione del quesito referendario 
e ne disciplinava l'applicazione. 

Questo disegno di legge - firmato anche da alcuni degli 
stessi promotori del referendum come Salvi e Paolo Brutti, 
nonché da senatori dei Verdi, della Margherita edell'U deur - 
prevede: l’abbassamento della soglia di applicazione dell’art. 
18 e dei diritti sindacali fino alle aziende soprai 5 dipendenti 
(in analogia con la legislazione vigente in Germania); per le 
aziende al di sotto di 6 dipendenti l’innalzamento delle san¬ 
zioni pecuniarie contro l’imprenditore che non riassume il 
lavoratore ingiustamente licenziato; la considerazione nel 
computo dei dipendenti di un'impresa anche dei lavoratori 
cosiddetti atipici, che per il periodo della loro assunzione 
sono equiparati nei diritti ai lavoratori dipendenti; la riduzio¬ 
ne dell’l RAP per le aziende sotto i 15 dipendenti. 

Per quest'ultimo aspetto il disegno di leggetendeaindica- 
re un nuovo tipo di compromesso tra lavoratori e piccola e 
media impresa, non fondato su un'attenuazione dei diritti 
ma su un sostegno alla loro attività attraverso misure di 
carattere fiscale ma anche di promozione degli investimenti, 
spingendola puntarenella ricerca dei fattori chenegaranti- 
scano la competitività sulla qualità di processo e di prodotto. 

Da altre parti del centrosinistra si sostiene, non senza 
fondamento, che non ci sono più le condizioni per una 
soluzione legislativa. Maanchesecosì fosse, non èinutileun 
confronto su provvedimenti legislativi che comunque biso¬ 
gnerebbe adottare una volta che il sì dovesse affermarsi nel 
referendum, come mi auguro che sia anche con il concorso 
di tutto il centrosinistra e dell'intero movimento sindacale. 

A quanti, nello schieramento di sinistra e nell'Ulivo, 
indugiano a esprimersi sul loro voto al referendum, vorrei 
far presente che un netto pronunciamento per il sì potrebbe 
servire da deterrente per quei settori della maggioranza che 
avessero voglia di sottrarsi a un nuovo scontro frontale sull' 
art.18. Così, forse, si potrebbe riaprire effettivamente uno 
spazio per una soluzione legislativa. 

Va infine sottolineato il fatto che nel momento in cui si 
terrà, il referendum diventerà inevitabilmente la tappa finale 
dello scontro con la destra sull'articolo 18 in generale e sulla 
sua difesa, tema che ha caratterizzato insieme alla giustizia la 
lotta politica e sociale dello scorso anno. Potrà non piacere 
che sia così, ma così sarà. 

Possono i principali protagonisti di quella lotta sottrarsi 
a questo appuntamento se esso non potrà essere evitato con 
una adeguata soluzione legislativa? 

* senatore Ds 


L’amministratore delegato di Novartis Italia denuncia il «percorso Ottoz» imposto dall’esecutivo: «Così si limitano le assunzioni» 

«Da noi ostacoli per i farmaci rimborsabili» 


è 

( 



dall'inviato Roberto Rossi 


ZURIGO Polemicamentel’amministra- 
toredelegato Giacomo Di Nepi l’ha 
definito, richiamando alla mente il 
grande ostacolista italiano degli anni 
'60, il "percorso Ottoz". Che poi al¬ 
tro non èche l'iter di un'azienda far¬ 
maceutica, come lo è Novartis Italia, 
alle prese con l'inserimento di un 
nuovo medicinale tra quelli che lo 
Stato rimborsa. 

Di Nepi, aZurigo per la presenta¬ 
zione dei risultati finanziari per il 
2002 del gruppo svizzero-americano 
Novartis, ha sottolineato comeil per¬ 
corso, costruito dal governo Berlu¬ 


sconi il maggio scorso per problemi 
di bilancio, altro non è che un siste¬ 
ma per dilatare la tempistica dei rim¬ 
borsi. Con le pratiche che rimbalza¬ 
no da un ministero all’altro. Risulta¬ 
to? A parte un ritardo per i malati di 
vedere in circolazioni nuovi farmaci, 
il "percorso Ottoz” ritarda lo svilup¬ 
po, la ricerca e lancio di nuovi pro¬ 
dotti di circa un anno e mezzo. M a 
soprattutto in questo modo, si «bloc¬ 
ca- ha aggiunto D i N epi - la possibili¬ 
tà di fare nuove assunzioni». 

E dire che alla Novartis Italia lo 
potenzialità ci sarebbero. L'azienda, 
cheimpiega 2127 persone, sforna uti¬ 
li e cresce di fatturato. Nel 2002 il 
giro d'affari ha toccato i 942 milioni 


di euro (+8,5%) - grazi e al rialzo del¬ 
le vendite di farmaceutici, generici e 
lenti a contatto, anche se la crescita è 
stata sotto quella del gruppo (+11%) 
- mentre l'utile è arrivato a quota 14 
milioni. 

M a se il 2002 si chiuso bene, l'an¬ 
no in corso, secondo Di Nepi, «sarà 
incerto perché si sconterà le misure 
che penalizzano il settore. Spero che 
si superino leattuali barriere alla rim- 
borsabilità». Comunque, percorso 
Ottoz a parte, N ovartis I talia neil'im- 
mediato punterà allo sviluppo di set¬ 
tori strategici comeoncologiaemedi- 
cina cardiovascolare. 

Che poi sono gli stessi settori sui 
quali si concentra l’intero gruppo a 


livello mondiale. Almeno ascoltando 
l'ammnistratoredelegato, lo svizzero 
Daniel Vasella. La cui filosofia è ri as¬ 
sumibile in pochi concetti: più lotta 
contro il cancro eiemalattiedel cuo¬ 
re, più Stati Uniti che Europa a livel¬ 
lo di mercato. Attaccare, quindi, le 
malattiedeU’opulenza efarlo nel pae¬ 
se piu ricco della terra. 

Vasella, un uomo che in un solo 
anno guadagna venti milioni di fran¬ 
chi (circa quindici milioni di euro), 
armato di solo microfono ediapositi- 
ve, ha spiegato allacomeintenda gui¬ 
dare Novartis nel futuro. In primo 
luogo spostando il raggio d'azione 
dell'azienda negli Stati Uniti. Non a 
caso nei prossimi mesi saranno realiz- 


Daniel Vasella, 
presidente 
del gruppo 
farmaceutico 
svizzero 
Novartis 
aZurigo 
durante 
la presentazione 
dei risultati 
dello scorso 
anno 


zati due centri di ricerca e sviluppo 
proprio in America (a Cambridge, in 
Massachusets) che implicheranno 
un investimento iniziale di circa 250 


milioni di dollari. Non caso lo stesso 
am mi nistratorer delegato ha definito 
il mercato americano come «il più 
grandeeil più dinamico attualmente 


esistente». Un mercato, aggiungia¬ 
mo noi, dove ci si ammala sempre 
più e dove cancro e problemi cardia¬ 
ci investono la maggioranza della po¬ 
polazione. Un mercato infine ad 
espansionecontinua. Tanto cheNo- 
vartis ha calcolato entro tre anni un 
aumento del 6% delle vendite (dal 
42% al 48% del totale). E non è nean¬ 
che un caso che uno dei prodotti di 
punta, sul mercato da meno di un 
anno, si chiama Glivec un ritrovato 
in grado di intervenire sulle cause 
molecolari della leucemia mieloide 
cronica. 

Ma il futuro di Novartis si base 
anchesu un passato solido. Certifica¬ 
to da buoni conti. Il gruppo ha chiu¬ 
so l'anno con un fatturato di quasi 
21 miliardi di dollari (oltre20 miliar¬ 
di di euro) con una variazione di 
crescita rispetto all'anno precedente 
(semprecalcolata in dollari) di circa 
i'11%. L'utile netto è cresciuto del 
13% raggiungendo i 4 miliardi e set¬ 
tecento milioni. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 24 gennaio 2003 


Presentato il piano industriale 2003-2006. Obiettivo una crescita del fatturato del 10% all’anno 

Barilla punta al mercato Usa 


Le società hanno rinnovato la lettera d’intenti e prolungato il termine 

Capitalia-Toro confermano il progetto 
per il polo delle assicurazioni vita 


I CAMBI 


1 euro 

1,0757 dollari 

+0,004 

1 euro 

126,9900 yen 

+0,480 

1 euro 

0,6638 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,4635 fra. svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4365 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,4580 cor. ceca 

-0,129 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4060 cor. norvegese 

+0,017 

1 euro 

9,2458 cor. svedese 

-0,008 

1 euro 

1,8190 dol. australiano 

-0,008 

1 euro 

1,6409 dol. canadese 

+0,000 

1 euro 1,9610 dol. neozelandese 

-0,008 

1 euro 

248,8500 fior, ungherese +0,320 

1 euro 

0,5786 lira cipriota +0,000 

1 euro 

230,8525 tallero sloveno 

+0,042 

1 euro 

4,2222 zloty poi. 

+0,027 


BOT 1 

Bot a 3 mesi 

99,66 

2,35 

Bot a 6 mesi 

98,78 

2,21 

Bot a 12 mesi 

97,58 

2,25 

Bot a 12 mesi 

97,78 

2,22 


Borsa 

L'incertezza di Wall Street 
ha affondato ancora una 
volta Piazza Affari, che ha 
infilato il quinto calo con¬ 
secutivo dopo aver dato l'il¬ 
lusione di un rimbalzo, 
spinta soprattutto dalle 
Eni e dai bancari, oltre che 
dal rimbalzo degli assicura¬ 
tivi. Il Mibtel ha chiuso 
con un calo dello 0,5%, ai 
minimi della seduta, in li¬ 
nea con gli altri mercati eu¬ 
ropei, ancora travagliati 
dai venti di guerra in Iraq. 
U n mercato che non ha sa¬ 
puto sfruttare i dati Usa al 
di sopra delle attese, trop¬ 
po zavorrato dal peso dei 
telefonici, che hanno maci¬ 
nato una nuova seriedi mi¬ 
nimi annui. In recupero le 
Generali dopo la battuta 
d'arresto dell'altro ieri, al¬ 
cuni bancari, e anche i tec¬ 
nologici, dietro al Nasdaq 
in positivo. 


MILANO Sarà soprattutto il mercato 
americano la nuova frontiera della 
pasta Barilla con lo sbarco del tortelli- 
no nel regno dei Me Donalds. Il pia¬ 
no industriale2003-2006 del gruppo 
alimentare italiano presentato ieri ai 
sindacati, infatti, punta a un pro¬ 
gramma di investimenti di oltre 500 
milioni di euro nei prossimi quattro 
anni con l'obiettivo di una crescita 
del 10% l'anno del fatturato per il 
Gruppo nel periodo considerato. 

E il mercato al quale si guarda 
con più interesse - secondo quanto 
spiegano i sindacati - èquello statuni¬ 
tense, che per la pasta Barilla ha visto 
negli ultimi quattro anni quasi rad¬ 
doppiare la quota di mercato: dal 9% 
del 1998 al 17% del 2002 (era il 13% 
solo nel 2001). Così alla vendita della 
pasta (già prodotta in uno stabili¬ 
mento nell'lowa) nei supermercati 
statunitensi si affiancherà il lancio 
dei tortellini prodotti invecenello sta¬ 



tina scatola di pasta Barilla 


bilimento di Parma. 

Per l'Europa, l'obiettivo è la cre¬ 
scita del mercato dei prodotti da for¬ 
no (settore nella quale è presente so¬ 
prattutto la Kampsacquisita solo po¬ 
chi mesi fa), mentre in Italia, dove la 
concorrenza sulla pasta è molto più 
agguerrita, l'obiettivo èia crescita nel 
settoredei piatti pronti surgelati. Nel 
2002 la Barilla e la Kamps hanno 
fatturato nel complesso circa 4 mi¬ 
liardi di euro (2,3 la Barilla, 1,7 la 
Kamps). 

Le organizzazioni dei lavoratori 
alimentari (Flai-Cgil, Fai Cisl eUi- 
la-Uil) hanno presentato all'azienda 
le ri chieste per il rinnovo del contrat¬ 
to integrativo (i lavoratori sono circa 
6.000 in Italia e 2.000 nel resto del 
mondo per la Barilla, 15.000 per 
Kamps): per i prossimi quattro anni 
l'obiettivo è ottenere 7.000 euro 
(1.750 l'anno) contro i circa 5.000 
dello scorso contratto aziendale. 


MILANO Capitalia, Finecogroup e 
Toro assicurazioni hanno proro¬ 
gato fino al 25 luglio 2003 l'effica¬ 
cia della lettera d'intenti relativa 
al progetto di integrazione delle 
rispettive attività nel settore delle 
assicurazioni vita, finalizzato alla 
costituzione di un polo assicurati¬ 
vo leader in Italia. È quando si 
legge in una nota congiunta dei 
tre soggetti interessati al progetto. 

Il progetto, annunciato nello 
scorso mese di luglio, preveda/a 
originari amente l'integrazione del¬ 
le maggiori società dei due grup¬ 
pi, che avverrà attraverso il confe¬ 
rimento dei rispettivi asset a una 
società di nuova costituzione. 
L'obiettivo è di creare un polo 
con una capacità di raccolta di 3,8 
miliardi di euro e una quota di 
mercato dell'8,2%. 

A confluirenellanewco saran¬ 
no Romavita (joint venture Fine- 


co eGruppoToro), Cisalpina Pre¬ 
videnza (chetacapo aFineco) eie 
attività vita del gruppo T oro (mar¬ 
chi Toro, Nuova Tirrena, Uoyd 
italico vita e Augusta Vita). 

Il progetto d'integrazione 
avrebbe dovuto essere portato all' 
esame delle rispettive assemblee 
entro la fine del 2002 poi una se¬ 
rie di problemi, tra i quali la crisi 
della Fiat, hanno allungato i tem¬ 
pi. 

Quelladi ieri è infatti lasecon¬ 
da proroga alla lettera d'intenti di 
luglio: una prima fu concordata 
in novembre. A luglio si ipotizza¬ 
va dal quartiergeneraledi Capita¬ 
lia «una neweo con un modello 
distributivo multicanale che po¬ 
trà avvalersi di circa 1.100 agenti 
delle reti assicurative di Toro, di 
2.900 promotori finanziari di Fi¬ 
neco e dei 2.100 sportelli bancari 
del gruppo Capitalia». 


AZIONI 


□ 


m 


ra 


□ 


b 


E3 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

i 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2325 

1,20 

1,21 

-0,82 

0,33 

23 

1,18 

1,34 


62,45 

ACEA 

8229 

4,25 

4,25 

0,59 

-0,21 

103 

4,24 

4,58 

0,1800 

905,10 

ACEGAS 

9095 

4,70 

4,65 

-0,09 

2,89 

10 

4,57 

4,89 

0,3400 

167,11 

ACQ MARCIA 

508 

0,26 

0,27 

-0,75 

-0,68 

9 

0,26 

0,27 

0,0207 

101,51 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 


-2,04 

0 

2,30 

2,45 

0,0800 

31,53 

ACQ POTABILI 

37275 

19,25 

19,45 

1,30 

3,76 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

156,94 

ACSM 

2668 

1,38 

1,38 

1,10 

2,00 

31 

1,33 

1,43 

0,0500 

51,26 

ACTELIOS 

11623 

6,00 

5,98 

0,10 

-1,04 

6 

5,98 

6,18 


102,05 

ADF 

19676 

10,16 

10,14 

1,38 

6,75 

15 

9,44 

10,16 

0,2400 

91,81 

AEDES 

6173 

3,19 

3,16 

-1,25 

-3,45 

32 

3,19 

3,41 

0,1400 

296,56 

AEDES RNC 

5569 

2,88 

2,80 

-1,68 

1,88 

4 

2,82 

2,96 

0,1500 

12,08 

AEM 

2525 

1,30 

1,31 

1,86 

0,54 

1028 

1,29 

1,40 

0,0420 

2347,26 

AEMTO 

2068 

1,07 

1,07 

0,66 

-0,65 

60 

1,07 

1,11 

0,0340 

369 86 

AIR DOLOMITI 

28816 

14,88 

14,84 

-1,05 

-7,98 

5 

14,88 

16,17 


123,89 

ALERION 

737 

0,38 

0,38 


0,28 

184 

0,38 

0,39 

0,0258 

64,68 

ALITALIA 

476 

0,25 

0,24 

-3,06 

-0,20 

5602 

0,25 

0,27 

0,0413 

951,19 

ALLEANZA 

13800 

7,13 

7,09 

0,94 

-4,31 

3855 

7,02 

8,01 

0,1600 

6031,88 

AMGA 

1426 

0,74 

0,73 

-0,86 

-8,31 

245 

0,74 

0,83 

0,0150 

240,04 

AMPLIFON 

32706 

16,89 

17,11 

2,58 

2,15 

0 

16,54 

17,10 

0,0500 

331,42 

ARQUATI 

1282 

0,66 

0,67 

-1,15 

-4,03 

8 

0,66 

0,70 

0,0100 

16,26 

ASM BRESCIA 

3327 

1,72 

1,72 

-0,17 

0,06 

121 

1,71 

1,75 


1258,57 

ASTALDI 

3203 

1,65 

1,66 

0,18 

-10,40 

60 

1,65 

1,93 


162,79 

AUTO TOMI 

18211 

9,40 

9,41 

-0,03 

5,60 

109 

8,91 

9,43 

0,3600 

827,64 

AUTOGRILL 

14476 

7,48 

7,33 

-2,15 

-2,57 

472 

7,48 

8,11 

0,0413 

1901,89 

AUTOSTRADE 

18261 

9,43 

9,43 

-0,16 

-0,40 

11887 

9,43 

9,51 

0,2300 

11161,71 

B AGR MANTOV 

17676 

9,13 

9,12 

-0,26 

-4,30 

41 

9,10 

10,09 

0,4600 

1226,04 

B ANTONVENET 

24664 

12,74 

12,69 

0,01 

3,75 

217 

12,28 

13,38 

0,6000 

3012,02 

B BILBAO 

18143 

9,37 

9,49 


-9,29 

0 

9,17 

10,33 

0,0900 

29945,13 

B CARIGE 

4006 

2,07 

2,07 

-0,10 

0,98 

167 

2,05 

2,07 

0,0723 

1820,53 

B CARIGE R 

4372 

2,26 

2,26 


2,17 

0 

2,17 

2,29 


317,57 

B CHIAVARI 

13453 

6,95 

6,94 


0,36 

202 

6,92 

6,95 

0,2000 

486,36 

B DESIO-BR 

6366 

3,29 

3,19 

-4,49 

35,98 

787 

2,37 

3,33 

0,0680 

384,70 

B DESIO-BR R 

4630 

2,39 

2,36 

-3,16 

19,19 

128 

2,01 

2,42 

0,0820 

31,57 

B FIDEURAM 

8372 

4,32 

4,29 

0,85 

-7,37 

11319 

4,25 

5,01 

0,2300 

4238,78 

B INTESA 

3933 

2,03 

2,01 

-0,74 

-4,60 

23926 

2,02 

2,27 

0,0450 

12014,80 

B INTESA R 

2796 

1,44 

1,44 

-0,21 

-4,69 

2115 

1,44 

1,61 

0,0800 

1346,52 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

-1,64 

-6,95 

150 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17773 

9,18 

9,20 

1,91 

-2,00 

21 

9,09 

9,59 

0,3300 

2898,07 

B PROFILO 

2502 

1,29 

1,30 

-0,08 

-2,86 

41 

1,29 

1,38 

0,1130 

156,69 

B SANTANDER 

12295 

6,35 

6,35 

-0,16 

-3,73 

0 

6,35 

6,98 

0,0751 

30279,36 

B SARDEG RNC 

13496 

6,97 

7,00 

-0,51 

-3,56 

6 

6,97 

7,29 

0,6200 

46,00 

B TOSCANA 

8270 

4,27 

4,27 

1,40 

-4,90 

42 

4,22 

4,74 

0,1800 

1356,67 

BASICNET 

1343 

0,69 

0,69 

0,29 

-1,84 

77 

0,68 

0,72 

0,0930 

20,38 

BASTOGI 

189 

0,10 

0,10 

1,56 

-2,50 

294 

0,10 

0,11 


66,04 

BAYER 

34713 

17,93 

18,05 

0,34 

-15,15 

36 

17,93 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5224 

2,70 

2,71 

-0,22 

-8,79 

33 

2,69 

3,04 

0,0800 

242,82 

BEGHELLI 

891 

0,46 

0,46 

-2,11 

-0,26 

41 

0,46 

0,48 

0,0258 

92,08 

BENETTON 

15860 

8,19 

8,21 

0,42 

-6,63 

169 

8,19 

8,98 

0,4100 

1487,15 

BENI STABILI 

787 

0,41 

0,41 

1,42 

-6,12 

969 

0,40 

0,44 

0,0470 

691,63 

BIESSE 

4355 

2,25 

2,27 

-0,04 

-5,94 

8 

2,25 

2,39 

0,0900 

61,61 

BIM 

8518 

4,40 

4,40 


-7,12 

8 

4,40 

4,74 

0,1290 

549,40 

BIM 04 W 

257 

0,13 

0,14 

8,68 

0,38 

1 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5491 

2,84 

2,85 

0,35 

-0,63 

0 

2,80 

2,95 

0,0300 

1682,50 

BNL 

2180 

1,13 

1,13 

0,81 

1,72 

11855 

1,11 

1,24 

0,0801 

2424,62 

BNLRNC 

2140 

1,10 

1,10 

0,09 

1,28 

21 

1,09 

1,18 

0,0415 

25,63 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

1 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

20765 

10,72 

10,75 

-0,83 

-2,22 

2 

10,72 

11,04 

0,1800 

53,62 

BREMBO 

9091 

4,70 

4,58 

-0,33 

7,61 

1124 

4,26 

4,70 

0,1100 

327,40 

BRIOSCHI 

440 

0,23 

0,23 

3,95 

2,90 

139 

0,22 

0,25 

0,0025 

109,38 

BRIOSCHIW 

49 

0,03 

0,03 

-1,96 

0,79 

140 

0,03 

0,03 



BULGARI 

7526 

3,89 

3,87 

1,31 

-14,72 

1287 

3,83 

4,75 

0,0620 

1150,28 

BURANI F.G. 

13999 

7,23 

7,23 

0,21 

-2,90 

86 

7,18 

7,45 

0,0550 

202,44 

BUZZI UNIC 

12348 

6,38 

6,40 

1,43 

-5,93 

197 

6,38 

7,08 

0,2300 

835,89 

BUZZI UNIC R 

11910 

6,15 

6,10 

-1,29 

1,67 

0 

6,05 

6,31 

0,2540 

78,27 

CLATTE TO 

4328 

2,23 

2,25 

3,17 

-1,80 

5 

2,20 

2,30 

0,0300 

22,35 

CALTAG EDIT 

9798 

5,06 

5,03 

-1,51 

-11,54 

31 

5,06 

5,95 

0,2500 

632,50 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,20 


-2,78 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

7919 

4,09 

4,15 

-1,03 

0,69 

3 

4,06 

4,24 

0,0500 

442,91 

CAMFIN 

5671 

2,93 

2,92 

8,15 

4,42 

339 

2,64 

2,93 

0,0520 

285,31 

CAMPARI 

56597 

29,23 

29,06 

-1,52 

-2,21 

73 

29,23 

30,71 

0,8800 

848,84 

CAPITALIA 

2566 

1,32 

1,33 

0,99 

1,30 

14135 

1,30 

1,43 

0,0500 

2924,04 

CARRARO 

2633 

1,36 

1,36 

0,29 

-2,09 

32 

1,36 

1,49 

0,1540 

57,12 

CATTOLICA AS 

45677 

23,59 

23,75 

1,15 

-1,83 

16 

23,39 

24,26 

1,0000 

1016,33 

CEMBRE 

3745 

1,93 

1,94 

0,15 

6,21 

16 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,88 

CEMENTIR 

4446 

2,30 

2,29 

2,47 

-5,20 

160 

2,27 

2,49 

0,0600 

365,34 

CENTENARZIN 

2128 

1,10 

1,10 

-0,09 

-4,02 

1 

1,05 

1,19 

0,0361 

15,66 

CIR 

1603 

0,83 

0,82 

-0,65 

-10,63 

2719 

0,83 

0,94 

0,0413 

637,94 

CIRIO FIN 

474 

0,25 

0,25 

6,52 

16,67 

255 

0,21 

0,30 

0,0129 

90,78 

CLASS EDIT 

2633 

1,36 

1,36 

1,87 

-18,07 

253 

1,33 

1,71 

0,0440 

125,44 

COFIDE 

692 

0,36 

0,35 

-2,89 

-6,59 

4154 

0,36 

0,39 

0,0155 

256,90 

CR ARTIGIANO 

6473 

3,34 

3,32 

-1,51 

-8,56 

16 

3,34 

3,66 

0,1229 

377,49 

CR BERGAM 

28643 

14,79 

15,00 

2,23 

4,39 

3 

14,17 

14,95 

0,6500 

913,13 

CR FIRENZE 

2200 

1,14 

1,14 

-0,61 

-3,57 

230 

1,14 

1,21 

0,0520 

1233,96 

CR VALTEL 

16793 

8,67 

8,68 

0,75 

-2,95 

32 

8,64 

8,94 

0,3615 

445,95 

CREDEM 

9323 

4,82 

4,78 

-0,15 

-9,01 

87 

4,80 

5,44 

0,2000 

1315,98 

CREMONINI 

2436 

1,26 

1,26 

0,72 

-4,48 

111 

1,26 

1,36 

0,0230 

178,41 

CRESPI 

1331 

0,69 

0,69 

-0,66 

0,59 

33 

0,66 

0,73 

0,0671 

41,26 

CSP 

2848 

1,47 

1,47 

-2,92 

-3,35 

13 

1,47 

1,60 

0,0500 

36,04 

CUCIRINI 

1700 

0,88 

0,90 


-4,04 

0 

0,88 

0,92 

0,0516 

10,54 

DALMINE 

306 

0,16 

0,16 

-1,50 

13,50 

350 

0,14 

0,16 

0,0023 

182,87 

DANIELI 

3278 

1,69 

1,72 

2,01 

-3,04 

14 

1,69 

1,79 

0,0300 

69,21 

DANIELI RNC 

2504 

1,29 

1,28 

-1,99 

2,86 

22 

1,25 

1,33 

0,0516 

52,27 

DANIELI W03 

12 

0,01 

0,01 


-57,04 

159 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12315 

6,36 

6,36 

0,47 

-4,52 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

142,32 

DE FERRARI R 

5813 

3,00 

3,00 


11,60 

3 

2,69 

3,02 

0,1120 

45,22 

DE'LONGHI 

7112 

3,67 

3,63 

-0,87 

-15,04 

126 

3,67 

4,73 

0,0330 

549,11 

DUCATI 

3096 

1,60 

1,59 

1,01 

-11,12 

234 

1,59 

1,80 


253,44 

EDISON 

1936 

1,00 

1,00 

0,54 

0,88 

111 

0,99 

1,09 


1984,24 

EDISON R 

1901 

0,98 

0,98 

0,10 

-9,16 

0 

0,98 

1,09 


108,60 

EMAK 

4684 

2,42 

2,41 

-1,15 

2,89 

28 

2,35 

2,53 

0,1300 

66,89 

ENEL 

10200 

5,27 

5,23 

-0,72 

4,61 

27499 

5,04 

5,46 

0,3600 

31940,28 

ENERTAD 

7598 

3,92 

3,92 

0,49 

-1,33 

11 

3,88 

4,01 

0,0207 

196,57 

ENI 

26597 

13,74 

13,71 

0,22 

-11,80 

15514 

13,74 

15,59 

0,7500 

54968,92 

EPLANET W03 

176 

0,09 

0,09 

0,44 

-24,73 

105 

0,09 

0,12 



EPLANET W04 

328 

0,17 

0,17 

-2,12 

-12,42 

73 

0,17 

0,20 



ERG 

6657 

3,44 

3,41 

-3,01 

-6,63 

85 

3,44 

3,68 

0,2000 

556,21 

ERICSSON 

35076 

18,11 

18,20 

0,88 

-9,43 

2 

18,05 

20,14 

0,2400 

466,28 

ESAOTE 

14474 

7,47 

7,02 

-5,91 

37,97 

33 

5,38 

7,47 

0,0600 

351,31 

ESPRESSO 

5644 

2,92 

2,89 

-0,76 

-8,76 

973 

2,92 

3,32 

0,0850 

1255,38 

FIAT 

15788 

8,15 

8,16 

0,41 

-1,63 

1407 

8,08 

9,44 

0,3100 

3532,48 

FIAT PRIV 

9633 

4,97 

4,92 

-1,17 

8,15 

51 

4,60 

5,61 

0,3100 

513,88 

FIAT RNC 

9503 

4,91 

4,90 

1,98 

10,39 

263 

4,45 

5,51 

0,4650 

392,21 

FIAT W07 

597 

0,31 

0,31 

0,20 

2,73 

53 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

13467 

6,96 

6,94 

-1,27 

-6,27 

16 

6,96 

7,46 


229,51 

FIL POLLONE 

1366 

0,71 

0,71 


3,20 

0 

0,68 

0,72 

0,0500 

7,51 

FIN.PART 

1103 

0,57 

0,57 

-3,06 

-14,64 

339 

0,57 

0,67 

0,0168 

190,30 

FIN.PART W05 

92 

0,05 

0,05 


-25,62 

0 

0,05 

0,06 



FINARTE ASTE 

2651 

1,37 

1,37 

-0,07 

-5,33 

0 

1,36 

1,48 

0,0362 

68,56 

FINECOGROUP 

865 

0,45 

0,44 

-1,23 

-3,29 

9499 

0,45 

0,50 

0,0671 

1567,46 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 




(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

1000 

0,52 

0,51 

0,08 

-4,51 

30163 

0,51 

0,58 

0,0100 

4352,99 


MILANO ASS 

3563 

1,84 

1,82 

-1,30 

-6,65 

192 

1,84 

2,01 

0,2100 

638,29 


FOND-SAI 

18867 

9,74 

9,77 

0,39 

-7,79 

169 

9,59 

10,60 

0,4000 

1254,34 


MILANO ASSR 

3646 

1,88 

1,87 

0,81 

-4,46 

52 

1,88 

2,04 

0,2300 

57,88 


FOND-SAI R 

9319 

4,81 

4,86 

1,00 

1,80 

80 

4,67 

5,00 

0,4414 

201,12 


MIRATO 

9424 

4,87 

4,85 

-0,41 

-5,31 

15 

4,87 

5,16 

0,1800 

83,71 


FSA W08 

3392 

1,75 

1,77 

0,06 

-15,69 

67 

1,75 

2,08 




MITTEL 

6030 

3,11 

3,11 

-0,32 

-7,60 

4 

3,08 

3,41 

0,2000 

121,45 














MONDADORI 

10915 

5,64 

5,66 

1,62 

-6,50 

536 

5,53 

6,18 

0,6200 

1461,55 


GABETTI 

3406 

1,76 

1,77 

0,34 

-0,85 

52 

1,76 

1,85 

0,0500 

56,29 


MONDADORI R 

16071 

8,30 

8,30 


-6,74 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,26 


GANDALF W04 

448 

0,23 

0,24 

0,42 

-4,57 

17 

0,23 

0,27 




MONRIF 

951 

0,49 

0,49 

-1,31 

-3,39 

24 

0,49 

0,53 

0,0258 

73,64 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,75 

0,78 

0,1033 

20,25 


MONTE PASCHI 

4279 

2,21 

2,21 

0,14 

-6,32 

4295 

2,21 

2,47 

0,1033 

5763,22 


GEFRAN 

7054 

3,64 

3,67 

-0,24 

-3,45 

5 

3,64 

3,86 

0,2000 

52,46 


MONTEFIBRE 

1249 

0,64 

0,65 

-2,27 

-2,89 

109 

0,64 

0,66 

0,0300 

83,82 


GEMINA 

1380 

0,71 

0,71 

-0,54 

-12,29 

260 

0,71 

0,83 

0,0100 

259,76 


MONTEFIBRE R 

1326 

0,69 

0,69 

-0,64 

6,20 

0 

0,65 

0,69 

0,0500 

17,81 


GEMINA RNC 

1764 

0,91 

0,91 

0,11 

-13,24 

1 

0,91 

1,05 

0,0500 

3,43 














GENERALI 

34590 

17,86 

17,98 

2,60 

-9,83 

13640 

17,71 

20,30 

0,2800 22789,17 

d 

NAV MONTAN 

2409 

1,24 

1,26 

0,40 

0,81 

19 

1,22 

1,28 

0,0500 

152,84 


GEWISS 

6612 

3,42 

3,40 

-0,90 

-5,92 

32 

3,42 

3,83 

0,0500 

409,80 


NECCHI 

142 

0,07 

0,07 

1,51 

-1,61 

150 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,74 


GIACOMELLI 

1155 

0,60 

0,60 

0,03 

-0,98 

226 

0,60 

0,69 


32,65 


NECCHIW05 

61 

0,03 

0,03 


-21,25 

50 

0,03 

0,04 




GIM 

1539 

0,79 

0,80 

1,51 

-14,53 

18 

0,79 

0,93 

0,0310 

118,16 


NEGRI BOSSI 

5108 

2,64 

2,65 

0,38 

-1,38 

2 

2,61 

2,69 

0,0400 

58,04 


GIM RNC 

1898 

0,98 

0,98 


-2,97 

2 

0,97 

1,06 

0,0724 

13,39 














GIUGIARO 

7284 

3,76 

3,75 

-0,03 

-0,50 

10 

3,75 

4,00 

0,1376 

188,10 

0 

OLCESE 

529 

0,27 

0,27 

-2,90 

-17,62 

45 

0,27 

0,33 

0,0775 

24,89 


GRANDI NAVI 

3237 

1,67 

1,68 

-0,71 

6,84 

13 

1,56 

1,71 

0,0700 

108,68 


OLI EXTEC04W 

136 

0,07 

0,07 

0,88 

-11,95 

456 

0,07 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1193 

0,62 

0,61 

-2,05 

12,83 

35 

0,55 

0,65 

0,0129 

27,73 


OLIDATA 

2835 

1,46 

1,48 

-0,07 

-6,99 

4 

1,46 

1,62 

0,0909 

49,78 


GRANITIFIAND 

13943 

7,20 

7,15 

-2,05 

-4,08 

7 

7,20 

7,51 

0,0900 

265,45 


OLIVETTI 

1923 

0,99 

0,97 

-4,69 

-1,25 

78694 

0,99 

1,07 

0,0350 

8786,93 


GRUPPO COIN 

10524 

5,43 

5,41 

2,70 

-10,89 

93 

5,34 

6,10 


357,67 


























P BG-C VA 

32812 

16,95 

16,86 

-0,41 

-0,73 

269 

16,71 

17,38 

1,0000 

2302,45 

rn 

HDP 

3656 

1,89 

1,90 

1,88 

-9,62 

1255 

1,89 

2,19 

0,0400 

1380,52 


P BG-C VA W4 

312 

0,16 

0,16 

-1,17 

-38,45 

415 

0,16 

0,27 




HDPRNC 

2254 

1,16 

1,15 

-1,03 

-10,94 

12 

1,16 

1,33 

0,0600 

34,16 


P COM IN 

14936 

7,71 

7,79 

1,75 

-0,84 

306 

7,71 

7,96 

0,6197 

1014,65 














P COM IN W 

50 

0,03 

0,03 

-3,77 

-37,86 

51 

0,03 

0,04 



n 

IFI PRIV 

18364 

9,48 

9,40 

-1,05 

-2,27 

16 

9,48 

11,18 

0,6300 

292,82 


PCREMONA 

32975 

17,03 

16,95 

0,75 

3,04 

568 

16,14 

17,61 

0,1700 

571,96 


IFIL 

6246 

3,23 

3,25 

-1,66 

-7,11 

723 

3,23 

3,83 

0,1800 

831,20 


P ETR-LAZIO 

22201 

11,47 

11,60 

-0,29 

-0,98 

18 

11,22 

11,68 

0,3700 

294,56 


IFILRNC 

4581 

2,37 

2,36 

-2,11 

-5,06 

107 

2,37 

2,74 

0,2007 

435,54 


P INTRA 

26056 

13,46 

13,48 

-0,65 

5,23 

26 

12,79 

14,07 

0,4000 

403,27 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 


-6,25 

322 

0,00 

0,01 




P LODI 

16090 

8,31 

8,27 

-0,23 

-4,39 

72 

8,22 

8,69 

0,1800 

1248,72 


IM LOMBARDA 

191 

0,10 

0,10 

2,56 

-3,80 

640 

0,10 

0,10 


59,20 


P MILANO 

6560 

3,39 

3,36 

-1,21 

-4,56 

1224 

3,38 

3,66 

0,2272 

1301,97 


IMA 

22221 

11,48 

11,49 

-0,25 

-4,37 

18 

11,46 

12,00 

0,3600 

414,28 


P SPOLETO 

11521 

5,95 

5,95 

0,85 

-3,25 

0 

5,85 

6,15 

0,3200 

89,94 


IMMSI 

1425 

0,74 

0,73 

-0,66 

1,88 

353 

0,72 

0,81 


161,90 


P VER-NOV 

18943 

9,78 

9,51 

-3,98 

-9,09 

2223 

9,78 

11,02 


3620,18 


IMPREGIL RNC 

833 

0,43 

0,43 

-1,15 

2,28 

0 

0,42 

0,45 

0,0400 

6,95 


PAGNOSSIN 

2556 

1,32 

1,32 

-0,23 

-4,35 

1 

1,31 

1,43 

0,0250 

26,40 


IMPREGIL W03 

54 

0,03 

0,03 

-4,92 

-7,00 

90 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4587 

2,37 

2,31 

-2,81 

4,96 

3628 

2,26 

2,45 

0,0200 

1906,88 


IMPREGILO 

679 

0,35 

0,35 


-2,77 

555 

0,35 

0,38 

0,0100 

253,18 


PARMALAT W03 

990 

0,51 

0,49 

-6,40 

14,36 

88 

0,45 

0,55 




INTEK 

921 

0,48 

0,48 

0,74 

3,21 

40 

0,46 

0,49 

0,0155 

78,66 


PERLIER 

330 

0,17 

0,17 

0,42 

5,84 

59 

0,16 

0,18 

0,0050 

8,26 


INTEK RNC 

797 

0,41 

0,42 

2,47 

1,93 

24 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,09 


PERMASTEELIS 

29733 

15,36 

15,35 

-0,89 

2,94 

26 

13,88 

15,61 

0,2000 

423,83 


INTERBANCA 

39442 

20,37 

20,37 

0,05 

0,49 

347 

20,27 

20,38 

1,7500 

1035,02 


PININFAR RNC 

36557 

18,88 

18,88 


-3,43 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7832 

4,04 

3,99 

-1,75 

0,55 

49 

4,02 

4,12 

0,1000 

335,10 


PININFARINA 

34661 

17,90 

18,20 

1,80 

3,85 

3 

17,24 

20,00 

0,3400 

165,60 


IPI 

8334 

4,30 

4,32 

-0,92 

13,68 

154 

3,79 

4,36 

0,1800 

175,53 


PIRELLI 

1676 

0,87 

0,85 

-1,49 

-3,84 

7824 

0,87 

0,96 

0,0800 

1661,02 


IRCE 

4161 

2,15 

2,13 

-0,42 

-10,46 

1 

2,13 

2,40 

0,0700 

60,45 


PIRELLI R 

1728 

0,89 

0,88 

-0,28 

-0,26 

25 

0,89 

0,94 

0,0904 

78,54 


IT HOLDING 

4397 

2,27 

2,27 

-0,22 

-5,10 

9 

2,27 

2,39 

0,0258 

558,38 


PIRELLI REAL 

35823 

18,50 

18,59 

0,24 

2,38 

9 

17,97 

18,73 


751,23 


ITALCEM 

17341 

8,96 

9,00 

2,09 

-6,84 

408 

8,76 

9,72 

0,2400 

1586,26 


PIRELLI&CO 

2405 

1,24 

1,23 

-0,48 

-8,47 

100 

1,23 

1,38 

0,0800 

767,95 


ITALCEM RNC 

9815 

5,07 

5,09 

0,24 

-3,69 

137 

5,00 

5,38 

0,2700 

534,43 


PIRELLI&CO R 

2269 

1,17 

1,16 

-0,17 

-7,28 

13 

1,17 

1,29 

0,0904 

40,34 


ITALGAS 

25162 

12,99 

12,99 

0,02 

0,33 

5658 

12,95 

12,99 

0,1800 

4528,95 


POL EDITOR 

1920 

0,99 

1,00 

-0,50 

-11,63 

23 

0,99 

1,13 

0,0413 

130,88 


ITALMOBIL 

63510 

32,80 

32,75 

-0,52 

-4,04 

2 

32,80 

34,58 

0,9400 

727,59 


PREMAFIN 

1468 

0,76 

0,79 

3,32 

-3,83 

20 

0,76 

0,84 

0,1033 

235,77 


ITALMOBIL R 

37327 

19,28 

19,20 

-0,31 

-7,63 

17 

19,28 

21,14 

1,0180 

315,06 


PREMAFIN W03 

95 

0,05 

0,05 

-19,33 

18,51 

110 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2186 

1,13 

1,12 

-1,41 

4,44 

53 

1,07 

1,18 

0,0800 

69,92 

D 

JOLLY HOTELS 

8489 

4,38 

4,33 

-1,55 

-6,86 

12 

4,38 

4,72 

0,1033 

87,02 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

El 

R DEMEDICI 

1353 

0,70 

0,70 

1,45 

-2,05 

563 

0,69 

0,76 

0,0165 

94,52 


JUVENTUS FC 

2937 

1,52 

1,52 

0,13 

-4,89 

78 

1,52 

1,66 

0,0120 

183,45 


R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 


-10,84 

1 

0,81 

0,97 

0,0275 

2,72 














RAS 

21816 

11,27 

11,11 

-0,29 

-4,89 

2378 

11,27 

12,34 

0,3700 

8106,62 

B 

LA DORIA 

3408 

1,76 

1,76 

-1,95 

-3,30 

1 

1,75 

1,82 

0,0279 

54,56 


RAS RNC 

24298 

12,55 

12,77 


-10,22 

0 

12,55 

14,01 

0,4100 

120,91 


LA GAIANA 

1936 

1,00 

1,00 


2,04 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,96 


RATTI 

1007 

0,52 

0,52 


-2,80 

0 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,22 


LAVORWASH 

4049 

2,09 

2,10 

-1,64 

0,97 

0 

2,02 

2,18 

0,3500 

27,88 


RECORDATI 

26732 

13,81 

13,78 

-1,85 

-8,13 

225 

13,81 

15,29 

0,2500 

691,07 


LAZIO 

1309 

0,68 

0,67 

1,19 

-0,24 

88 

0,66 

0,80 


106,23 


RICCHETTI 

663 

0,34 

0,34 

0,09 

-6,32 

39 

0,34 

0,37 

0,0100 

73,39 


LINIFICIO 

2033 

1,05 

1,05 

-3,67 

-12,35 

4 

1,05 

1,20 

0,0200 

12,47 


RICHGINORI 

1590 

0,82 

0,82 

-0,92 

-8,63 

16 

0,82 

0,91 

0,0530 

74,58 


LINIFICIO R 

1723 

0,89 

0,89 

1,14 

-1,11 

2 

0,88 

0,92 

0,0500 

5,58 


RINASCENTE 

8622 

4,45 

4,45 

-0,38 

0,68 

41 

4,42 

4,46 

0,1064 

1331,11 


LOCAT 

1503 

0,78 

0,78 

3,31 

9,42 

764 

0,70 

0,78 

0,0325 

420,54 


RINASCENTE P 

8791 

4,54 

4,54 

0,22 

2,81 

3 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,28 


LOTTOMATICA 

30818 

15,92 

15,87 

-2,76 

-1,06 

171 

15,07 

16,09 


1402,71 


RINASCENTE R 

8003 

4,13 

4,14 

0,24 

0,56 

2 

4,11 

4,15 

0,1376 

425,00 


LUXOTTICA 

23421 

12,10 

12,06 

-1,51 

-7,24 

139 

12,10 

13,33 

0,1700 

5494,77 


RISANAMENTO 

2540 

1,31 

1,33 

0,38 

-5,95 

41 

1,31 

1,41 

0,0504 

359,93 














ROLAND EUROP 

1588 

0,82 

0,82 


-0,93 

1 

0,82 

0,86 

0,0780 

18,04 

PI 

MAFFEI 

2411 

1,25 

1,28 

3,06 

-0,40 

21 

1,23 

1,27 

0,0430 

37,35 


RONCADIN 

475 

0,25 

0,25 

5,82 

13,10 

1634 

0,22 

0,26 

0,0413 

29,36 


MANULI RUB 

2750 

1,42 

1,41 

-0,77 

13,96 

53 

1,22 

1,42 

0,0260 

118,76 


RONCADIN W07 

192 

0,10 

0,10 

9,26 

45,44 

1148 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2252 

1,16 

1,17 

0,95 

-1,61 

11 

1,16 

1,23 

0,0250 

52,77 














MARZOTTO 

9989 

5,16 

5,10 

-2,58 

-1,85 

103 

5,16 

5,35 

0,3200 

342,25 

0 

SABAF 

28746 

14,85 

14,83 

-0,50 

-1,01 

2 

14,68 

15,00 

0,3400 

168,26 


MARZOTTO RIS 

10649 

5,50 

5,50 


2,61 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,45 


SADI 

3694 

1,91 

1,91 

-0,36 

2,09 

0 

1,84 

1,94 

0,1500 

19,65 


MARZOTTO RNC 

9530 

4,92 

4,94 

-1,75 

-3,85 

2 

4,92 

5,14 

0,3800 

12,27 


SAECO 

5743 

2,97 

2,95 

-1,80 

-14,67 

567 

2,97 

3,51 

0,0300 

593,20 


MEDIASET 

12359 

6,38 

6,36 

1,31 

-14,24 

6243 

6,30 

7,70 

0,2100 

7539,78 


SAES GETT 

15033 

7,76 

7,81 

-1,24 

-6,02 

2 

7,76 

8,41 

0,2500 

107,72 


MEDIOBANCA 

15906 

8,21 

8,29 

2,51 

2,70 

2193 

8,00 

9,03 

0,1500 

6395,78 


SAES GETT R 

10289 

5,31 

5,31 

0,78 

-3,84 

0 

5,25 

5,85 

0,2650 

51,15 


MEDIOLANUM 

8765 

4,53 

4,49 

0,88 

-10,99 

6133 

4,46 

5,39 

0,1000 

3283,75 


SAIAG 

5807 

3,00 

2,98 

-0,50 

-14,66 

0 

2,97 

3,58 

0,0650 

52,20 


MELIORBANCA 

8978 

4,64 

4,67 

0,80 

-2,01 

10 

4,62 

4,76 

0,2300 

343,11 


SAIAG RNC 

3795 

1,96 

2,00 

1,47 

-5,08 

4 

1,96 

2,17 

0,0754 

19,09 


MERLONI 

18377 

9,49 

9,51 

0,90 

-5,49 

103 

9,36 

10,23 

0,2200 

1024,64 


SAIPEM 

11021 

5,69 

5,66 

-2,95 

-11,93 

4136 

5,69 

6,54 

0,1270 

2507,23 


MERLONI RNC 

12650 

6,53 

6,53 

-0,88 

-3,24 

6 

6,53 

6,83 

0,2380 

16,35 


SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 


0,58 

0 

6,75 

6,90 

0,1570 

1,48 


MILASSW05 

118 

0,06 

0,06 

0,83 

-5,43 

7 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

3801 

1,96 

1,97 

-1,45 

-6,43 

3 

1,96 

2,12 

0,0800 

72,06 














SCHIAPPAREL 

174 

0,09 

0,09 

-0,88 

-2,39 

96 

0,09 

0,09 

0,0155 

19,30 














SEAT PG 

1253 

0,65 

0,64 

0,97 

-3,03 

23541 

0,63 

0,69 

0,1048 

7240,11 














SEAT PG RNC 

932 

0,48 

0,48 

-0,91 

-8,30 

201 

0,48 

0,53 

0,0013 

90,35 














SIAS 

8988 

4,64 

4,64 

-0,77 

1,24 

123 

4,54 

4,80 


591,86 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1807 

0,93 

0,93 

-1,15 

-3,71 

89 

0,93 

0,99 

0,5000 

205,30 














SMI METAL R 

813 

0,42 

0,42 

-0,19 

-4,85 

11 

0,41 

0,45 

0,0232 

24,03 














SMI METALLI 

784 

0,41 

0,41 

-0,25 

-3,25 

107 

0,40 

0,42 

0,0180 

261,15 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2535 

1,31 

1,33 

0,45 

-4,94 

7 

1,29 

1,38 

0,0100 

80,63 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

2935 

1,52 

1,53 

-0,52 

-10,93 

52 

1,52 

1,74 

0,0387 

83,29 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6093 

3,15 

3,16 

0,32 

-5,21 

5233 

3,15 

3,40 

0,0936 

6152,39 














SNIA 

3526 

1,82 

1,83 

-1,35 

-0,44 

214 

1,77 

1,84 

0,0650 

948,18 


ACOTEL GROUP 

33761 

17.44 

17.60 

1,16 

-4,23 

7 

17.44 

19,26 

0,4000 

72.71 














AISOFTWARE 

6775 

3,50 

3,46 

-0,03 

0,60 

37 

3,46 

4,47 


23,90 


SOCOTHERM 

6308 

3,26 

3,35 

3,08 

-6,30 

4 

3,07 

3,50 


122,50 


ALGOL 

9333 

4,82 

4,75 

-1.25 

2,53 

6 

4,70 

4,98 


16,95 


SOGEFI 

4159 

2,15 

2,15 

0,75 

4,12 

33 

2,06 

2,18 

0,1240 

233,69 


ARTE' 

53228 

27,49 

27,65 

1,51 

1,89 

5 

26,48 

27,49 

0,4000 

98,41 


SOL 

5271 

2,72 

2,72 

-0,29 

12,67 

66 

2,42 

2,84 

0,0543 

246,89 


BB BIOTECH 

70538 

36,43 

35,95 

-3.28 

-5.87 

7 

36,43 

39,97 


1012,75 


SOPAF 

558 

0,29 

0,28 

0,82 

-8,88 

285 

0,28 

0,33 

0,0620 

33,70 


BIOSEARCH IT 

37459 

19,35 

19,34 

0,49 

14,28 

24 

16,93 

19,39 


235,26 


SOPAFRNC 

507 

0,26 

0,26 

-0,08 

-11,58 

63 

0,26 

0,30 

0,0723 

10,66 


CAD IT 

21715 

11,21 

11,24 

0,35 

-4,87 

1 

11,21 

12,15 

0,6500 

100,71 


SPAOLO IMI 

12270 

6,34 

6,22 

-1,05 

-3,06 

7870 

6,22 

7,04 

0,5700 

9181,25 


CAIRO COMMUN 

38669 

19,97 

20,08 

1,41 

-0,02 

4 

19,93 

20,70 

0,4000 

154,78 


STAYER 

726 

0,38 

0,38 

-0,79 

-1,32 

9 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,06 


CARDNET GR 

6425 

3,32 

3,49 

12,94 

-3,71 

142 

3,11 

3,73 


17,15 


























STEFANEL 

2236 

1,16 

1,18 

1,55 

-3,91 

15 

1,16 

1,22 

0,0600 

62,43 


CDB WEB TECH 

3720 

1,92 

1,92 

0,21 

-5,56 

65 

1,91 

2,12 


193,64 














CDC 

11316 

5,84 

5,81 

-0,09 

-5.13 

5 

5,83 

6,44 


71,66 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1662 

0,86 

0,85 

0,23 

-4,43 

257 

0,86 

1,00 


21,99 


STMICROEL 

35234 

18,20 

17,84 

0,57 

-6,42 

22382 

17,85 

21,18 

0,0450 16373,61 


CTO 

5625 

2,90 

2,92 

0,55 

-0,55 

51 

2,90 

3,22 

0,2453 

29,05 














DADA 

10121 

5,23 

5,16 

-1,43 

1,38 

4 

5,08 

6,07 


81,91 

E3 

TARGETTI 

5644 

2,92 

2,90 

-4,29 

-6,03 

5 

2,92 

3,19 

0,0800 

51,60 


DATA SERVICE 

74237 

38,34 

38,11 

0,69 

-3,74 

0 

37,99 

39,83 

0,5200 

192,42 


TECNODIF W04 

360 

0,19 

0,19 

3,98 

-9,88 

37 

0,19 

0,22 




DATALOGIC 

17932 

9,26 

9,34 

1,58 

1.05 

1 

9,11 

9,40 

0,0500 

110,24 


TELECOM IT 

13672 

7,06 

6,92 

-3,92 

-3,74 

35878 

7,06 

7,53 

0,1357 37161,40 


DATAMAT 

7468 

3,86 

3,90 

1,91 

-2,94 

10 

3,86 

4,35 


103,56 


TELECOM IT R 

8733 

4,51 

4,39 

-4,95 

-6,93 

18553 

4,51 

4,90 

0,1357 

9259,58 


DIGITAL BROS 

6062 

3,13 

3,10 

0,78 

-3,63 

14 

3,11 

3,58 


40,39 


























TENARIS 

3667 

1,89 

1,87 

-2,96 

3,16 

142 

1,84 

2,13 


2198,37 


DMAIL GROUP 

5894 

3,04 

3,01 

-0,26 

-7,08 

22 

3,02 

3,52 

0,0200 

19,63 














E.BISCOM 

56655 

29,26 

28,83 

0.31 

4,24 

409 

27,30 

31.81 


1417,65 


TERMEACQR 

445 

0,23 

0,23 


-8,15 

12 

0,23 

0,26 

0,0100 

12,52 


EL.EN. 

25098 

12,96 

12,90 

-0,56 

2,01 

0 

12,71 

13,31 

0,2000 

59,63 


TERME ACQUI 

665 

0,34 

0,34 

-1,98 

-7,44 

40 

0,34 

0,38 

0,0060 

28,04 


ENGINEERING 

31699 

16,37 

15,70 

-1,20 

3,90 

12 

15,21 

16,37 

0,2510 

204,64 


TIM 

8200 

4,24 

4,19 

-1,71 

-3,73 

73249 

4,24 

4,69 

0,1865 35718,01 


EPLANET 

1064 

0,55 

0,54 

-0,88 

-5,60 

459 

0,55 

0,62 


73,13 


TIM RNC 

7577 

3,91 

3,89 

-0,87 

-3,26 

294 

3,91 

4,19 

0,1865 

516,79 


ESPRINET 

23216 

11,99 

12,03 

-0,04 

2,03 

2 

11,62 

12,14 

0,5000 

57,32 


TOD'S 

53364 

27,56 

27,48 

0,81 

-11,64 

59 

27,56 

32,05 

0,3500 

833,69 


EUPHON 

12226 

6,31 

6,34 

0,05 

-3,91 

15 

6,31 

7,10 

0,6000 

30,05 


TREVI FIN 

1291 

0,67 

0,66 

-1,78 

-8,38 

5 

0,67 

0,75 

0,0150 

42,69 


FIDIA 

14059 

7,26 

7,36 

1,62 

-0,14 

2 

7,09 

7,50 

0,1400 

34,13 














FINMATICA 

17959 

9,28 

9,22 

0,46 

-4,04 

72 

9,15 

10,23 

0,0258 

429,43 

eh 













FREEDOMLAND 

21926 

11,32 

11,26 

0,72 

-6,16 

4 

11,27 

12,48 


163,19 

UNICREDIT 

6849 

3,54 

3,51 

-0,90 

-8,70 

39071 

3,54 

3,91 

0,1410 22192,67 


GANDALF 

4639 

2,40 

2,36 

-2,89 

8,32 

43 

2,21 

2,61 


13,76 


UNICREDIT R 

6548 

3,38 

3,49 

1,99 

-3,40 

22 

3,38 

3,64 

0,1560 

73,41 


I.NET 

92515 

47,78 

47,86 

0,86 

-4,06 

1 

47,49 

51,41 


195,90 


UNIPOL 

7691 

3,97 

3,97 


-0,55 

93 

3,97 

3,99 

0,0950 

1278,61 


INFERENZA 

11641 

6,01 

6,04 

2,86 

-12,79 

2 

5,93 

7,00 


56,07 


UNIPOLP 

3220 

1,66 

1,66 

0,06 

-0,95 

205 

1,66 

1,75 

0,1002 

306,72 


ITWAY 

5917 

3,06 

3,08 

-1,03 

2,93 

39 

2,96 

3,89 

0,1300 

13,50 


UNIPOL PW05 

178 

0,09 

0,09 

0,55 

-0,97 

190 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

48097 

24,84 

24,98 

1,79 

0,89 

5 

23,92 

25,17 

0,3000 

94,89 


UNIPOL W05 

280 

0,14 

0,14 

-0,82 

-2,36 

55 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

36930 

19,07 

19,15 

0,45 

-3,93 

2 

19,07 

20,12 


125,24 














OPENGATE GR 

11943 

6,17 

6,08 

0,43 

5,63 

15 

5,81 

6,74 

0,2066 

55,01 

□ 

V VENTAGLIO 

4275 

2,21 

2,20 

-3,08 

8,08 

13 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,76 


POLIGRAF S F 

46780 

24,16 

24,08 

0,33 

-0,33 

0 

24,00 

25,29 

0,3615 

21,74 













PRIMA INDUST 

14303 

7,39 

7,42 

0,20 

24,86 

18 

5,92 

7,52 


30,66 


VEMER SIBER 

1747 

0,90 

0,90 

0,70 

8,45 

17 

0,83 

0,99 

0,0516 

4,83 


REPLY 

21235 

10,97 

10,79 

0,91 

0,11 

4 

10,64 

11,68 


89,51 


VIANINIIND 

5367 

2,77 

2,71 

-2,66 

8,71 

6 

2,55 

2,81 

0,0300 

83,45 


TAS 

35006 

18,08 

18,13 

0,53 

-4,93 

0 

18,08 

19,35 

1,0000 

31,80 


VIANINI LAV 

9089 

4,69 

4,70 


0,09 

6 

4,64 

4,76 

0,1000 

205,59 


TC SISTEMA 

15076 

7,79 

7,83 

1,62 

-1,70 

1 

7,70 

9,24 


33,64 


VITTORIA ASS 

7110 

3,67 

3,65 

-2,30 

-0,33 

12 

3,62 

3,77 

0,1100 

110,16 


TECNODIFFUS 

8243 

4,26 

4,21 

0,74 

-3,54 

103 

4,20 

5,02 


35,01 


VOLKSWAGEN 

68234 

35,24 

34,65 

-3,67 

-3,29 

49 

34,92 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

8593 

4,44 

4,45 

1,97 

-1,00 

2672 

4,36 

5,01 


1609,91 














TXT 

33118 

17,10 

17,00 

0,91 

-4,64 

3 

16,91 

19,18 


42,76 

n 

ZIGNAGO 

22331 

11,53 

11,51 

-1,35 

-0,62 

0 

11,27 

11,80 

0,5500 

288,32 


VITAMINIC 

10555 

5,45 

5,38 

-0,07 

22,85 

105 

4,44 

7,14 


37,90 


ZUCCHI 

6814 

3,52 

3,43 

-3,27 

-8,57 

10 

3,50 

3,85 

0,2500 

85,78 














ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 



5 

3.90 

3,90 

0,2800 

13,37 



















































































































































































































































































































































































































venerdì 24 gennaio 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


19 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

0,000 

108,270 

BTP FB 99/04 

100,660 

100,660 

BTP MZ 01/04 

102,100 

102,110 

BTP OT 98/03 

100,930 

100,920 

CCT LG 98/05 

101,480 

101,400 

BTP AG 02/17 

107,070 

107,240 

BTP GE 03/08 

100,270 

100,370 

BTP MZ 01/06 

105,260 

105,330 

BTP ST 02/05 

101,640 

101,660 

CCT MG 96/03 

100,240 

100,230 

BTP AG 93/03 

103,640 

103,650 

BTP GE 94/04 

105,350 

0,000 

BTP MZ 01/07 

104,740 

104,810 

BTP ST 95/05 

118,850 

118,920 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,620 

BTP AG 94/04 

108,260 

108,300 

BTP GE 95/05 

112,330 

112,360 

BTP MZ 02/05 

102,600 

102,600 

CCTAG 00/07 

101,000 

101,010 

CCT MG 98/05 

100,940 

100,960 

BTP AP 00/03 

0,000 

100,430 

BTP GN 00/03 

100,860 

100,860 

BTP MZ 93/03 

0,000 

100,460 

CCTAG 02/09 

101,060 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,500 

100,490 







BTP AP 94/04 

106,720 

106,730 

BTP GN 93/03 

102,550 

102,570 

BTP NV 01/11 

93,250 

93,250 

CCTAP 01/08 

101,040 

101,060 

CCT MZ 99/06 

100,960 

100,980 



CCTAP 02/09 

101,050 

101,060 

CCTNV 96/03 

100,360 

100,360 

BTP AP 95/05 

115,950 

115,990 

BTP LG 00/05 

104,510 

104,580 

BTP NV 93/23 

155,320 

155,660 

CCTAP 96/03 

100,150 

100,150 

CCT OT 02/09 

101,070 

101,070 

BTP AP 99/04 

100,810 

100,770 

BTP LG 01/04 

102,630 

102,680 

BTP NV 96/06 

116,080 

116,150 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 98/05 

100,950 

100,960 

BTP DC 00/05 

106,400 

106,430 

BTP LG 02/05 

102,850 

102,870 

BTP NV 96/26 

133,440 

133,660 

CCT DC 99/06 

101,060 

101,080 

CCT ST 01/08 

101,050 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

118,290 

118,350 

BTP NV 97/07 

111,250 

111,350 

CCT FB 96/03 

99,990 

100,000 

CCT ST 96/03 

100,440 

100,440 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

113,950 

114,040 

BTP NV 97/27 

123,020 

123,350 

CCT GE 96/06 

102,040 

102,040 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,660 

BTP FB 01/04 

102,470 

102,480 

BTP LG 98/03 

100,860 

100,850 

BTP NV 98/29 

104,780 

105,000 

CCT GE 97/04 

100,380 

100,380 

CTZ DC 02/03 

97,690 

97,681 










BTP FB 01/12 

106,110 

106,280 

BTP LG 99/04 

102,000 

102,040 

BTP NV 99/09 

102,570 

102,690 

CCT GE 97/07 

102,080 

102,140 

CTZ DC 03/04 

95,080 

95,090 

BTP FB 02/13 

103,870 

104,070 

BTP MG 02/05 

103,840 

103,820 

BTP NV 99/10 

110,000 

110,120 

CCTGE2 96/06 

102,290 

102,110 

CTZ GN 01/03 

98,994 

98,980 

BTP FB 02/33 

112,780 

113,090 

BTP MG 98/03 

100,510 

100,510 

BTP OT 00/03 

101,840 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,540 

101,990 

CTZ GN 02/04 

96,425 

96,440 

BTP FB 96/06 

118,670 

118,700 

BTP MG 98/08 

107,120 

107,230 

BTP OT 01/04 

102,220 

102,240 

CCT LG 01/08 

101,390 

101,450 

CTZ MZ 01/03 

99,539 

99,530 

BTP FB 97/07 

113,120 

113,180 

BTP MG 98/09 

104,310 

104,440 

BTP OT 02/07 

106,900 

107,070 

CCT LG 02/09 

101,090 

101,080 

CTZ MZ 02/04 

97,085 

97,070 

BTP FB 98/03 

100,080 

100,090 

BTP MG 99/31 

116,320 

116,640 

BTP OT 93/03 

104,210 

104,240 

CCT LG 96/03 

100,270 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,373 

98,375 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

102,700 

102,100 

CENTROB /04 TV TR ASF 1N TF 

100,320 

100,250 

INTBCI 02/07 MIX 

100,400 

100,040 

M EDIOB 98/08 TT 

99,380 

99,300 

B SELLA TV AP06 

100,150 

99,850 

CENTROB /05 TV 

99,830 

99,860 

INTERB/04 384 

109,000 

109,190 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

95,710 

95,500 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,050 

100,320 

CENTROB/13 RFC 

98,000 

97,850 

INTERB/13 351 CAL 

90,500 

89,740 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

115,110 

115,150 

BCACARIGE/14 133 

101,200 

100,550 

CENTROB/15 RFC 

95,700 

95,650 

IRFIS BULLET/06 53 

100,700 

100,300 

MEDIOCR C/13 TF 

99,790 

99,500 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,760 

99,850 

CENTROB/18 ZC 

41,390 

41,700 

MED CENT/04EQL 

100,050 

100,300 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,250 

20,330 

BCA LEASING ITAL04A17 

100,050 

100,350 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

79,000 

78.860 

MED CENT/18 REV FL 

95,390 

95,050 

MEDIOCR L/13 FLC 66 EM 

99,200 

98,500 

BCA SELLA TV NV04 

99,960 

99,950 

CENTROB 97/04 IND 

100,050 

100,090 

MED CENT/05 DJEU 

100,110 

100,050 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

93,950 

93,700 

BEI/06 STICKY FL 

101,250 

100,050 

COMIT/08 TV2 

98,300 

98,290 

MED LOM /0518 

99,710 

99,750 

M PASCHI/0315A 4,65% 

100,460 

100,960 

BEI 96/16 ZC 

51,910 

51,900 

COMIT/09 

102,310 

102,270 

MED LOM /09 33 

99,980 

99,530 

M PASCHI/0816A 5% 

103,780 

103,900 

BEI 97/04 4,75% 

110,300 

109,500 

COMIT96/06 IND 

99,940 

99.860 

MEDLOM/14FC71 

99,000 

98,770 

M PASCHI /08 17 Eli 

105,810 

105,610 

BEI 97/17 ZC 

43,510 

43,260 

COMIT97/03 IND 

99,990 

99.990 

MED LOM /191 SD 

79,700 

82,440 

M PASCHI 99/09 2 

99,920 

99,910 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

105,500 

106,440 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,550 

99.520 

MED TOSC/06 IND 

95,100 

94,750 

P LODI/06 IND DC 

94,180 

94,440 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

88,700 

88,500 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,310 

98.400 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,610 

93,600 

P VER-NOV/03 TV 

100,640 

99,910 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

98,700 

98,450 

COSTA CR/05 TV 

98,940 

98,950 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

100,100 

100,000 

PARMALAT/07 2 

93,130 

93,650 

BIRS 97/04 6,5% 

103,810 

103,900 

CREDIOP/05 TMT9 

101,550 

101,600 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,690 

92,950 

POBB05 BLEASIND 

92,450 

92,420 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,360 

100,430 

CREDIOP/14 FE CMS 

102,400 

102.150 

MEDIO/07 V PURO 

95,370 

95,540 

POP LODI/06 IND 

91,260 

91,420 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,440 

97,500 

CREDIOP/19 FLOAT1 

76,700 

77.250 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,770 

99,800 

R COLOMBI A/05 

103,010 

104,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,700 

96,760 

CREDIOP/19 STDW3 

75,000 

73,750 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,460 

99,360 

REP ELLENICA/19 TF 

100,500 

100,090 

BNL/04 K-0 S&P 

99,550 

99,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

79,530 

80.010 

MEDIOB/08 RUSSIA 

78,930 

78,550 

REP GRECA 97/04 

105,670 

105,650 

BNL/05INFO-T BB 

96,250 

94,560 

DALMINE 2 05 6,25% 

95,300 

95.480 

MEDIOB 94/04 

100,380 

100,400 

SPAOLO/05 CONC 

92,020 

91,950 

BNL/06 BIS OICR 

90,970 

90,960 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,500 

105,500 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

86,220 

85,900 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

97,200 

96,900 

BNL/06 DOP CEN 5 

95,080 

95,340 

FIAT STEP UP/11 

86,940 

86,500 

M EDIOB 96/06 ZC 

88,170 

88,680 

SPAOLO/08 SL 25 

105,000 

104,500 

BNL/07 VAL PURO 

95,450 

95,540 

FIN PART 98/05 6,45% 

99,190 

99,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

65,980 

65,980 

UNICRIT/04IND 

94,460 

94,550 

CAPITALI A /09 SUB 

102,810 

103,220 

IMI 97/07 ZCI 

84,500 

84.000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,990 

100,500 

UNICR/10 IND 

88,450 

88,150 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99,810 

99,810 

INTBCI 01/04 DC 

96,110 

96,170 

MEDIOB 97/07 IND 

100,550 

100,550 

UNICR/10 S-U 

104,510 

104,450 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

5,995 

6,064 

11608 

-28.715 

ALBOINO RE 

5.529 

5.604 

10706 

-27.640 

APULIA AZ.ITALIA 

9.033 

9.128 

17490 

-19.770 

ARCA AZITALIA 

16.166 

16.326 

31302 

-18.971 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.059 

4.096 

7859 

-11.587 

AUREO AZIONI ITALIA 

15.048 

15.189 

29137 

- 21.202 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.052 

18.291 

34954 

-20,977 

BIM AZION.ITALIA 

5.750 

5.814 

11134 

-17.182 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.802 

18.977 

36406 

-17.991 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.528 

9,627 

18449 

-16.981 

BIPIEMME ITALIA 

12.041 

12.173 

23315 

-17.679 

BN AZIONI ITALIA 

9.975 

10.066 

19314 

-18,190 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.911 

3.973 

7573 

0,000 

BPB TIZIANO 

12.721 

12,852 

24631 

-19.329 

BPVI AZ. ITALIA 

3,615 

3.652 

7000 

-18.397 

C.S. AZ. ITALIA 

9.510 

9.625 

18414 

-21 882 

CAPITALG. ITALIA 

13.897 

14.020 

26908 -20.670 

CENTRALE ITALIA 

11.403 

~ÌÌÌ5Ì9~ 

22079 

-19.759 


10.517 

10,634 

20364 -24.240 

DUCATO GEO ITALIA 

10,550 


20428 -20.843 

DWS AZ. ITALIA 


9,436 

18081 

-19.074 


11'942 

12,044 

23123 

-18.606 

DWS ITAL EQUITYRISK 


14,076 

26980 -18.823 

EFFE AZ. ITALIA 

5JÌÒ - 

5.161 

9894 -19.843 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.613 

9.698 

18613 

-21.269 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,133 

3.172 

6066 -17,941 

EUROCONSULT AZ.ITAL 


9.033 

17337 

-20.309 

EUROM. AZ. ITALIANE 

171500 

17.678 

33885 

-20.526 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.773 

16,948 

32477 

-19.352 

F&F LAGEST ITALIA 

3.219 

3.247 

6233 -18.814 

F&F SELECT ITALIA 

10.015 

10.122 

19392 -19,090 

FONDERSEL ITALIA 

15.057 

15.188 

29154 

-18.034 

FONDERSELP.M.I. 


10,844 


-15,178 

G.P. CAPITAL 

39/120 

39,538 

75747 

-18.239 

G.P. ITALY 


14,530 

27844 

-18.720 

GESTIELLE ITALIA 

11 il 85 

11.287 

21657 

-25.233 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.249 

11,359 

21781 

-19.425 

GESTNORD AZ.ITALIA 


8,650 

16574 

-19.865 

GRIFOGLOBAL 

3 Ì 933 ~ 

9.107 

17306 

-26.478 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

3Ì931 

3.974 

7611 

-18.948 

IMI ITALY 

16.077 

16,235 

31129 


ING A7IONARIO 

17.966 


34787 

-4M25 

INVESTIRE AZION. 

15.441 

15,592 

29898 -20.040 

ITALY STOCK MAN. 


lo^r 

20385 

-19.658 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6715 

6.785 

13002 

-19.271 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.441 

6,521 

12472 

-19.937 

MIDA AZ. MID CAP ITA 


3,524 

6723 

-13.438 

MIDA AZIONARIO 

15 803 

~l5Ì957~ 

30599 -19.033 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4*010 

4.049 

7764 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 


9739 

18670 

-20.915 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

I 3 Ì 349 ~ 

13,983 

26815 

-19.743 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3727 

3.770 

7216 

-7,196 

NEXTRA ITALIA INDEX 



6407 

-22.451 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7*406 

7475 


-19.796 

OPTIMA AZIONARIO 

4.547 


"*8804 

-18.658 

OPTIMA SM CAP ITALIA 


4Ì352 

8312 

^275 

PADANO INDICE ITALIA 

9Ì074 

9.160 

17570 

-20,284 

RAS CAPITAL 

17.342 

17,538 


"-11543 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.201 

7.281 

13943 

-18.216 

RISPARMIO IT.CRESC. 


13.067 


-17.110 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23 Ì 330 ~ 

23.570 

45185 


ROMAGEST SC ITALY 

3150 

3.194 

6099 -18,054 

romagestsel.az.it 

3.172 

3.204 

6142 

.2Q,976 

SAI ITALIA 

15.048 

15.177 

29137 

-17,163 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.790 

22,008 

42191 

-21.304 

SANPAOLO OPP.ITALIA 


~ùsT 

6711 

-20.740 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

10Ì987 

11.111 

21274 

/Iti 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.907 

11.031 

21119 

■18.531 

UNICREDIT-AZ.IT-A 


13.660 

26157 

■18.399 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13436 ~ 

13.587 

26016 


ZENIT AZIONARIO 

8789 

8,416 

16050 

■23.441 

ZETA AZIONARIO 

15,247 

iS«r 


Ziti 

AZ. AREA EURO 


ALPI AZ.AREA EURO 

6.755 

6.819 

13080 


ALTO AZIONARIO 

13.046 

13767 

25261 

-15764 

AUREO E.M.U. 

8.087 

8,224 

15659 

-30.278 

BIPIELLE F.EURO 

8.060 

8.173 

15606 

-29.223 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.630 

10775 

20583 

-24.572 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.421 

3.477 

6624 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 


3,590 

6833 -31.912 

CAPGES FF EUR SECT. 

3^503 

-^562" 

6792 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

9Ì520 


18433 -32.668 

CISALPINO EURO VALUE 

3.874 

~M3T 

7501 

-30,660 

DWS AZ. EURO 

3.321 

3.367 

6430 

-24.847 

EPSILON QEQUITY 

3,112 

3764 

6026 -24,648 

EUROM. EURO EQUITY 

2.755 

2796 

5334 

-29.987 

G.P. EURO INNOVATION 

1.949 

1.969 

3774 

•28,398 

KAIROS PARTNERS S.C. 



10440 

0.000 

LEONARDO EURO 

3^949 

4Ì005 

7646 

-22,614 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.816 

~M 6 T 

7389 

-27.795 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.031 

9796~ 

~Ì74àr 

■31.985 

NEXTRA EUROPA INDEX 

2,950 

3.005 

5712 

-31.728 

SANPAOLO EURO 

11.572 

11739 

22407 

-31.583 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.591 

6,684 

12762 

-28.014 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


□Sei 

12661 

-28,504 

ZENIT EUROSTOXX 501 

1560 

"sSr 

6893 

-32,893 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.748 

4.818 

9193 

-29776 

ANIMA EUROPA 

3,088 

3726 

5979 

-28.286 

ARCA AZEUROPA 

7*480 

7.592 

14483 

■29.600 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,675 

2713 

5180 

■29.270 

ASTESE EUROAZIONI 


4.002 

7621 

■30.740 

AZIMUT EUROPA 

10770 

10,944 

20854 

■23,935 

BIPIELLE H.CON.EUR. 


3,429 


■16,898 

BIPIELLE H.EUROPA 

5Ì137 

zar 

9947 

■27.729 

BIPIEMME EUROPA 

9745 

9.876 

18869 

-27.487 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.914 

3.943 

7579 

■15.646 

BN AZIONI EUROPA 


67Ì4~ 

11685 

■27.905 

BPVI AZ. EUROPA 

3724 

3773 

6049 

■27.918 

CAPITALG. EUROPA 

5.178 

5,258 

10026 

•26,946 

CENTRALE EUROPA 

14.415 

14,638 

27911 

■30.939 

CONSULTINVEST AZIONE 


7,058 

13492 

■24.021 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4^629 

4708 


0,000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4Ì573 

4,635 

8855 

0,000 

DUCATO GEO EUROPA 

6.776 

"lUT 

13120 

■27.490 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.779 


9253 

■17.275 

DUCATO GEO SM.CAPS 10.949 10.979 21200 -23.959 

EFFE AZ. EUROPA 

2320 

2.351 

4492 -29.909 

EPSILON QVALUE 

3 I 539 

3.651 

6949 

■30 079 

EPTA SELEZ. EUROPA 

3 Ì 935 

3,981 

7619 

-28Ì298 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4708 

4.169 

7954 -30700 

EUROM. EUROPE E.F. 

11,716 

11.890 

22685 

■29.658 


12.669 

12.857 

24531 

-27 906 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

~iióIT 

17,367 

33106 -26.231 

F&FPOTENZ. EUROPA 



9468 

■26,993 

F&F SELECT EUROPA 

14770 

14Ì393 

27437 

-26Ì001 

F&FTOP 50 EUROPA 


2,641 

5027 

■32.919 

FONDERSELEUROPA 

9Ì533 

9.686 

18458 -29.080 

FS BEST OF EUR. 

3.712 

~376T 

7187 

0.000 

G.P. EUROPA 

3.115 

3752 

6031 -26.149 

G.P. EUROPA VAL 

17.807 

18,080 

34479 -22.916 

GEO EUROPEAN EQUITY 


3,025 

5857 -23.841 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3775 

3.275 

6341 

■26.321 

GESTIELLE EUROPA 

9.348 

9,479 

18100 -27.207 

GESTNORD AZ.EUROPA 



13337 

■27.919 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3717 

3732 


-48,699 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.402 


8523 -11.339 

IIS TRADING AZ.EUR. 

3,347 

3Ì407 

6481 -33.193 

IMI EUROPE 

13,562 

~j3764~ 

26260 

■28.647 

ING EUROPA 


13.638 

26000 -30.015 

ING SELEZIONE EUROPA 


9.570 

18276 -26.761 

INVESTIRE EUROPA 

8756 

8.884 

16954 -29.715 

INVESTITORI EUROPA 



6864 -29770 

LAURIN EUROSTOCK 

2^663 

2710 

5156 -30.669 

MC EU-AZ EUROPA 

2 Ì 383 

2.924 

5582~~ 

-26.883 

MCGES. FDF EUR. 

4.478 


8671 

0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

3.875 

3Ì913 

7503 

Zmì 

NEXTRA AZ.EUROPA 



8827 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13Ì530 

13759 

26198 -31.472 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.266 

2.304 

4388 

■30.618 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 


~M48~ 

16454 

■29.693 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2*817 

2.872 

5454 

■30.581 

NEXTRA AZ.EUROTOP 


2,934 

5582 

■31.843 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4^428 

4,457 

8574 

■30.442 

OPEN FUND AZEUROPA 

2730 

2.866 

5480 

■27.713 

OPTIMA EUROPA 


:m: 

4643 

■30.391 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6760 

~ 6 ^r 

12702 

-26.440 

RAS EUROPE FUND 

11.384 

jiS: 

22042 

■29,624 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.000 

5,000 

9681 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

gii 85 

~9Ì330 - 

17785 

■30.469 

SAI EUROPA 

7,993 

8705 

15477 

■27.573 

SANPAOLO EUROPE 

6.138 

6.223 

11885 

■30.714 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.158 


23541 

•26.948 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.064 

l 2 ^~ 

23359 

-27.438 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.497 

3,558 


■27.822 

ZETA EUROSTOCK 

3,457 

3.512 

6694 

■30,568 

ZETA MEDIUM CAP 

3,854 

3,891 

7462 

■21,395 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 

^^^^34 

4.487 

8585 -32.909 

AMERICA 2000 

9Ì681 

9.781 

18745 -31.929 

ANIMA AMERICA 

3.882 

3.907 


ARCA A7AMFRICA 16 56R 16 737 3M4A -31 6 AA 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,066 

3,095 

5937 -31.455 

AUREO AMERICHE 

2 Ì 946 

1981 


AZIMUT AMERICA 

9Ì139 

9.265 

17696 -27Ì080 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.712 

6.768 

12996 -31.677 

BIPIEMME AMERICHE 

7.963 

8.068 

15419 -28.653 

BN AZIONI AMERICA 


6.317 

12121 -28Ì595 

BPB PRUM.AZ..USA 

3Ì259 

3,293 

6310 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CAPITALG. AMERICA 

7.563 

7,664 

14644 

-33,675 




24972 


DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.599 

4.644 

8905 0.000 






DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.155 

12.227 

23535 

-9.412 






DUCATO GEO AMERICA 

4.469 

4.517 

8653 

-33.407 







3.930 

3.975 

7610 

- 1 ? 171 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.532 

4.591 

8775 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.464 

14.667 

28006 -32 052 

F&F L.AZIONI AMERICA 



6986 -29 365 

F&F SELECT AMERICA 

9.949 

10.061 

19264 -30.397 

FONDERSEL AMERICA 

10.490 

10.645 

20311 

-30.845 

FS BEST.OF.AM. 

3.422 

3.475 

6626 

0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

15.821 

16.059 

30634 

-35.361 






GEO US EQUITY 

2.587 

2.587 

5009 -30.568 

GESTIELLE AMERICA 

11.447 

11.547 

22164 

-31.187 

GESTNORD AZ.AM. 

12.094 

12.243 

23417 

-32.488 

IIS TRADING AZ.AMER. 




■31.920 

IMIWEST 

15.819 

15.972 

30630 -30.812 


INVESTIRE AMERICA 

14.773 

14.915 

28605 -30.207 

INVESTITORI AMERICA 


3.494 

6703 

■32,144 

KAIROS US FUND 

4^363 

~~4Ì9Òr 

9416 

0,000 

MC GFST. FDF AMF. 

4Ì549 



ZÒJQQ 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

■/Sòr 

3Ì544 

6779 

Zmqò 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5.551 

USE 

10748 

-32.950 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.753 

16.944 

32438 

-31.466 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.241 

li^iT 

27574 

■27,508 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.725 

2.765 

5276 

■31,047 

OPTIMA AMERICHE 



7658 

■29.763 

PUTNAM US SMC VAL 

Ì5 

4^83 

8980 -19.937 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.971 

4^939 

0 

■19.934 

PUTNAM USA EQ-S 


6 Ì 002 

q“ 

^23Ì4Ò2 

PUTNAM USA EQUITY 

5*594 

"traT 

10831 

-23.401 

PUTNAM USA OP.-S 

5Ì367 

5.352 

0 

■^ 66 ? 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.007 

"tnzT 

9695 -26.669 

PUTNAM USA V.S USA 

4.121 

4,147 

0 

■20.190 

PUTNAM USA V.EURO 



7445 

■20.195 

RAS AMERICA FUND 

12,956 

13.078 

25086 -32.330 

RAS MULTIP.MULTAM. 


5.000 

9681 

0,000 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

9Ì887 

10,009 

19144 - 

•30.719 

SAI AMERICA 

11.112 

"TU93~ 

21516 

-22,299 

SANPAOLO AMERICA 

8.147 

8.229 

15775 

-32,283 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.139 

"MOT 

13823 

-31.723 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.059 

7.126 

13668 -32,436 

VEGAGEST AZ.AMERICA 


3.516 

6709 

-30.309 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3 618 

3,668 

7005 

-31,151 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3.942 

3.973 

7633 

■19.763 

ANIMA ASIA 


3.874 

7470 

- 8.686 


ARCA AZFAR EAST 

4.567 

4.608 

8843 -16.736 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.701 

2.726 

5230 -16.866 

AUREO PACIFICO 



545» .«.737 




10034 -14.403 













BPB PRUM.AZ.PACIF. 




CAPITALG. PACIFICO 

2.748 

2.769 

5321 -17.378 

DUCATO GEO ASIA 

3.545 

3.572 

6864 -20.372 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.729 

2.754 

5284 -17.702 





EPTA SELEZ. PACIFIC 

M(in 

5.439 

10456 -19.306 

EUROM. JAPAN EQUITY 


2 594 

4988 -21.102 


EUROM. TIGER 

F&F SELECT PACIFICO 

7,473 

7,511 _ 

5.737 

10990 -17.078 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2^57 


5532 -19.702 


4 I 449 

4Ì480 

8614 

■15.224 

FONDERSEL ORIENTE 

3 507 



■21,648 

FS BEST OF JAP. 

4Ì027 

4^55 

7797 

0.000 

G.P. JAPAN 

2.331 

2.351 

4513 

-19.398 

G.P. PACIFICO 

10.879 

10.963 

21065 

■20.236 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.307 

2.307 

4467 

■19.868 

GESTIELLE GIAPPONE 

4 010 4 047 

7764 

•17.962 

GESTIELLE PACIFICO 

7.179 

7.232 

13900 

■18.234 

GESTNORD AZ.PAC. 




■18.789 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3^90^ 

3Ì908 

7553 

■8.598 

IMI EAST 

4.817 



-18.727 

ING ASIA 


3Ì691 

7094 

■17,829 

INVESTIRE PACIFICO 

4Ì750 

4.790 

9197 

■16.870 

INVESTITORI FAR EAST 

3.775 

3.813 

7309 

■18.325 

MC GEST. FDF ASIA 



8429 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2 Ì 932 

3Ì008 


■19.274 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5 122 

5.168 

9918 

■20.428 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3Ìl20 

3.144 

6041 

■15.880 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4Ì127 

4.163 

7991 

■18.438 

OPEN FUND AZ PACIFIC 


2,613 

5044 

■18.923 

OPTIMA FAR EAST 

2 Ì 56 I 

2.584 


■19,918 

ORIENTE 2000 

6Ì149 

6.178 

11906 

■14.821 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 


4.243 


■11.864 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3Ì961 


7670 

■11,860 

RAS FAR EAST FUND 


4^76 

8202 

■18.943 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5*000 

5*000 


0.000 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3 Ì 755 

3Ì792 

7271 

■20,545 

SAI PACIFICO 

2^46 


5511 

■12.457 

SANPAOLO PACIFIC 

4Ì016 

4Ì049 

7776 

■19.341 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.916 



■20.163 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 


3Ì916 

7513 

-20.800 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3Ì514 


6804 

■21.316 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 


7Ì383 

T 4 T 73 

64,015 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,101 

4,152 

7941 

-17,151 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.997 

4.020 

7739 

-13,634 

DWS FRANCOFORTE 

7,316 

7.456 

14166 

-36.371 

DWS LONDRA 

4.321 

4.365 

8367 

■23.643 

DWS NEW YORK 

7.535 

7.602 

14590 

■17.143 

DWS PARIGI 

10.052 

10.215 

19463 

■26.498 

DWSTOKYO 

4.229 

4.270 

8188 

-13.072 

F&F SELECT GERMANIA 

6.811 

6.952 

13188 

■35.120 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.286 

5.326 

10235 

■13.599 


ZETASWISS 


18,328 18,687 35488 -20,434 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.217 

4.253 

8165 

-10,219 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.028 

4,060 

7799 

-19.197 

AUREO MERC EMERG 

3,270 

3.309 

6332 -19,793 

AZIMUT EMERGING 

3.341 

3 390 

6469 

■22,338 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 


4^074 

7706 

-32Ìl 28 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7Ì057 

7.116 

13664 

■27,006 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 


3.746 

7137 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.214 

10.357 

19777 


DUCATO GEO AM.LAT. 


5.327 

10067 -6.727 

DUCATO GEO EUR.EST 

3 I 376 

"MIT 

7505 -24.311 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2Ì679 

2.710 

5187 

-23.718 

DWS AZ. EMERGENTI 

3Ì004 

3.062 

5817 

■20.360 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.391 

5.434 

10438 

■19.199 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.022 

4.073 

7788 

■22.084 


G.P. EMERGING MKT 




GESTNORD AZ P EM 


IIS TRADING AZ.EMER. 

_4753_4.815_9203 -19.111 


ING EMEI 
INVESTIRE PAI 


LEONARDO E 


3J91_6111 -22,246 


MCGEST.FDFP.E 

NEXTRA A 

NEXTRAA 


PUTNAM EMER.MARK.-S 

3758 

3783 

0 

■19Ì.563 

PUTNAM EMERG. MARK. 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

m 

_3,551_ 

4,297 

8227 

•19,568. 

■19.266 


2,908 

□Si 


■18,589 

SANPAOLOECON EMER 



8448 

-21.387 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4^306 

4^937 

9306 

-29.177 

UNICREDIT-AM LAT-B 

4 I 346 

4Ì986 

9383 

-28.514 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4Ì383 

:38: 

8487 

■18.788 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5Ì661 

5735 

10961 

-19.135 

■19.209 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,623 

5,696 

10888 

■19,475 

1 AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


4,728 4.779 9155 0.000 


ALTO INTERN. AZ. 


3.678 3.725 7122 -33.200 


ANIMA FONDO TRADING 


9.639 9.704 18664 -17.417 


5,573 5,644 10791 -28,933 


ARCA 5STELLE E 


10,117 10,238 1 


2,992_5743 -25,9 



BN AZIONI INTERN. 


8 900 8 994 17233 -26 281 


’NL BUSS.FDF G.GROWT 


2,449 2,471 4742 -29,968 


NL BUSS.FDF G.VALUE 


3.215 3.252 6225 -26.159 


BPRUM.AZ.GLOBAI 


3.523 3.564 6821 0.000 


B PRUM.PRTF.G.OPP. 


3.347 3.387 6481 0.000 


6 429 6 507 12448 -29 343 


BPVI AZ. INTERNAZ. 


3.139 3.180 6078 -27.656 


>1 AZIONARIO INTER. 


4 018 4 075 7780 -26.504 


C.S. AZ. INTERNAZ. 
CAPGES FF GLOB.SECT. 


6.025 6.110 11666 -31.064 

3,703 3,737 7170 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


CARICE AZ_5J17_5J86. 



7 507 7 605 14536 -30 804 

CENTRALE GLOBAL 

11.233 11.382 21750 -30.493 



DUCATO GEO GL.CR. 

4.777 4.829 9250 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.563 2.595 4963 -23.171 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.427 2.443 4699 -24.203 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.790 2.821 5402 -30.527 

DUCATO GEO GLOBALE 

17.417 17.612 33724 -29778 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.438 2.466 4721 -31.804 



DUCATO MEGATRENDS 

3.095 IMO 5993 -27M6 


EFFEAZ GLOBALE 

2.541 2.578 4920 -32.058 

EFFEAZ TOP 100 

2.490 2.521 4821 -31.555 

EFFE UN. AGGRESSIVA 


EPTA CARIGE EQUITY 

2.337 2.363 4525 -31.566 






EUROM. BLUE CHIPS 

10.158 10.284 19669 -30.699 



F&F GESTIONE INTERN. 

11.247 11.402 21777 -26.767 



F&FTOP 50 

4.577 4.640 8862 -23.423 



G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.243 3.263 6279 -24.352 



G.P. WORLD TOP 50 

2.691 2.725 5211 -35.015 

GAM IT.EO.SEL.FD 

4.954 4.976 9592 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.293 3.313 6376 -25.732 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.228 9.322 17868 -29.557 



GESTNORD AZ.INT. 

2.376 2.404 4601 -28.174 



ING INDICE GLOBALE 

10.107 10.248 19570 -31.019 


ING WSF TEMATICO 

3.138 3.178 6076 -28.126 



INVESTIRE INT. 

7.832 7.928 15165 -28.416 



MC GEST. FDF MEGA. W 

4.709 4.754 9118 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.639 4.661 8982 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

1259 3.301 6310 .21.450 


4 606 4 666 8918 -30 010 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.591 2.625 5017 -28.127 

ML MSERIES EQUITIES 

3.517 3.550 6810 -27.841 

MiiiTiFONnnc nm/qn 

3 737 3 765 7236 -26 883 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.653 3.697 7073 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.066 3.101 5937 -27.994 

NEXTRA AZ ARIETE 

9.066 9.185 17554 -30.105 

NEXTRA AZ IN DIN 

10 895 17115 32715 .30 3»» 

NEXTRA AZ INTER 

12.464 12.633 24134 -30.384 



NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.470 9.537 18336 -26.182 







OPTIMA INTERNAZION 4 090 4142 7919 -31 272 


PARITALIA O.AZ.INT.C 

62.970 63.656 121927 -28.488 



PUTNAM GL .SMC CORES 

4.733 4.745 0 -25.244 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

4.999 4.999 0 -19.562 







PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,145 6,193 11898 -22,752 





RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.542 10.647 20412 -29.295 





ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.671 2.706 5172 -31.035 





SANPAOLO STRAT.90 

5.000 5.000 9681 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.931 3.987 7611 -22.572 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,557 4,634 8824 -28,930 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 10.824 10.970 20958 -30.903 




ZETAGROWTH 

2.460 2.490 4763 -27.710 

ZETASTOCK 

10,818 10,948 20947 -27,764 


AZ. SETTORIALI 


AUREO BENI CONSUMO 

3.601 

3.653 

6973 

-26.118 

AUREO FINANZA 

3.542 

3.602 

6858 

-23.016 

AUREO MATERIE PRIME 

3.664 

3.718 

7094 

-22.960 

AUREO PHARMA 

3.672 

3.709 

7110 

-27.099 

AUREO TECNOLOGIA 

1.687 

1.700 

3266 

-33.451 

AZIMUT CONSUMERS 

4.271 

4.315 

8270 

-20.153 

AZIMUT ENERGY 

4.131 

4.168 

7999 

-12.031 

AZIMUT GENERATION 

4.507 

4.572 

8727 

-27.575 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.672 

2.690 

5174 

-30.543 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.745 

4.713 

9188 

-4.680 

BIPIEMME BENESSERE 

3.972 

4.003 

7691 

-22.768 

BIPIEMME FINANZA 

3.448 

3.496 

6676 

-24.584 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.333 

6.362 

12262 

-35.600 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.043 

4.094 

7828 

-16.137 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.484 

3.532 

6746 

0.000 

BNCOMMODITIES 

3 445 

3 524 

16352 

•17.440 

BN ENERGY & UTILIT. 

7*906 

7.980 

15308 

■20.342 

BN FASHION 

8 J 68 


16977 

-17.360 

BN FOOD 

9Ì618 

9*689 


-14.847 

BN PROPERTY STOCKS 

7.815 

7.815 

15132 

-17.371 

CAPITALG. C. GOODS 

11.104 

11.234 

21500 


CAPITALG. H. TECH 

1.610 

1.621 

1 E 

-36Ì439 

DUCATO HIGH TECH 




-35Ì243 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4*330 

4*397 

9352 -13.019 

DUCATO SET CONS.BETA 

0344 

oisso 

1634 

-50.729 

DUCATO SET ENERGIA 

4*307 

4Ì811 

9308 -18.855 

DUCATO SET FARM. 

4.651 


9006 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3Ì128 

3Ì176 

6057 



DUCATO SET INDUSTR 


DUCATO SETSERV. 
DUCATO SET TEQN. 


3j551 M! 


EPTATECHNOLOGYFUND 


1.660 

3205 -34 893 

EPTA UTILITIES FUND 

2.856 

2.877 

5530 -29.810 

EUROCONS.TECNOL. 

3.393 







EUROM. HI-TECH E.F. 

9.726 

9.798 

18832 -39.216 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.109 

4.117 

7956 -17.589 


3.794 

3.824 

7346 -19.907 

F&F SELECT HIGH TECH 

1420 

1429 

2750 -30 866 


FS INFO TECNOLOG. 

3.072 

3.103 

5948 0.000 


2.970 

3.032 

5751 

-30.930 


3.316 

3.358 

6421 

-25.264 





G.P. UTIL. EUROPA 

3.922 

3.960 

7594 

-16.906 

GESTIELLE HIGH TECH 

1634 

1643 

3164 

-37 008 


GESTIELLE PHARMATECH _2J15_2 J\ 


GESTIELLE WORLD FIN 




GESTIELLE WORLD NET 

1.242 

1.247 



GESTIELLE WORLD UTI 

3.510 

3.540 

6796 

-22.924 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.202 

3.250 

6200 

-29.749 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.478 

5.543 

10607 

-23.789 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.346 

8.468 

16160 

-19.965 

GESTNORD AZ.BIOT. 

2.981 

2.994 

5772 

-40.380 

GESTNORD AZ.ED. 

3.896 

3.923 

7544 

-22.080 

GESTNORD AZ.EN. 

3.882 

3.928 

7517 

-22.360 

GESTNORD AZ FARM 

3.608 

3.640 

6986 -27.521 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.960 

0.966 

1859 

-41.818 






IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.014 

3.026 

5836 -36.707 






ING GLOBAL BRAND NAM 

3.906 

3.952 

7563 

-25.043 






ING INTERNET 

2.130 

2.136 

4124 

-32.509 






ING REAL ESTATE FUND 

4.228 

4.251 

8187 

-14.603 






MC HW-AZ SET BENINV 

2.749 

2.765 

5323 

-32.340 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.910 

1.918 

3698 

-23.231 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.691 

5.772 

11019 

-27.714 

NEXTRA AZ ENMATPRIME 

5.252 

5.326 

10169 

-25.142 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.104 

5.181 

9883 -28.645 

NEXTRA AZ IMMOB 

5.090 

5.095 

9856 -16.227 

NEXTRA AZ INDUST 

4.271 

4.349 

8270 

-27.190 

NEXTRA AZ PH-BIOTECH 

6186 

6 244 

11978 

-25 063 



NEXTRA AZ TELECOMU 

6.982 

7.030 

13519 -23.643 

NEXTRA AZ UTILITIES 

3.880 

3.911 


NEXTRA AZ.WEB 

1.459 

1.466 

2825 -39.735 

OPTIMA TECNOLOGIA 




RAS ADVANCED SERVIC 

2.228 

2.246 

4314 -30.828 

RAS CONSUMER GOODS 




RAS ENERGY 

4.993 

5.053 

9668 -21.776 

RAS FINANCIAL SERV 




RAS HIGH TECH 

1.860 

1.866 

3601 -38.553 

RAS INDIVID. CARE 

6,139 

6,178 

11887 -27,725 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


RAS LUXURY 

2.972 

3.010 

5755 

-32,130 

RAS MULTIMEDIA 

4.093 

4.121 



SANPAOLO FINANCE 

19.497 

19,768 

37751 

-27.818 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.634 




SANPAOLO INDUSTRIAL 

8 755 

8.846 

16952 


SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.163 

14.258 



ZENIT INTERNETFUND 

1,422 

1,432 

2753 

-37,958 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.342 

3.369 

6471 -30.707 

AUREO FF AGGRESSIVO 

2.951 

2.974 

5714 -23.825 

AUREO MULTIAZIONI 

6.278 

6,356 

12156 -27.245 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.219 

3.250 

6233 -37.385 

BIPIELLE H.LEADER 

3.478 

3.525 

6734 -31.857 

BIPIELLE H.VALORE 

3.527 

3.572 

6829 -30.406 

BN NEW LISTING 

5.726 

5757 

11087 -14.486 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.597 

2,634 

5028 -25,352 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.479 

4 Ì 539 

8673 -17Ì680 

DUCATO COMMODITY 

3,586 

3.627 

6943 -17714 

DUCATO ETICO GL. 

2.993 

3.027 

5795 -29.971 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.091 

1,102 

2112 -50.454 

DUCATO SMALL CAPS 

3.232 

3,264 

6258 -27.354 

EUROM. RISKFUND 

24.131 

~24Ì39Ì~ 

46724 -21Ì341 

G.P. SPECIAL 


7.516 

14450 -29.387 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4 593 



IIS AZIONI GROWTH 

3727 

3 J 65 

7216 -29765 

IIS AZIONI PMI 

4.161 

4Ìl 98 

8057 -24.110 

IIS AZIONI VALUE 



7087 -27.120 

ING INIZIATIVA 

15Ì015 

15.168 

29073 -22.968 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.572 

3,594 

6916 -25784 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.515 

TÌ521 

2933 -41.210 

PUTNAM INTER.OPP. 


4.109 

7900 -18.481 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4Ì373 

4.377 

0 -18.472 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 



10711 -30.353 

UNICREDIT-PH-A 

10 J 02 

10Ì831 

20722 -27.008 

UNICREDIT-PH-B 

10Ì599 

10728 


UNICREDIT-RISN-A 



8370 -1 sii 52 

UNICREDIT-RISN-B 

4Ì219 

4Ì277 


UNICREDIT-SERV-A 

10.550 

10.694 

20428 -30.537 

UNICREDIT-SERV-B 

10,424 

10,566 

20184 -31,294 


BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12733 

12,807 

wnm 

mm 

ARCA 5STELLE B 

4.281 


8289 -10.251 

ARCA 5STELLE C 


3 909 

7530 

-14 752 

ARCA BB 

26Ì167 

26,324 

50666 -12.017 

ARCA MULTFIFONDO D 

4Ì116 

usui 


ARTIG. MIX 



7606 -15Ì253 

AUREO BILANCIATO 

2Q487 

20Ì624 

39668 -12Ì773 

AZIMUT BIL. 

17Ì209 


33321 -8.154 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5749 

5791 

11132 

-11.472 

BIM BILANCIATO 

16.730 

16.836 

32394 -12.431 

BIPIELLE FONDICRIBI 

10.479 

10.539 

20290 

-14.575 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.085 

4.106 

7910 

-16.084 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.356 

10.419 


/Si 

BN BILANCIATO 

6.882 

6.919 

13325 -15.005 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.830 

3.854 

7416 

-12.014 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.285 

3.316 

6361 

■^14? 

BNL SKIPPER 3 

4.107 

4.136 

7952 -14,704 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.145 

4.175 

8026 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.078 

16,204 

31131 

T£389 

CISALPINO BILANCIATO 

15.247 


29522 -15.472 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.930 

3Ì955 

7610 

-15.392 

DUCATO EQUITY 50 

3.945 

3.971 


-ÀsM 

DUCATO MIX 50 

4.118 

4.143 

7974 

~-16Ì266 

DWS FINANZA P.25 

4.270 


8268 

-11.776 

EFFE UN. DINAMICA 

3.928 

3Ì949 

7606 

-15.563 

EPSILON LONG RUN 

4.064 


7869 

-12.053 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.027 

4Ì049 

7797 

-15.381 

EPTACAPITAL 

12.042 

12.113 

23317 

-12,421 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.884 

4.912 

9457 

0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.063 

5,100 

9803 -16.959 

EUROM. CAPITALFIT 

24.728 

24.903 

47880 

-14.619 

F&FEURORISPARMIO 

18,073 

~Ì8Ì22T 

34994 

■11,985 

F&F LAGEST PORT. 2 



8769 

-16.469 

F&F PROFESSIONALE 

46Ìl66 

46484 

89390 -12728 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,345 

~KL4M~ 

20031 -16.612 

FONDERSEL 

37718 

37,895 

73032 -10.455 

FONDERSELTREND 


7,962 

15314 -15130 

FONDO CENTRALE 

15Ì862 

15,972 

30713 

-16,717 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.090 

4,104 

7919 

-13.676 

G.P. REND 

21.403 


41442 

-14.192 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.010 

4Ì024 

7764 

-14.771 

GEOGLOB BALG8 

5.133 

5.133 

9939 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.305 

10,355 

19953 

-13.974 

GESTNORD BIL.EURO 

11.679 


22614 -12.999 

GESTNORD BIL.INT. 

10.947 

11 ioi 5 

21196 

-14.161 

GRIFOCAPITAL 

15.005 

15Ì100 

29054 -6,394 

IMI CAPITAL 

25.689 

25.828 

49741 

-12,750 

ING PORTFOLIO 

27.068 


52411 


ING WSF MODERATO 

3.817 

3Ì844 

7391 

21416 

INVESTIRE BIL. 

11.862 




MC GEST. FDFBILAN. 

4.907 

4Ì938 

9501 

oiooo 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.241 

4.258 

8212 

-16.152 

NAGRACAPITAL 

16.084 

16.205 

31143 

-14.328 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.607 

4.630 

8920 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.924 

7.979 

15343 

•16.712 

NEXTRA BILANCIATO 

26.332 

26,469 

50986 

•9.149 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.158 

28.304 

54521 

-9.035 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3.992 

4.016 

7730 

-11.622 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.810 

3,840 

7377 

•16.611 

OPEN FUND GESTNORD 

3.761 

3784 

7282 

-15.407 

PARITALIA O. ADAGIOC 

80.394 

80,890 

155664 -15.970 

PARITALIA O.ADAGIOL 

79.626 

80.119 

154177 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.370 


8461 

/Si 

PUTNAM GL BAL-S 

4.684 

4686 


-9.648 

RAS BILANCIATO 

21,235 

21 381 

41117 

/Si 

RAS MULTI FUND 

10.318 

10,386 

19978 -14.804 




7836 -14.294 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4*538 

4Ì572 

8787 

-15.838 

SAI BILANCIATO 

3 336 



.17 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

sii 35 

5Ì160 

9943 - 9 Ì 5 T 5 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 


21.118 

40629 -13.518 

SANPAOLO STRAT.50 




0,000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4*369 

4*403 

8460 

•7M47 

UNICREDIT-BI EU-A 

18.214 

18,370 

35267 

~-15Ì236 

UNICREDIT-BI EU-B 

18.108 

18.263 

35062 

2ÌJ39 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,353 

12,452 

23919 

-17.909 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.266 

12,365 

23750 

-18.406 

ZETA BILANCIATO 

14.869 

14,969 

28790 

-16.074 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,396 

3,426 

6576 

-20,968 

BIL. AZIONARI 






ARCA MULTFIFONDO E 

3 885 

3909 

7522 

-21.704 

AUREO FF DINAMICO 

3Ì181 

3Ìl 98 

6159 

-19.447 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3773 



JMJ32 

BIPIEMME VALORE 


3730 

7160 

-20.146 

BN INIZIATIVA SUD 

10Ì385 

10,433 

20108 

-9,561 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,883 

2.921 

5582 

-23.951 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.762 

3.802 

7284 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.605 

3.638 

6980 

-20.542 

DUCATO MIX 75 

3.748 

3781 

7257 

-22 401 


3,176 

3,217 

6150 

■24,667 



3.675 


-21.536 


4*262 

4,313 

8252 



3.583 


6938 -20.218 

GEN ALL SERV COM B 

3 566 

3*585 

6905 -21 384 


10Ì295 

10Ì375 

19934 

-19.299 




6641 

^Ì6 


3*967 

3*990 


ÌJ2J54 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3^400 

3*430 

6583~ 

-19.047 


67Ì566 

68Ì176 

130826 

0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 


69,584 

”133531 

-25.280 

RAS MULTIPARTNER70 

3Ì558 

3.589 

6889 -21.802 


3,647 

~~3Ì69Ì~ 

7062 

■26.352 


16.416 

16.570 

31786 

-20.595 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,116 

6,192 

11842 

-27,285 

SANPAOLO STRAT.70 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA 5STELLE A_4,712 4,722 


ARCA MULTFIFONDO B 

4.632 



ARCA MULTFIFONDO C 

4 341 

4.354 

8405 -12.971 

ARCATE 

13,965 

14.014 


AUREO FF PONDERATO 

4.452 



AZIMUT PROTEZIONE 

6 345 

6.362 

12286 -2.324 

BIPIELLE F.70/30 

7.153 

7.173 


BIPIELLE FDCRI DIVER 

4 891 

4.904 

9470 -2 062 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.410 



BIPIEMME MIX 

4 677 

4.698 

9056 -5 952 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.341 

26.423 

51003 -5.391 

BNL BUSS FDF EVOLUZ 

4 436 

4.449 


BNL SKIPPER 1 

4.988 

5,001 

9658 -1.733 

BNL SKIPPER 2 

4 479 

4.502 

«673 -9.588 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.662 

4,681 

9027 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.630 

4.646 

8965 0.000 

BPC STRADIVARI 

4 561 

4 580 

8831 -8 468 


Ì4 -9,786 


DUCATO MIX 25 _4£98_4^11_ 9097 -9, 584 

DWS FINANZA P.15 _4J69_4J83_ 9621 -5,0 26 

EFFE UN. PRUDENTE _4^48_4£55_ 8806 -5,111 . 


EPTA EXECUTIVE WHITE 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4 423 

5.064 

4 435 

5.069 

9805 

-8,785 

-0.078 






F&F LAGEST PORT. 1 

5.331 

5.351 

10322 

-8.980 






GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.700 

4.705 

9100 

-4.703 

GESTIELLE BIL. 40 

11.145 

11.172 

21580 

-7.456 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.884 

4.895 

9457 

0.000 
















RAS MULTIPARTNER20 

4,884 

4,892 

9457 

-2,320 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.080 10.121 19518 -5.129 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.600 4.612 8907 -8.748 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.948 4.956 9581 -2.847 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.943 5.951 11507 -0.618 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.131 6.144 11871 -2.852 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,840 4,855 9372 -3,335 

OB. MISTI 

ALLEANZA OBBL. 

5.445 5.437 10543 5.723 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.154 7.155 13852 4.392 

ANIMA FONDIMPIEGO 15.206 15.205 29443 -0.046 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.856 6.863 13275 1.811 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.597 5.604 10837 -2.576 

AZIMUT ROLIDITY 

6.872 6.875 13306 1.716 

RIM fil ORAI OONV 4 627 4 639 9346 -4 472 

BIPIELLE F.80/20 

8.422 8.434 16307 -1.520 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.663 9.668 18710 3.028 

BIPIEMME PLUS 

5.111 5.118 9896 -0.583 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.910 7.913 15316 -0.227 

BNOBB. DINAMICO 

11.399 11.417 22072 -4.706 

BNL PER TELETHON 

4.898 4.898 9484 -3.809 

RPR PRIIM PRTF PRI in 4 961 4 966 9646 O OOO 

BPB TIEPOLO 

7.206 7.212 13953 1.593 

BPC MONTEVERDI 

5.087 5.096 9850 -2.078 


5.638 5.643 10917 2.304 

CR TRIESTE OBBL. 

5,732 5.738 11099 1.190 

DWS RENDIMENTO 

5.129 5.130 9931 -0.696 


5.158 5.167 9987 -0.520 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.234 5.237 10134 1.611 

FiinnrnMciii torri mi hq7a ussn .0766 

G.P. CASH 

5.497 5.496 10644 1.570 


7.692 7.700 14894 1.263 

GESTIELLE OBB. MISTO 


GRIFOBOND 

(L56Ì 6Ì592 12704 -0Ì921 

GRIFOREND_L399_7417_14326_0£39 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.779 18.803 36361 -2.598 

LEONARDO 80/20 

5.185 5.194 10040 1.032 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.311 4.314 8347 0.000 

NAGRAREND 

8.430 8.440 16323 -0.507 

NFXTAM PORRI MI 6 079 6 066 9634 OOOO 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.153 4.159 8041 -8.604 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.948 6.966 13453 -7.912 

NEXTRA RENDITA 

6.114 6.124 11838 -0.775 

NEXTRA RISPARMIO 

4.756 4.772 9209 -3.422 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.460 5.464 10572 -0.636 

PADANO EQUILIBRIO 

5.046 5.059 9770 -8.437 

RAS LONG TERM BOND F 

5.624 5.627 10890 1.388 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5,361 5.368 10380 -0,519 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.185 5.190 10040 0.934 

TEODORICO MISTO INT. 

5.031 5.043 9741 -1.526 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.480 7.495 14483 0.053 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.460 7.475 14445 -0.160 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.970 4.978 9623 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,866 6,869 13294 2,263 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 6.222 6.221 12047 3.184 

ARCA BT 

7.708 7.708 14925 2.759 

ARCAMM 


ARTIG. BREVE TERMINE 

1 5*466 1 5.465 10584 3463 

ASTESE MONETARIO 

5Ì509 5Ì507 10667 4Ì05Ì 

AUREO MONETARIO 

5.750 5.749 11134 3.304 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.284 5.283 10231 3.567 

BIM OBBLIG.BT 

5.583 5.582 10810 3.388 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.660 12.656 24513 3.575 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.348 8.346 16164 2.782 

BIPIEMME MONETARIO 

10.413 10.412 20162 3.037 

BIPIEMME TESORERIA 

5.914 5.913 11451 3.247 

BN EURO MONETARIO 

10.808 10.806 20927 3.524 

BN REDDITO 

6.204 6.202 12013 2.806 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.226 5.224 10119 0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.443 5.442 10539 4.713 

C.S. MON. ITALIA 

6.869 6.868 13300 2.614 

CAPITALG. BOND BT 

9.030 9.028 17485 2.988 

CARIGE MON. 10.003 10.001 19369 3.625 

CENTRALE CASH EURO 

7.782 7.781 15068 3.608 

CISALPINO CASH 

7.865 7.863 15229 3.323 

CR CENTO VALORE 

6.042 6.040 11699 4.623 

DUCATO FIX EURO BT 


DUCATO FIX EURO TV 

5Ì346 5^346 10351 2Ì570 

DWS FAMIGLIA 

6.517 6.516 12619 2.307 

DWS MONETARIO 

8.461 8.460 16383 2.831 

EFFE OB. EURO BT 

5.481 5.479 10613 3.376 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.411 5.410 10477 2.870 

EPTA CARIGE CASH 

5.537 5.536 10721 3.727 

EPTA TV 

6.118 6.117 11846 2.410 


7.614 7.613 14743 3.198 

EUROM. CONTOVIVO 

10 780 10 781 20873 2 852 


6 372 6 372 12338 3140 

EUROM. RENDIFIT 

7.351 7.352 14234 4.077 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.268 7.267 14073 3.004 

F&F MONETA 

6 292 6 291 12183 3 367 

F&F RISERVA EURO 

7.364 7.363 14259 3.036 

FIDEURAM SECURITY 

8.614 8.613 16679 2.474 

FONDERSEL REDDITO 

12.295 12.292 23806 4.309 

G.P. MONETARIO EURO 

14.420 14.417 27921 3.748 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.738 5.738 11110 4.937 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.748 5.748 11130 4.775 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.733 5.733 11101 4.674 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.709 5.709 11054 4.579 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.778 5.778 11188 5.437 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.746 5.746 11126 4.815 

GESTIELLE BTEURO 

6.544 6.543 12671 3.331 

GESTIFONDI MONET. 

8.783 8.782 17006 2.785 

GRIFOCASH 

6.147 6.152 11902 4.201 

IMI 2000 

15.251 15.249 29530 2.390 

INfì FIIROBOND 

7.854 7.852 15207 3.410 

INVESTIRE EURO BT 

6.340 6.339 12276 4.019 

LAURIN MONEY 

6.046 6.044 11707 3.385 

LEONARDO MONETARIO 

5.005 5.004 9691 0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.553 5.553 10752 2.624 

MGRECMON. 

8.420 8.419 16303 3.630 

NEXTRA BREVE T. 


NEXTRA CORP. BREVET. 

6Ì913 6Ì911 13385 1674 

NEXTRA EURO BT 


NEXTRA EURO MON. 

!S:«Ì !S ?»o?» 

NEXTRA EURO TAS VAR 

6.167 6.167 11941 2.714 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.778 7.776 15060 2.221 

OPTIMA REDDITO 

5.738 5.736 11110 3.368 

PAnANn MDNFTiRin 6 333 6 332 12267 3 497 

PASSADORE MONETARIO 

6.125 6.124 11860 3.532 

PERSEO RENDITA 

6.143 6.143 11895 3.837 

RAS CASH 

6.048 6.047 11711 3.120 

RAS MONETARIO 


RISPARMIO IT.CORR. 

11Ì900 11Ì898 23042 1065 

ROMAGEST MONETARIO 

,1.59! ,1.590 JJ445 9.605 

ROMAGEST SEL. SHORTT 


SAI EUROMONETARIO 

14.667 14,664 28399 4Ì652 

SANPAOLO OB.EURO BT 

6732 6730 13035 4827 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.681 8.678 16809 4.439 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.333 5.332 10326 4.790 

SICILFONDO MONETARIO 

8,173 8.172 15825 3,942 

TEODORICO MONETARIO 

6.354 6.353 12303 3.637 

UNICREDIT-MON-A 

11.381 11.379 22037 3.917 

UNICREDIT-MON-B 

11.350 11.348 21977 3.681 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.015 5.015 9710 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,504 6.503 12594 2.846 

ZETA MONETARIO 

7,353 7,352 14237 3,069 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


0.000 0.000 0 0.000 


5.647 5.645 10934 5.197 

APULIA OBB.EUROMT 

6.652 6.647 12880 5.386 

ARCA RR 

7.335 7.330 14203 7.607 




1398 1394 10452 1846 

AZIMUT FIXED RATE 

1522 1519 16501 7073 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.576 5.571 10797 7.499 

BIM OBBLIG.EURO 


BIPIELLE F.OBB.E.TER 

1758 1752 Ì1Ì49 1768 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.391 13.380 25929 6.548 

BIPIEMME GV.BOND EUR 5.915 5.909 11453 6.174 

BNOBB. EUROPA 

6 398 6 394 12388 5 403 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.371 5.366 10400 0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5 571 5 568 10787 6 459 

BSI OBBLIG. EURO 

5 281 5 280 10225 4 948 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.459 7.450 14443 6.541 

CAPITALG. BOND EUR 

8 980 8 969 17388 5 746 

CARIGE OBBL 

9 057 9 053 17537 4 850 

CENTRALE REDDITO 

18.087 18.079 35021 5.028 

CISALPINO CEDOLA 

5.611 5.607 10864 7.408 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.615 6.617 12808 4.124 

DUCATO FIX EURO MT 

6.282 6.278 12164 5.793 

DWS EURO RISK 

11.133 11.125 21556 3.514 

DWS OBBL. EURO 

5.862 5.857 11350 1.717 

DWS OBBL. ITALIA 

11.715 11.714 22683 2.511 

EFFE OB.ML TERMINE 

6 398 6 393 12388 6 085 

EPSILON QINCOME 

5.831 5.825 11290 7.861 

EPTA CARIGE BOND 

5.674 5.672 10986 5.269 

EPTALT 

7.337 7.331 14206 8.567 

EPTA MT 

6.776 6.771 13120 7.658 

FPTARflNn 16 600 16 769 36402 5 757 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.080 5.075 9836 0.000 



EUROM. REDDITO 

12,956 12,943 25086 1685 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.227 6.224 12057 5.328 

F&F EUROREDDITO 

11.255 11.238 21793 2.336 

F&F LAGEST OBBL. 

15.768 15.747 30531 2.064 

FONDERSELEURO 

6.518 6.511 12621 7.027 

G.P. BOND EURO 

8.233 8.222 15941 7.158 


5.097 5.095 9869 0.000 

GESTIELLE LT EURO 

fi »»7 fi»fii mm 7fi?7 

GESTIELLE MT EURO 

12 266 12 261 23750 6 309 


HSBCCLUB AB 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 


5 259 

5 278 

10183 

0 000 


8 858 




ING REDDITO 

16.092 

16.081 

31158 

6.463 






ITALMONEY 

6.795 

6.791 

13157 

4.089 









nino 


MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.882 

5.865 

11389 

7.827 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.884 

5.881 

11393 

6.401 

MIDA OBBLIGAZ. 

1 » fio» 

15 590 

30215 

6.927 






NEXTRA BONDEURO 

6.235 

6.229 

12073 

7.222 







5.926 

5.921 

11474 

7.238 

NORDFONDO OB.EURO MT 

imi 




OPEN F.OBB.EURO 

5.192 

5.187 

10053 

3.881 






PADANO OBBLIGAZ. 

8 343 

8 339 

16154 

-iff 


ROMAGEST EURO BOND 

7.765 

7.762 

15 









SANPAOLO OB. EURO LT 

6.603 

6.591 

12 

SANPAOLO OB. EURO MT_1711_6.707 12 



ZETA REDDITO 

6,636 

6,631 

12849 

4,751 

1 OB. AREA EURO 

PA 




AUREO RENDITA 

mimm 

EFft?] 

■ IIIMIIEI 

AZIMUT REDDITO EURO 

11265 

,3.262 


resa 

BIPIELLE F.CEDOLA 


6.594 

12777 

5.435 

CAPITALG. B.EUROPA 

8761 

8.753 


"UH 

CISALPINO REDDITO 

11065 

ZIÌ57- 

25297 6.914 

DWS OBBL. EUROPA 

12.253 

,2.258 

23725 

2.914 

EPTA EUROPA 

6.107 

6.104 

11825 1383 

EUROM. EUROPE BOND 

1717 

5.7,5 

11070 1382 

EUROMONEY 


6.950 

13467 3.513 

F&F BOND EUROPA 

8 Ì 359 

imìì: 

16185 

4.045 


NEXTRA BONDA.EUROPA 


NEXTRA BONDCONV.EURO 


L241 


NORDFONDO OBB.EUROPA 7.21 


5,815_5,818 1 


UNICREDIT-OB.EU-B 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.515 

8.514 

16487 

■1114 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.320 

5.320 

10301 

■9.631 

AUREO DOLLARO 

5.776 

5791 

11184 

■7.981 

AZIMUT REDDITO USA 

5.933 

5.932 

11488 

■8.891 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.611 

7.609 

14737 

-9,650 

BIPIEMME US BOND 

4.875 

4.874 

9439 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,627 

4.643 

8959 

0,000 

CAPITALG. BOND-S 


"^OÌT 

13544 

■10.607 

COLUMBUS INT. BOND 

3*305 




COLUMBUS INT. BOND-S 

8*391 

1889 - 

o - 

-14Ì599 

DUCATO FIX DOLLARO 

7Ì225 

7.222 

13990 

~-Ìl625 

DWS DOLLARI 

7.160 

7.189 

13864 -11,484 

EFFE OB. DOLLARO 



10783 

-9.047 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8787 

3^302 

17014 


F&F RIS.DOLLARI $ 

7.664 

7.644 

0 

-10.932 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.151 

7.176 

13846 -10.935 

FONDERSEL DOLLARO 

8.657 


16762 

-10.243 

G.P. BOND DOLLARI 


6^335 

12307 -11.414 

GEO USASTBOND1 

5 926 

5 926 

11474 5.033 

GEO USA ST BOND 2 

5933 

1983 - 

11585 

6.572 

GESTIELLE BOND-S 

1223 

8.217 


-6.524 

GESTIELLE CASH DLR 

~185i~ 


11329 -13.421 

HSBCCLUB A BOND USD 

4.979 

1969 

9641 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 


4.967 

9594 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

1880 


11385 

-9.635 

NEXTRA AMERICABOND 

3*053 

8Ì057 

15602 

-9.613 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.626 

8.604 

0 

-9.666 

NEXTRA BONDDOLLARO 


Hir 

16303 

-9.792 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9Ì014 



-9.843 

NEXTRA CASHDOLLARO 

,3.300 

13Ì325 

25752 

-13.094 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

"ZÌ238 - 

14^T 

0 

-13.150 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

-/Ss“ 

~Ì1638 - 

26333 

-11.145 

PUTNAM USA BOND_6.663 6.673 12901 -2.101 

PUTNAM 1 IRA RnNn.S 71A1 7109 O -9111 

RAS US BOND FUND 

6.075 

6.071 

11763 

-10.503 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,945 

6,941 

13447 

-8.989 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.097 

6.114 

11805 

-7.942 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,090 

6,108 

11792 

-8,006 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.619 

4.617 

8944 -2,387 

CAPITALG. BOND YEN 


1288 

10239 -4.168 


DWS YEN 



8949 

■11.029 

EUROM YEN BOND 

8.562 

8.559 

16578 

- 6.221 

INVESTIRE PACIFIC B 

4.729 

4.731 

9157 

-2.835 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,955 

5,959 

11530 

-4,352 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

8.253 

8.271 

15980 

8.378 

AUREO ALTO REND. 

5.804 

5.850 

11238 

-3.827 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.622 

6.635 

12822 

0.822 

CAPITALG. BOND EM 

6.489 

6.539 

12564 

-8.048 

DUCATO FIX EMERG. 

8.791 

8.811 

17022 

-1,490 

DWS OBBL. EMERG. 

4.846 

4.875 

9383 

-7.483 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.098 

5.120 

9871 

-1.449 

EPTA HIGH YIELD 

5.736 

5.760 

11106 

-8.981 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.078 

7.125 

13705 

-6,388 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.946 

6.967 

13449 

-7.877 

ING EMERGING MARKETS 

14.221 

14.352 

27536 

-6.132 

INVESTIRE EMERG BOND 

14 752 

14 828 




NEXTRA BONDEM VATTIV 



9844_IMO 

NEXTRA BONDEM VCOP 

TOSO 

7000 

13687 9 495 

NORDFONDO OBB P EM 




OPTIMA OBB EM MARKET 

5.393 

5.396 

10442 5.106 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.786 

6.840 

13140 -3.347 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,744 

6,799 

13058 -3,863 


OB. INTERNAZIONALI 


ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.479 

6.475 

12545 

5745 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.608 

5.606 

10859 

-2.942 

ARCA BOND 

11.150 

11.150 

21589 

-0.277 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.054 

5.054 

9786 

1.100 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.381 

5.382 

10419 

-3.583 

AUREO BOND 

7.164 

7.167 

13871 

-0.967 

AUREO FF PRUDENTE 

5.160 

1159 

9991 

0.252 

AZIMUT REND. INT. 

1315 

1318 

"iiióT 

0.897 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.528 

5.530 

10704 

-1.162 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.172 

10.174 

19696 -0.693 



7.887 

15277 

1.114 

BNOBBL. INTERN. 

8Ì331 


16131 

-2.675 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 


4^967 


ZòSoo 

BPB REMBRANDT 

7Ì580 

7,581 

14677 

-0.302 

BPVI OBBL. INTERN. 

1212 

1211 

10092 0,019 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.970 


9623 

-3.495 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.470 

7Ì471 

14464 -0,439 

CAPITALG. GLOBAL B 

1212 

1213 

15901 -2724 

CENTRALE MONEY 

11142 

11145 

25446 -1,031 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.670 

4.677 

9042 

■0,975 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.719 

7.712 

14946 

-2,978 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.848 

4.848 

9387 

■1.483 

DWS B RISK 

9.676 

9.687 

18735 

■0.687 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.036 

11.052 

21369 

-1.164 

EFFE OB. GLOBALE 

5.375 

5.378 

10407 

-0.646 

EPTA 92 

10.937 

10.937 

21177 

^496 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.610 

6.615 

12799 

"t957 

EUROM. INTER. BOND 

8.764 

8770 

16969 -0.273 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.314 

11.313 

21907 

2,305 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.443 

7.447 

14412 

1.127 

FONDERSEL INTERN. 

12.347 

12.354 

23907 

-2.194 

G.P. BOND 

11072 

13.078 

25311 

-1.402 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.021 

5.016 

9722 

0.000 


9,444 

9,444 

18286 

-1.316 

GESTIELLE BTOCSE 

— 

-MM" 

liiir 

-2.911 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.617 

5.616 

10876 

-0.460 


7.972 

7.976 

15436 -0.125 

IMI BOND 

13.842 

11840 

26802 -1.079 

ING BOND 

14.269 

14.291 

27629 -1.463 

INTERMONEY 

7.186 

7.187 

13914 

-2.642 

INTERN. BOND MANAG. 

7.139 

7.140 

13823 0.861 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.159 

1159 

15798 

-5.839 

LAURIN BOND 

5.437 


10527 -0.201 

LEONARDO BOND 


1262 

10193 

1719 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11Ì240 

11.244 

21764 

-1.178 

ML MSERIES BND 


5.091 

9873 

3.448 

NEXTRA BONDESTERO 

6739 

6740 

13049 

-0794 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.808 

6.808 

13182 

-1,032 

NEXTRA BONDINTER. 

7.971 

7.971 

15434 

■0.981 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.638 

7.637 

14789 

■0,946 

NORDFONDO OBB.INT. 

“Zijnr 

11.820 

22877 

-1779 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.857 

5.852 

11341 

6.394 

PADANO BOND 

8.415 

“1Ì4 - 

16294 

-0.953 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.798 

7.805 

15099 

ìiliT 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 


8.315 

0 

1.965 

RAS BOND FUND 

14Ì341 

14.343 

27768 

-2.329 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

11088 

13.093 

25342 

0,114 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.218 

5.221 

10103 

1172 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.897 

7.898 

15291 

-0,903 

SANPAOLO BONDS 

6.841 

6.841 

13246 

-1.241 

SOFIDSIM BOND 

6.576 

6.576 

12733 

- 1.201 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.843 

10.847 

20995 -0.413 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,817 

10,821 

20945 

-0,615 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,959 

4,963 

9602 

-0,661 

ZENIT BOND 

6.587 

6.594 

12754 

-1.598 

ZETA INCOME 

5.301 

5,305 

10264 

-0,693 

ZETABOND 

13,808 

13,821 

26736 

-1,694 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14,995 

14,996 

29034 

4,182 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.743 

4747 

"liaT 

3.243 


5.691 

5,686 

11019 

7,499 

AUREO CORP.EUROPA 


-1QÒ3~ 

9687 

0,000 

AUREO GESTIOBB 

9Ì019 

~9HÌ~ 

~Ì74M~ 

0,479 

AZIMUT FLOATING RATE 

6771 

6771 

13110 

2.049 


7715 

7.712 

14938 5.627 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.241 

4,234 

8212 

-8.401 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.776 

5.775 

11184 

3.531 


5.520 

5.513 

10688 

4723 

BIPIEMME RISPARMIO 

“M3T 

7.425 

14386 4,486 

BN OBBLIG ALTI REND 

10.407 

10.403 

20151 

2,958 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,535 

11.537 

0 

/Si 


BNLBUSS-FDFGHY 


BPB PRUM.OBB.GL. A/R 


5,169_5,179 10009_0J00 



MIDA OBBL EURO RAT 

5 658 

5 657 

10955 

6 034 

NEXTRA BONDATTIVO 

16 342 

16 339 

31643 

2 003 






NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.713 

5.712 

11062 

6.585 












NORDFONDO OBB.CONV. 

4 7,0 

4.718 

9120 -5.800 










PUTNAM GLOBAL HY-$ 

5 659 

5 634 

0 

-0 551 


6.409 6.406 12410 


RAS SPREAD FUND 


4.693 Um 9Q87 -3,674 


RISPARMIO IT.REDDITO 


12.316 12.322 23847 -2.186 


ROMAGEST PROF C 


5.596 5.597 10835 3.995 


SANPAOLO BOND HY 


SANPAOLO BONDS Fi 


SANPAOLO OB. EST. 


EI! 


SANPAOLO OB. ETICO 


ZETA CORPORATE BONI 


5,731 5,730 11097 5,835 


1 SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 




ETftCTI 

SYMPH. MS ADAGIO 

4 376 

4885 

9441 

-4.053 

SYMPH.MS AMERICA 

3Ì804 

3Ì858 

7366 

-28.280 

SYMPH. MS ASIA 

-//i~ 

~1Ì339~ 

8409 

-16720 

SYMPH. MS EUROPA 


3.830 

7371 

-26.135 

SYMPH. MS LARGO 

4^579 

4,600 

8866 

•11,104 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,424 




SYMPH. MS VIVACE 

■tir 

4Ìl08 

7883~ 

. 22 Ì678 

SYMPH. S AZ. INTER 

ZmIE 

6.126 

11716 

-29Ì924 

SYMPH. S AZ. ITALIA 


9.060 

17343 


SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2*963 



-41Ì315 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

4,071 

4Ì143 

7883 


SYMPH. S MONETARIA 

6.396 

6.396 

12384 

3Ì094 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.494 

7.488 

14510 

6.297 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

6.047 

6.053 

11709 

0.783 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.373 

4.405 

8467 

-11136 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,685 

1,700 

3263 

-42,452 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ'_5,540 5,540 10727 3,551 

ARTIG. LIQUIDITÀ' _ 5.300 5.300 10262 1.981 

AUREO LIQUIDITÀ_1001_1001_9683_1000 

AZIMUT GARANZIA _ 11,049 11,049 21394 _2,581 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ _L126_L125_13798_2J61 

BN LIQUIDITÀ' _ 6.242 6.241 12086 2.986 

BNLCASH_19,518 19,516 37792_2,284 

BNL MONETARIO _1966_8, 965 17361 _1363 

CAPITALG. LIQUID. _1356_6, 356 12307 _1681 

CASH ROMAGEST _1504_ 5,504 10657 _1495 

CENTRALE C/C_1882_8,882 17198_1516 

DUCATO FIX LIQU._1852_5J51_11331_1738 

DUCATO FIXMONET_ZJ56_7,455 14437_1600 

DWS LIQUIDITÀ' _1520_ 6,519 12624 _ 2JIA 

DWS CRESCITA RISP. _L261_ 12 61_14059_1382 

DWS TESOR. IMPRESE_L277_7,276 14090_1015 

EFFE LIQ. AREA EURO_1934_5,934 11490_1469 

EPTAMONEY B_12,393 12,392 23996_1769 

EPTAMONEY A_1000_1000_0_1000 

EPTAMONEY C_1000_1000_0_0 1 000 

EUGANEO _1541_1541_12665_1571 

EUROM. TESORERIA _I960_9, 960 19285 _1521 

FIDEURAM MONETA_13,036 13,035 25241_ 2221 

FONDERSELCASH_L975_7,975 15442_1545 

G.P. LIQUIDITÀ'_1ZZ2_1ZZ2_1UZ2_15Z£ 

GESTIELLE CASH EURO_1237_6,237 12077_1852 

ING EUROCASH _1847_5, 847 11321 _1596 

MIDA MONETAR._10,832 10,832 20974_1391 

NEXTAM P.LIQUIDITA _1094_1093_9863_1000 

NEXTRA LIQUIDITÓ_1567_5,566 10779_1693 

NEXTRA TESORERIA_1Z18_6,717 13008_ IMA 

NORDFONDO LIQUIDITÀ_5434_5433_10522_1335 

OPTIMA MONEY_5443_5,442 10539_2462 






ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.387 

5.387 

10431 

2.824 










SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.513 

6.513 

12611 

2.389 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.343 

7.342 

14218 

2.627 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.322 

7.322 

14177 

2.391 

VEGAGEST MONETARIO 

5,178 

5,177 

10026 

3,167 


I F. FLESSIBILI i 

AGORA FLEX 

5.134 

5.153 

9941 

4.222 

ALARICO RE 

3 846 3 887 

7447 

-17,855 

ANIMA FONDATTIVO 

10.294 

11354 

19932 

-13.965 

AUREO FLESSIBILE 

4.110 

4,148 

7958 

~-il 8 Ì 8 


AZIMUT TREND _15, 350 15,615 29722 -10,8 28 


AZIMUT TREND 1 

BIM FLESSIBILE 

3.760 

3.788 

7280 

-17.071 










BIPIELLE F.FREE70/30 

4.704 

4.718 

9108 

-11.661 











CAPITALG. RED.PIU' 

6.148 

6.146 

11904 

0.359 

CAPITALG. RISK 

6.619 

6.619 

12816 

■14 W0 











DUCATO FLEX 100 

9.334 

9.402 

18073 

-17.689 


15 909 











































FORMULA 1 HIGH RISK 

5.412 

5.446 

10479 

-6.447 

FORMULA 1 LOW RISK 

6.004 

6.007 

11625 

2.667 







FS TREND GBL.OPP. 

3.698 

3.733 

7160 

0.000 












11.068 

11.086 

01411 

-16.373 


























IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.509 

4.525 

8731 

-18.756 

INVESTITORI FLESS. 

4.996 

5.004 

9674 

-5.557 

KAIROS PAR. INCOME 

5.582 

5.582 

10808 

5.460 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,124 

4,155 

7985 

-4,757 





MC GEST. FDF FLEX B. 

4.847 

4.878 

9385 0.000 






NEXTRA PORTFOLIO 2 

4764 

4.771 

9224 

-2,973 




































SAI INVESTILIBERO 

5.872 

5,907 

11370 

-12,696 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.083 

4,089 

7906 

-25.736 

UNICREDIT-OPP-A 

3.649 

3.684 

7065 

-25.636 

UNICREDIT-OPP-B 

3.623 

3,657 

7015 

-26,091 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.239 

5,263 

10144 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,728 

5,771 

11091 

-19,854 
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07,00 Tennis, Australian Open Tele+ 


12,00 Rai Sport Notizie Rai3 


15,30 Pattinaggio, Europei Eurosport 


17,30 Universiadi RaiSportSat 

•è 

18,00 Slittino, c.d.m. Eurosport 

■S 

19,50 Calciomercato Rete4 

t 

20,20 Calcio, Auxerre-Marsiglia SportStream 

ì 

20,30 Calcio, Ascoli-Saiernitana CalcioStream 

v? 

0 

21,00 Pallanuoto, Napoli-Savona RaiSportSat 


03,30 Tennis, Australian Open Tele+ 



Calciomercato: lo Yokohama Marinos tenta Cafu, Luciano l’Inter 

Per il laterale brasiliano pronto un contratto principesco. Bonazzoli, Diana e Torrisi rinforzano la Reggina 


A una settimana dalla conclusione, il mercato di ripara¬ 
zione inizia ad animarsi. Il nostro campionato si appre¬ 
sta a perdere un protagonista: i giapponesi dello Yo¬ 
kohama Marinos hanno annunciato ieri che il brasilia¬ 
no Cafù, capitano della Selecao campione del mondo, 
dal 1' luglio giocherà nel paese del Sol Levante. Il 
"pendolino", in scadenza di contratto con la Roma, 
entro fine mese deve dare una risposta definitiva, ma 
gli yen sembrano averlo convinto: guadagnerà 3,75 
milioni di dollari a stagione fino al 2006, non male per 
un calciatore prossimo alle 33 primavere. 

Lo Yokohama Marinos è l'ex club di Nakamura, il 
talentuoso fantasista che la Reggina ha riscattato in 
questi giorni, primadi intavolare con il Parmaun'ope- 
razione simile a certe offerte dei supermarket: a Reg¬ 


gio Calabria giungono in prestito Torrisi (manca anco¬ 
ra la firma), Diana e l'attaccante Bonazzoli, in Emilia 
arriva il difensore Pierini, un conguaglio e i diritti di 
prelazione su Mozart e Nakamura. La Reggina, impe¬ 
gnata nella bagarre salvezza, si garantisce il presente, 
mentre il Parma opera già in proiezione futura: una 
coppia Nakata-Nakamura può essere un grande affare 
tecnico ed economico. Il Torino, dopo aver ottenuto in 
prestito l'ottimo Donati, aggiunge un'altra pedina al 
suo centrocampo con l'ingaggio dello svincolato Sta¬ 
tuto, cerca Bellucci, insiste col Parma per Marchionni 
e con il Bari per il difensore Innocenti. La Salernitana 
ha ceduto al Modena l'attaccante Vignaroli, ottenendo 
Superbi dal Lecce. Si complica la cessione di Stellone 
dal Napoli al Palermo, mentre Moreno Torricelli, vec¬ 


chia gloria di Juve e Fiorentina, sta per firmare con 
l'Espanol Barcellona, con cui si allena da giorni. 

E le grandi? L'Inter, visto che non si sblocca l'affare 
Solari col Reai Madrid, per risolvere il problema della 
fascia destra avrebbe pronta un'offerta per prendere 
Eriberto-Luciano, dal Chievo: lo ha ammesso lo stes¬ 
so brasiliano chehaappenaterminato la squalifica ed 
è utilizzabile in Champions. Il prestito di Cassano può 
essere la mossa giusto per convincere il Chievo a 
cedere (il riottoso) Marazzina alla Roma. Juve e Milan 
continuano a bussare alla porta della Lazio per Stam, 
ma i biancocelesti non mollano. L'argentino Sorin, 
che non ha ritirato la richiesta di messa in mora, è 
attirato dal Barcellona. 

m.d.m. 
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Piccolo calcio malato, curiamo i genitori 

A Parma un corso di psicologia e sport per papà e mamme che condizionano i figli-atleti 


fatto 


Il fatto risale a domenica scorsa. 
Siamo a Napoli, quartiere 
Posi I i ppo. L. M. è u n arbitro di 15 
anni e sta dirigendo una partita 
(categoria esordienti di fascia C, circa 12 anni) tra 
Virgilio e Bagnolese. Tutto fila liscio ma, a pochi 
minuti dalla fine, L.M. fischia un rigore peri padroni 
di casa e scoppia il putiferio. I bambini della 
Bagnolese prima lo insultano e poi lo picchiano 
(anche se l'Aia ridimensiona) mentre i genitori 
cercano di scavalcare la recinzione per dare manforte 
ai "propri" ragazzi. Sembra un racconto di fantacalcio, 
invece è pura cronaca. Cronaca di uno sport che, 
neanche al livello più giovane e spensierato, sa più 
trovare la dimensione del divertimento. Qui non ci 
sono interessi economici o diritti televisivi di mezzo, 
qui c'è soltanto la violenza gratuita e l'assenza di una 
cultura sportiva. 

Ormai l’allarme è diffuso dappertutto: neanche i 
giovanissimi sanno più vivere l'esperienza dello sport 
come semplice svago. Si mettono in competizione e 
non accettano le sconfitte. Perché nessuno insegna 
loro a perdere. Nella maggior parte dei casi, infatti, 
evidenti sono le responsabilità di genitori troppo 
esigenti e stressanti. In pratica degli 
educatori diseducativi. 


Angelo Di Livio 

«Passione da assecondare 
Non campioni per forza» 



Le sei regole d’oro 

L'AYSO (AmericaYoung Soccer 
Organization) ha pubblicato 
una specie di manuale di com¬ 
portamento, un vero e proprio 
codice morale per i genitori tifo¬ 
si. Eccone alcuni passi: 

1 ) I nsegnamo ai ragazzi a lavora¬ 
re per il bene della squadra, a 
goderedelle vittorie ead accetta¬ 
re le sconfitte. Primadi tutto de¬ 
vono però divertirsi. 

2) U n buon impegno in campo è 
di per sé una vittoria, al di là del 
risultato finale. 

3) Impegnamoci ad eliminare 
qualsiasi eccesso fisico o verbale 
dallo sport dei ragazzi. 

4) Tuo figlio è il giocatore, non 
tu. È lui a dover scegliere i suoi 
obiettivi. I ragazzi devono gioca¬ 
re per loro, non per te. 

5) Non essere né un allenatore 
né un arbitro fuori campo. Ci 
sono già delle persone addette a 
questi ruoli. E sono dei volonta¬ 
ri, che hanno a cuore i ragazzi 
quanto te. Dài loro una mano. 

6) Non voler faredi tuo figlio un 
vincente. 11 72 % dei ragazzi pre¬ 
ferisce giocare in una squadra 
che perde che non stare in pan¬ 
china in un team vittorioso. 

mar. but. 


Marco Buttafuoco 


PARMA Troppa tensione nel calcio, in 
molti lo dicono, in pochi fanno qualco¬ 
sa per combatterla. Tra questi i dirigen¬ 
ti deH'US Parmense, un circolo sporti¬ 
vo della città emiliana che che manda 
in campo dal 1977 una dozzina di squa¬ 
dregiovanili (dai bambini delle scuole 
calcio agli allievi regionali). Per rende 
repiù sereno l'ambienteèstato organiz¬ 
zato una specie di corso, con tanto di 
esperti di calcio edi psicologia, riserva¬ 
to ai genitori. «N egli ultimi anni - spie¬ 
ga Antonio Musiari, ex dirigente 
d'azienda e presidente della Parmense 
- i genitori hanno cominciato a seguire 
la vita delle squadre giovanili. Questo 
non avveniva in passato. H o giocato da 
dilettante per venti anni e non ho mai 
visto mio padre ai bordi del campo». 
«È un fenomeno abbastanza normale- 
conferma la dottoressa Silvia Levati 
che tiene lezioni di psicologia dello 
sportai genitori - Il tramonto del mo¬ 
dello educativo autoritario, quello nel 
quale la famiglia delegava alle istituzio¬ 
ni esterne la gestione del tempo extrafa¬ 
miliare dei bambini, ha reso i genitori 
partecipi di tutte le attività da figli». 
«La risposta dei genitori ai corsi è buo¬ 
na, se si considera che l'iniziativa èfor- 
selaprimain Italia- continua la Leva¬ 
ti- anchesel'approccionon è stato faci¬ 
le. Non tutti i genitori sono disposti a 
mettere in discussione il proprio ruolo 
in questo campo. 11 fatto è che riuscire 
nel calcio è oggi un fattore di enorme 
successo. L'affermazione di un giovane 
calciatore è anche un riconoscimento 
del ruolo della sua famiglia, una vitto¬ 
ria dei genitori. U n mancato successo è 
una frustrazione, un'ammissione di 
sconfitta». 

Secondo il presidente del Parmen- 
sei genitori cheseguono gli allenamen¬ 
ti e le partite portano nell'ambiente 
una serie di condizionamenti negativi. 
Il primo è un eccesso di competitiva 
che cercano di instillare nei figli. Il ra¬ 
gazzo deve essere vincente: sempre e 
comunque. Altrimenti c'èqualcosa che 
non funziona: il ragazzo stesso o l'alle¬ 
natore che lo impiega maleo i compa¬ 
gni che non sono all'altezza. Le faccio 
un esempio: pochi giorni fa il padre di 
uno dei nostri mini atleti ha inveito a 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Lorenzo ha sei anni, gioca «con 111», 
dice lui, «giocherà, perché comincerà l'anno 
prossimo, quando lo iscriverò ad una scuola 
calcio» lo corregge papà Angelo. Sa di avergli 
trasmesso quella passione che lo tiene sui cam¬ 
pi a quasi 37 anni, a onorare da ex campione 
d'Europa la stagione dell'espiazione della Fio¬ 
rentina calcio. «Smetterò dopo aver giocato un 
minuto in serie A con questa squadra», ha rive¬ 
lato qualche setti manata. 

Di Livio, capitano, bandiera di un calcio 
dai sapori autentici ma anche padre... 
«Ho due figli, il "piccolo calciatore" e una 
ragazza più grande che fa danza, nuoto. È più 
lontana dall'agonismo». 


Allora, bisogna educare anche i genito¬ 
ri-tifosi? 

«È naturale, è anche giusto che un genitore 
segua i figli nelle attività. Comesi fa a chiedere 
un atteggiamento diverso?». 

11 presidente del Parmense ha dovuto 
organizzare un corso per rasserenare 
questo approccio al calcio dei figli. I ge¬ 
nitori - dice - portano nell’ambiente un 
eccesso di competitività. 

«Succede quando non si sa stare al l'interno 
del proprio ruolo. I genitori devono facilitare la 
voglia di fare attività sportiva, assecondare la 
passione per uno sport di squadra come il cal¬ 
cio. E poi fermarsi: lascino giocarei bambini». 
Perché può capitare il contrario? 

«I nconsciamente il genitore, quando si trat¬ 
ta di calcio, pensa ai soldi, alla fama, alla facilità 


di questa vita edelle realizzazioni chenevengo- 
no e perde la dimensione delle piccole e conti¬ 
nue tappe che occorrono per fare strada». 

Lorenzo che farà? 

«Il centrocampista, l'ala come me, forse l'at¬ 
taccante. È portato per il gol». 

Capitano, tu ne hai fatti pochi... 

«E più portato di me...». 

E tuo pad re,che aveva un futuro vincito¬ 
re di scudetti e Coppe Campioni dentro 

casa, che faceva? 

«Si entusiasmava, e parecchio. Però ha sa¬ 
puto interpretare bene il suo ruolo». 

Ti è servito? 

«Sì. Ho avuto anche maestri importanti, 
allenatori che in passato erano tutti giocatori 
importanti, che sapevano valutare bene certi 
comportamenti e le parole da usare. H o fatto la 


trafila nelle giovanili della Roma con allenatori 
comeBenetti, Santarini, Spinosi...». 

In America c’è un manuale dedicato ai 
genitori, da seguire per rafforzare lo spi¬ 
rito di squadra nei figli. 

«Il calcio è uno sport di squadra. Forse 
discutere di queste cose è la dimostrazione che 
qualcosa si sta perdendo... quando ero piccolo 
l'allenamento e le partite, venivano vissute con 
questo spirito comune». 

Che genitore sarai, dietro alle reti dei 
campi di allenamento? 

«Essendoci passato penso e spero di sapere 
come comportarmi». 

I tuoi figli cresceranno a Firenze? 

«Spero di sì. M i fermerò ancora per qual¬ 
che anno...». Quelli che serviranno per giocare 
un altro minuto in serie A. 


lungo contro la scelta dell'allenatore di 
affidare l'esecuzione di un rigoread un 
bambino che poi ha sbagliato. Alla fine 
il rigorista, 10 anni, èscoppiato a pian¬ 
gere. U na sofferenza del tutto inutile». 

«Quello che noi vorremmo chetut- 
ti capissero - fa eco Celestino Carra, 
anche lui un pensionato che passa tutte 
le sue giornate a seguirei ragazzini sul 
campo - è che, a questi livelli non è la 
vittoria che conta. È importante anda- 
rein campo, giocare, divertirsi, impara- 
requalcosa dallo sport. I ragazzi vorreb¬ 
bero solo questo. Nessuno di noi li ac¬ 
cuserà per una partita o un torneo per¬ 
si. Li rimproveriamo senon si impegna¬ 
no o se non sentono lo spirito di grup¬ 
po. Ma non vogliamo né dobbiamo 
caricarli di responsabilità. Purtroppo 
un certo modo, tutto televisivo, di rac¬ 
contare il calcio sta uccidendo in molti 
adulti il gusto dello sport inteso come 
svago. Durante le partite, da oltre le 
recinzioni, arrivano i suggerimenti più 
disparati ma, troppo spesso, acri epole- 
mici. M a non ètutto qui... Oramai an¬ 
che nel nostro ambiente c'è guerra tra 
società per accaparrarsi i giocatori mi¬ 
gliori e la pratica sportiva in sé passa in 
secondo piano». 

«Vero-riprendeMusiari - ladimi- 
nuzionedelle nascite ha ridotto il baci¬ 
no nel qualesceglierei potenziali calcia¬ 
tori. Abbiamo molti bambini di farrii- 
glieimmigratein squadra. I loro genito¬ 
ri sono sempre più sorpresi da questo 
eccessivo agonismo, dalle polemiche 
continuedegli altri padri con allenato¬ 
ri, arbitri, avversari. Dovevamo fare 
qualcosa. Il calcio giovanile non può 
trasmettereai suoi praticanti tutta que¬ 
sta ansia». 

La battaglia della Parmense, socie¬ 
tà da sempre attiva anche nel sostegno 
al volontariato (qualche anno fa ha do¬ 
nato anche, con una sottoscrizione, 
un'autoambulanza alla Pubblica Assi¬ 
stenza) è agli inizi. A confortare i diri¬ 
genti del club, che in passato ha anche 
lanciato qualche buon professionista 
(fratutti ricordiamo M ondini, portiere 
di Vicenza, Napoli eSampdoria), sono 
lenumeroserichiestedi informazioni e 
suggerimenti che arrivano tutti i giorni 
da altre squadre. L'interesse di un am¬ 
biente che forse comincia a capire che 
qualcosa può e deve cambiare, se si 
ama davvero questo sport. 


FI La presentazione della scuderia francese a Le Castellet con i piloti collegati via radio dalle loro auto. Briatore: «Le nuove regole vanno bene, a patto che le facciano rispettare» 

Renault punta sui giovani per battere la Ferrari. «Ma nel 2004» 


Lodovico Basalù 


LE CASTELLET II Gran premio della 
comunicazione virtuale, intanto, 
l'hanno vinto. M ai vista una presen¬ 
tazione mediatica più riuscita. Per 
lanciare la nuova arma in FI, la 
R23, Renault ha chiamato in un 
enorme sala all'interno del dorato 
circuito di Le Castellet (una delle 
tante proprietà del padrino Bernie 
Ecdestone) Patrick Faure, direttore 
generaledi Renault, e Flavio Briato¬ 
re, responsabile delle operazioni 
della casa francese nel circus. M a - 
ed èquesta la singolarità - ha lascia¬ 
to i due piloti, Jarno Trulli e Fer¬ 


nando Alonso, sulla pista, a girare, 
in collegamento via radio con tutti 
i giornalisti presenti. 

Insomma i primi chilometri 
della R23 se la sono goduta tutti 
(anchese nessuno l'ha vista da vici¬ 
no) come se fossero responsabili 
della diabolica telem etri a che gover¬ 
na questa sofisticatissime monopo¬ 
sto. Telemetria che, al di là dei pro¬ 
clami roboanti delia Fia lanciati la 
scorsa settimana, in buona sostan¬ 
za resta a disposizione dei tecnici 
almeno sino al Gp d'Inghilterra di 
luglio. 

Caustico Flavio Briatore: «Van¬ 
no bene le nuove regole, ma a patto 
che la F i a possa garanti re che venga¬ 


no rispettate, altrimenti torniamo 
allo stesso punto di due anni fa. I n 
FI si rende sempre tutto troppo 
complicato. Siamo finiti più sulle 
pagine economiche che su quelle 
dello sport equesto non va proprio 
bene. Dietro a due monoposto lavo¬ 
rano 1000 persone: questa è una 
vera follia! Non è follia dare tutti 
quei soldi a Schumacher. La Ferrari 
lo paga per quello che vale. 11 moto¬ 
re unico per 6 gare dal 2006? Sono 
sparate di Mosley. Queste non so¬ 
no mica gare di durata. N on siamo 
a Le M ansi». Poi una considerazio¬ 
ne sul "supermercato” FI, con la 
possibilità per i team di vendere 
materiale dell'anno passato a que¬ 


sta o quella scuderia che si voglia 
cimentarenel circus: «Lo ave/o pro¬ 
posto io 7-8 anni fa e per poco non 
mi arrestavano!». Puntuale arriva 
l'esaltazione del mondo Renault: 
«Abbiamo quattro piloti di altret¬ 
tante nazionalità. Lo spagnolo 
Alonso ègiovane, ha 21 anni, è un 
fenomeno, Jarno Trulli è una real¬ 
tà. I collaudatori ufficiali sono lo 
scozzese Alan McNish (ex Toyota 
ndr) eia giovanesperanza francese, 
Frank M ontagny». 

E proprio Renault ha conferma¬ 
to, per vocedi Patrick Faure, la pro¬ 
pria politica: «Valorizziamo sem- 
prei giovani piloti. Ecco a voi alcu¬ 
ne delle nostre speranze per il futu¬ 


ro. Perché dobbiamo trovare un 
nuovo Prost, un nuovo Senna». Sul 
palco compaiono ben 7 giovani, im¬ 
berbi, pilotini. Già sotto contratto e 
protagonisti nelle formule minori. 
Unoèun brasiliano, poi c'èun fran¬ 
cese, un inglese, un finlandese. In- 
somma, un po'da tutto il mondo, e 
di età compresa trai 16 e i 20 anni. 
Un bell'esempio per la Ferrari, che 
potrebbe pur pensare a un simile 
vivaio dalle parti di Maranello. Se 
non altro per garantirsi il futuro. E 
a basso costo. «Non puntiamo al 
campionato del mondo quest'anno 
- ammette sempre Faure-, Sarebbe 
poco realistico. Però, se vogliamo 
battere Ferrari, W i11iams e M daren 


nel 2004, dobbiamo arrivare dietro 
a loro di poco in questa stagione». 

J arno Trulli, una volta scesa dal¬ 
la R23, è più ottimista: «Ecceziona¬ 
le, il motore è veramente potente. 
Siamo sulla strada buona, la stagio¬ 
ne è iniziata nel migliore dei modi 
esin dall'Australia possiamo far be¬ 
ne. Ottime le nuove regole, che par¬ 
tiranno con gradualità: ormai il pi¬ 
lota contava veramente poco ed era 
frustrante per i più bravi». 

Ai box lavorano febbrilmente 
JeanJacquesHis, il motorista già in 
forze alla Ferrari fino a qualche an¬ 
no fa e ritornato da tempo alla Re¬ 
nault. È suo il progetto del 3 litri 
VIOcon unaV di oltre 111° (unico 


esempio in FI) che pare disponga 
di un rivoluzionario sistema di di¬ 
stribuzione. «Non confermo, ma 
Renault ha sempre portato evolu¬ 
zioni tecnologi chein FI che poi tut¬ 
ti hanno imitato - spiega His - a 
cominciare dal turbo per finire alla 
soluzione dei dieci cilindri aV. In 
più con la R23 abbiamo trovato un 
perfetto connubio tra telaio (realiz¬ 
zato nella sede inglese di Enstone 
ex-Benetton) e propulsore». 

La festa è finita, mentre i flash 
dei fotografi immortalano anche la 
nuova F.Renault V6, una monopo¬ 
sto propedeutica concepita per al le¬ 
vare talenti prima del gran salto nel 
mondo dorato di Ecdestone. 
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Recalcati lascia a casa Myers 
Contro la Russia via al tum-over 

Dopo la sconfitta di Pordenone (70-78 
contro la Slovenia), l’Italia prosegue 
ravvicinamento all’Europeo di Svezia. Gli 
azzurri sono già qualificati, dunque contro 
la Russia Recalcati ha deciso il turn over. 

A casa i vari Myers (nella foto), Marconato 
e Galanda, fiducia a 11 uomini contati: 

Basile, Bulleri, Cittadini, Garrì, Maggioli, 

Mian, Pecile, Radulovic, Righetti, 

Rombaldoni e Soragna. «Voglio lanciare 
forze fresche - dichiara il coach - per 
vedere come rispondono in una partita 
contro una buona squadra al completo». 



Il Perugia elimina la Juventus 
e aspetta il Milan in semifinale 

Il Perugia elimina la Juventus e raggiunge la 
sua prima storica qualificazione alle semifinali 
di Coppa Italia. Ieri al “Curi” 2-0 per gli umbri 
(vittoriosi anche all’andata per 2-1 ) con reti di 
Miccoli e di Ze Maria su rigore. Gara poco 
spettacolare a causa del campo pesante, con i 
bianconeri a spingere soprattutto nella 
seconda parte grazie alle iniziative di Zalayeta. 
Poi all’85’ il capolavoro di Miccoli: destro secco 
sul primo palo, Chimenti battuto. Poi il rigore di 
Ze Maria. Questo il quadro completo delle 
semifinali: Lazio-Romae Perugia-Milan, 
andata il 5 febbraio, ritorno il 5 marzo. 


Interrogazione parlamentare 
per il caso Galliani 

Il giorno dopo l’inaugurazione dell’lnter club 
di Montecitorio, alcuni parlamentari di fede 
nerazzurra hanno presentato 
un’interrogazione al ministro Urbani sul 
conflitto d’interessi del presidente della Lega 
Calcio Galliani. « Il doppio ruolo di Galliani - 
scrivono i firmatari - è stato ritenuto da altri 
presidenti di club “imbarazzante”». Dunque 
bisogna risolverlo per «ridare serenità alla 
competizione sportiva», secondo le stesse 
indicazioni del governo, che ha «dichiarato 
di voler risolvere nei suoi termini generali il 
conflitto d’interessi». 


McEwen, sprint vincente 
Ma Sacchi rimane leader 

Poker australiano nella terza tappa del 
Tour Down Under, da Glenelg a 
Hahndorf per 164 chilometri. 

Lo sprint è stato vinto da Robbie 
McEwen (Lotto), che ha preceduto 
Brown (Panaria), O'Grady (Credit 
Agricole) e Davis (ONCE Eroski). Il 
migliore degli italiani è stato Luca Paolini 
(Quickstep), quinto. 

In classifica generale continua la 
leadership di Fabio Sacchi (Saeco), che 
precede di 10” McEwen e di 18” il 
francese Herve. 


Serena e Venus, sempre le solite 

Per la 4 a volta di fila le sorelle Williams si giocano un titolo dello Slam 


controsmash 

Quanta Bella Gente 
sui Campi D’Allenamento 
del Melbourne Park 

Claudio Pistoiesi 


Già visto a Parigi, Wimbledon e New York 

Serena eV enus (che, in coppia, giocheranno anche la finaledà doppio 
contro la spagnola Ruano Pascual e l'argentina Suarez) si sono affrontate 
in tutto 10 voltecon un bilancio attualmentein parità. Nei tornei dello 
Slam, però, è in vantaggio 3-1 Serena (che ha vinto gli ultimi 4 confronti 
diruti). La prima finale fu nel 2001 agli UsOpen e si affermò Venus6-2 
6-4. Quindi i tre titoli consecutivi del 2002 portati a casa da Serena: 7-5 
6-3 a Parigi; 7-6 6-3 a Wimbledon e6-4 6-3 a FlushingM eadows. 




Edoardo Novella 


E alla fine si arrendono anchegli Au- 
stralian Open. Serena e Venus Wil¬ 
liams mettono le racchette sulla fina¬ 
le di Melbourne, l’unica dello Slam 
che ancora resisteva alle sorelle-pan¬ 
tera del tennis. Che avevano comin¬ 
ciato la serie "in coppia” a Flushing 
M eadows 2001, vittoria di Venus. 

L'anno passato il titolo australia¬ 
no a se l'era preso la redivivajennifer 
Capriati, facile contro M artina H in- 
gis. M a da lì in poi 2002 a dominio 
Williams: Parigi, Wimbledon, New 
York. Tre infilate di Serena, che non 
ha lasciato per strada neppure un set 
a Venus Ora per la "sorellina'' l'occa¬ 
sione con la storia: sabato potrebbe 
raggiungereM aureen Connolly, M ar- 
garet Court, Martina Navratilova e 
Steffi Graf nel gotha del Grande 
Slam. Anche se solo Connolly, Court 
e Graf hanno centrato il poker nella 
stessa stagione. Per Serena si tratte¬ 
rebbe di uno Slam sì a cavallo di due 
annate, ma comunque consecutivo. 

«Sabato andrò in campo e prove¬ 
rò a portarea casa dueset, a qualsiasi 
costo» commenta Serena. Che am¬ 
mette: «In questo momento Venus 
sta giocando un tennis migliore del 
mio. Dovrò tirare fuori qualcosa in 
più per superarla, non mi regalerà 
nulla». Al match point con lo Slam 
Serena ci è arrivata risorgendo da 
una semifinale praticamente andata 
contro la belga Kim Clijsters «Since¬ 
ramente non so come ho fatto a vin¬ 
cere, pensavo semplicemente «conti¬ 
nua a lottare», a quel punto non mi 
restava altro». Già, perché la Clijsters 
nel terzo set era stata avanti 5-1, poi 
aveva sprecato due match point sul 
5-2 e si era lasciata strappare anche 


l’altro servizio del 5-4, per poi cadere 
7- 5. «È stata u n a bel I a fortu n a ven i re 
a capo di questo match - ammette 
Serena - Kim ha giocato incredibil¬ 
mente bene. Ma i miei ultimi 6 ga- 
messono stati davvero di alto livel¬ 
lo». Lo riconosce anche la Crijsters: 
«Quello che rimpiango non sono i 


match point falliti, ma i due doppi 
falli all'inizio del 2° gioco del terzo 
set. Poi Serena ha cominciato a gioca¬ 
re come sa. E quando è così diventa 
molto difficile batterla: colpisce più 
fortedi tutteesemprepiù vicino alle 
linee. Non mi devo rimproverarenul- 
la: sono stata vicina al successo, ho 


dato tutto», «lo non penso mai di 
poter perdere- chiarisce la Williams 
-. Non è arroganza, semplicemente 
noi Williamssiamo fatte così». 

Venus ha avuto vita più facile 
per raggiungere l'ultima casella del 
tabellone: 6-3 6-3 in poco più di 
un'ora contro l'altra belgaj ustineH e- 
nin. Per l’americana ci sono stati ot¬ 
to aces, col 79 per cento di prima 
palle vincenti. Per la Venere nera 
quella contro Serena sarà una grande 
occasione di rivincita, dopo un 2002 
amaro. «È emozionanteesserearriva- 
ta in fondo qui in Australia. Lo avete 
visto - dichiara Venus - , ho lottato, 
sbagliato, ricominciato. E allafineso- 
noqui a giocarmi l'Open». 

Dunque sabato l'ennesima sfida 
incrociata della famiglia Williams. E 


per chi avanza sospetti sulla regia di 
papà Richard, ecco la risposta taglia 
dubbi di Martina Navratilova: «Non 
credo che il padredeciderà chi dovrà 
vincere prima della finale». M a pro¬ 
nostica in ogni caso chesarà un ma¬ 
tch noioso. «Perché dovrebbero for¬ 
zare il loro talento?- si domanda l'ex 
campionessa - . Le cose sono quelle 
che sono. Loro hanno vinto tutte gli 
incontri prima di arrivarein finalee, 
qualsiasi sarà il risultato di questa 
partita, il titolo rimarrà in famiglia». 

Nel tabellone maschile, intanto, 
AndreAgassi ègiàin finale. Il Kid di 
Las Vegas, a 32 anni, aspetta anche 
lui un pezzo di storia: dopo i successi 
del '95,2000 e2001 potrebbediventa- 
reil primo non australiano a vincere 
il torneo per la quarta volta. 


Q uando pochi anni fa raddoppiarono i campi del Mel¬ 
bourne park, sede delTAustralian Open, rimasero nel 
mezzo, tra la parte vecchia e la parte nuova, i campi di 
allenamento al coperto, che nell'occasione furono ridotti da 
sei a quattro. Chi èinnamorato di tennis troverebbe in questo 
spazio un po' appartato unaspeciedi paradiso. Quattro campi 
in fila denominati "indoor practice courts” dagli zelanti re¬ 
sponsabili dei campi di allenamento sono forse l'unico luogo 
un po' silenzioso dove è possi bile trovare un po' di concentra- 
zioneefanno anche da "laboratorio” di prova peri più dispa¬ 
rati casi tennistici. Per dodici ore al giorno si trovano assorti 
nel loro gioco giocatori al top della loro carriera, ex campioni, 
tennisti delle retrovie che hanno perso nelle qualificazioni, 
ragazzini giunti in Australia per il torneo junior eanchediver- 
si coach chetengono alla loro forma oppure provano su loro 
stessi esercizi da proporre successivamente agli allievi. Qual¬ 
che esempio? John McEnroechefa partita con Jim Courier e 
si incazza esattamente come quando era numero uno del 
mondo. Tony Roche che, appena rimasto "orfano” di Rafter, 
ritiratosi definitivamente proprio alla vigilia di questo torneo, 
è il primo la mattina ad arrivarein campo per giocare personal¬ 
mente con una ragazzina australiana, a quasi sessanta anni. 
Oppure Lindsay Davenport che avendo appena perso dalla 
Henin un match drammatico va a sfogarsi a forza di pallate 
con l'allenatore. 

Per non parlaredi Lei, di Anna Kournikova! La più dicca- 
ta del mondo, e non solo nel tennis. Con il suo bel cesto di 
palle che il coach Harold Solomon (il finalista di Parigi ’76, 
sconfitto da Panatta) le spara sul dritto e sul rovescio per 
sperare di veder fiorire qualche risultato buono (per ora po¬ 
chi) intorno alla sua bellezza (tanta). Oppure si trova Elena 
Dementieva , altra bellezza russa, che è in un periodo di 
transizione e fa la sua prima settimana di allenamento col 
nuovo allenatore. Elena è la più presente sugli "indoor practi¬ 
ce courts”. Questo posto è veramente il cuore che batte degli 
Australian Open e negli occhi di chi è in campo, consapevoli 
chenon si può sprecareneancheun minuto di quel preziosissi¬ 
mo tempo, si legge l'ambizione di vincere la prossima partita, 
la ricerca del raggiungimento dei propri limiti tennistici o 
semplicemente il puro piacere di colpire bene una palla da 
tennis. Siamo ora ad inizio stagione ma alla fine, quando si 
faranno lesommedi chi ha giocato meglio durantei tornei del 
2003, sono sicuro che parecchi nomi saranno gli stessi dei 
frequentatori di questo luogo tennisticamente incantato. Per 
meèil trionfo del nostro sport e per farmi uscire da lì devono 
spegere le luci. Alle 8 di sera. 



Doppia personalità, 1.3 litri, 4 ruote motrici inseribili, servosterzo, chiusura centralizzata e doppio air bag, tutto di serie: Suzuki Jimny, il fuoristrada più # 
stiloso che puoi trovare in città, può essere tutto tuo a soli 333,33 € al mese* e 1.000 € in ecoincentivi. Non sprecare questa occasione, www.suzuki.it t 
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(*) Prezzo al netto degli ecoincentivi 13.900 € (IPT esclusa) - importo finanziato 10.000 € a tasso 0 in 30 rate da 333,33 € - TAN 0% - TAEG 1,22% più spese di 
istruttoria 155 €. Salvo approvazione di Suzuki Servizi Finanziari, dai concessionari che aderiscono alPiniziativa. Offerta valida fino al 31/03/03. 
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PIPP BAUDO A VITTORIO SGARBI: 
DEVE VENIRE GRATIS 

Domani Pippo Baudo si vedrà con 
Vittorio Sgarbi, rientrato dalla Birmania, 
per mettere a punto le linee guida del 
Dopofestival. Ma intanto dice: «Credo 
che dovremo chiedergli un grande 
sacrificio e venire gratis». «Penso che la 
norma del precedente Cda Rai sia stata 
fatta per evitare che un parlamentare 
percepisse un compenso per le 
apparizioni televisive. Norma che non 
sarà cambiata da questo Consiglio». Ma 
Baudo parla di «vizio di fondo: se 
Pavarotti si presenta alle elezioni e viene 
eletto deputato, e se poi canta, deve 
farlo gratis? Sgarbi viene a parlare di 
estetica, di moda, di costume, mica fa 
campagna elettorale!». 



Non C’È la legge, non ci SONO I SOLDI, NON C’È IL GOVERNO: così si incapretta lo spettacolo 


Giovanni Fratello 

Un convegno dal baldanzoso dal titolo «Una legge per lo 
spettacolo», come quélo che si è tenuto ieri a Roma, di 
norma radunerebbe una magra e sonnolenta platea di 
pochi addetti ai lavori. Invece c'era il piienone: operatori 
dello spettacolo, rappresentanti delle istituzioni di teatro, 
danza e musica, membri delle commissioni cultura di 
Camera e Senato, presidenti e assessori regionali, tutti 
insieme appasàonatamente e attenti, almeno né corso 
dèi a mattinata. Perché il problema vero non era certo una 
legge per lo spettacolo, che si aletta vanamente dal 1948, 
quanto il vii denaro. È infatti bloccata la parte dà Pus 
(Fondo U ni co per lo Spettacolo) riguardante il teatro, eia 
paralisi sta attanagliando lenostreistituzioni teatrali. Stu¬ 
piva perciò l'assenza da ministri competenti Urbani (Beni 
Culturali) eLa Loggia (Affari Regionali) che avevano dato 


la loro adesione e per lo meno imbarazzava l'assessorealla 
Cultura della Regione Lazio che ha aperto i lavori al 
Teatro Valle. A bloccare l’erogazione del Fusèstata una 
sentenza déla CorteCostituzionale, che ha sancito l'inco¬ 
stituzionalità dé regolamento in materia di teatro emana¬ 
to dal M mistero dé Beni Culturali: regolamento centrali¬ 
sta, hanno sentenziato i saggi déla Corte, perciò in contra¬ 
sto con la riforma in senso federale del titolo V della 
costituzione. È un mistero déla Repubblica - gaudioso o 
doloroso fate voi - il perché resti no validi analoghi regola¬ 
menti che riguardano la musica e la danza. M a anche 
contro questi ultimi alcune regioni hanno già fatto ricorso, 
che, se verrà accettato, bloccherà l'erogazione dé fondi 
destinati a queste arti: ah, cosa succede quando si ha a 
cuorela cultura! Sarà l’argomento, ma il convegno è anda¬ 


to avanti per coupsdethéatre ha iniziato Carméo Rocca, 
ssgretario generale ai Beni Culturali, che ha tranquillizza¬ 
to tutti dicendo che in 15 giorni è in grado di sbloccare i 
fondi. Sospirone di sollievo, ma di èro di me qualcuno ha 
mormorato: «115 giorni di Rocca possono durare dai 2 ai 
9 mesi'». Caro segretario, qui si parrà la tua nobilitade. Il 
piano cheRocca ha in menteèuna circolare, inserita in un 
Decréo Legge, che restituisca le compéenze al ministero 
finché non a sia fatta chiarezza. Già, perché non tutte le 
regioni a sono dotate di una legge che regoli la materia. 
M a anche quéle che lo hanno fatto rischiano di dover 
ricomi nei are da capo, perché ancora non c'è la legge d'indi¬ 
rizzo nazionale a cui Ieleggi regionali dovrebbero armoniz¬ 
zarsi. Tutti cominciano a rilassarsi, ma ecco Nicola Bono, 
sottosegréario ai Beni Culturali, tuonare che la cultura 


non può essere frammentata in mille rivoli: mugugni dé 
regionalisti. Da paciere ha fatto un costituzionalista, Benia¬ 
mino Caravita che ha evidenziato come la modifica dé 
titolo V déla Costituzione non compiorti automaticamente 
che tutte le compéenze- leggi i soldi - passino alleregioni. 
Vi sono istituzioni d'interesse nazionale come la Scala o 
l'Eti, con cui lo stato deve continuare ad avere un rappor¬ 
to, il difficile è stabilire quali istituzioni. Ecco la vera 
novità: su questo punto anche i rappresentanti regionali si 
sono dimostrati d'accordo. Infatti fino a oggi le Regioni 
hanno giocato una partita ad asso piglia tutto, ma ora si 
dimostrano più apertea collaborarecon Iostato. In conclu¬ 
sione si esce dal convegno con la sensazionecheper operare 
né mondo déla cultura sia ormai fondamentale aver con¬ 
seguito un master in cavilli a H arvard. 
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Maria Grazia Gregori 


MUSICA 


A 


chiusura di un libretto che accompa¬ 
gnava, con una lunga intervi¬ 
sta, la pubblicazione di una 
cassetta editaci al l'Unità sul finire 
degli anni Novanta, con brani e 
canzoni tratti da II Teatro Canzo¬ 
ne, Giorgio Gaber concludeva la 
nostra chiacchierata con una riflessio- 
nesul secolo nuovo cheormai era lì, a portata 
di mano, dicendo «se proprio devo fare un 
piccolo bilancio di questa mia esistenza mi 
sento in debito con il destino per tutto ciò che 
ho avuto la possibilità di faree di ottenerecon 
il mio lavoro. Certo sento gli anni che passa¬ 
no. E non vorrei esserecomequegli artisti che 
vengono giudicati bravi perché identici a 
quando erano giovani: siamo pieni di giovani 
attori vecchi! Al contrario vorrei affrontare 
questo tempo che mi rimane con l'esatta per¬ 
cezione degli anni che ho, in un rapporto au¬ 
tentico con quello chesono». Giorgio Gaber è 
scomparso il 1 gennaio del 2003, pianto da 
migliaia di persone, rimanendo in tutto e per 
tutto fedelea questa affermazione, non traden¬ 
do mai se stesso, pur essendo perfettamente 
consapevole del tempo nel quale gli era tocca¬ 
to di vivere, in quel mondo che «corre come 
un aeroplano» e che, per fermarlo, non basta 
tirare «un sasso contromano». Il suo ultimo 
album, lo non mi sento italiano, titolo che è 
tutto un programma, che esce postumo que¬ 
st'oggi con dieci canzoni - scritte con Sandro 
Luporini, compagno di tutte le avventure del 
signor G, vero e proprio alter ego, conosciuto 
nel lontano 1959 al Bar Sempione di Piazza 
Gramsci di Milano - di cui sette nuove (le 
altretresono L'illogica allegria, Il dilemma, C'è 
un'aria, che qui vengono presentate con un 
arrangiamento nuovo) lo ribadisce con un for¬ 
za, una lucidità, un amore déla vita addirittu¬ 
ra struggenti, appena un po' mitigati dall'iro¬ 
nia beffarda, dal ghigno iconoclasta, dallo 
sguardo critico chesono stati il segno del suo 
essere interprete, né senso più pieno della 
parola, déla sua epoca più che un semplice 
«cantattore». All'ascolto lo non mi sento italia¬ 
no (checonta sulla collaborazionealla direzio¬ 
ne musicale di Beppe Quirici, dé musicisti 
déla sua band affiancati da altri artisti e sulla 
sensibile regia sonora di M arti Jane Robert¬ 
son), inciso fra aprile e ottobre dé 2002, non 
solo non tradisce l'attesa ma appare come un 
vero e proprio testamento, un viaggio persona¬ 
le di Giorgio Gaber an¬ 
che dentro le proprie 
contraddizioni di vec¬ 
chio, utopico ragazzo 
con leClarksai piedi an¬ 
cora con la capacità e la 
voglia di guardare al fu¬ 
turo, di sognareun nuo¬ 
vo umanesimo, dove «in 
una terra sconosciuta in 
un futuro non lontano 
al centro déla vita ci sia 
di nuovo l'uomo». Il ri¬ 
tratto a trecentosessanta 
gradi di un artista che ci 
ha accompagnato per 
lunghi anni, indifferente 
allemode,comeunapre- 
senza familiare e che en¬ 
tro la fine del mese si ar¬ 
ricchirà déla pubblica- 
zionedi 11 cd doppi del¬ 
l'edizione rivista e com¬ 
pleta dé Teatro Canzo¬ 
ne. i 

lo non mi sento italiano, I_ 

che rompe un silenzio e 
un'assenza durati quasi 
dueanni a causa del l'aggravarsi dé maleche 
lo ha portato alla morte con il quale ha convis¬ 
suto per lungo tempo in assoluta riservatezza, 
sarebbe stato comunque un evento. Qui Ga¬ 
ber ci rivéa un mondo a più facce anzi tanti 
mondi speculari e inquietanti che si riflettono 
gli uni negli altri come in un labirinto di spec¬ 
chi: dalla disillusione del rendersi conto cheli 
tutto è falso come dice il titolo dé primo bra¬ 
no che chiosa, riscrivendo un pensiero di 
Adorno, «il falso è tutto», alla ballata Non 
insegnate ai bambini, cantata con l'accompa¬ 
gnamento déla chitarra classica e con la tene¬ 
rezza di un nonno, all'invettiva della marcetta 


accompa- 

Gaber ; un 


Un cd, dieci canzoni 
e un titolo aspro 
«Io non mi sento 
italiano»: ecco 
l’ultimo messaggio 
di Giorgio. Anzi, una 
sorta di testamento, 
un viaggio nelle sue 
contraddizioni. Dopo 
due anni di silenzio 


Un ragazzo vecchio 
e utopico con le Clarks 
ai piedi ancora capace 
di guardare al futuro, 
di sognare un nuovo 
umanesimo 


Giorgio 

Gaber 

sulla copertina 
del disco 
«lo non mi sento 
italiano» 


Il libro 

«È su una chitarra che tutto è co¬ 
minciato. È su un arpeggio di chi¬ 
tarra, suonato in una chiesa con 
un testo che parla di bambini e di 
amore, che tutto è finito»: così 
Giandomenico Curi in Chiedo scu¬ 
sa se parlo di Gaber, il primo in- 
stant book sull’artista scompar¬ 
so, oggi in libreria per Arcanamu- 
sica (6 euro). Curi ripercorre le 
tappe dell'evoluzione di Gaber, ci¬ 
tando sue dichiarazioni e intervi¬ 
ste, prendendo a piene mani dai 
suoi testi per spiegare l'essenza 
di un uomo che «non si è mai 
fermato nella sua ricerca ossessi¬ 
va di verità, di autonomia da tutto 
etutti. A costo di apparire scorbu¬ 
tico, insopportabile, qualunqui¬ 
sta». Dalla Milano del R&R e della 
periferia a Celentano e il rock m ila- 
nese, Maria Monti ed Enzo Jan- 
nacci, i cantautori genovesi e San¬ 
dro Luporini, che Gaber chiamava 
«la mia controfaccia». La sua pri¬ 
ma canzone da cantautore, Gene- 
vieve ('60), i «complicati anni 
'60', il Gaber televisivo. E poi la 
svolta del teatro, della canzone re¬ 
citata. Il signor G che diventa im¬ 
prendibile: solitario, isolato, puro 
e duro. 


io non mi sento italiano 


lo non mi sento italiano 
loG. G. sono nato e vivo a Milano, 
lo non mi sento italiano 
ma per fortuna o purtroppo lo so¬ 
no. 

Mi scusi Presidente 
non è per colpa mia 
ma questa nostra Patria 
non so che cosa sia. 

Può darsi che mi sbagli 
che sia una bella idea 
materno che diventi 
una brutta poesia. 

Mi scusi Presidente 
non sento un gran bisogno 
dell'inno nazionale 
di cui un po’ mi vergogno. 

In quanto ai calciatori 
non voglio giudicare 
i nostri non lo sanno 
o hanno più pudore, 
lo non mi sento italiano 


ma per fortuna o purtroppo lo sono. 
Mi scusi Presidente 
se arrivo all'impudenza 
di dire che non sento 
alcuna appartenenza. 

E tranne Garibaldi 
e altri eroi gloriosi 
non vedo alcun motivo 
per essere orgogliosi. 

Mi scusi Presidente 
ma ho in mente il fanatismo 
delle camicie nere 
al tempo del fascismo. 

Da cui un bel giorno nacque 

questa democrazia 

che a farle i complimenti 

ci vuole fantasia. 

lo non mi sento italiano 

ma per fortuna o purtroppo lo sono. 

Questo bel Paese 

pieno di poesia 

ha tante pretese 


ma nel nostro mondo occidentale 
è la periferia. 

Mi scusi Presidente 
ma questo nostro Stato 
che voi rappresentate 
mi sembra un po' sfasciato. 

È anche troppo chiaro 
agli occhi della gente 
che tutto è calcolato 
e non funziona niente. 

Sarà che gli italiani 
per lunga tradizione 
son troppo appassionati 
di ogni discussione. 

Persino in Parlamento 
c'è un’aria incandescente 
si scannano su tutto 
e poi non cambia niente, 
lo non mi sento italiano 
ma per fortuna o purtroppo lo sono. 
Mi scusi Presidente 
dovete convenire 


che i limiti che abbiamo 
ce li dobbiamo dire. 

Ma a parte il disfattismo 
noi siamo quel che siamo 
e abbiamo anche un passato 
che non dimentichiamo. 

Mi scusi Presidente 
ma forse noi italiani 
per gli altri siamo solo 
spaghetti e mandolini. 

Allora qui mi incazzo 

son fiero e me ne vanto 

gli sbatto sulla faccia 

cos'è il Rinascimento. 

lo non mi sento italiano 

ma per fortuna o purtroppo lo sono. 

Questo bel Paese 

forse è poco saggio 

ha le idee confuse 

ma se fossi nato in altri luoghi 

poteva andarmi peggio. 

Mi scusi Presidente 


7> 


chedà il titolo all'album, sorta di lunga lettere 
scritta a un Presidente sullo stato dell'Italia, 
che non sarebbe spiaciuta néall'anarchicoBo- 
risVian néal maestro riconosciuto di un tem¬ 
po, J acques Bré e che può contare, oltre che 
su di una spiazzante melodia, su di un inizio 
fulminanteequasi brechtiano: «lo, G.G., sono 
nato evivo a M ilano. lo non mi sento italiano 
ma per fortuna o purtroppo lo sono». M a non 
mancano neppure l'ironica presa in giro dei 
desideri sessuali di un maschilista (Il corrotto ); 
la disincantata descrizionedél'ultimo «pecca¬ 
to originale» dé mondo occidentale che è La 


parola lo, vista nei suoi risvolti più negativi, 
non solo nell'incapacità di dire «noi», ma an¬ 
che di vivere fino in fondo un'appartenenza; 
la critica dé mondo dél'informazioneedéla 
più vuota e becera società délo spettacolo in 
C'èun'aria; le amatissime II dilemma cantata 
con il groppo in gola e L'illogica allegria; la 
quasi ballata western dé Mostri che abbiamo 
dentro vista come un'inquietante cavalcata 
dé cavalieri dell'Apocalisse per arrivare alla 
chiusa ideale di Sed fosse un uomo: non l'uo¬ 
mo forte, non l'uomo del destino, ma l'uomo 
capace di guardare dentro se stesso e «la sua 


Ecco la presa in giro dei 
desideri sessuali di un 
maschilista, la critica del 
mondo dell’informazione 
e della società 
dello spettacolo 


oscura realtà dé presente». Un'utopia che ha 
il respiro di uno spiritual, con l'inedito accom¬ 
pagnamento di un coro e dove la musica la¬ 
scia il posto a un monologo di forte intensità, 
che si trasforma in silenzio per poi tornare a 
essere musica. Commuove ascoltare la sua vo¬ 
ce che ci sembra ancora così giovane e che 
risveglia né ricordo la grande potenza fasci na¬ 
trice déla sua presenza scenica, dé suo essere 
il cantore déla spinta ideale del '68 e insieme 
dé nostro disincanto, la sua generosità, qué 
darsi al pubblico quasi con timidezza ma sen¬ 
za riserva, la capacità di riempireun palcosce¬ 
nico dando corpo e sangue alle parole e alla 
musica, quéle sue mani agitate nél'aria come 
nodosi interrogativi cheesigevano una rispo¬ 
sta, in un crescendo dove la musica entrava 
nel corpoeil corpo nelleparole... quante cose 
è stato G.G., Giorgio 
Gaber, anzi Giorgio 
Gaberscik, compa¬ 
gno déla nostra ado¬ 
lescenza e dé nostri 
primi amori, in bili¬ 
co fra un desiderio di 
reale cambiamento e 
un bisogno di inseri¬ 
mento né la società, 
con il suo senso dé 
rigore e la sua poeti¬ 
ca che considerava 
l'amorecomequalco- 
sa di concreto, anzi 
un vero e proprio at¬ 
to di coraggio. Que¬ 
sto album inciso con 
leultimeforze, frutto 
di un semplice, quasi 
banale atto di eroi¬ 
smo quotidiano, che 
loaccomunaallatan- 
tepersonechecredo- 
nocheil senso fonda- 
mentale della vita sia 
quélo di fare bene il 
proprio lavoro fino 
alla fine, costi quello 
che costi, in cui così frequentemente appare 
ed ècitata, l'immagine déla morte, è, in real¬ 
tà, un grande inno alla vita vissuta nel sogno 
di un futuro che non si potrà vedere, l'ideale 
palingenesi positiva di una parola di speranza. 
U n disco da ascoltare e da riascoltare, ma an¬ 
che da fare ascoltare ai più giovani che non 
l'hanno mai visto in scena e, forse, mai ascolta¬ 
to. Per ripercorrere insieme l'appassionato 
pessimismo di un volo di «gabbiani ipotetici» 
che conservano, malgrado tutto, il senso della 
direzioneequélo déleproprieradici per pote¬ 
re, prima o poi, tornare a casa. 


ormai ne ho dette tante 
c'è un'altra osservazione 
che credo sia importante. 

Rispetto agli stranieri 
noi ci crediamo meno 
ma forse abbiam capito 
che il mondo è un teatrino. 

Mi scusi Presidente 
io so che non gioite 
se il grido «Italia, Italia» 
c’è solo alle partite. 

Ma un po’ per non morire 

o forse un po’ per celia 

abbiam fatto l’Europa 

facciamo anche l’Italia. 

lo non mi sento italiano 

ma per fortuna o purtroppo lo sono. 

lo non mi sento italiano 

ma per fortuna o purtroppo 

per fortuna o purtroppo 

per fortuna 

per fortuna lo sono. 
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IL DOCUMENTARIO DI SPIELBERG 
PER LA GIORNATA DELLA MEMORIA 

La Shoah raccontata in un 
drammatico documentario da 
Spielberg. È uno programmi che la 
Rai manderà in onda per celebrare la 
Giornata della Memoria del 27 
gennaio. Gli ultimi giorni (The last 
days), produzione di Steven 
Spielberg e della Survivors of thè 
Shoah Visual history Foundation e 
regia di James Moli, è una prima tv e 
sarà trasmessa lunedì 27 gennaio 
dalle 1.20 alle 3 su Raitre proposta da 
Fuori Orario. È la storia di cinque 
ebrei ungheresi che tornano sui 
luoghi dai quali sono stati deportati 
durante la seconda guerra mondiale. 

È stato premiato con l'Oscar. 



«Gangs», niente censura. Date un tribunale a Bonatesta 


Gabriella Gallozzi 

Cheintervenga la magistratura, magari le forze ddl'or- 
dine o perché no, l'esercito. Il senatore di An M ichele 
Bonatesta èpronto ad ogni cosa pur di tutelarei ragazzi 
italiani. Sotto accusa, ovviamente, è «Gangs of New 
York», il nuovo film di M artin Scorsese che da oggi 
piomba nelle nostre sale senza divieto ai minori, scate¬ 
nando una selva di reazioni. Bonatesta, infatti, ha addi¬ 
rittura presentato un esposto-denuncia al procuratore 
della Repubblica di Viterbo, GiancarloArmati, per «va- 
lutarel'opportunità chela magistratura visioni», prima 
dell'usdta nelle sale il film di Scorsese, «decidendo se, 
nelle scene di violenza possano ravvisarsi elementi per 
un intervento che tuteli i minori a fronte di eventuali, 
credibili ipotesi di violazione della normativa vigente». 
Ancor prima dell'appello al potere giudiziario fatto da 


Bonatesta, però, era già scesa in campo la Cd, la confa 
renza da vescovi, anche loro «allarmati» per l'usata 
senza divieti di «Gangs». «È una decisione che lascia 
sconcertati -commenta la Commissioneddla Cd-, Na 
gli Stati Uniti la pd li cola è accompagnata dalla sigla 
'fi 1 , ossia 'Restricted', ingresso vietato ai minori di 17 
anni non accompagnati. In Gran Bretagna ein Canada 
è stato deciso il divieto ai minori di 18 anni. Evidente- 
mentegli adolescenti italiani sono forse più 'maturi da 
loro coetand stranieri?». M a non basta. Semprein gior¬ 
nata il «caso Scorsese» ha provocato ancheledimissioni 
dalla commissionecensura di uno da membri. La signo¬ 
ra Roberta Girotti, rappresentante ddl'Assodazionege 
nitori ndla terza commissionedi revisonecinematogra- 
fica. Ndla lettera di dimissioni lamenta cometa com¬ 


missione «non tutdi l'infanzia» e si a addirittura «dan¬ 
nosa ed ingannevole na confronti ddle famiglie che 
devono affidarsi ai suoi pareri». E questo perché non 
hanno vietato il film di Scorsese II dibattito incalza. 
Anche perché, al di là da soliti censori, in molti hanno 
ravvisato in «Gangs» una violenza non adatta al pubbli¬ 
co da ragazzini attirati in massa dalia presenza dd loro 
leader assoluto: Leonardo Di Caprio. E chissà se forse in 
Italia il divieto è stato evitato proprio per non bruciarsi 
le frotte dd sui fans urlanti. D'accordo per esempio con 
il non divieto al film è Stefano Ddla Casa, di rettore dd 
Torino Film Festival. «Francamenteio non sono per far 
vedere qualunque film ai ragazzi, ma non capisco tutto 
questo accanimento contro il film di Scorsese. Qui la 
violenza ha un suo significato, non è mai gratuita o 


malsana come, invece, in "RedDragon" cheugualmen- 
te è passato senza alcuna censura». Per questo Ddla 
Casa si dice favorevole alla riforma ddla censura che 
preveda, come negli Usa, l'«accompagno» al cinema dd 
minori. «Almeno così si finirà di pensareil cinema come 
un parcheggio per i ragazzi - spiega - e anzi potrà 
diventare uno strumento di stimolo e di dialogo con i 
genitori». Anche Enrico Ghezzi a proposito di «Gangs» 
non la pensa molto diversamente «Non è stato sbaglia¬ 
to non vietarlo - dice-perchéil film è preciso ndl'assu¬ 
mere la violenza come tema e come troppo evidente 
feticcio». E ddl'idea di far accompagnare i minori al 
cinema? «Beh - concludeGhezzi - sono favorevole ai!'ac¬ 
compagno perché èl'espressioneddl'assoluta ambiguità 
ddla censura». 



di altri 
film 


È l’ora di Scorsese, padrone quasi 
assoluto del week-end. 4 fronteggiarlo 
Avati, una commedia danese, una 
pseudo-spagnola e un noir francese. 
L’APPARTAMENTO SPAGNOLO 
Dal regista di Ognuno cerca il suo gatto 
arriva una commedia generazionale 
ambientata a Barcellona. Qui alcuni 
ragazzi di diversi paesi dividono amori, 
passioni e amicizie. La regia è scattante, 
ricorre allo split screen e al montaggio 
invasivo di immagini e musiche. 

UNA LEI TRA DI NOI 
Sì, è un triangolo. Solo che i noi sono due 
lui che si amano finché non arriva una lei 
che si mette in mezzo. C'è sempre del 
marcio in Danimarca. Arriva da lì, dal 
paese del dogma, questa commedia di 
equivoci orchestrata da Hella Joof già 
stimata autrice di teatro. Si occhieggia a 
Woody Alien e un po’ al Bergman leggero 
LOVE BITES - IL MORSO DELL’ALBA 
Dopo XXX, l'avventura americana di Asia 
Argento, troviamo la suddetta in un film 
francese, opera prima di Antoine de 
Caunes. E questo va a suo merito: la 
capacità di spendersi su diversi fronti. 
Forse, però, il cliché la vuole sempre 
fatale e notturna. Ora è la tenebrosa 
Violaine che farà innamorare lo spiantato 
ma estroso Antoine. 


Come ti smonto il sogno americano 

Eccolo, finalmente, Scorsese. A breve seguiranno Nicholson e Spielberg: tre film che mettono a nudo l’anima degli Usa 


Dario Zonta 


Esce nelle sale italiane l’attesissimo film 
di Martin Scorsese Gangs of New York. 
Lo abbiamo già analizzato in occasione 
della presentazione alla stampa italiana, 
due settimane fa. È, come annunciava¬ 
mo, quasi un capolavoro. Le sue imper¬ 
fezioni, dovute per lo più alla scelta del¬ 
la produzionedi tagliarecinquanta mi¬ 
nuti, non interessano e non nuocciono 
più di tanto il film che, a ben vedere, 
gioca su scale diverse rispetto alle prece¬ 
denti fatichedel regista italo-americano 
(come ad esempio L'età ddl'innocenza 
di cui è complemento e perfezionamen¬ 
to). L'impegno, l'imponenza, l'ambizio¬ 
ne fanno di Gangs of New York uno 
straordinario ritratto politico eantropo- 
logico deH'America ai tempi della coscri¬ 
zioneobbligatoria, nel 1863. M a soprat¬ 
tutto rivelano e svelano una delle pagi¬ 
ne nere della storia americana (la som¬ 
mossa popolare che mise a ferro e fuco 
New York nel luglio del 1863), evento 
cheassume, per Scorsese, un valoresim¬ 
bolico alto: gli Stati Uniti originano la 
loro civiltà - che dal 1863 in poi non 
sarà più la stessa-dalla violenza di scon¬ 
tri tribali ordinati dallegangsdi quartie¬ 
re, dalla paura madredi quella violenza, 
e dalla minaccia che su tutti incombe: 
l'arrivo del diverso e del l'altro, etnie eu¬ 
ropee africane in cerca del nuovo mon¬ 
do. È un'interpretazione forte, decisa¬ 
mente critica e orinale. Il frammento di 
un puzzle più grande, che potremmo 
chiamare, in omaggio a Dwight M acDo- 
nald, Controamerica, che lo stesso cine¬ 
ma americano sta componendo. Infatti 
a distanza di poche settimane usciran¬ 



Gangs of New York 
Di Martin Scorsese. 
Con Leonardo Di- 
Caprio, Daniel Day 
- Lewis 


no in Italia altri due film di registi im¬ 
portanti, che vanno a costituire, con 
Gangs, una ideale trilogia. Cosa hanno 
in comune Prova a prendermi di Steven 
Spielberg e A proposito di Schmidt di 
Alexander Paynecon l'ultimo Scorsese? 
Tutti e tre hanno come oggetto storie 
che fotografano, sullo sfondo e in pri¬ 
mo piano, gli Stati Uniti; prendono 
spunto da altrettanti periodi della recen¬ 
te epopea americana; restituiscono 
un'immaginedel N uovo mondo, inedi¬ 


ta, problematica e critica. Scorsese, co¬ 
medetto, si rivolge al momento costitu¬ 
tivo, nella metà dell'Ottocento, della ci¬ 
viltà e della democrazia statunitense. 
Spielberg, invece, guarda agli anni ses¬ 
santa raccontando la storia di un adole¬ 
scente, Frank Abbagnale (interpretato 
dall'ottimo Di Caprio), che frodò il fi¬ 
sco per quattro milioni di dollari inven¬ 
tandosi di volta in volta co-pilota delle 
linee aree Panam, procuratore legale e 
promesso sposo della figlia di un facol¬ 


toso avvocato, e ancora medico di un 
pronto soccorso. Presentata come una 
scattante commedia, si rivela invece 
scorcio cupo e scuro tra le lucenti spe- 
ranze dell'America credulona degli anni 
sessanta (quella della guerra fredda, dei 
Kennedy e del sogno di un infinito 
boom economico). La frase portante 
del film viene detta dal mimetico Abba¬ 
gnale (che ispira le sue gesta agli eroi 
televisi e cinematografici del tempo - 
Perry Mason, James Bond e Kildare - 


istruendo la sua competenza solamente 
sull'apparenza) quando confessa: «La 
gente crede solo a quello che gli si rac¬ 
conta». È sufficientedichiararedi essere 
un pilota e indossamela divisa per vola¬ 
re gratis in tutto il mondo. Quella di 
Abbagnale è, per inciso, una storia vera. 
Neesce,quindi, l'immaginedi un popo¬ 
lo talmente protratto verso il nuovo da 
credere a tutto, ingenuo e tonto. Dagli 
anni sessanta Alexander Payneci porta, 
con A proposito di Schmidt, ai nostri 
tempi e ancora negli Stati Uniti, però 
quelli della profonda provincia, nel N e- 
braska. La storia di Schmidt, perfetta¬ 
mente interpretata da J ack N icholson, è 
quella della piccola e media borghesia 
della provincia. Anche Payne restitui¬ 
sce, criticamente, un volto diverso del¬ 
l'ex frontiera. È lì che va snidata la vera 
America figlia delle lotte dei padri eso- 
relladelletruffedegli zii. Sono i pensio¬ 
nati cinici e amareggiati, con in corpo 
una grande dose di rabbia, frustrati da 
una vita promessa sogno e scoperta nor¬ 
male e anonima. Li vediamo viaggiare 
da soli per le strade senza fine su ca¬ 
se-camper lunghe anche undici metri, 
fermarsi nei parcheggi attrezzati, solida¬ 
rizzare con i viaggiatori vicini in cenedi 
dialoghi vuoti e sorrisi imbarazzati, en¬ 
trare nei musei che raccolgono una sto¬ 
ria troppo recente per essere archiviata 
(cornei! museodellefreccedegli india¬ 
ni e quello che ri costruisce il viaggio dei 
coloni) e, infine, morire di inedia. Tre 
schegge, quindi, di un quadro inedito 
di questa Controamerica che nasce dal¬ 
le ceneri di battaglie metropolitane, cre¬ 
sce abbagliata dai racconti di truffatori 
espegne il suo fragore nel vuoto spinto 
di pensionati frustrati e cinici. 




Il movimento per la pace 
negli Stati uniti 
E a Porto Aiegre inizia 
il Forum mondiale 
Allegato a Carta 
il video sui Sem Terra 
con una intervista 
a Joao Pedro Stédile, leader del Mst 
Tiratura limitata: film più giornale 8 € 

Genova 

Magistratura democratica e le inchieste 
sui manifestanti del G8 

• Marcos La lettera integrale del «sup» all'Età 

• Venezia Rapporto sulla laguna e sul Mose 

• Vissani Luigi Veronelli e il cuoco ignorante 


In edicola da giovedì 23 gennaio 
a Roma, Firenze, Milano, 
venerdì 24 in tutta Italia 


Stop 
thè war 


Pupi Avati toma ad un registro intimista e centra il colpo. Cast sorprendente in cui spiccano Marcoré e Giannini 

Goffo e tenero: il «Cuore altrove» è qui 


Alberto Crespi 


È stato abbastanza triste leggere nelle 
interviste a Pupi Avati che il suo nuovo 
film II cuore altrove è stato in parte ispi¬ 
rato dalla delusione per le reazioni ne¬ 
gative provocate dal precedente / cava¬ 
lieri che fecero l'impresa. Delusione alla 
quale abbiamo involontariamente con¬ 
tribuito, scrivendo quel che pensava¬ 
mo: ovvero che / cavalieri era un film 
irrisolto, sicuramente inferiore alle 
grandi aspettative che l'avevano prece¬ 
duto. È curioso constatare come Pupi 
Avati abbia inanellato, in una carriera 
ormai più che trentennale, una lunga 
serie di deliziosi «piccoli» film, ma ab¬ 
bia sostanzialmente fallito le due opere 
allequali verosimilmente teneva di più, 
il citato / cavalieri e l'altrettanto ambi¬ 
zioso Bix. 11 regista bolognese ha spesso 
sfiorato il capolavoro, ma l’ha mancato 
quando l'ha inseguito in modo più pro¬ 
grammatico. 

Esattamente come a Bix era seguito 
il più raccolto Fratdli esordle, cosi dal¬ 
l'epopea della Sindone Pupi è passato a 
un racconto più «suo», ambientato nel¬ 
la Bologna degli anni '20. E ha fatto 
centro: Il cuore altrove si colloca nella 
linea dell'Avati più intimista. Quello, 
per intenderci, di Festa di laurea, di 
Storia di ragazzi e di ragazze, di Dichia¬ 
razioni d'amore o del Testimone ddlo 
sposo. Con quest'ultimo, poi, ha in co¬ 
mune una scelta di casting coraggiosa: 
prendere un comico (là Diego Abatan- 
tuono, qui N eri M arcorè) efargli inter¬ 
pretare un ruolo non solo drammatico 
ma volutamente dimesso, tutto sotto le 
righe. Va subito detto che la scommes- 
sa-M arcorèèvinta: il funambolico imi¬ 
tatore tv si trasforma in un giovanotto 
melanconico e super-timido, chegiun- 



to alla bella età di 35 anni deve ancora 
frequentare il pianeta Donna. È pro¬ 
prio per svezzarlo che i suoi genitori, 
romani de Roma (il padre è il sarto del 
Papa), lo spediscono a Bologna, dove il 
giovane Nello insegnerà latino in un 
liceo e, si spera, conoscerà qualche si¬ 
gnorina vivace che gli insegnerà qualco¬ 
sa della vita e darà forse un erede alla 
ditta paterna. N elio non sa proprio co¬ 
me muoversi, ma una domenica la sua 
vita cambia: il compagno di pensione 
Domenico, barbiere napoletano e don¬ 
naiolo, lo porta a ballare in una clinica 
per non vedenti dove conta di «accop¬ 


li cuore altrove 
Di Pupi Avati. Con 
Neri Marcorè, Va¬ 
nessa I ncontrada, 
Giancarlo Giannini 
(Italia, 2003) 


piarlo» con la cognata; ma lì Nello co¬ 
nosce Angela, cieca dopo un incidente, 
bella disinvolta e viziata. Per lei stregar¬ 
lo è un gioco da ragazzi. Nel giro di 24 
ore N elio decide di sposarla. M a è solo 
l'inizio di un incubo, perché Angela è 
figliadi un medico ricchissimo einizial- 
menteusa Nello solo per vendicarsi del¬ 
l'ex fidanzato chel’ha lasciata. Poi, ino¬ 
pinatamente, accetta la proposta di noz¬ 
ze: i genitori di Nello salgono da Roma 
al Polo Nord (è così che chiamano Bo¬ 
logna, del resto a quei tempi si viaggia¬ 
va poco) ma le sorprese sono appena 
iniziate... 

Il cu ore al tro ve n asce co m e u n o stu- 
dio d'ambiente, una struggente lettera 
d'amore a una Bologna che non esiste 
più, ma diventa ben presto un ritratto: 
Nello èun personaggio che non dimen¬ 
ticherete facilmente, per la sua tenerez¬ 
za, la sua goffaggine, e anche per certi 
sprazzi vi tal isti ci (il gusto delle battute 
surreali, il piacere di gridare quando 
canta, l'amore per il poeta suicida Lu¬ 
crezio) che gli danno una marcia in 
più. È quasi ovvio che, accanto a lui, gli 
altri personaggi tendano a sfumare: è 
comunqueefficace, egiustamentefero- 
ce, il trattamento riservato ad Angela, 
una snob insopportabilechesolo l'han- 
dicap rende momentaneamente uma¬ 
na. La interpreta l'esordiente Vanessa 
I ncontrada, mentre nel cast fanno capo- 
lino presenze inaspettate come Nino 
D'Angelo, Sandra M ilo e Giulio Boset¬ 
ti. Ma il migliore in campo, a parte 
M arcorè, è uno scatenato Giancarlo 
Giannini nel ruolo del padre romane¬ 
sco di N elio: parla come un sonetto del 
Belli e sembra un personaggio di Gigi 
Magni paracadutato nel mondo pada¬ 
no di Pupi Avati. L'innesto riesce, e 
regala le risate più sentite di tutto il 
film. 


UniCinema Turni film della tua città sul sito www.unita.it 
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I FIRENZE 


ADRIANO 

0 Via Romagnosi, 46 ang. Via Tavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

1000 posti 15,20-18,40-22,00 (E7,20) 

Sala Zaffiro Prendimi l'anima 

16.30-18.35-20.40-22.45 (E7.201 

ALFIERI ATELIER 


Viadell'Ulivo, 6 Tel. 055/240720 

268 posti 

Giovani 


16.45-18.45-20.45-22.45 IE6.50I 

ASTRA II CINEHALL 

0 Piazza BeccariaTel. 055/2343666 

291 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


15.00-18.30-22.00 ÌE7.201 

CIAK CINEHALL 


0 Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

Prendimi l'anima 


15.25-17.15-19.05-20.55-22.45 IE7.20I 

CI NEM A TEATRO DELLA COM PAGNIA 

0 Via Cavour, 50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

L'uomo del treno 


15.30-17.20-19.10-21.00-22.45 fE7.00t 

COLONNA CINEHALL 

0 Lungarno Pancesco Ferrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


15.30-17.55-20.20-22.45 IE7.20) 

EXCELSIOR CINEHALL 

0 Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

Frida 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E7.20I 

FIAMMA 


0 Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

350 posti 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

150 posti 

16,00-17,45 (E7,00) 


Darkness 


20.40-22.45 (E 7.001 

FIORELLA 


0 ViaG. D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio Zanchi II cuore altrove 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15.30-17.15-19.00-20.50-22.45 

FIRENZE 


0 Via Baracca Tel. 055/410007 

Sala f 

Ma che colpa abbiamo noi 

400 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

200 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

200 Dosti 

15.40-17.25-19.10-21.00-22.55 FE7.00) 

FLORA ATELIER 


0 Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Sognando Beckham 

168 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala B 

L'appartamento spagnolo 

500 Dosti 

16.00-18.15-20.30-22.45 (E 6.501 

FULGOR 


0 ViaMaso FìniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,20-17,10-19,00-20,50-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Gangsof New York 


15,45-18,45-21,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Il cuore altrove 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Darkness 


16,00 (E7,00) 


Era mio padre 


18.15-20.30-22.45 ÌE7.001 

GAMBRINUS CINEHALL 

0 Via Brunelleschi, 1 Tel. 055/215112 

400 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


17.00-21.00 (E 7.201 

GOLDONI 


0 Via Serragli, 109 Tel. 055/222437 

500 posti 

Lontano dal Paradiso 


16.00-18.15-20.30-22.45 (E 6.501 

IDEALE 


Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Gangsof New York 


15.30-18.45-22.00 ÌE7.001 

MANZONI 


0 Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

Gangsof New York 


15.30-18.45-22.00 (E7.001 

MARCONI 


0 Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

Gangsof New York 

430 posti 

15,45-19,00-22,15(E7,00) 

Sala 2 

Natale sul Nilo 

150 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

150 posti 

16,00-17,45 (E7,00) 


Era mio padre 


2030-22.45 (E 7.001 

MULTISALA VARIETY 

Viadei Madonnone, 46 - Via Aretina, 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

Harry Potter e la camera dei segreti 


16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala Saturno 

Darkness 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Gangsof New York 


16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala Urano 

Frida 


16.00-18.15-2030-22.45 (E7.001 

ODEON CINEHALL 

0 PiazzaStrozzi, 1 Tel. 055/214068 

688 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


15.00-18,25-21,50 (E7.201 

PORTICO 


0 Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

530 posti 

15,00-18,30-22,00 (E7,20) 

Sala Verde 

Spirit - Cavallo selvaggio 

150 posti 

15,40-17,15-18,55 (E7,20) 


L'uomo senza passato 


20.45-22.45 (E 7.201 

PRINCIPE 


0 Viale Matteotti Tel. 055/575891 

Salai 

Gangsof New York 

350 posti 

15,45-18,45-22,00 (E7,00) 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti 

16.00-18.15-2030-22.45 (E 7.001 

PUCCINI 


0 Piazza Puccini, 41 Tel. 055/362067 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


(E6.201 

SPAZIOUNO FESTIVAL 

Viadei Sole, lOTel. 055/284642 

148 posti 

Dieci 


16.10-17.45-19.25-21.00-22.45 FÉ 6.20) 

SUPERCINEMA 


0 Viadei Qmalori Tel. 055/217922 


Gangsof New York 


16.00-19.15-22.45 (E6.201 

VERDI ATELIER 


0 Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 

1550 posti 

Spettacolo teatrale 


(E6.20I 

VITTORIA 


0 Via Pagnini, 34/r Tel. 055/480879 

680 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

1 D’ESSAI 


CASTELLO CINETECA DI FIRENZE 

0 Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Insomnia 

21,30 


n^OSTEOF 

Eros e thanatos, follia e passione 
con «Prendimi l’anima» di Faenza 

Sabina Spielrein è stata la prima paziente curata da Cari 
Gustav Jung con il metodo rivoluzionario di Freud. In 
seguito è divenuta anche la sua amante, la sua croce. 
Incatenata per anni aH'interno di un conflitto irrisolvibile fra 
eros e thanatos, passione e disperazione, follia e genialità, 
si è trasformata presto nell'ariete della psicanalisi nella 
Russia rivoluzionaria. Per poi finire distrutta sotto lo 
schiacciasassi Stalin e subito dopo uccisa dai fucili di Hitler 
nella campagna di Russia. Con Prendimi l'anima Roberto 
Faenza realizza un ottimo film biografico capace di 
rendere giustizia alla vita di questa donna straordinaria ma 
troppo presto dimenticata. Un affresco sincero e 
passionale, un atto d'amore verso un personaggio dal 
fascino irresistibile. Interessante e commovente. 



Spy Kids 2 - L'isola dei so-1 
gni perduti 

commedia 

Di Robert Rodriguez con 
Antonio Banderas, Carla 
Gugino, Alex Vega, Daryl 
Samara 


Le due piccole spie che nel 
primo film hanno salvato i 
genitori dal rapimento stan¬ 
no crescendo eoramai darri 
vato il tempo per la loro pri¬ 
ma missione Ed è così che 
tutta lafamigliadi agenti se¬ 
greti iper-tecnologici si im¬ 
barca in un'altra avventura 
cheli vedrà fronteggiare uno 
scienziato pazzo che minac¬ 
cia il mondo. Film fotocopia 
dell'originale: vietato ai mag¬ 
giori di 14 anni. Dallo stesso 
regista di Dal tramonto all'al¬ 
ba. 


ISTITUTO STENSEN 

0 Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 

Rassegna 

_18.30-21.00_ 

ROMITO 

0 Piazza Baldinucci, 6 Tel. 055/496763 

_Chiuso per lavori_ 

SALA ESSE 

0 Via del Ghirlandaio, 38 Tel. 055/666643 

Spider 

_20,45-22,30_ 

CINECLUB CINECITTà 

0 ViaPisana.576Tel.055/7324510 
99 posti Femme fatale 

20,45-22,45 

ANTELLA_ 

C.R.C. 

Via di Pullicdano, 53 Tel. 055/621207 

Sognando Beckham 

21,30 

BARBERINO DI MUGELLO_ 

COMUNALE 

0 Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 

Riposo 

BORGO SAN LORENZO_ 

DON BOSCO 

Corso Matteotti, 184 Tel. 055/8495018 

Gangsof New York 

_2L30_ 

Giono 

0 Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 

600 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

CAMPI BISENZIO_ 

VISPATHè 

Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14,50 (E7,50) 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,00-15,30-16,50-19,00-19,30-20,30-22,30-23 
-0,10 (E7,50) 

Darkness 

15.20- 17,45-20,20-22,35-0,55 (E7,50) 

Il cuore altrove 

15,10-17,35-20,20-22,40-0,55 (E7,50) 

Natale sul Nilo 

17.30- 22,25-0,50 (E7,50) 

L'amore infedele - Unfaithful 

14.50- 19,50 (E7,50) 

Frida 

20,00-22,40 (E7,50) 

Il pianeta del tesoro 

15.30- 17,40 (E7,50) 

Prendimi l'anima 

20.20- 22,45-0,55 (E7,50) 

Spy Kids 2 ■ L'isola dei sogni perduti 

15.20- 17,45 (E7,50) 

L'appartamento spagnolo 
15,00-17,35-20,10-22,35-0,55 (E7,50) 

Era mio padre 

20.20- 22,50 (E7,50) 

Harry Potter e la camera dei segreti 
17,00 (E7,50) 

14.50- 17,25-20,10-22,35-0,55 (E7,50) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

14.50- 17,20-20,15-22,30-0,35 (E7,50) 

Gangsof New York 

15,00-17,10-17,30-19,00-20,30-22,10-22,40-24 
,00 (E7.50) 

EMPOU_ 

CRISTALLO CINEHALL 

ViaT. da Battifolle Tel. 0571/73669 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_15.30-18.45-22.00 (E7.001_ 

LA PERÙ 

Via dei Neri, 5 Tel. 0571/72723 

Non pervenuto 

FIESOLE_ 

UNIONE 

0 Via Aretina, 24 Tel. 055/6505188 

144 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,15 

FIGLINE VALDARNO_ 

NUOVO CINEMA 

Via Roma, 15 Tel. 055/951874 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
_2130_ 

SALESIANI 

Via Roma, 20 Tel. 055/9156066 

Gangsof New York 

21,30 

FIRENZUOLA_ 

DONO. PUCCETTI 

Via Villani, 42 Tel. 055/819008 

Era mio padre 

21,15 

GREVEINCHIANTI_ 

BOITO D'ESSAI 

0 Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 

350 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,15 

IMPRUNETA_ 

BUONDELMONTI 

Piazza Buondelmonti, 27 

300 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 

LASTRAASIGNA_ 

MODERNO 

PiazzaGaribaldi Tel. 055/8721783 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 (E6,71) 

LOTO_ 

CINEMA PARROCCHIALE 

Via Don Tommaso Salvi, 8 

Spirit-Cavallo selvaggio 

Domani 

M ARRAPI_ 

ANIMOSI 

0 Via della Repubblica Tel. 055/8045166 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

Domani 

MONTELUPO FIORENTINO_ 

MIGNON D'ESSAI 

0 Via B. Sinibaldi,35Tel. 0571/51140 

Non pervenuto 

PONTASSIEVE_ 

ACCADEMIA 

Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 


REGGELLO _ 

EXCELSIOR 

Via Dante Alighieri, 7 

Riposo 

SAN CASCI ANO VAL DI PESA _ 

EVEREST 

0 Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

21,30 (E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO _ 

SOCIETà FILARMONICA VERDI 

Via Senese, 9 Tel. 055/8072841 

Gangsof New York 

21,30 

SCANDI COI _ 

AURORA 

0 ViaS. Bartolo in Tuto, 1 Tel. 055/2571735 

900 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 18.40-22.00 (E 6.201 _ 

MULTISALA CABIRIA 
0 Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 
Salai Gangsof New York 

250 posti 21,30 (E6,50) 

Sala 2 Frida 

20,30-22,45 (E6,50) 

SCARPERIA _ 

CINEMA GARIBALDI 

Via Lippi Tel. 055/4490614 

Era mio padre 

Domani 

SESTO FIORENTI NO _ 

CINEMA GROTTA 

Via A. Gramsci, 387 Tel. 055/446600 

Sala f II Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,15 (E6,50) 

Sala 2 Frida 

20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 3 Gangsof New York 

19,10-22,15 (E 6,50) 

Sala 4 Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,45 (E6,50) 

VICCHIO _ 

CINEMA TEATRO GIOHO 

Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 

Riposo 

B AREZZO _ 

CORSO MULTISALA 

Corso Italia, 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

250 posti 15,00-18,15-22,30 

Sala Suoni L'appartamento spagnolo 

550 posti _ 15.00-17.30-20.00-22.30 _ 

EDEN 

Via Guadagno» 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 Prendimi l'anima 

180 posti 20,30-22,30 

2 II cuore altrove 

90 posti _ 20.30-22.30 _ 

JOLLY 

Viadei Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

POLITEAMA 

Via L. d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande Gangsof New York 

806 posti 15,30-18,40-21,50 

Salotto Ma che colpa abbiamo noi 

234 posti _ 15.15-17.40-20.10-22.30 _ 

SUPERCINEMA 
Via Garibaldi 93 Tel. 0575/22834 
600 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,00-18,30-22,00 

AMBRA _ 

FILARMONICA 

PiazzaGaribaldi, 8 Tel. 055/9917032 

Riposo 

BIBBIENA _ 

SOLE 

Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

CORTONA _ 

SIGNORELLI 

Piazza LucaSignorelli, 13 Tel. 0575/601882 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21.30 

FOIANO DELIA CHIANA _ 

APOLLO 

Via Savonarola 24 Tel. 0575/640406 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,40 

MONTE S. SAVINO _ 

CINEMATEATRO VERDI 

Riposo 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Tel. 0575/529164 

Gangsof New York 

22,15 

S. GIOVANNI VALDARNO _ 

BUCCI 

Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_2T30_ 

MASACCIO 

ViaG. Borsi, 1 Tel. 055/945189 

_ Riposo _ 

SALA MARILYN 

ViaMontegrappa4 Tel. 055/9120169 

Riposo 

SOCI_ 

ITALIA 

.Tel. 0575/560039 

Ma che colpa abbiamo noi 

22.30 

B GROSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca, 25 Tel. 0564/454543 

Sala f II Signore degli Anelli - Le due torri 

475 posti 15,30-18,45-22,00 

Sala 2 Ma che colpa abbiamo noi 

144 posti _ 15.30-17.50-20.10-22.20 _ 

MARRACCINI 

Via Mazzini, 155 Tel. 0564/20157 

604 posti _ Ma che colpa abbiamo noi _ 

MODERNO 

VialeTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Gangsof New York 

16,00-19,00-22,15 


CASTEL DEL PIANO _ 

ROMA 

Via V. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

FOLLONICA _ 

ASTRA 

Via della Pace 34/A Tel. 0566/653945 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

ORBETELLO _ 

ATUNTICO 

Corso Italia, 132 Tel. 0564/867453 
240 posti II cuore altrove 

_ 18,00-20,15-22.30 _ 

SUPERCINEMA 

Corso ltalia,129 Tel. 0564/867176 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

350 posti 17,30-21,30 

Sala 2 Gangsof New York 

17,00-19,45-22,30 

1 LIVORNO _ 

AURORA 

Vie Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 

400 posti Il Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15,30-18.50-22.15 _ 

GRAGNANI 

Via dell'Angelo, 19 Tel. 0586/880466 

Frida 


_ 16.30-20.15-22.30 _ 

GRANGUARDIA 

Via Grande, 119 Tel. 0586/885165 

1613 posti _ Prendimi l'anima _ 

GRANDE MULTISALA 

Piazza GrandeTel. 0586/219447 

Sala Colombo Ma che colpa abbiamo noi 

150 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 

Sala Magellano Darkness 

150 posti 16,00-18,15-20,30-22,30 

SalaVespucci Gangsof New York 

540 costi _ 15.30-18.45-22.00 _ 

METROPOLITAN 

Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780posti Gangsof New York 

_ 15.50-19.00-22.10 _ 

ODEON 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti _ Il Signore deali Anelli - Le due torri 

QUATTRO MORI 

Piazza Pietro Tacca 16 Tel. 0586/896440 
668 posti II cuore altrove 

16,00-18,10-20,20-22,30 

CASTI GLI ONCELLO _ 

CASTIGLION CELLO 

Via Foscolo 1 Tel. 0586/752122 

350 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

22,00 

CECINA _ 

MODERNO 

Via Italia4 Tel. 0586/680299 


450posti Gangsof New York 

_ 2100 _ 

TIRRENO MULTISALA 

Via Buozzi, 11 Tel. 0586/681770 

f Riposo 

2 II pianista 

22,00 

MARCIANA MARINA _ 

METROPOLI 

ViaVadi, 7/a Tel. 0565/904381 
256 posti Era mio padre 

21,30 

PIOMBINO _ 

METROPOLITAN 

Piazza Cappelletti, 2 Tel. 0565/30385 
875posti Gangsof New York 

_ 19.00-21.45 

ODEON 


Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 

885 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

ROSI GNANO MARITTIMA _ 

SOLVAY 


Via Piave-R.Solvay, 6 Tel. 0586/760906 
500posti Gangsof New York 

22,00 

M LUCCA _ 

ASTRA 

Piazzadel Giglio 7 Tel. 0583/496480 

750 posti Il Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18.30-22.00 _ 

CENTRALE 

Via di Poggio 36 Tel. 0583/55405 

303 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20.15-22.30 _ 

ITALIA 


Via del Biscione, 32 Tel. 0583/467264 

380 posti Lontano dal Paradiso 

_ 20.30-22.30 _ 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810posti Gangsof New York 

_ 18,45-22.00 _ 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

BARGA _ 

PUCCINI 

Via Provinciale 26 Tel. 0583/75610 

_ Non pervenuto _ 

ROMA 

Via Canipaglia, 13 Tel. 0583/711312 

450 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

CASTELNUOVO _ 

EDEN 

Via Fòri, 15 Tel. 0583/666038 

Riposo 

FORTE DEI MARMI _ 

MULTISALA NUOVO LIDO 

Viale della Repubblica, 6 Tel. 0584/83123 
Salai Gangsof New York 

19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 2 Darkness 

20,30-22,30 (E7,00) 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

Piazza Duomo Tel. 0584/795311 

570 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,00-18,30-22,00 

PIEVEFOSaANA _ 

OLIMPIA 

Via San Giovanni, 21 Tel. 0583/666038 

Riposo 


Il signore degli anelli - Le | 
due torri 

lantasy 

Di Peter Jackson con Elijah 
Wood, lan McKelien, Viggo 
Mortensen, Sean Astin, Billy 
Boyd, LivTyler, Christopher 
Lee 


Sfronda parte della saga di 
Tolkien. Lacompagniadell'anel- 
lo che ha iniziato il suo viaggio 
verso Mordor ormai èdivisaeil 
giovane Hobbit Frodo Baggins 
si sta preparando ad affrontare 
dasolo laterradel male. Attesis- 
si mo comefu anche l'anno pas¬ 
sato, questo kolossal epico si 
candida ancora una volta come 
pellicola leader del mercato an¬ 
che italiano. Per riuscire final¬ 
mente a vedere la storia compi u- 
ta, però, si dovràaspettareanco- 
ra un altro anno. 


Lontano dal paradiso 

drammatico 
Di Todd Haynes con 
Julianne Moore, Dennis 
Quaid, Dennis Haysbert. 

In una cittadina di provincia 
del l'A meri ca bacchettona e re- 
azionaria del periodo Ei- 
senhower (fine anni '50). Ca- 
thy (Moore), devota moglie 
del manager di successo Frank 
Whitaker (Quaid), deve af¬ 
frontare il doppio colpo della 
scoperta dell'omosessualità 
del marito edeH'amoreper un 
affascinante giardiniere nero 
(Haysbert). Finirà inghiottita 
in un "ciclonemoralista". E co¬ 
me un uragano che passa, si 
accende la magia di un discre¬ 
to melò senza retoricanéfacili 
buonismi. Per la Moore Cop¬ 


pa Volpi a Venezia. 

a cura di Edoardo Semmola 


VIAREGGIO 


CINEMATEATRO POLITEAMA 

Via Petroli™ 1 Tel. 0584/962035 

1000 posti Darkness 

2030-2230 

EDEN 


Viale Margherita, 12 Tel. 0584/962197 

790 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


20.15-22.30 

EOLO 


Viale M argherita 46 Tel. 0584/961068 


Gangs of New York 


16.00-19.00-22,00 

GOLDONI MULTISALA 

ViaS. Rancesco, 124 Tel. 0584/49832 

1 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

400 posti 

15,00-18,15-21,30 

2 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

160 Dosti 

1630-20.00 

ODEON 


Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 

800 posti 

Il cuore altrove 


20.30-22,30 

MASSA 

ASTOR 


Via Bastione 6 Tel. 0585/42004 

500 posti 

Gangs of New York 

SPLENDOR MULTISALA 

Piazza IV Novembre8 Tel. 0585/791105-886592 

Salai 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

350 posti 


Sala 2 

Il cuore altrove 

AULLA 


NUOVO 


Piazza della Vittoria 18 Tel. 0187/420205 

530 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

1 CARRARA 

GARIBALDI 


Via Verdi Tel. 0585/777160 

530 posti 

Prendimi l'anima 


20,00-22,00 

MARCONI 


Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 

1000 Dosti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

SUPERCINEMA 


Via Verdi, 25 Tel. 0585/71695 

485 posti 

Gangs of New York 


19,00-22,00 

B PISA 


ARISTON MULTISALA 

Via F. Turati, 27 Tel. 050/43407 

1 

Ma che colpa abbiamo noi 

542 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

2 

Il cuore altrove 

198 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

3 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

201 posti 

16,00-17,45 


Era mio padre 


20.15-2230 

ARNO 


Via Conte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Tadpole ■ Un giovane seduttore a New York 


2030-2230 

ARSENALE 


Vicolo Scaramucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Morte a Venezia 


16,30 


FasterPussycat, killl KIIII 


18,30 


Pinocchio 


20,30 


Baciate chi vi pare 


22,30 


ASTRA 

Corso Italia 60 Tel. 050/23075 

810 posti Gangsof New York 

16.10-19.20-22.30 

ISOLA VERDE 


via Frascani Tel. 050/541048 

Salai 

Gangsof New York 

144 posti 

16,10-19,20-22,30 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

398 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 3 

Frida 

267 Dosti 

16.05-18.10-20,20-22.30 

LANTERI 


Via S. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21.15 

MULTISALA ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

300 posti 

16,30-20,30 

2 

L'appartamento spagnolo 

150 posti 

15,10-17,30-20,00-22,30 

3 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

280 posti 

15,00-18,45-22,30 

4 

Prendimi l'anima 

150 Dosti 

15.45-18.00-20.15-22.30 

NUOVO 


Piazza Stazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

Darkness 


18,00-20,15-22,30 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,15-22,30 

PONTEDERA 


CIRCOLO CINEMATOGRAFICO AGORà 


Non Dervenuto 

MASSIMO 


Via XXII Aprile 1 Tel. 0587/52298 

900 Dosti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

ROMA 


Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 


Non pervenuto 

SANTA CROCE SULL ARNO 

SUPERCINEMA LAMI 

Via Provinciale Francesca sud 10 Tel. 0571/30899 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

850 posti 

21,45 

Sala 2 

Gangsof New York 


22,00 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,15-22,30 

VOLTERRA 


CENTRALE 


ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 

Crlstaldi 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

143 posti 

21,30 

Leone 

Non pervenuto 

1 PISTOIA 

GLOBO 


Viadei Bufi, 1 Tel. 0573/358313 

350 posti 

Gangsof New York 


18.30-21.30 

LUX MULTISALA 

Corso Gramsci, 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

750 posti 

15,00-18,15-21,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


16,30-20,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


15.40-18.20-20.00-22.30 

NUOVO CINEMA PARADISO 

Via XXVII Aprile 4 Tel. 0573/26166 


Non Dervenuto 

ROMA 


Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

160 posti 

L'uomo senza passato 


16.30-18.30-20.30-22.30 

VERDI 


Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 

287 posti 

Il cuore altrove 


16,00-18,10-20,20-22,30 

MONTECATINI 


EXCELSIOR 


Via Verdi 66 Tel. 0572/904289 

Salai 

Prendimi l'anima 

350 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Darkness 


20.10-22.30 

IMPERIALE 


Piazza D 1 Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 

Gangsof New York 

600 posti 

22,00 

2 

Ma che colpa abbiamo noi 

300 posti 

20,30-22,45 

QUARRATA 



NAZIONALE 

Via Montalbano, 11 /A Tel. 0573/775640 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

18,30-22,00 
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venerdì 24 gennaio 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


l’Unità 


25 



il concerto 

Rumore Rosa, dalla Toscana 
la rock band del futuro 

FIRENZE Ecco una giovane rock 
band di cui sentiremo parlare a lungo. 
Festeggiati dalla Suddeutsche Zeitung 
e dal The Daily Mirrar come 
promettente rivelazione del rock made 
in Italy, i toscanissimi Rumore Rosa 
(nella foto) suonano stasera all’Omi 
di Sesto (via Tevere 100, ore 22) e 
presentano «Solo un errore», il primo 
estratto del loro nuovo Ep. 



l’anteprima 

Eutanasia e aborto in «Giovani» 
il nuovo film dei fratelli Mazzieri 

FIRENZE Sarà presentato stasera in 
anteprima l'ultimo film di Luca e Marco 
Mazzieri, Giovani, interpretato da Davide 
Pasti e Gallianne Palayret accanto a Lina 
Sastri, Massimo Wertmuller e Elisabetta 
Pozzi. Alle 20.30 al cinema Alfieri in via 
dell'Ulivo. Saranno presenti Marco Mazzieri 
e Gallianne Palayret. Giunti al terzo lavoro, i 
fratelli Mazzieri si cimentano con un dramma 
intorno ai temi dell'aborto e dell'eutanasia. 


i concerti 

Maratona rock al Koriboroo 
Tribalgèz al Jazz Club 

FIRENZE Stasera al Jazz Club (via 
Nuova de' Caccini 3, ore 22.15) Tribalgèz 
in concerto, al Keller Platz (via Migliorati 
7, Prato, ore 22.30) Suzy Q, al Koriboroo 
(via Puccini 79, Calenzano, ore 22,30) 
rock night con Noia, Evanicetrip e 
Eraserman, all'Ndc Club (via Arti e 
Mestieri 7, Montelupo Fiorentino, ore 22) 
Rio Grande, al Totem (via De Gasperi 50, 
Castelfranco di Sotto) Pay in concerto. 


gli incontri 

Scrittori di cinema al Vieusseux 

10 stretto di Messina alla Normale 

FIRENZE Al Vieusseux alle 17.30 si presenta 

11 libro di Giovanni Grazzini Scrittori di cinema. 
Al liceo Gramsci alle 11 incontro su 
«1945/2003: storia d'Italia e impegno contro le 
mafie», all’Unione Coscienza (via delle 
Burella 5r) alle 21.15 incontro su «Raimon 
Panikka». Alla Normale di Pisa alle 17 
Jamiolkowski parla de «Il ponte sullo stretto di 
Messina». In Palazzo Vecchio alle 18.30 c’è 

il premio d’arte orafa Scuola Perseo. 


■ PRATO 

ASTRA 

Via Milano 73 Tel. 0574/25214 
530 posti II cuore altrove 

20,30-22,30 

B0RSÌ 

S. Fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti &a mio padre 

20.30- 22,30 

CRISTALL CINEHALL 

Corso Mazzoni, 15 Tel. 0574/27034 

400 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15.30- 18,45-22,00 (E7,00) 

ÈDEN 

Via Cairoli, 20 Tel. 0574/21857 

800 posti Ma che colpa abbiamo noi 

20.30- 22,40 


EXCELSIOR 

Via Garibaldi, 67 Tel. 0574/33696 
460 posti Gangsof New York 

16,15-19,15-22,15 

TERMINALE 

ViaCarbonaia, 31 Tel. 0574/37150 

240 posti L'appartamento spagnolo 

20,30-22,40 

Saletta Anna Magnani 
Riposo 

POGGIO A CAI ANO 
AMBRA 

Via Ambra, 3 Tel. 055/8797473 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,15 

VAIANO 


MODENA VAIANO 

Piazza l'Maggio Tel. 0574/988468 

Spettacolo teatrale 

■ SIENA 

QNEFORUM ALESSANDRO VII 

Piazzadell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 

Prendimi l'anima 

(E4,50) 

FIAMMA 

Via Pantaneto, 145 Tel. 0577/284503 

330 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,30-18,45-22,00 

IMPERO 

Viale Vittorio Emanuele, 14Tel. 0577/48260 
700 posti Gangsof New York 

18,45-22,00 


MODERNO 


Via Calzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

400 posti 

Spirit - Cavallo selvaggio 

17,00-18,30 

Frida 

20,20-22,00 

NUOVO PENDOLA 


ViaS. Quirico, 13Tel. 0577/43012 

280 posti 

L'uomo senza passato 

18,30-20,300-22,30 


ODEON 

Via Banchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
150 posti Ma che colpa abbiamo noi 


16,00-18,10-20,20-22,30 

CHIANCIANO TERME 


ASTORIA 

Via del Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti Gangsof New York 

21,30 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 

800 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

CHIUSI 

ASTRA 

ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 

Riposo 

COLLE DI VAL D ELSA 
S. AGOSTINO 

Piazza S. Agostino, 1 Tel. 0577/924040 

400 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

22,00 


TEATRO DEL POPOLO 

Via Oberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Gangsof New York 

22,00 

POGGI BONSI 
GARIBALDI 

Viadella Repubblica, 158 Tel. 0577/938792 
284posti Gangsof New York 

19,30-22,30 

ìtàlìa 

Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

Sala B Sognando Beckham 

RADDA IN CHIANTI 
NUOVO CINEMA 

viali febbraio,4Tel.0577/738711 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,30 


teatri 


irenze 


AMICI DELLA MUSICA 

Via Sirtori, 49 - Tel. 055.607440 

Teatro della Pergola: domani ore 16.001 Sonatori De La Gioiosa musiche di Vivaldi 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 

VillaArrivabene- PiazzaAlberti - Tel. 055.58300382 

Biblioteca di Via Luna: mercoledì 29 gennaio ore 16.00 Gallina Vecchia lettura spettacolo di 
Novelli a cura di P. Bartolini 

CHILLE DE LA BALANZA CENTRO GIOVANI 

Via di S. Salvi, 12 - Tel. 055.6236195 

Oggi ore 24.00 Carne di e con S. Guidi con K. Magnani 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazzadelle Belle Arti, 2 - Tel. 055.292180 

Riposo 

FILARMONICAG. ROSSINI 

Via Castellani, 7 - Tel. 055.280236 

Riposo 

FLORENCE SYMPHONIETTA 

Via S. Reparata, 40 - Tel. 055.477805 

Riposo 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Riposo 

ORATORIO SAN NICCOLÒ AL CEPPO 

Via De' Pandolfini, 3 - Tel. 055.8418532 

Riposo 

ORCHESTRA DA CAM ERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

Riposo 

PUPI DI STAC 

Via Boito, 15 - Tel. 055.3245099 

Domani ore 1 7.00 II Sabato dei burattini all'Antella: Anime di legno 

SALA FIABA 

Via delle Mimose, 12-Tel. 055.7398857 

Domani ore 21.15 II Gatto in cantina di N. Vitali presentato daComp. Pigolio di Stelle 

SASCHALL 

Lungarno A. Moro, 3 - Td. 055.6504112 

Oggi in scena The Full Monthy regia di G. Proietti con G. Ingrassia, B. Messini, R. Barbera, M. Del 
Rio, Russel, G. Foschi, M. Martino 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

Via Pisana, 11 - Tel. 055.7131783 

Domenica 26 gennaio ore 16.00 Giotto, l'uomo che dipinge il cielo di D. Rondoni regia di F. 
Palmieri 

TEATRO CESTELLO 

Piazza Cestello, 4 - Tel. 055.294609 

Oggi ore 21.00 Coppie celebri con A. Riccio presentato da Tedavì 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel. 800-112211 

Domani ore 20.30 Madama Butterfly di G. Puccini regia di P. Samaritani Dir. D. Oren con F. 
Cedolins, V. La Scola, J. Pons, Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergola, 12/32 - Tel. 055.22641 -2264335 

Oggi ore 20.45 Liolà di Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F. Castellano, E. Tieghì 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Oggi ore 21.15 Senza fissa dimora di D. Diamanti con L. Pardi, L. Cipriani, V. Moretti 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Bnanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Oggi ore 21.00 Jerusalem Juliet scrittura scenica di A. Savelli presentato da Pupi e Fresedde 

TEATRO LA NAVE 

Via Villamagna, 111 - Tel. 055.6530284 

Domani ore 21.30 00127 Licenza di trippaio tre atti comici in vernacolo di T. Zenni regia di V. 
Ranfagni 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Domani ore 21.00 Acapulco di Y. Jamiaque regia di M. Panici con L. Amato, V. Ciangottini, R. 
Campese, S. Castiglion, M. Serino 

TEATRO NUOVO 

Via Feniani, 16-Tel. 055.413067 

Domani ore 21.15 Ossibuchi e palle d'oro tre atti comici di S. Nelli regia di R. Bulgherini con S. 
Forconi, G. Brilli, R. Bulgherini presentato da Comp. Il Grillo 

TEATRO PUCCINI 


Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Domani ore 21.30 Due e venti regia di A. Ferrari con Ale e Franz 

TEATRO REIMS 

Via Reims, 30 - Tel. 055.6811255 

Domani ore 21.00 L'argento vivo tre atti comici in vernacolo fiorentino di S. Zambaldo regia di G. 
Nannini 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina, 101 - Tel. 055.212320-2396242 
Domani in scena Al Cavallino Bianco di R. Benatzky 


Bagno a Ri poli 


TEATRO ACLI 

Via Chiantigiana 13 - S. Piero a Ema- Tel. 055.640662 

Riposo 


Barberino del Mugello 


Fiesole 


SCUOLA DI MUSICA DI FIESOLE 

Via Delle Fontanelle 24 (San Domenico) - Tel. 055.597851 

Riposo 


ireve 


Rufina 


PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Piazza Umberto 1,47 - Tel. 055.8396177 
Domani ore 21.15 II Galateo di M. Cassi 


San C asciano Val di Pesa 


TEATRO NICCOLINI 

Via Roma, 47 - Tel. 055.8290146 

Domenica 26 gennaio ore 16.00 Omero Odissea canto per oggetti e voce 


San Piero a Ponti 


TEATRO IL GORINELLO 

Viadel Santo 3 -Tel. 055.8999717 

Domani ore 21.30 La mi moglie... cerca marito commedia vernacolo fiorentino 


Scandicci 


TEATRO STUDIO 

ViaG. Donizetti 58 - Tel. 055.757348 

Domani ore 21.15 Orfeo il respiro - Pauperios Oratorium Christi di G. Guerrieri con G. Gallo, G. 
Guerrieri, E. Illiano, collaborazione artistica G. Carli presentato da Comp. I sacchi di sabbia 


Sesto Fiorentino 


avarnuzze 


MODERNO 

ViaGramsci, 5 - Tel. 055.2373494 

Domenica 26 gennaio ore 17.00 La spada nella roccia progetto teatrale di M. Mattioli con F. Pini, 
M. Calosi, N. Guasti, T. Mogani e M. Di Jenno 


Arezzo 


TEATRO COMUNALE DELLA BICCHIERAI A 

Viadella Bicchieraia, 32 - Tel. 0575.323397 

Domani ore 21.00 Salti mortali di G. Donati, J. Olesen, G. Mori, I. Gunn regia di G. Mori con G. 
Donati, J. Olesen, I. Gunn 

TEATRO PETRARCA 

Via Monaco Guido, 10 - Tel. 0575.23975 

Sabato 15 febbraio ore 21.00. Turno A The Full Monty di T. McNallyi regia di G. Proietti con G. 
Ingrassia, B. Messini, R. Barbera, M Del Rio con la partecipazione di M. Martino 


B 


arga 


TEATRO DEI DIFFERENTI 

Viadi Mezzo - Tel. 0583.724770 

Venerdì 31 gennaio ore 21.15 Barbara con V. Mastandrea 


iarrara 


TEATRO COMUNALE 

Corso B. Corsini, 100 - Tel. 055.8418532 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Johan Padan a la descoverta delle Americhe testo e regia di D. Fo 
con la Com pagnia Teatrale Dario Fo e Franca Ram e 


TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Non pervenuto 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti - Tel. 0585.20202 

Mercoledì 12 febbraio ore 21.00 The full monty di T. McNally regia di G. Proietti con G. Ingrassia, 
B. Messini 


ascina 


TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Non pervenuto 


TEATRO BOITO 

Viale R. Libri, 2-Tel. 055.853889 

Giovedì 20 febbraio ore 21.15 La Brocca rotta di H. Von Kleist regia di R. Avallone presentato da 
Compagnia II Cardigan - Punto e a Capo 


Castiglion Fiorentino 


Cavriglia 


TEATRO COM UNALE DI CAVRIGLIA 

Piazza Berlinguer - Tel. 055.9166536 

Lunedì 27 gennaio ore 21.00 Liola di L. Pirandello regia di G. Dall'Aglio con F.Castellano 


Grosseto 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 

Via Mazzini, 101-Tel. 0564.421151 

Oggi in scena Indovina da chi andiamo a cena? di D. Diamanti regia di A. Taddei con K. Beni, S. 
Grassi, N. Giustini, G. Salvadori, F. Lucente, F. Mainetti 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli - Tel. 0564.422429 

Mercoledì 5 febbraio ore 21.00 Delitto per delitto 


.ivorno 


TEATRO DELLA LIMONAIA 

ViaGramsci, 426-Tel. 055.440852 

Oggi in programma 3 edizione di Teatro Amato rassegna di teatro amatoriale di gruppi di base e 
territorio 


.ucca 


TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Giglio ■ Tel. 0583.46531 

Domani ore 21.00 La belle Helene musica di J. Offenbach regia di A. Corsini Direttore N. Conti e 
V. Maxia 


M 


assa 


PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tel. 0585.41678 

Venerdì 31 gennaio ore 21.15 Grease con la Compagnia della Rancia e M. Canfora 


Pisa 


TEATRO VERDI 

Via Palestra, 40 -Tel. 050.941111 

Oggi ore 21.00 Amleto di W. Shakespeare regia di F. Tiezzi con G. Benedetti, M. D'Amburgo, S. 

_ n _ 

ristoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 - Tel. 0572.991609 

Giovedì 20 febbraio 21.00 Vecchie D. Segre regia di D. Segre M. G. Grassini, B. Valmorin 


Poggi bonsi 


TEATRO VERDI 

Viadel Commercio, 15 - Tel. 0577.981298 

Non pervenuto 


Pontedera 


TEATRO COM UNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Tel. 0575.657460 

Mercoledì 29 gennaio 21.15 Arlecchino servitore di due padroni C. Goldoni regia di G. Emiliani 
M. Bartoli, D. Cantarelli, G. Bertan, D. Falchi, M. Martini presentato da I Fratellini 


TEATRO MANZONI 

Via Manzoni, 22 - Tel. 0587.57034 

Domani ore 21.00 Quartett di H Muller regia di A. Bianco e V. Liberti 


Prato 


FABBRICONE 

ViaTargetti - Tel. 0574.690962 

Giovedì 30 gennaio in scena L'amore è quel che conta da Bukowsky a DAnte di Monni, Casaglieri 
con C. Monni e V. Banci 

POLITEAMA PRATESE 

Via Garibaldi, 33-Tel. 0574.603758 

Domani ore 21.00 Balletto folkloristico dell'armata rossa 

TEATRO METASTASI 

Via Cairoli, 61 - Tel. 0574.608501 
Oggi ore 21 Coefore 


San Gimignano 


TEATRO DEI LEGGIERI 

Piazza Duomo - Tel. 0577.940008 

Non pervenuto 


Siena 


CENTRO ARTISTICO .IL GRATTACIELOA 

Viadel Platano,6-Tel. 0586.896059 
Giovedì 6 marzo ore 21.1 5 8 donne 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Chiuso per restauro 

TEATRO LA GOLDONETTA 

Via Carlo Goldoni-Tel. 0586.834263 

Domenica 26 gennaio ore 17.00 II tesoro dei pirati 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

Via Grande, 121-Tel. 0586.885165 

Martedì 28 gennaio ore 21.00. Turno A... è molto meglio regia di P. Garinei con G. Jannuzzo, P. 
Quattrini 

TEATRO MASCAGNI 

Via Del Vecchio Lazzaretto, 8 - Tel. 0586.854163 

Martedì 28 gennaio ore 10.00. Spettacolo per bambini delle scuole elementari Difficile come un 
bambino 


TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza II Campo - Tel. 0577.592265 

Programmazione in allestimento 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza Indipendenza - Tel. 0577.46960 

Venerdì 31 gennaio ore 21.00 Concerto di Gii Shaham 


V i areggi o 


TEATRO POLITEAMA 

Lungomare Corrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Lunedì 27 gennaio in scena Amleto di W. Shakespeare regia di F. Tiezzi con D. Sanda, R. Mirò, 
M. Verdastro 


V ol terra 


TEATRO PERSIO FLACCO 

Tei. 0588.88204 

Venerdì 7 febbraio ore 21.15 Edipo Re di Sofocle 


saschAu 


TEATRO DI FIRENZE 


30 gennaio 

Paola TURCI 

19 febbraio 

Piero PELU' 

20 febbraio 

Samuele BERSANI 

25 e 26 febbraio 

Carmen CONSOLI 

prevendita Circuito Box 
Office www.boxoffice.it 


Per festeggiare 


il primo 
anniversario 


TTì 


SASUl! 

C> O .“f 


■Affi 


del Saschall due straordinari spettacoli 


GRILLO LIGABUE 



31/1- Palasport 
Gigi D'ALESSIO 
2 e 3/2 - Teatro Verdi 
Fiorella MANNOIA 

28/2 - Palasport 
Francesco GUCCINI 

10/3 - Saschall 
David GRAY 

0 BANCA GOQP 

CR FIRENZE Unicoop Firenze 

□Findomestic SASCH 


Perla pubblicità su 

l’Unità 


far 


publlkotn [>a&H 


PUCCINI 

theater Qpp florence 

idealo da Sergio Staino 'CF DIRETTORE ARTISTICO: ALESSANDRO BENVENUTI 

Teatro stabile della satira e della contaminazione dei generi 
Teatro Puccini Associazione Culturale 
Comune di Firenze Assessorato alla Cultura 


coqp 


t CONSORZIO ETRURIA 


& 

Publiacqua 


Moline 055/362067 

prevendite: 

teatro 

da lun a ven (15.30-19) 
sab (10-13/15.30-19) 

box office 

da mart a sab (10-19.30) 
lun (15-19.30) 


da martedì 28 gennaio a domenica 2 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

*\rca Azzurra Teatro _ _ ^ _ 

ALESSANDRO BENVENUTI 
"“Nero Cardinale”^ diUG0CH|T| 


da martedì 11 a domenica 16 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

N,NO D'ANCE LO 

Raffaele Viviani “L’ultimo SCUgnìZZO” 


da martedì 18 a domenica 23 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

NATALI NO '"“Dammi il tuo cuore, 

B A LASSO mi serve ” 
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venerdì 24 gennaio 2003 



Rete4 23,00 

ACTION JACKSON 

Regia di Craig R. Baxley ■ con Cari 
Weathers, Craig T. Nelson, Vanity. 
Usa 1988. 97 minuti. Poliziesco. 

j eri co Jackson, un poliziot¬ 
to di Detroit dal passato 
burrascoso, sta indagan- 
^ M do sull'omicidio di duedi- 
^ ^ rigenti sindacali dà setto¬ 
re automobilistico. Con 
l'aiuto di PatriceDàlapla- 
ne, una cantante ex tossi¬ 
codipendente, riuscirà a 
far saltare il piano ordito 
da un industriale corrotto 
e assetato di potere. 


Raitre 0,45 

CRONACA DI UN AM ORE 

Regia di Michelangelo Antonioni - 
con Lucia Bosé, Massimo Girotti. Ita¬ 
lia 1950.110 minuti. Drammatico. 

La bàlissma epovera Pa¬ 
ola ha sposato un ricco in¬ 
dustriale. Dopo molti an¬ 
ni ricompare Giulio, suo 
grande amore. La fiam¬ 
ma non è sopita eia ràa- 
zione riprende. I due 
amanti decidono di libe¬ 
rarsi dà marito cheinve 
ce muore in un incidente. 
Il rimorso corrode Giulio 
e se ne va. 





Italial 21.00 


Raiuno 2,05 


ROMEO& GIULIETTA 

Regia di Baz Luhrman - con Leonar¬ 
do DiCaprio, Claire Danes. Usa 
1996.123 minuti. Drammatico. 

Uno dà primi e meglio 
riusciti esempi di revivai 
cinematografico diakespe- 
ariano degli anni ‘90. Il 
regista è ri uscito a catapul- 
tareCapuleti eM ontecchi 
nà gorni nostri senza per¬ 
derei ritmi dettati dal te¬ 
sto di Shakespeare e dalla 
sua anima tragica. Tanto 
rock ma soprattutto buo¬ 
ne intuizioni. 



L’XCHIO CHE UCCIDE 

Regia di Michael Powell - con Kar- 
Iheinz Bòhm, Anna Massey. GB 
1960.109 minuti. Thriller. 

Un cineoperatore, Mark 
Lewis, è un maniaco che 
^ uccide le sue povere vitti¬ 
me con uno specchio mon- 
tato sulla sua dnepresa. 
Questo per far si che le 
vittime si vedano riflesse 
nàlo specchio prima di 
morire. Laragionedi que¬ 
sto suo folle comporta¬ 
mento è sepolta nà suo 
triste passato. 


da non perdere 



da vedere 


H 

così così 


□ 

da evi tare 


Sol 





Boi 



RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 / PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA. Conducono Luca 
Giurato, Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto. All'interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1; 

7.05 Economia oggi; 7.30 Tg 1 L.I.S.; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. “Cbm - 
Missioni cristiane ciechi: Presentazione 
dell’attività dell’organizzazione” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Conduce 
Roberta Capua. Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli. 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All'interno: 

16.50 Tg Parlamento; Previsioni sulla 
viabilità - Cciss Viaggiare informati; 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus. 
Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 IL CASTELLO. Con Mara Venier 

20.55 IL COMMISSARIO M0NTALBAN0. 

Miniserie. “Il gatto e il cardellino”. 

Con Luca Zingaretti, Cesare Bocci. 

Regia di Alberto Sironi (Replica) 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 TV7. Attualità 

23.45 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 NONSOLOITALIA. Attualità 
0.55 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Caterina Balivo” 

1.35 DRUG STORIES. Reportage. 
“Nostra madre coca” 

2.05 L’OCCHIO CHE UCCIDE. 

Film (GB, 1960). Con Cari Boehm, 

Moira Shearer, Anna Massey 


6.55 ANIMA E IL SOGNARE. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.45 UN MONDO A COLORI - 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2 10.00 /NOTIZIE 
10.05 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. Conduce 
Luciano Onder. A cura di Luciano Onder 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 
Con Paolo Maria Scalondro, Bettina 
Giovannini, Christiane Filangieri, 
Massimo De Rossi 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.10 SPORTSERA. News 

18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.50 I NOSTRI SOLDI. Rubrica. 
Conduce Alan Friedman 

19.05 STREGHE. Telefilm. 

“Il risveglio". Con Shannen Doherty, 
Holly Marie Combs, Alyssa Milano 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 EXCALIBUR. Attualità. 

Conduce Antonio Socci. 

Regia di Simonetta Morresi 
23.10 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Conduce Piero Chiambretti 
0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 Si, VIAGGIARE. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 MR. CHAPEL. Telefilm. “Noir”. 
Con Michael Madsen, Kathleen York 
1.45 TG 2 SALUTE. Rubrica (Replica) 
2.00 FERMATE IL COLPEVOLE. 
Telefilm. “La ragazza del can can” 

2.35 IL CAFFÈ. Talk show 

3.05 TUTTOBENESSERE. Rubrica (R) 

3.35 CERCANDO CERCANDO. Varietà 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 X-DAYI GRANDI DELLA SCIEN¬ 
ZA DEL '900. Documenti 
8.35 LE VOCI DELLA POLITICA. 
Rubrica “Il leader”. 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Giambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO 

12.40 MEMO. Videoframmenti. 
“MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli. 

Con Chiara Gamberale, Gianluigi 
Beccaria. Regia di Gabriele Cipollini 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 

CARTONI. Contenitore 

17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 ENIGMA . Rubrica di storia. 
“Fatima”. Conduce Andrea Vianello. 

Regia di Maurizio Fusco 
23.00 TG3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.35 NON C’È PROBLEMA. Varietà. 
24.00 TG 3. Telegiornale 
0.10 INTERNET CAFÉ. Talk show 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Presenta: “Serena ossessione 
(un saluto a Massimo Girotti)” 

Cronaca di un amore. Film (Ita, 1950). 
Con Massimo Girotti, Lucia Bosè 
3.00 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE 


cine 

movie 

13.45 CONFESSIONE FINALE. Film 
drammatico (USA, 1996). Con Nick 
Nolte. Regia di Keith Gordon 

15.30 RITRATTI. Rubrica di cinema 
16.00 TERNOSECCO. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Giancarlo Giannini 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 LA NOTTE E IL MOMENTO. Film 
drammatico (GB/Fra/lta, 1994). Con 
Willem Dafoe. Regia di Anna Maria Tato 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
21.00 FORZA D’URTO 2. Film azione 
(USA, 1997). Con Brian Bosworth. Regia 
di Philippe Mora 

22.45 MRS. PARKER E IL CIRCOLO 
VIZIOSO. Film dramm. (USA, 1994). Con 
Jennifer Jason Leigh. Regia di A. Rudolph 



15.05 CHINA MOON - LUNA DI 
SANGUE. Film thriller (USA, 1991). 

Con Ed Harris. Regia di John Bailey 
18.50 LABIRINTO MORTALE. Film 
drammatico (USA, 1988). Con Kelly Me 
Gillis. Regia di Peter Yates 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 
Rubrica di cinema. “Chiara Caselli" 

21.00 CRIMINALI DA STRAPAZZO. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
Woody Alien. Regia di Woody Alien 

22.30 INCONTRO. “Jane Campion" 
23.00 FRATELLI D’ITALIA. Film comico 
(Italia, 1989). Con Jerry Calà. Regia di 
Neri Parenti 

0.35 LA GOVERNANTE. Film dramma¬ 
tico (GB, 1999). Con Minnie Driver. 
Regia di Sandra Goldbacher 


MATOMAL 

CHùMJEL 

15.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
“Pearl Harbor: eredità di un attacco” 
16.00 PLASTICA FANTASTICA. 
Documentario. “La molecola magica” 
17.00 CERCATORI DI TESORI. 
Documentario. “Imperi indiani” 

18.00 NATURA. Documentario. 
“All’ombra della tigre” 

19.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
“Predatori della foresta pluviale" 

20.00 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Documentario. “Alaska, Utah” 
20.30 NATURA. Documentario. 
“Nell’occhio del ciclone” 

21.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
“Pearl Harbor: eredità di un attacco” 
22.00 TABÙ. Doc. “Matrimoni” 

23.00 CERCATORI DI TESORI. Doc. 


RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM/CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.35 HOBO 

14.10 NUOVI ITALIANI 
14.20 VOCI DAL MONDO 

14.40 MAGAZINE 

15.06 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.35 MONDOMOTORI 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.00 GR1 - EUROPA RISPONDE 
21.05 ZONA CESARINI 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO/RADIOUNO MUSICA 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13 . 30 - 15 . 30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GRSPORT.GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL'OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.48 SISSI. Con M. Valentini, M. Ubaldi 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 

LA TV CHE BALLA 

12.00 SORRISI E FANTONI TV 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02. Con Fiorello, Marco 
Baldini. Regia di Marco Lolli 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.23 BOLNEVE/GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER. Con Matteo “Ferrato” 
Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Antonella Condorelli 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
VIVA RADI02 (Replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT/ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: L’ONDA RUSSA. Con G. Zaccagnini 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: L’ONDA RUSSA. Con G. Zaccagnini 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con S. Cingolani 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: L'ONDA RUSSA. Con G. Zaccagnini 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA. Regia di A. Fortunato 
14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: L'ONDA RUSSA. Con Luca Damiani 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO. Regia di Raffaele Palumbo 

19.10 RAD 103 SUITE. Contenitore 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. “Una 
guerra per la pace”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “Morte oscu¬ 
ra”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. Con 
Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.10 SANGUE E ARENA. Film (USA, 
1941). Con Tyrone Power, Linda Darnell, 
Rita Hayworth, Anthony Quinn 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 CALCIO MERCATO. Rubrica. 
Conduce Paolo Bargiggia 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 SPECIALE “IL PAPA BUONO”. 

9.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi (Replica) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Uno strano suicidio”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 

Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Rssl Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con llary Blasi, Alessia 
Ventura, Cosmanna Ardillo, Francesca 
Lodo. Regia di Stefano Mignucci 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“L’elefante di zaffiro”. 

Con Wolf Larson, Lydie Denier, 

Sean Roberge, William S. Taylor 
10.00 IL MIO PAPÀ INVISIBILE. 

Film Tv (USA, 1996). Con William 
Meyers, Daran Norris, Mary Elizabeth 
McGlynn, Robert Donovan. 

Regia di Fred Olen Ray 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Jackpot”. Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Yasmine Bleeth. 2 ! parte 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “La scelta di Brandon”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE 

E UN MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Una modella in fuga”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Il principe e la cameriera”. 

Con Will Smith, James Avery, Karyn 
Parsons, Alfonso Ribeiro. 2 a parte 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Buio su Los Angeles". 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 
Louis Mandylor, Arsenio Hall 


6.00 METEO /OROSCOPO /TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. Con 
Andrea Pancani, Marica Morelli 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.15 MIAECONOMIA. Rubrica. 

Con Sarah Varetto, Alan Friedman 

9.30 DONNE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta (Replica) 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 
10.05 LINEA MERCATI. Rubrica 
10.10 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti (Replica) 

11.05 SISTERS. Tf. Con Noelle Parker 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.20 SPORT 7. News 

12.30 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 

Con Carroll 0’ Connor 

14.00 PUNTO TG. Telegiornale 

14.05 IL GIALLO DEL BIDONE GIALLO. 

Film (USA, 1990). Con Charlie Sheen. 

Regia di Emilio Estevez 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 

Conduce Irene Pivetti 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

18.15 PUNTO TG/LINEA MERCATI 
18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio, 
Maria Fernanda Candido, Reynaldo 
Gianecchini, Othos Bastos 

20.55 BAND OF BROTHERS - FRATELLI 
AL FRONTE. Tf. “Assalto a Carentan” - 
“Operazione Market Garden”. 

Con Damian Lewis, Donnie Wahlberg 
23.00 ACTION JACKSON. Film azione 
(USA, 1987). Con Cari Weathers, Craig 
T.Nelson, Vanity. Regia di Craig R. Baxley 
0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 PECCATI IN FAMIGLIA. 

Film (Italia, 1975). Con Renzo Montagnani, 
Michele Placido, Jenny Tamburi 

2.55 QUELLI BELLI... SIAMO NOI. 

Film (Italia, 1970). Con Carlo Dapporto, 
Elsa Vazzoler, Rie e Gian 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 MICONSENTA. Varietà. 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Oreste Lionello, Pamela Prati. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico (R) 
2.00 OCEAN GIRL. Telefilm 

2.30 TG 5. Telegiornale (Replica) 

3.00 STEFANIE. Telefilm. “Un dono 
del cielo” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 ROMEO + GIULIETTA. Film 
drammatico (USA, 1996). 

Con Leonardo DiCaprio, Claire Danes, 
Harold Perrineau, Pete Postlethwaite. 
Regia di Baz Luhrmann 

23.25 GIOCO OMICIDA. Film Tv (USA, 
1998). Con Rick Schroder, Jack 
Noseworthy, Michael Easton, Jayce Bartok 
1.15 STUDIO SPORT. News 

1.40 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
1.50 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI (R) 

2.25 CIAK SPECIALE. 

“Gangs of New York” 

2.35 P.S.I. FACTOR. Telefilm. “Fede 
congelata”. Con Matt Frewer 

3.40 l-TALIANI. Situation Comedy 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. Conducono 
Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 SFERA. Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
23.50 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

24.00 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.20 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 
Telefilm. Con Avery Brooks 

1.10 MURPHY BROWN. Sitcom 

1.30 CAROLINE IN THE CITY. 
Situation Comedy. Con Lea Thompson 

2.10 8 E MEZZO. Rubrica (Replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann 

3.20 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


TELE + 


TELE + 


12.55 LE BIANCHE TRACCE DELLA 
VITA. Film commedia (GB/Fra/Can, 2000). 
Con P. Mullan. Regia di M. Winterbottom 

14.55 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny 
16.40 STRANGE FREQUENCY 2. Film 
horror (USA, 2001). Con Roger Daltrey 

18.10 ISUPERPOTERI DEGLI ANIMALI 
19.05 IL CLUB DEI CUORI INFRANTI. 
Film drammatico (USA, 2000). Con 
Timothy Olyphant. Regia di Greg Berlanti 
20.35 PRIMA SERATA. Rubrica 
21.00 WILL & GRACE. Sitcom. 

21.25 THE BODY. Film thriller (USA, 
2001). Con Antonio Banderas. Regia di 
Jonas McCord 

23.10 AYURVEDA - L’ARTE 
DI ESISTERE. Reportage 


14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 NEL GAME DAY. Rubrica di sport 

15.30 SNOWBOARD. COPPA ITALIA (R) 
16.10 SPORTHANDICAP. Rubrica (R) 

16.45 SPECIALE PARIGI - DAKAR. 

Rubrica di motori 

18.00 ALLE FRONTIERE DELL’AVVEN¬ 
TURA. Documenti (Replica) 

18.15 ZONA VOLLEY. Rubrica di sport 

18.45 AUSTRALIAN OPEN OGGI 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 ZONA. Rubrica di sport 

20.30 NBA ACTION. Rubrica di sport 
21.00 BASKET. NBA. Philadelphia 
76ers - Dallas Mavericks 

22.35 SUPER BOWL STORY. Rubrica 
0.10 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Toronto - Philadelphia (Replica) 


15.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.30 THE LADIES MAN. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Tim Meadows. 
Regia di Reginald Hudlin 

16.55 IL FANTASMA DEL PALCOSCE¬ 
NICO. Film grottesco (USA, 1967). Con 
Paul Williams. Regia di Brian De Palma 

18.30 COMMEDIA, MON AMOUR 
19.00 LONTANO. Film drammatico 
(Francia/Spagna, 2001). Con Stéphane 
Rideau. Regia di André Téchiné 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 MARI DEL SUD. Film commedia 
(Italia, 2001 ). Con Diego Abatantuono. 
Regia di Marcello Cesena 

22.55 THE UGLY. Film horror (Nuova 
Zelanda, 1997). Con Paolo Rotondo. 
Regia di Scott Reynolds 


14.00 CALL CENTER. Musicale (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. “Ospiti: Derozer” 

17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 MADE IN ITALY CHART. 

Musicale. Conduce Alessandra Bertin 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce llario Albertani 
18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale. “Il colore 
della musica italiana”. Con Lucilla Agosti 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.US. Rubrica (Replica) 

21.30 100% ALTERNATIVE. “Una sele¬ 
zione di video a tema - Musica alternativa” 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
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BONN 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore orientale. Sereno 
o poco nuvoloso sul resto del settentrione. 

Centro: in prevalenza nuvoloso sul settore adriatico. Poco 
o parzialmente nuvoloso sulle zone tirreniche. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
diffuse, Nevicate oltre i 1200 mt. 


DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso sul settore nord-occidentale. 
Sereno o poco nuvoloso sulle altre zone. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Marche, Abruzzo,La¬ 
zio e Toscana. Parzialmente nuvoloso sulla Sardegna 
Sud penisola e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con preci¬ 
pitazioni diffuse anche a carattere temporalesco. 


LA <> mi AZIONE 


Il corpo nuvoloso ora centrato sul Tirreno centro-meridionale, continua il suo 
spostamento verso levante apportando condizioni di tempo perturbato sulle regio¬ 
ni del centro-sud. 
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Ci vuole Amore per Ricordare 


Manuela Trinci 

uesta storia l'ho sentita raccontare da Yoram Friedman. 

Era la storia della sua infanzia ma nessuno gli credeva, 
tanto era mostruosa», scrive Uri Orlev, lo scrittore ebreo polacco 
che, bambino, aveva vissuto la deportazione nel lagerdi Bergen-Bel- 
sen. 

Il nomedi Yoram, in realtà, era Srulik, quando ancora viveva con la 
famiglia nel ghetto di Varsavia. Erano quelli gli anni in cui i tedeschi 
cercavano «una soluzionefinaledel problema ebraico», sintetizzabi¬ 
le in un programma semplice e agghiacciante: tutti gli ebrei doveva¬ 
no essere distrutti. Srulik aveva allora otto anni eppure, di fronte 
all'Improvvisa sparizione, per strada, della mamma e del fratellino, 
già sapeva che mai sarebbero tornati. Si avviarono, per lui, giornate 
ingombre di fame, fatica, freddo, paura, dove lo spazio per riflettere 
e provare affetti era necessariamente annullato. Srulik s'ingegnava a 
rubare e dormiva nelle case abbandonate o sulle cime degli alberi. 


Compagni gli erano altri orfani o, più spesso, il silenzio e la solitudi- 
nedella prowida foresta. Con Rinfittirsi dei rastrellamenti, fu costret¬ 
to a una vita fuggiasca, sul filo della persecuzione, fra solidarietà e 
soprusi, percosse e contadini pronti a consegnarlo alla Gestapo. 
Persone pronte al compromesso, abitanti di quella «zona grigia», 
opaca, dell'acquiescenza. Qui si consumerà anche il criminedeU'am- 
putazionedel suo braccio, solo perché un medico si arroga il diritto 
di non curare un bambino ebreo, nella cui anima riecheggiano vive 
le parole del padre: «Se anche dimentichi tutto, anche me e la 
mamma, non ti dimenticare mai che sei ebreo. Devi sopravvivere». E 
Srulik, per sopravvivere, cambia nome, religione, offusca la memo¬ 
ria; perchéil miglior modo per difendersi dall'invasione di memorie 
pesanti è impedirne l'ingresso, scriveva Primo Levi. Anche Bruno 
Bettelheim nella cancellazione dalla memoria di esperienze estreme 
correlava le difese dei bambini autistici con quelle dei deportati. 



L'arte di aiutare con amore diviene, in tali casi, l'unica possibile 
forma di terapia. Srulik aveva obbedito alle parole del padre: era 
sopravvissuto, dimenticando tutto, anche il volto di sua madre, e 
impedendo così che l'esperienza distruggesse la sua ragione e la sua 
fiducia nella vita. I frammenti dei ricordi pungenti, che l'ora incerta 
della «liberazione» lascerà affiorare alla mente, si dipaneranno poi 
nell'incontro con la Signora Rapaport, una donna capacedi amare e 
di piangere con lui. Lo stesso Orlev non dissolve lo strazio in una 
scrittura pur serrata e poetica, piuttosto sollecita il confronto dei 
giovani lettori con quel che è stato. Scolpire nel cuore il mostruoso, 
riflettere, è l'unico modo per evitare che una verità storica si trasfor¬ 
mi in una verità intima con la quale vigliaccamente convivere. 

Corri ragazzo, corri 
diUriOrl& 
Salani, pagg,201, Eurol2,50 
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Nonostante le tante difficoltà 
finanziarie, lo Stato italiano 
acquistò cento anni fa 
la Galleria Borghese 
Una storia esemplare 
per la tutela di un patrimonio 
che oggi si vorrebbe svendere 


BENI CULTURALI 


Da comi 


Giuseppe Chiarante 


S celebrano in questi mesi i cento 
inni dalla data dell'acquisto da par- 
edello Stato italiano della proprietà 
della Galleria Borghese, diventato operati¬ 
vo l'8 gennaio 
1902, e del la ces¬ 
sione dallo Sta¬ 
to al Comune 
di Roma della 
villa circostante 
per destinarla a 
giardino pubbli¬ 
co, che ebbe 
luogo poco più 
tardi, nel luglio 
del 1903. Ho 
usato, non a ca¬ 
so, il termine 
«celebrazione» 
e non quello 
meno impegna¬ 
tivo di festeggia¬ 
mento o di ri¬ 
cordo: perché 
non vi èdubbio 
che l'acquisizio¬ 
ne alla proprie¬ 
tà e al godimen¬ 
to pubblico sia 
di quello che 
tanti studiosi 
stranieri hanno 
definito il più 
bel museo del 
mondo sia di 
un parco non 
solo tanto fre¬ 
quentato, ma 
così carico di 
bellezzaedi sto¬ 
ria, è un fatto che per la cultura e per 
l'identità di un popolo ha certamente più 
valore di tanti avvenimenti politici e mili¬ 
tari di cui sono pieni i libri di storia. Sono 
più che opportune, perciò, le iniziative 
prese per commemorare questo duplice 
centenario: come la bella mostra che at- 
tualmenteèin corso nella Galleria Borghe¬ 
se e che vede sette trai più noti artisti oggi 
operanti in Italia(Accardi, Clemente, Cuc¬ 
chi, Kounellis, Ontani, Paladini, Paolini) 
confrontarsi e rendere omaggio alle opere 
conservate nella Galleria di altrettanti 
grandi maestri del passato (Giovanni Belli¬ 
ni, Raffaello, Rubens, Caravaggio, Anniba- 
leCarracci, Antonello da M essina, Perugi¬ 
no); o come le numerose manifestazioni 
che il Comune sta programmando per 
l'anno in corso (fra cui un convegno, a 
giugno, sulla storia della Villa e una mo¬ 
stra, in autunno, sulle committenze Bor¬ 
ghese fra'700 e'800). 

Ma al di là delle cele¬ 
brazioni il centenario 
deve anche essere - a 
me pare - l'occasione 
sia per un ripensamen¬ 
to storico su una vicen¬ 
da di grande spessore 
culturale, sia per un 
opportuno confronto 
fra l'impegno con cui 
lo Stato italiano di più 
di cento anni fa (uno 
Stato povero e ancora 
molto fragile nel con¬ 
testo europeo) si ado¬ 
però per acquisire alla 
comunità un patrimo¬ 
nio artistico di tanto 
valore e l'incosciente 
disinvoltura con cui la 
classe dirigente del¬ 
l'Italia di oggi, che pure si vanta di essere 
fra i paesi più ricchi e più avanzati del 
mondo,si mostrainvecedispostaamette- 
re in discussione la vendita di parti più o 
meno importanti del patrimonio pubbli¬ 
co culturale e ambientale. 

Il dibattito e la trattativa - durati vari anni 
- per l'acquisto dalla famiglia dei principi 
Borghese della Villa e della Palazzina, con 
il M useo eia Galleria in essa raccolti, costi¬ 
tuirono senza dubbio uno dei momenti 
più significativi (forse il più significativo) 


della discussionesui temi di politica cultu¬ 
rale che si sviluppò nei primi decenni di 
vita del nuovo Stato italiano dopo la con¬ 
quista di Roma nel 1870. È infatti necessa¬ 
rio tener presente, per comprendere la 
portata di questo dibattito, chegià sotto lo 
Stato Pontificio la collezione di pitture e 
sculture di proprietà dei Borghese(risalen- 
te, nel suo importantissimo nucleo inizia¬ 
le, alle molte opere raccolte dal Cardinal 
Scipione all'inizio del Seicento) era sotto¬ 
posta, al pari delle collezioni delle altre 
maggiori famiglie principesche romane, a 
un vincolo cheneaveva impedito - a parte 
l'acquisto forzoso di capolavori della sta¬ 
tuaria greca e romana portati al Louvre 
per volere di Napoleone - un'altrimenti 
facile dispersione: ossia al vincolo del co¬ 
siddetto «fidecommisso». 

11 fidecommisso era, in sostanza, un'istitu¬ 
to di origine feudale 
chesi fondava sul prin¬ 
cipio del maggiorasi: 
stabiliva cioè l’indivisi¬ 
bilità e l'inalienabilità, 
afavoredel primogeni¬ 
to, dei beni sottoposti 
a quel vincolo. Ma se 
per i beni economici 
esso serviva (come era 
nella logica di una eco¬ 
nomia premoderna a 
base essenzialmente 
agricola) ad evitare 
una rapida frantuma¬ 
zione e dispersione del 
patrimonio dellefami- 
glie nobiliari, la sua 
estensioneallecollezio- 
ni di arte, avvenuta già 
nel seicento e settecen¬ 
to, divenne uno stru¬ 
mento per garantire la conservazione di 
tali collezioni. LeGalleriefidecomminarie 
romane (che erano numerose: oltre alla 
Borghese ricordiamo, la Barberini, la Co¬ 
lonna, la Corsini, la Spada, la Doria, la 
Torlonia, la Boncompagni Ludovisi, la 
Sciarra, la Rospigliosi, ecc.) furono perciò 
tra i primi esempi, in Europa, di collezioni 
sottoposte ad un vincolo. 

Col passaggio di Roma al nuovo stato ita¬ 
liano, la cui legislazione era fondata sul¬ 
l'abolizione di ogni limitazione di origine 


premoderna alle regole del libero merca¬ 
to, il fidecommisso era però destinato ad 
essere messo in discussione: e fu infatti 
subito soppresso per le proprietà di carat¬ 
tere economico. Mala nuova classe diri¬ 
gente, espressionedella destra storica, non 
mancò di avvertire - ci sarebbe ancora, 
oggi, con l'attuale personale di governo, 
questa sensibilità?- cheil principio dell'in¬ 
divisibilità edell'alienabilità dellecollezio- 
ni di arte, per quanto potesse suonare co- 
meun'infrazioneai principi del liberismo, 
era una garanzia da non sopprimere fretto¬ 
losamente. Pur con moltetitubanzeenon 
senza contrasti si giunse così (ricavo que¬ 
ste notizie dal l'approfondito studio pub¬ 
blicato da Sara Staccioli nel volume La 
galleria Borghese, del 1994) a una tipica 
soluzione di compromesso: stabilendo 
cioè, nel quadro della legge 286 del 29 
giugno 1871 chedisciplinava in viagenera- 
lel'abolizionedell'istituto del fidecommis¬ 
so, che anche per le collezioni artistiche 
veniva soppresso il principio del maggiora¬ 
sco, ossia il passaggio della proprietà al 
solo primogenito; ribadendo però, per tali 
collezioni, il divieto, a carico degli eredi 
nel loro complesso, di dividerle e vender¬ 
le. La trattativa entrò nel vivo verso la fine 
degli anni 80. M a nel 1887 i Borghese, 
rimasti coinvolti in un crack finanziario, 
cominciarono a fare pressioni sullo stato 


chiedendo chesciogliesseleambiguità del¬ 
le due leggi del 1871 e del 1883, e che 
perciò decidesse o di comprare la collezio- 
neodi lasciar cadereil vincolo, consenten¬ 
do ai proprietari di vendere le opere al¬ 
l'estero, dove erano ambitissime. A soste¬ 
gno di questuiti ma tesi l'amministratore 
della famiglia, Ettore Giovannetti, in una 
lettera al ministro della pubblica istruzio¬ 
ne Pasquale Villari, non mancò di usare 
un argomento che anche negli ultimi tem¬ 
pi abbiamo sentito risuonare molte volte: 
ossi a che «sarà sempre megl i o che i capola¬ 
vori vivano all'estero, anziché periscano 
in Italia». 

D'altro lato da parte statale vi era molta 
incertezza: perchégià allora la galleria Bor¬ 
ghese era tra i musei più celebrati non 
solo in Italia ma nel mondo; tuttavia, il 
bilancio stataleera in permanentedifficol- 
tà ed erano perciò in molti ad opporsi 
all'assunzionedi nuovi oneri. Per farla bre¬ 
ve, si crearono nel Parlamento italiano 
due partiti. M entre, su pressione della fa¬ 
miglia, veniva dato incarico al famoso sto¬ 
rico tedesco Wilhelm Bode, direttore dei 
M usei di Berlino, di effettuare una stima 
pezzo per pezzo del valore delle opere, un 
primo schieramento si venne raccoglien¬ 
do attorno aliatesi di ricercare con i Bor¬ 
ghese una soluzione che non comportasse 
spesa per lo Stato acquisendo gratuitamen¬ 


te alla proprietà pubblica una parte delle 
opere sino alla metà del valore complessi¬ 
vo concordato econsentendo ai proprieta¬ 
ri di vendere le altre sul mercato libero. 
Invece lo schieramento opposto si coagu¬ 
lò sulla linea di insistere sui principi del¬ 
l'indivisibilità e dell'inalienabilità, sancita 
dalla legge, edi procedere sulla base di essi 
all'acquisto dell'intera collezione, a costo 
certamente molto inferiore - proprio a 
causa dei vincoli - alle stime di mercato, 
ma in ogni caso di indubbio rilievo per 
una finanza pubblica tutt’altro che flori¬ 
da. M entre era in corso la trattativa e si 
sviluppavano queste discussioni (ci volle¬ 
ro più di dieci anni per giungere ad un 
accordo) intervenne un colpo di scena. 
Infatti uno dei massimi collezionisti mon¬ 
diali, il baroneRotschild, propose, coll’ac¬ 
cordo dei Borghese, di acquistare una sola 
opera, cioè Amor Sacro e Amor Profano di 
Tiziano, per 4 milioni di lire (ossia più dei 
tre milioni e 600.000 
lirechefu il prezzo fi- 
naled’acquisto dell’in¬ 
tera Galleria), mentre 
tutto il resto della col¬ 
lezione sarebbe passa¬ 
to allo Stato senza al¬ 
cun onere. L'offerta 
era evidentemente al¬ 
lettante, soprattutto 
per chi si preoccupava 
dell'equilibrio finan¬ 
ziario: ma fortunata- 
mentefu respinta. Pre- 
valseinfatti latesi,for¬ 
mulata da una Com¬ 
missione artistica di 
tre esperti nominata 
dal ministro Baccelli 
(di cui faceva parte 
uno dei primi grandi 
storici dell'arte italia¬ 
ni, cioè Adolfo Venturi) che si espresse 
contro la divisione delle collezioni, perché 
solo in questo modo «era possi bile conser¬ 
vare tutto quanto ha un'importanza stori¬ 
ca e artistica considerevole». 

Si giunse così, aliatine, all'acquisto dell'in¬ 
sieme del Museo di scultura e della Galle¬ 
ria di pittura per la somma già indicata di 
3.600.000 lire, che anche per l'epoca era 
relativamente modesta (l'equivalente sa¬ 


rebbe non molto superiore a 20 miliardi 
di lire di oggi), per di più con l'accordo di 
un pagamento in 10 anni, senza interessi. 
Nella stessa data, fu votato l'esproprio di 
Villa Borghese, con un'indennità di 3 mi¬ 
lioni. 

Come da ogni bella favola che si rispetti, 
anche dal racconto 
di queste vicende 
c'è una morale, an¬ 
zi una doppia mora¬ 
le da trarre. La pri¬ 
ma è che nessuno 
può dimenticare 
che uno Stato chesi 
trovava tra tantedif- 
ficoltà finanziarie, 
come l'Italia di fine 
ottocento, conside¬ 
rò però suo dovere 
(e non solo per la 
Galleria Borghese: 
ho già accennato 
anche alla Galleria 
Corsini emolti altri 
esempi, certo mino¬ 
ri, potrebbero esse¬ 
refatti) impegnarsi 
per acquisire alla 
proprietà statale, e 
quindi a più sicure 
condizioni di con- 
servazioneedi godi¬ 
mento pubblico, 
porzioni rilevanti 
del patrimonio cul¬ 
turale fin allora di 
proprietà privata. 
Proprio per le diffi¬ 
coltà finanziarie 
(l'Italia era allora, 
nel contesto euro¬ 
peo, un paese pove¬ 
ro earretrato) ledi- 
scussioni furono laboriose. M a a nessuno 
venne in mente di rovesciare il problema: 
ossia di mettere in vendita una parte dei 
molti beni chegià erano di proprietà stata¬ 
le al finedi far fronte ai deficit di bilancio. 
Il secondo insegnamento è un invito alla 
prudenza, rispetto alleaffermazioni «tran¬ 
quillizzanti» continuamente ripetute in 
questi mesi dal ministro U rbani per assicu¬ 
rare che in ogni caso nessun bene dello 
Stato di «particolare vai ore artisti co» cor¬ 
rerà il rischio di essere venduto. M a che 
cosa significa «particolare valore artisti¬ 
co»? E chi lo determina? Se, per esempio, 
nella trattativa per l'acquisto della Galleria 
Borghese si fosse usata la discriminante 
del «particolare valore artistico» per stabi¬ 
li re che cosa era i m portante assi curare al lo 
Stato, leconseguenzesarebbero statedisa¬ 
strose. 

Basti pensareche(mi riferisco, per sempli¬ 
cità, allestimeformulateda Adolfo Ventu¬ 
ri, del resto abbastanza 
simili, comescala gran¬ 
dezza, a quelle di 
Wilhelm Bode) che 
contro un valore di 
due milioni attribuito 
ad Amor Sacro e Amor 
Profano di Tiziano e di 
un milione sia per la 
Deposizionedì Raffael¬ 
lo sia per la Danae di 
Correggio, considerati 
i 3 quadri più impor¬ 
tanti della collezione, 
per le opere di Cara¬ 
vaggio la valutazione 
fu invece di 1200 lire 
per il David con la testa 
di Golia, di 800 lire per 
il San Girolamo (per al¬ 
tro attribuito allo Spa¬ 
gnoletto), di 10.000 li¬ 
re per la pala con la M adonna dei Palafre¬ 
nieri e addirittura di lOOIireper il Giovane 
con il canestro di frutta. In sostanza, si 
sarebbe rinunciato - per di più col danno 
irreparabile di smembrare la collezione, 
come poi, purtroppo, il fascismo fece con 
quella Barberini - proprio alle opere, ossia 
i Caravaggio, che oggi sono di maggior 
richiamo per tutti i turisti (e non solo i 
turisti) italiani e stranieri. 


La trattativa durò 
dieci anni: la famiglia 
voleva cedere 
un pezzo importante 
della collezione 
ai privati 




Ma venne considerato 
un dovere acquisire 
tutto per garantirne 
la conservazione 
e il godimento 
pubblico 
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DESTRA E SINISTRA 
A DUELLO SU NIETZSCHE 

L’Istituto Italiano per gli Studi Rlosofici, in 
collaborazione con il circolo culturale B, Croce di 
Pesaro, organizza domani a Pesaro (Palazzo 
Antaldi, ore 17) Destra e Sinistra a confronto su 
Nietzsche con Ernst Nolte (storico di destra) e 
Domenico Losurdo (filosofo di sinistra). In 
contrapposizione alla lettura politicamente 
innocentista del pensiero di Nietzsche proposta 
dalla storiografia filosofica oggi dominante 
(Deleuze, Vattimo, Bataille, Colli-Montinari), i 
principali storici contemporanei (Hobsbawm, 
Mayer, Elias) collocano il filosofo tedesco 
nell'ambito deila reazione antidemocratica di fine 
Ottocento, sfociata poi nel Nazismo. Su 
quest'ultimo approccio convergono, pur partendo 
da posizioni ideologiche e politiche contrapposte, 
anche Domenico Losurdo ed Ernst Nolte. 


1 


Dvd e Hard-disk Addio, arrivano le Nanomolecole Intelligenti 


U n nuovo metodo di scrittura non magneti¬ 
ca e di immagazzinamento delle informa¬ 
zioni, basato sulla proprietà di alcune nanomole¬ 
cole intelligenti: è quanto hanno scoperto un 
gruppo di ricercatori del Consiglio nazionale del¬ 
le ricerche di Bologna. Lo studio viene pubblica¬ 
to oggi sulla prestigiosa rivista americana Sci enee. 

Gli studiosi, coordinati da Fabio Biscarini, 
hanno individuato un nuovo meccanismo di regi¬ 
strazione dell'informazione a densità ultraeleva¬ 
ta, ben 5 volte superiore a quel la del la più avanza¬ 
ta tecnologia dvd sviluppata ad oggi econfronta- 
bilecon quella dei più potenti hard-disk dei com¬ 
puter. L’innovazione, spiega Boscarini, si basa su 
nuove molecole intelligenti chiamate rotassani, 


capaci di autorganizzarsi come le palline di un 
pallottolierea seguito di uno stimolo esterno mol¬ 
to sempli ce come una sempiice carezza meccani- 
ca. 

Secondo i ricercatori basterà dunque una «per¬ 
turbazione meccanica» molto leggera per scrive¬ 
re una quantità impressionante di informazione. 
Un tocco su una pellicola molto sottiledi rotassa¬ 
ni è sufficiente infatti a fare organizzare le mole 
coleinformadi filari di nanopalline(20-40nano- 
metri di diametro e distanti 100 nanometri, un 
nanometro uguale un miliardesimo di metro) in 
maniera spontanea ma controllabile. 

La scoperta, già brevettata è stata fatta da Bi¬ 
scarini, Massimiliano Cavallini, dell'Istituto per 


lo Studio dei M ateriali N anostrutturati del Consi¬ 
glio N azionale delle Ricerche, sezionedi Bologna 
(ISM N-CNR), in collaborazione con David Lei- 
gh dell’U niversità di Edinburgo e Francesco Zer- 
betto dell'U n i versi tà di Bologna. 

«Il nostro metodo - spiega Biscarini - si basa 
su una trasformazione localizzata che avviene su 
un film sottilissimo, quando la punta di un mi¬ 
croscopio a forza atomica viene mossa con gran¬ 
de delicatezza lungo una linea. La carezza della 
punta provoca la comparsa di un numero defini¬ 
to di palline, tutte della stessa dimensione, a di¬ 
stanza regolareecontemporaneamente. Il nume¬ 
ro è direttamente proporzionale alla lunghezza 
della linea, mentre la loro distanza dipende solo 


dallo spessore della pellicola: in questo modo 
siamo in grado di controllare sia la quantità sia la 
densità di informazione scritta. Basta ripetere il 
processo su una linea parallela, e si costruisce 
una tavoletta. Siamo convinti che questo princi¬ 
pio di scrittura deH’informazione possa essere di 
grande interesse tecnologico, perchè si può effet¬ 
tuare anche per stampaggio, e quindi scrivere 
ripetutamente un’enorme quantità di informa¬ 
zione in un solo passaggio esu grandi aree». 

Questo nuovo meccanismo di scrittura, basa¬ 
to sulle nanotecnologie, funziona grazie alle pro¬ 
prietà meccaniche uniche dei rotassani e potrà 
essere applicato anche a sistemi come sensori e 
biochip per diagnostica medica. 


«Ecco come si fabbrica un assassino» 


Andrea Camilleriparla del suo nuovo libro «La presa dì Macallè» ambientato nel Fascismo 



Salvo Fallica 


n romanzo nel quale indago la 
dimensione della violenza, at¬ 
traverso l'ottica di un bambi¬ 
no che diventa un assassino. Il contesto è il 
periodo fascista, e letecniche psico-pedago¬ 
giche del sistema dittatoriale mussolinia- 
no».Così Andrea Camilleri racconta al 'Uni¬ 
tà il suo nuovo romanzo storico, che sarà 
pubblicato dalla Sellerio. «La presa di M acal- 
lè», è un libro chefarà discutere, peri conte¬ 
nuti eperii modo nel qualeCamilleri affron¬ 
ta il tema dell’infanzia violata di un bimbo, 
che la propaganda di regime trasforma in 
un assassino, U n romanzo storico originale, 
diverso, ambientato nella Sicilia del 1935, 
durante la guerra in Abissinia, quando l'au¬ 
tore aveva appena dieci anni. È già questa è 
una novità. Perché si tratta del primo ro¬ 
manzo nel quale l'autore non utilizza docu¬ 
menti dell’epoca, ma attinge ai ricordi della 
sua infanzia. Camilleri spiega: «non vi è nul¬ 
la di autobiografico, tranne il fatto che al¬ 
l’epoca, avevo dieci anni, ed ero, come tutti 
un giovane Balilla. Lo ero per imposizione, 
non per scelta. Nel '35, nelle scuole tutti i 
maestri, o quasi, erano fascisti, eti spiegava¬ 
no che se ti comportavi male, facevi un di¬ 
spiacere al Duce ed aGesù. I preti spiegava¬ 
no che Mussolini era l’uomo della provvi¬ 
denza. Sì proprio così, la propaganda si fon¬ 
dava su queste mistificazioni». 

Come è nata l'idea di scrivere questo 

romanzo? 

«Dalla domanda: perché io bambino di 

10 anni, che vivevo in una famiglia non di 
cultura fascista, avevo scritto una lettera a 
Mussolini chiedendo di partire volontario 
in guerra in Abissinia? Quale meccanismo 
psicologico scattò in me? Da questo interro¬ 
gativo è nata l'idea di scrivere questo libro. 
U na storia, che ho iniziato a scrivere dopo II 
redi Girgertti». 

Questo dipende anche dal suo meto¬ 
do di lavoro? 

«Sì, mi vengono in mente due-tre sto¬ 
rie, ma una prevale sulle altre. Col tempo, 
capita spesso, che recupero le altre, che nel 
frattempo hanno subito un processo di ma¬ 
turazione. La presa di Macallè, è una storia 
che è sbucata fuori e mi ha turbato. Un 
romanzo profondamente diverso rispetto al¬ 
la mia produzione narrativa. Nel Redi ar¬ 
genti, vi è un finale drammatico, nella Presa 
di Macallè è la storia in sé ad essere tragica, 
violenta, nel suo svilupparsi, nella sua essen¬ 
za». 

Qual è il nucleo centrale del testo? 

«Nel libro ècentrale la figura del bambi¬ 
no, che è trasformato dalla propagandafasci¬ 
sta in un assassino. Un assassino-innocente. 

11 bimbo viene convinto, con un vero e pro¬ 
prio lavaggio del cervello, che è giusto ucci¬ 
derei! nemico, cheègiusto ucciderei comu¬ 
nisti. È una storia di violenza nella quale 
indago ladimensionedelleimplicazioni psi¬ 
cologiche e pedagogiche che incidono nella 
vita dell'essere umano». 

Ha parlato di assassino-innocente. 

Cosa vuol dire? 


«Voglio dire, che un bambino sottopo¬ 
sto al lavaggio del cervello, viene privato 
della possibilità di sviluppare la sua autono¬ 
mia critica, subisce una coercizione. È un 
assassino-innocente». 

Vi sono particolarità strutturali in 
questo romanzo? 

«A differenza di altri romanzi, dove pre 
vale la figura del narratoreromanziere, nel¬ 
la Presa di Macallè, propongo una lettura 

Protagonista del romanzo 
è un bambino violato 
e che la propaganda di 
regime educherà all’odio 
e all’annientamento 
del nemico 


dal basso, dall’ottica del bambino. E come 
se riprendessi la scena, con una telecamera 
dal basso, per fare una analogia con il famo¬ 
so regista giapponese Ozu. Inevitabilmente 
questa scelta, di raccontare la storia attraver¬ 
so gli occhi di un bimbo, invece che degli 
adulti, incide sulla tecnica narrativa. Nel fie¬ 
ri del romanzo mancano alcune caratteristi¬ 
che peculiari delle mia scrittura. I passaggi, i 
dettagli, le sfumature, le riflessioni filosofi- 
che, le digressioni. Ed è ovvio che sia così. 
Poichéun bimbo di sei anni, non fa riflessio¬ 
ni filosofiche o psicologiche tipiche di un 
adulto, è più immediato. Coglie i passaggi 
cruciali di una vicenda in maniera diretta, 
non mediata. Un bambino conosce l’incon¬ 
sistenza del gioco pur giocando, e coglie la 
realtà delle cose in maniera istintiva». 

Vi è comunque una narrazione del 

contesto storico.. 

«Questo è un elemento tipico della mia 
struttura narrativa. Nel romanzo vi sono 
adulti che parlano al bambino, facendogli il 
lavaggio del cervello, che spiegano la loro 


visione deformante della realtà. Emerge nel 
suo insieme, il regime fascista con le sue 
tecnichesofisticatedi costruzione e manipo¬ 
lazione del consenso popolare. Nel Novecen¬ 
to, la nascita dei sistemi totalitari è struttu¬ 
ralmente connessa alla nascita dei fascismi. 
La voce del Duce attraverso la radio assieme 
alle scuole, erano strumenti di consenso so¬ 
ciale. Cosi come le parate militari, ed i comi¬ 
zi. Tempo fa, feci fare ai miei allievi, uno 
studio sulle voci alla radio dei potenti della 
prima metà del Novecento. Mussolini nelle 
sue comunicazioni, era come se parlasse all 1 
unisono con le masse. La gente lo ascoltava, 
suggestionata, e tirava il fiato assieme a lui. 
La voce di Hitler era più isolata, a tratti 
isterica. Churchill e Roosevelt invece, aveva¬ 
no un tono dialogante, era come se parlasse¬ 
ro solo con te, ti convincevano come se 
fossero al telefono. Già allora le tecniche 
delle comunicazione erano sofisticate, ed i 
sistemi democratici anglosassoni differiva¬ 
no anche in questo dalle dittature naziste e 
fasciste. Si pensi al ruolo di Goebbels nel 



regime nazista. Rilevantissimo. Aveva già in¬ 
tuito il ruolo essenziale della comunicazio¬ 
ne nelle società moderne. Ed anche la sua 
forza manipolatrice». 

Uno scritto denso di riflessioni.. 

«È un romanzo ricco implicitamente di 
riflessioni. Poichéun bimbo si scontra con 
la realtà e da essa viene mutato». 

Ne «La presa di Macallè» affronta an¬ 
che la questione della pedofilia? 

«È la storia di una infanzia violata. Di 
una violenza, psicologica, fisica e sessuale. 
Un romanzo duro, non consolatorio». 

Un libro chedimostra la sua eclettici¬ 
tà, oltre che la sua profilicità. 

«Non mi piace una lettura monocorde 
della realtà, che nella sua essenza è varia e 
molteplice». 

I critici che l'attaccano non rispondo¬ 
no, o non danno una spiegazioneeffi¬ 
cace al fatto che anche i suoi libri più 
complessi, fondati su un substrato fi¬ 
losofico e storico, attirano numerosi 
lettori. Qual è il segreto della sua scrit¬ 
tura, rapida efficace e comunicativa? 
«Dalla complessità alla semplicità. 11 cri¬ 
terio che deve prevalere è la leggerezza. Il 
trapezista, che si muove nell’aria, trasmette 
nonostante la difficoltà delle sue acrobazie, 
una sensazione di leggerezza, di facilità, e 
non ti fa pensare per nulla alla fatica degli 
esercizi quotidiani che ha dovuto compiere, 
prima della esibizione pubblica. Così nella 
scrittura, si vede il risultato, non quello che 
sta dietro. Si pensi a Dostoevskij, tratta di 
temi complessi, ma non te lo fa pesare. Lo 
leggi e non hai voglia di smettere. Dietro la 
leggerezza vi è fatica. L’importante è non 
mostrarla al lettore, che altrimenti si stanca 
e si infastidisce». 


Il segreto della scrittura 
sta nella leggerezza, anche 
se dietro c’è un lavoro 
faticoso. Che non bisogna 
mostrare al lettore, sennò 
si stanca 





«Poesia della realtà»: 
i colori di Venezia 
splendono a Mosca 

Ibio Paolucci 


A Mosca, per tre mesi, i cristalli¬ 
ni colori di Venezia splende¬ 
ranno nelle sale del Puskin, il 
museo moscovita secondo per impor¬ 
tanza solo all’Eremitagedi San Pietro¬ 
burgo. Ventisette le opere della colle- 
zionedellaBancalntesadi maestri ve¬ 
neti del Settecento: Francesco Al bot¬ 
to, Canaletto, Luca Carlevarjis, Fran¬ 
cesco Guardi, Pietro Longhi, Michele 
Maneschi, Antonio Marini. Ovvia¬ 
mente i I panorama del la grande pittu¬ 
ra veneziana non è completo (manca¬ 
no i dueTiepolo, il Piazzetta, Rosalba 
Carriera, Bernardo BelIotto per citare 
solo i maggiori) ma è comunque tale 
da costituire una piccola, splendida 
mostra, curata da Vittoria Markova 
(Poesia della realtà, aperta fino al 2 
marzo nel museo della capitale russa, 
catalogo Electa). 

Presentata da Irina Antonova, di¬ 
rettrice del Puskin, e da Giovanni Ba¬ 
zoli, presidente dell’Istituto di credi¬ 
to, la rassegna intende essere un ulte¬ 
riore segno di amicizia fra i due paesi. 
Già la Banca, che possiede una colle¬ 
zione di oltre tremila opere che van¬ 
no dal V secolo a.C. ai nostri giorni, 
esponedaanni nel bellissimo Palazzo 
barocco Leoni Montanari di Vicenza, 
restaurato per essere trasformato in 
museo aperto al pubblico, una straor¬ 
dinaria raccolta di oltre quattrocento 
icone dal XIII al XIX secolo, ritenuta 
la più importante al di fuori dei confi¬ 
ni della Russia. Inoltre, nella stessa se¬ 
de vicentina, nel 2000 venne presen¬ 
tata una rassegna di oggetti devozio¬ 
nali e arredi artistici provenienti dal 
Museo statale russo di san Pietrobur¬ 
go, mentre lo scorso anno fu allestita 
la mostra Prezioso quotidiano. A sua 
volta, il museo Puskin ha potuto an¬ 
nunciare la conclusione di un impor¬ 
tante progetto: la pubblicazione del 
catal ogo ragi onato del la pittura ital i a- 
na presente nella propria quadreria 
con opere, fra le altre, di Botticelli, 
Perugino, Veronese, Bronzino, Stroz¬ 
zi, Tiepolo, Magnasco, Guardi, Cana¬ 
letto. 

Per l'esposizione al Puskin, la Ban¬ 
ca ha riservato la parte migliore della 
collezione settecentesca. Preziosi so¬ 
prattutto i quattordici quadri del la col¬ 
lezione Salom, che comprendono ot¬ 
to dipinti di Pietro Longhi e altri sei 
della bottega e della cerchia del l'arti¬ 
sta veneziano. 


GIORNO della MEMORIA 


JùHAr ch& kaIUv balano. 


un film di ROBERTO FAENZA 
il regista di "Prendimi l'anima" 

JEAN HUGUES ANGLADE JULIET AUBREY 

tratto dal libro di JONA OBERSKI "Anni d'infanzia" 

con 

JENNER DEL VECCHIO - LUKE PETTERSON - FRANCESCA DE SAPIO 

La grandezza del film sta nella sua pacatezza, nella trovata quasi intollerabile di far vedere deportazione e morte attraverso lo sguardo di un bambino. 

(Furio Colombo, Panorama - 9/5/1993) 
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Centro Nazionale Trapianti 

Ecco i dati sulla sopravvivenza 
per fegato, rene e cuore 

Il Centro Nazionale trapianti ha reso noti i 
dati sulla qualità dei trapianti di fegato, rene 
e cuore nel 2000 e nel 2001. Secondo i dati, 
nel caso del fegato a un anno dal trapianto 
la sopravvivenza dei pazienti è dell'82 per 
cento. Inoltre, l'84,6 per cento dei trapiantati 
con successo riesce a riprendere una 
normale attività lavorativa. Per quanto 
riguarda il rene, invece, la sopravvivenza a 
un anno di distanza è del 97 per cento e nel 
71 per cento dei casi si riesce a riprendere 
l'attività lavorativa. Per quanto riguarda il 
cuore, infine, la sopravvivenza a un anno è 
dell'87 percento. Rispetto ai centri stranieri, 
i risultati italiani sono allineati alla media. 

Per il fegato, il migliore centro italiano è 
l'Istituto nazionale tumori con una 
sopravvivenza superiore rispetto alla media 
europea del 15 per cento. Per il rene, il 
policlinico di Bari, il San Martino di Genova, 
gli ospedali riuniti di Parma e il San 
Giovanni Battista di Torino. 


Una ricerca americana 

Il primo anticorpo umano 
prodotto dalle alghe 

È stato ottenuto il primo anticorpo umano 
prodotto dalle alghe. Un gruppo di esperti 
di ingegneria genetica dell'istituto 
californiano Scripps, ha modificato 
geneticamente delle alghe in modo da 
ottenere un anticorpo umano che potrebbe 
essere utilizzato nella preparazione di 
cosmetici e trattamenti anti-herpes. La 
ricerca apre la strada alla possibilità di 
trasformare le alghe in fabbriche capaci di 
produrre diversi tipi di anticorpi umani e 
proteine in grandi quantità e a basso costo. 
L'obiettivo è utilizzare le alghe per ottenere 
altri tipi di anticorpi da utilizzare a scopo 
terapeutico, ad esempio contro l'artrite 
reumatoide o la leucemia, oppure proteine 
umane utili nella terapia anticancro o come 
antinfiammatori. La tecnica consiste 
nell'introdurre il gene umano nel 
cloroplasto dell'alga, l'organulo presente 
nel citoplasma delle cellule, sede della 
fotosintesi. 
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Da «Jama» 

Americani sempre più obesi? 
Colpa dell hamburger più grande 

Se gli americani diventano sempre più 
obesi lo devono alla generosità dei loro 
ristoratori. Secondo uno studio pubblicato 
sulla prestigiosa rivista medica Jama, 
negli ultimi 30 anni la porzione media di 
cibo servita nei fast food è quasi 
raddoppiata, con un conseguente 
aumento delle calorie ingerite. E dato che 
gli statunitensi mangiano molto spesso 
fuori casa, il senso della fame è stato 
tarato sulla base delle porzioni dei 
ristoranti. Conclusione: anche a casa le 
dosi sono progressivamente aumentate 
alla stessa maniera. Il peso medio di un 
cheeseburger è passato, dal 1971 al 
1999, da 170 a 210 grammi e, di 
conseguenza, da 400 a 530 calorie. Dato 
che 100 calorie in più al giorno significano 
circa 5 chili in più all'anno, i medici 
d'Oltreoceano invitano clienti e ristoratori 
alla moderazione in nome della buona 
educazione alimentare. 


Italia 

La spesa per farmaci 
è aumentata 

La spesa netta a carico del Servizio 
sanitario nazionale nel periodo 
gennaio-novembre 2002 è aumentata 
dell'1,2% rispetto allo stesso periodo del 

2001, attestandosi intorno a 10 miliardi 
780 milioni di euro. Sono questi i dati resi 
noti da Federfarma in merito 
all'andamento della spesa farmaceutica 
in Italia nel 2002. Nel mese di novembre 

2002, in particolare, la spesa è diminuita 
del 2,5% rispetto allo stesso mese del 
2001. Su tale base si può stimare che, 
nel 2002, per erogare medicinali ai 
cittadini il SSN abbia speso all'incirca lo 
stesso importo del 2001. Il numero delle 
ricette nel periodo gennaio-novembre 
2002 è cresciuto del 7,4% rispetto allo 
stesso periodo del 2001 ed è stato pari a 
circa 415 milioni 548 mila euro, in media 
7,18 per cittadino. Nel mese di novembre 
2002 il numero delle ricette è diminuito 
dello 0,1% rispetto a novembre 2001. 



Presentata la carta del rischio cardiovascolare in Italia: valori dimezzati rispetto agli Usa 


Èva Benelli 


I taliani fortunati: nel nostro Pae- 
seil rischio medio di incorrerein 
un infarto, per la popolazione 
tra i 40 e i 70 anni, è del 5,8% a dieci 
anni per gli uomini e dello 0,9% a 
cinque anni per ledonne. Sono valori 
decisamente più bassi di quelli che si 
riscontrano nelle nazioni dell'Europa 
del nord. Addirittura dimezzati rispet¬ 
to agli Stati Uniti. A fuoco in modo 
parti co I are i I ri sch i o deci sam ente bas¬ 
so per le donne che, soprattutto se 
non fumano, sono relativamente al 
sicuro, almeno per la fascia d'età pre¬ 
sa in considerazione. E ancora, la mi¬ 
gliorata capacità di mettere a fuoco le 
probabilità di rischiosi potrà tradurre 
in una politica farmacologica più ac¬ 
curata, tagliata, tailored comesi dice 
in gergo, solo sui gruppi di persone 
per cui i farmaci sono davvero neces¬ 
sari, Consentendo allo stesso tempo 
maggioreefficacia e minori costi sani¬ 
tari. 

Sono alcuni dei risultati di un la¬ 
voro che arriva da lontano. Lontano 
nel tempo, perché i primi passi risal¬ 
gono alla metà degli anni '80. E lonta¬ 
no nello spazio, perché i 51 centri che 
hanno studiato i fattori di rischio car¬ 
diovascolare nella popolazione italia¬ 
na sono sparpagliati da un capo all'al¬ 
tro dell a penisola, da Sacilea Caltanis- 
setta. È anche un lavoro che si basa su 
grandi numeri: 17.000i volontari uo¬ 
mini e 22.000 le donne che hanno 
scelto di partecipare a uno dei più 
grandi studi longitudinali mai realiz¬ 
zati per cercare di mettere a fuoco 
con la maggior precisione possibile 
quali fattori influenzano il rischio car¬ 
diovascolare, cioè il complesso delle 
malattie che hanno sostituito quelle 
infettive come prima causa di morte 
nei paesi ricchi. (E che sono avviate a 
diventare la prima causa di morte an¬ 
che in quei paesi che poveri riescono 
a non esserlo più). 

Lo studio può vantare anche un 
ulteriore valore aggiunto: «Si tratta di 
dati raccolti in maniera completamen¬ 
te indi pendente, mentre tutti gli studi 
condotti finora nel mondo sono stati 
fortemente sostenuti anche dall'indu¬ 
stria privata», sottolinea Donato Gre¬ 
co, direttoredel Laboratorio di epide¬ 
miologia dell'l ss 

Sul totale dei decessi in Italia il 
peso complessivo delle malattie car- 



Keith Haring 
«Heart 
of figures» 


diovascolari è pari, oggi, al 44%, sud¬ 
diviso tra ictus e infarto del miocar¬ 
dio. Ciò significa che ogni anno circa 
36 mila persone muoiono di infarto 
acuto, Negli Stati Uniti, 2.600 perso¬ 
ne soccombono ogni giorno a un inci¬ 
dente cardiovascolare, mentre la sti¬ 
ma dei costi legati a queste malattie è 
di quasi 400 miliardi di dollari all'an¬ 
no. Drammatici comunque, lecifredi 
questo bollettino di guerra sono diver¬ 
se da paese a paese, anche se fino ad 
oggi era difficile vederlo. Ora la gran 
massa di osservazioni e dati raccolti 
attraverso questo lavoro (battezzato 
«il Progetto Cuore») consente una fo¬ 
tografia del rischio di infarto cui pos¬ 
sono essere soggetti donne e uomini 


italiani, con le abitudini egli stili di 
vita caratteristici del nostro Paese. Do¬ 
mani, secomesembra il progetto pro¬ 
seguirà, saranno disponibili dati altret¬ 
tanto caratterizzati per l'altro grande 
incidente vascolare: l'ictus. I risultati 
de «il progetto cuore» sono stati pre¬ 
sentati lo scorso martedì a Roma al! 
Istituto superiore di sanità, presente il 
ministro Sirchia, dai rappresentanti 
del gruppo che ha coordinato l'intero 
studio:SimonaGiampaoli (Iss),Mar¬ 
co Ferrano (Università dell'lnsubria, 
Varese), Salvatore Panico (Università 
Federico II di Napoli) e Diego Vanuz- 
zo (Agenzia regionale della sanità del 
Friuli). Visibilmente emozionati e 
soddisfatti. 


E a ragione: non solo lo studio 
«cuore» ha portato alla realizzazione 
delle prime carte italiane del rischio 
di infarto consentendo di mettere da 
parte quelle basate sugli studi anglo- 
sassoni su cui finora si sono basati 
medici di famiglia ecardiologi. Anche 
lo stesso metodo messo a punto dal 
gruppo di lavoro è oggi un modello 
che può essere esportato e portare alla 
costruzionedi cartedel rischio calibra¬ 
te sulla popolazione dell'Europa del 
sud. Le carte, quattro, suddivise tra 
uomini e donne e ancora tra diabetici 
e non diabetici, sono uno strumento 
davvero efficace per vedere a quale 
area di rischio apparteniamo: colori 
diversi corrispondono a probabilità 
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45 ANNI 



fumo: no 
diabete: no 
pressione massima: 

130 mmHg 

colesterolo totale: 


fumo: sì 
diabete: no 
pressione massima: 

130 mmHg 

colesterolo totale: 


fumo: sì 
diabete: sì 
pressione massima: 

130 mmHg 

colesterolo totale: 


220 mg/dl 

colesterolo HDL (buono): 

45 mg/dl 

il rischio di infarto 
nei prossimi 10 anni è: 

uomo=2% ; donna=0.6% 


220 mg/dl 

colesterolo HDL (buono): 

45 mg/dl 

il rischio di infarto 
nei prossimi 10 anni è: 

uomo=3,5% ; donna=0.9% 

• • 


220 mg/dl 

colesterolo HDL (buono): 

45 mg/dl 

il rischio di infarto 
nei prossimi 10 anni è: 

uomo=6,3% ; donna=2,7% 


^ 70 ANNI H 



fumo: si 


fumo: no 
diabete: no 
pressione massima: 

140 mmHg 

colesterolo totale: 


diabete: no 
pressione massima: 

140 mmHg 

colesterolo totale: 


diabete: sì 

pressione massima: 

140 mmHg 

colesterolo totale: 


240 mg/dl 

colesterolo HDL (buono): 

50 mg/dl 

il rischio di infarto 
nei prossimi 10 anni è: 

uomo=10,1%; donna=3% 


240 mg/dl 

colesterolo HDL (buono): 

50 mg/dl 

il rischio di infarto 
nei prossimi 10 anni è: 

uomo=15,7%; donna=6,3°/t 


240 mg/dl 

colesterolo HDL (buono): 

50 mg/dl 

il rischio di infarto 
nei prossimi 10 anni è: 

uomo=30%; donna=12,3% 


I 


I 


maggiori o minori di rischiare l'infar¬ 
to. M a le stesse carte ci offrono anche 
la possibilità di capire meglio che i 
fattori di rischio sono più di uno e 
cheèl'insiemedi questi fattori a deter¬ 
minare il rischio finale, il cosiddetto 
rischio globale assoluto. Ripetuti dai 
medici e rilanciati dai media, i fattori 
di rischio principali ormai li conoscia¬ 
mo: alti valori di colesterolo (in parti- 
colareLdl il cosiddetto colesterolo cat¬ 
tivo), fumo, sedentarietà, alti livelli di 
pressione, età e, come abbiamo visto, 
sesso, Ed è qui, che si gioca la carta 
importante della prevenzione perché 
accanto ai fattori non modificabili 
(etàesesso) agiresu quelli modificabi¬ 
li ci consentirà di vedere il risultato: 
uno spostamento di quadratino colo¬ 
rato. «È bene ricordarsi chequellache 
osserviamo è una probabilità associa¬ 
ta a un rischio e non una profezia. Le 
carte delineano una tendenza, una 
classe di rischio. E tuttavia l'insieme 
dei fattori osservati nel corso del pro¬ 
getto, ci consente oggi una previsione 


attendibile», spiega Si mona Giampao- 
I i. P er m ettere a d i sposizi on e I e carte e 
l'insieme delle informazioni sul pro¬ 
getto cuore è stato creato un sito 
(www.cuore.iss.it) che i responsabili 
sperano sia visitato soprattutto dai 
medici, o comunque dai pazienti in¬ 
sieme ai loro medici. Lo studio, che 
spesso ha proseguito il proprio lavoro 
grazie ai finanziamenti per la ricerca 
decisi di anno in anno, spera ora di 
poter contare su qualcosa di più stabi¬ 
le nel tempo, anchegraziea un accor¬ 
do firmato tra Istituto superiore di 
sanità e Associazione nazionale dei 
medici cardiologi ospedalieri. 



Sintetizzando due nuove molecole di polisaccaridi, due ricercatori del San Raffaele hanno messo a punto una possibile e futura arma contro le prime fasi dell’infezione dell’Hiv 

Due zuccheri potrebbero far male al virus dell’Aids 


Carlo Falzari 


U na nuova, interessante sco¬ 
perta è stata realizzata da 
due ricercatori dell'Istituto 
Scientifico U niversitario San Raffae- 
ledi M ilano guidati da Elisa Vicenzi 
e Guido Poli, in associazione con la 
Glycoresdi M ilano, società di ricer¬ 
ca specializzata nel campo della bio¬ 
chimica dei polisaccaridi. I ricerca¬ 
tori hanno messo a punto una possi¬ 
bile, futura arma contro le prime 
fasi dell'infezione da HIV, il virus 
che causa l'Aids. Si tratta di due 
zuccheri complessi ottenuti per sin¬ 
tesi chimica. 

La scoperta, che è stata pubblicata 
nel numero di gennaio della rivista 


scientifica Aids, è centrata su due 
nuove molecole di zucchero che i 
ricercatori hanno chiamato «KOS» 
e «KNOS». Le nuove molecole 
avrebbero dimostrato in vitro 
(quindi in un ambientemolto artifi¬ 
ciale, ben diverso da un corpo viven¬ 
te) «potenti effetti anti-HIV a largo 
spettro», comespiega in un comuni¬ 
cato l'ufficio stampa dell'Ospedale 
San Raffaele. In particolare, i ricer¬ 
catori hanno osservato che i due 
zuccheri KOS e KNOS, dopo aver 
«attratto» il virus, lo accerchiano e 
gli impediscono, disattivando lesue 
proprietà aggressive, di aggredire la 
cellula. Insomma, unasortadi steri¬ 
lizzazione. I due zuccheri sono stati 
ottenuti attraverso una sintesi chi¬ 
mica utilizzando come punto di rife¬ 


rimento il modello del «polisaccari¬ 
de K5», uno zucchero che viene nor¬ 
malmente prodotto dai batteri. La 
molecola di questo zucchero è mol¬ 
to simile all'eparina - un farmaco 
utili zzato nelle terapi e del I e trom bo- 
si - ma è privo delle sue proprietà 
anti-coagulanti. L'eparina, inoltre, 
non possiede di per sé un'attività 
antivirale. Il meccanismo che tra¬ 
sforma queste nuove molecole in 
un potente antivirale (in vitro) è 
l'arricchimento che viene fatto con 
gruppi solfato (molecole di zolfo 
che conferiscono una carica elettri¬ 
ca negativa). 

Secondo il San Raffaele, «per le loro 
caratteristiche, i due zuccheri sono 
ideali per lo sviluppo dei cosiddetti 
microbicidi di nuova generazione, 


sostanze capaci di bloccare lo svilup¬ 
po del virusedi prevenire l'infezio¬ 
ne nelle fasi iniziali. Potrebbero in 
un futuro non troppo lontano di¬ 
ventare un gel o una schiuma appli- 
cabileascopo preventivo eavereun 
impatto importante sull'epidemia 
di Aids, soprattutto in molti paesi 
in viadi sviluppo dovelatrasmissio- 
ne eterosessuale rappresenta oggi la 
principale via di propagazione del 
virus». 

Elisa Vicenzi, ricercatricedell'l stitu- 
to Scientifico San Raffaele e primo 
autore del lo studio, ha voluto sotto- 
lineare che «la specificità di queste 
molecole rispetto ad altre è che la 
loro natura zuccherina e non protei¬ 
ca le rende scarsamente capaci d'in- 
durreanticorpi che potrebbero neu¬ 


tralizzarne l'effetto. Inoltre, per 
quanto abbiamo sperimentato fino¬ 
ra, queste molecole non inducono 
alcuna reazioneinfiammatoria. Fat¬ 
to importante perché l'infiamma¬ 
zione favorirebbe la propagazione 
del virus, come è avvenuto recente¬ 
mente con lo spermicida Nonossi- 
nolo-9, unico microbicida che, te¬ 
stato in fase clinica, ha fall ito clamo¬ 
rosamente. Q uesta famiglia di mole¬ 
cole zuccherine non è sconosciuta 
neH'ambiente medico scientifico in 
quanto molecole "cugine" dei deri¬ 
vati K5 anti-H IV avevano già dimo¬ 
strato proprietà anti-tumorali ean- 
ti-angiogenetiche». «Ad oggi pur¬ 
troppo non esistono microbicidi ef¬ 
ficaci - conclude Elisa Vicenzi - e 
quindi è stato calcolato che un pro¬ 


dotto efficace anche solo al 60 per 
cento, seppure utilizzato da una mi¬ 
noranza della popolazione, nei pae¬ 
si in viadi sviluppo potrebbe preve- 
nirefino a2,5 milioni di nuoveinfe 
zioni in tre anni». 

La professoressa Antonella D'Armi- 
nio M onforte, virologa dell'ospeda- 
leSacco di M ilano, concorda su que 
sto punto. «Queste nuove sostanze 
possono essere utili assieme ai pre 
servativi - spiega - e questo soprat¬ 
tutto in paesi dove il 30,40 per cen¬ 
to della popolazione sessualmente 
attiva è sieropositiva. Funzionereb¬ 
bero eventualmente come microbi- 
cidi vaginali. Ma occorrerà ancora 
molto tempo per capire se questi 
due zuccheri possono avere un'effi¬ 
cacia reai e nel le perso ne». 


I-! 

Una persona 
ogni minuto 
colpita da lebbra 

Sabrina Magnani 


Settecentosessan tami Ia nuovi casi re¬ 
gistrati nel 2001, di cui 80.000 bam¬ 
bini e 250.000 con danni fisiologici 
permanenti: è quanto la lebbra pro¬ 
voca ancora oggi nel mondo, dove si 
contano circa 10 milioni di persone 
segnate dal la malattia. Domenica 28 
gennaio si celebrerà la cinquantesi¬ 
ma giornata mondiale della lotta 
contro questa piaga. A diffonderne i 
dati e a lanciare un nuovo appello 
per debellare la malattia è l'Aifo, As¬ 
sociazione amici di Raoul Follereau, 
organizzazione non governativa con 
sede a Bologna e attiva in decine di 
progetti sanitari nel sud del mondo. 

Se undici sono i paesi del sud 
del mondo dove si concentra il 90% 
dellepersonecolpite, èl'Asia a conta¬ 
re il maggior numero di nuovi casi: 
solo in India nel 2001 se ne sono 
registrati 650.000, il 73%. In Ameri¬ 
ca latina il morbo è diffuso partico¬ 
larmente in Brasile, con 45.000 nuo¬ 
vi casi, e in Africa sono paesi come 
la Nigeria, il Mozambico, l'Etiopia, 
laTanzania e la Rep. Dem. del Con¬ 
go a far regi straretra i 6.000 e i 4.000 
di nuovi casi. 

Si tratta di cifre in linea con la 
tendenza dell'ultimo quinquennio 
che ha fatto segnare in media 
700.000 nuovi casi l'anno, un amma¬ 
lato al minuto, contrastando netta¬ 
mente gli auspici deH'Oms che nel 
1991 aveva fissato il 2000 come an¬ 
no per l'eliminazione della lebbra, 
terminepoi spostato al 2005. «Nono¬ 
stante il notevole numero di casi cu¬ 
rati, la malattia non è regredita - 
afferma il dott. Sunil Deepak, diret¬ 
tore scientifico di Aifo e presidente 
della Federazione internazionalede- 
gli organismi anti-lebbra - Oggi la 
lebbra è considerata globalmente 
sotto controllo, essendo l'incidenza, 
nei paesi endemici, intorno a 1 su 
10.000abitanti.Tuttavia, i nuovi ca¬ 
si registrati ci mostrano ben altro». 

Non mancano indicazioni posi¬ 
tive che fanno sperare nell'elimina- 
zionedella malattia, come l'eccellen¬ 
te risultato raggiunto negli ultimi 
ventanni nel numero dei casi tratta¬ 
ti, oltre 12 milioni, grazie all'effica¬ 
cia della multiterapia adottata dall 1 
Omscheprevedela somministrazio¬ 
ne, per un periodo da 6a 24 mesi, di 
rifampicina, clofazimina edapsone, 
antibiotici adatti per combattere il 
microbatterio leprae, causa del mor¬ 
bo. Le leproreazioni e le neuriti che 
il batterio provoca, e che sono alla 
basedellelesioni cutaneeedella gra¬ 
vissime alterazioni agli occhi e agli 
arti che si manifestano nei casi più 
gravi, sono curate con prednisone e 
talidomide. Cure di carattere fi osi o- 
terapico eriabìlitativo vengono inve¬ 
ce attivate per le complicazioni che 
sopravvengono dopo che il danno 
nervoso si è instaurato definitiva¬ 
mente. Senza un' attività di educa¬ 
zionesanitaria però la terapia risulta 
fallimentare. U na soluzione potreb¬ 
be derivare da un vaccino che, a di¬ 
stanza di circa un secolo dalla sco¬ 
perta del batterio, non è ancora sta¬ 
to scoperto. «Due anni fa è stata 
completata la mappatura del geno- 
madel bacillo della lebbra- spiegai! 
dott. Deepak - Il problema più grave 
rimane la mancanza di un test per 
diagnosticare la malattia nella fase 
precoce». Anche se, precisa poi il di- 
rettoredeH'Aifo, la lebbra è una ma¬ 
lattia dei poveri, la cui diffusione è 
dovuta alla mancanza di cibo sano, 
acqua salubre e condizioni igieni- 
| che. 
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venerdì 24 gennaio 2003 


Crisantemi per l’Italia avvelenata 


Se ci sono di mezzo fiori e fioriere, piante e giardini, Berlusconi 
non sa resistere. L ’ha ripetuto tante volte, fino alla nausea, 
che lui il condono edilizio non lo vuole. Ma aspettate e vedrete... 


VITTORIO EMILIANI 


Segue dal la prima 

Perchéallora non evitarequel frastuo¬ 
no, quel polverone, quelle macerie e 
rimediarecoprendo case, ville, villag¬ 
gi, grattacieli abusivi con cascate di 
fiori. Guardate che Berlusconi sta da 
un paio di giorni chiuso nelle sua 
stanza a redigere un catalogo delle 
piante floreali da utilizzare. Dentro la 
Valle dei Templi, per esempio, una 
foresta di buganvillee e lo stesso lun¬ 
go tutta la costiera calabrese e sicilia¬ 
na. In altre zone, dove il clima è me¬ 
no dolce, magari tanta edera, cascate 
di edera a rendere almeno romantico 
quel paesaggio grigio-cemento. E ai 
torracchioni di Punta Perotti, che gli 
mettiamo addosso per addolcirne i 
contorni? Qui, certo, il compito del 
presidente-giardiniere si fa arduo. Pe¬ 
rò vedrete che lui ne inventerà una 
dellesue. Dopo la finanza creativa, la 
non-repressione creativa. Del resto, 


pensateci un po', l’idea ha un suo 
fondo persino ecologico: da una par¬ 
te non si penalizza, anzi si potenzia, 
la produzione di cemento, di calce e 
di mattoni, dall'altra si incentiva 
enormemente l'industria dei fiori e 
delle piante. Come si fa a dire che il 
nostro Presidente non vuole premia¬ 
re la ricerca e l'innovazione? Del re¬ 
sto, perché pensate che voglia andare 
stabilmente al Quirinale? Ma per via 
dei giardini, cosa credevate ? 

Il discorso si fa più complicato in 
materia di discariche abusive, di cave 
abusive! in genere colossali), di depo¬ 
siti di terra inquinati dall'industria 
chimica, cornea Priolo. Però, pensia¬ 
moci bene, perché non trasformare 
quella terra in terriccio per piante e 
fiori? Dite che verrebbero fuori dei 
«mostri» ? Vabbè, ma volete mettere 
con una banalissima bonifica indu¬ 
striale? 

Certo, ci rimarranno male i sindaci 


chesi stanno battendo contro l'abusi¬ 
vismo di massa. Quello di Eboli, per 
esempio: Gerardo Rosania ha pratica¬ 
to, col prefetto e con la magistratura, 
400 abbattimenti dimostrando che 
là, dove Cristo si era fermato oltre 
mezzo secolo fa, «poteva». Ci voleva 
tanta volontà politica, ma «si pote¬ 
va»: ripristinando la legalità, resti¬ 
tuendo le spiagge ai cittadini, miglio¬ 
rando l’estetica delle città, ridando 
un ruolo ai costruttori professionali e 
onesti. Ci rimarrà maleWalterVeltro¬ 
ni il qualesi ostina a procedere con le 


ruspe contro il nuovo cemento abusi¬ 
vo invece di occuparsi più positiva- 
mente del Roseto comunale, benedet¬ 
to ragazzo. Veltroni poi se l’è presa 
fieramenteanchecon i maxi-cartello¬ 
ni illegali e la cosa a Berlusconi non è 
piaciuta per niente. Difatti lui, prima, 
ha messo in finanziaria delle precise 
agevolazioni per far uscire «bonaria¬ 
mente» dal sommerso quanti installa¬ 
no impianti pubblicitari illegali e 
adesso li vorrebbe coprire, anche lo¬ 
ro, di fiori, magari di glicine (che a 
Roma viene così bene). Ovviamente, 


non si potranno occultarne i messag¬ 
gi. Altrimenti che gusto c'è? Non 
scherziamo, ragazzi: il businessèbusi- 
ness. In Brianzacornea Roma. Però, 
un festone di rose di qua, un altro di 
campanule di là ingentiliscono, no? 
Già si sentono i soliti magistrati alza¬ 
re fiere proteste. In testa a tutti 
l’Amendola Gianfranco. A loro, in¬ 
tanto, ci sta pensando il Castelli, il 
nuovo «ingegnere» della Giustizia. 
Vedrete che un bel po' andranno a 
casa, magari a fare i vivaisti e i fiorai, 
così tutti diventano più gentili e si 


mettono pure la cravatta verde. Sem¬ 
pre Castelli ha annunciato ieri l’idea 
(geniale anche questa, ma dove lesco- 
va?) di cancellareil reato, anzi il crimi¬ 
neambientale. Ma via. Quei poveret¬ 
ti di Priolo avranno pure cacciato in 
mare e nell'aria tanta porcheria, 
avranno pure accelerato, chissà, la di¬ 
partita di qualcuno (che magari non 
si sentiva bene di suo), ma l'hanno 
fatto sicuramente con le migliori in¬ 
tenzioni, cioè per non creare altra di¬ 
soccupazione. E poi, anche in quel 
caso, hanno dato da lavorare, micava 
dimenticato, ai fiorai del posto. 
Insomma, la «filosofia del fiore» si 
prestaasviluppi infiniti, inimmagina¬ 
bili. Forse planetari... A questo pun¬ 
to qualcuno della cerchia berlusconia- 
nasi è talmente entusiasmato all’idea 
da ripescare una vecchia canzone di 
Sanremo (non dite subito che il livel¬ 
lo culturale non èaltissimo, per favo¬ 
re, Apicella docet) proponendo: «Pre¬ 


sidente, mettiamo dei fiori dei nostri 
cannoni». È stato fulminato, non ave¬ 
va capito niente. Non aveva capito 
che Silvio Berlusconi non ènéChi- 
rac, néSchroeder, e che lui, attorno a 
questo condono edilizio, ci sta giran¬ 
do da troppo tempo. Primo: fa parte 
della sua vera filosofia di vita («ciascu¬ 
no è padrone a casa sua»). Secondo: 
gli consentirebbe di «fare cassa». In¬ 
fatti sta lanciando palloni-sonda coi 
quali rendere «dolce», coi fiori e coi 
giardinetti, il cemento illegale. Que¬ 
st’ultimo continua ad espandersi. 
Col segnale dell’altro ieri, anzi, si ria¬ 
nimerà pure un altro po', e allora, fra 
le finte proteste di qualche ministro, 
alla sanatoria generalizzata il governo 
Berlusconi, vedrete, ci approderà. 
Per la seconda volta in un decennio. 
Preparate pure tanti crisantemi per 
questa Italia avvelenata e fatta a pez¬ 
zi. Sarà comunque un funerale pieno 
di fiori. 


Itaca di Claudio Fava 


Il nuovo miracolo italiano 


S e non fosse una battuta macabra, verrebbe 
voglia di chiedere agli ispettori dell'Onu di 
dedicare una giornata del loro zelo a Priolo, 
Sicily. Percercaredi capi re attraverso quanti riga¬ 
gnoli, quanti scoli di fogna, scarichi a mare e 
fosse comuni siano stati seppelliti eoccultati per 
anni i rifiuti tossici deH'Enichem. Una richiesta 
legittima, visto chequei rifiuti fino ad ora hanno 
fatto più vittime delle (presunte) armi segrete di 
Saddam. Condannando laprovinciadi Siracusaa 
statistiche infami: il maggior numero di decessi 
per tumori, il numero più alto di nati malforma¬ 
ti, la percentuale di mortalità infantile più cata¬ 
strofi cadi tali a... 

Cronaca nota. Ma solo per lo scrupolo di alcuni 
giudici. Perchélanoti zia,ociòchedi essa soprav¬ 
vive nelle pagine interne dei giornali, sbollite le 
indignazioni, non sono più i bidoni di mercurio 
versati in mare (in percentuali ventimila volte 
superiori a quel le consentite dal la legge) e nem¬ 
meno il numero di aborti terapeutici o di bambi¬ 
ni malformati (triplo, a Priolo, rispetto al le medi e 
nazionali). No, la notizia sono gli arresti: ovvero 


il fatto che di fronte a questa devastazione del 
territorio e del la salute umana i giudici abbiamo 
deciso ciò chei codici prevedono: manetteepro- 
cesso. E che l'abbiano fatto applicando fino in 
fondo il precetto (sgradito al ministro Castelli) 
secondo cui la leggeè uguale per tutti. Anche per 
i dirigenti di unamultinazionaledellachimica. 
Una settimana, forse meno: è bastato poco (un 
altro tam pon amen to au 11'autosol e, u n 'altra scud i - 
sciata di Berlusconi agli italiani, un'altra rissa a 
labbra ti rate dentro la sinistra) perché questa sto¬ 
ria passasse in cavalleria, via dalle cronache, via 
dai titoli, via dalla memoria quasi volatile che 
conserviamo sul nostro presente. Ed èquesto che 
fa rabbia: l'abitudine, la rassegnata abitudine di 
chi non conserva più stupore per nulla. Nemme¬ 
no per una strage annunciata più di vent'anni fa, 
quando un oscuro pretore siciliano, Condorelli 
si chiamava, decisedi mettere provocatoriamen- 
tei sigilli a un paio di impianti del petrolchimico 
dopo aver scoperto chegli operai di Priolo viveva¬ 
no in media dieci anni in meno degli altri italia¬ 
ni. E morivano tutti per tumore ai polmoni. 


Vent'anni fa avevamo già imparato a conoscere i 
meriti dellachimicaitaliana, chescendevaal Sud 
asciacquare gli impianti più obsoleti einquinan- 
ti, quelli per intenderci chenon avevail coraggio 
di lasciare in funzione altrove. Tanto, i minatori 
di zolfo, strappati finalmente alle viscere della 
terra, erano comunquefelici. Meglio crepare con 
il sole negli occhi, dicevano. Avevano trascorso 
metà della loro vità in fondoaun pozzo, l'idea di 
un posto in fabbrica valeva qualsiasi prezzo. 
Vent'anni dopo - dopo l'Europa, dopo internet, 
la guerra, il nuovo millennio... - i termini dei 
ricatto non sono cambiati: o vi beccate il cancro 
o vi tenete la disoccupazione. Voi e i vostri figli. 
Quando i giudici di Priolo hanno documentato 
qualescempio venisse causato da quell'impianto 
di cloro-soda, quali effetti avesse provocato e per 
quale miserabile ragione (risparmiare 5 miliardi 
di euro sui costi di stoccaggio dei rifiuti tossici), 
un paio di dirigenti dell 'Eni hanno risposto a 
muso duro, d'accordo, vorrà dire che a Priolo 
adesso si chiude. Così: con la medesima arrogan¬ 
za di un tempo. È questa la notizia, nell'anno 
secondo dell'era Berlusconi, della misericordiosa 
flessibilità e del nuovo miracolo italiano. E noi 
l'abbiamo già digerita. 
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Voi, un raggio di sole 
in giorni bui d’informazione 

Clara Sereni 
Caro Direttore, 

finora non vi ho mai mandato messaggi di sostegno perché 
mi sembrava assurdo, collaborando io - siapuresaltuariamen- 
te - con il giornale. M a di fronte alla volgarità pericolosa di 
quest'ultimo attacco voglio farlo, perché sono anch'io una 
lettrice, e l'Unità è spesso l'unico raggio di sole (sia pure 
dolorosissimo) in giorni bui di informazione. 

Non ho dubbi che l'Unità non intenda cambiare in alcun 
modo la propria linea editoriale, e che la solidarietà di tanti 
lettori non mancherà di manifestarsi. Marni chiedo anche, di 
fronte ai colpi che continuamente vi vengono assestati, e non 
esclusivamente dalle fonti governative, se non sia il caso di 
organizzare iniziative che rendano più visibile e concreta la 
presenza attiva dei lettori: vecchie abitudini mi fanno pensare 
a diffusioni militanti, ma la creatività dentro efuori il giornale 
non manca, ed altro certamente si potrebbe inventare. 

Con stima e affetto. 

Questo nemico 
...molto onore 

Giuseppe Laratta, Roma 

Molti nemici molto onore. È poi un grande onore avere un 
nemico chehatretelevisioni proprieetresotto il suo control¬ 
lo politico, duequotidiani propri (o meglio dei suoi parenti) e 
alcuni nella sua orbita, ma, nel contempo, ha paura. 

Paura di qualcuno che possa dire ciò che avviene in questo 
paese da qualche (troppo) tempo. Mettere paura a costui 
significafaredel buon, vero giornalismo (ein questo momen¬ 
to non è cosa da tutti). Quindi, cara Unità, Buon Lavoro. 

Notizia falsa 
ma mi fa piacere... 

Fabio Alghisi, Settimo Milanese 

Caro Direttore, ancora una volta il tuo/nostro giornale è 
attaccato evilipeso da "lorsignori". 

Ben vengano tutte le precisazioni dell'editore sulla falsità delle 
notizie riportate dal TG2. 

Ma dopo lo sgomento e il dubbio iniziale, la notizia - anche se 
falsa - mi fa piacere. 

Ancora una volta abbiamo la prova di quello che l'U nità è e 
rappresenta per buona parte di questa maggioranza al gover¬ 
no: un fastidio, un pungolo continuo, una cosa scomoda, un 
male che è necessario rimuovere. 

Graziedi cuore per quanto sopra. Vuol dire che hai/abbiamo 
centrato l'obiettivo. È la miglior dimostrazione che il giornale 
funziona. Continua così, per favore. 

Mostrano senza pudore 
la loro paura 

Cristiana Darra 
Cara Unità, 

penso che Berlusconi ed i suoi comincino ormai a mostrare 


esplicitamente e senza pudore la loro paura di fronte ad un 
giornale (l'unico?) che tenta di raccontare ogni giorno come 
stanno veramente le cose nel nostro paese ... compito arduo 
in una situazione di regi me come quel la che stiamo vivendo... 
e l'episodio del falso scoop su Libero, ripreso immediatamen¬ 
te dalla tv di stato, ne è l'ennesima prova. 

Tenevo a dirvi che avete tutta la mia solidarietà. 

U na vostra affezionata lettrice (amareggiata, ma non sconfit¬ 
ta) 

L’espressione del dissenso 

Luigi Guarna 

Cara Unità, sono uno studentedi scienze politiche delfuniver- 
sità di Torino e volevo esprimervi la mia solidarietà in merito 
all’ «attacco» (non so nemmeno bene come definirlo) del tg2 
nei vostri confronti. Ormai in questo paese si vede di tutto ed 
anche le cose più incredibili passano inosservate, ma se si 
vanno restringendo ulteriormente i già esigui spazi per 
l'espressione del dissenso la situazione di viene davvero preoc¬ 
cupante... 

Forseforse aveva ragione chi in campagna elettorale avverti va 
sui pericoli, direi «fisiologici», di un monopolista televisivo al 
governo (per non parlare delle pendenze con la giustizia, 
certo..), altro che «demonizzazione»! 

Continuate così!! 

In una sola riga 
tanta solidarietà 

Francesco Pistocchini 

Solo una riga, con solidarietà, ami ci zi a e ri conoscenza all'Uni¬ 
tà e al suo Direttore, da uno dei tanti lettori. 

Fino a quando 
dovremo tollerare? 

Clara Provenzale 

Carissimo Furio Colombo, 

non avevo sentito lo scoop al TG2 l'altro giorno e ho letto la 
notizia solo oggi. Non ho parole per commentare l'accaduto, 
da un po' di tempo a questa parte leggo ogni giorno notizie 
che mi fanno rabbrividire e mi domando fino a quando 
dovremo tollerare certe situazioni. 
lo invece vorrei farlei complimenti per ladirezionedel giorna¬ 
le. La stimo molto, in passato ho letto i suoi libri e penso che 
l'U nità avrà lunga vita ed un buon futuro. 

Complimenti anche alla redazione perchè se un giornale è 
buono vuol direcheil direttoreha buoni collaboratori. Conti¬ 
nuate così, i vostri lettori non hanno paura evi sosterranno. 
Per quel chemi riguarda Berlusconi & CO. "areshoist of their 
own petard", molta gente se n'è già accorta ed altri apriranno 
gli occhi e le orecchie molto presto. 

Cordialmente. 


La verità dà fastidio 

Nadia Ferrari 
Cara Unità, 

la nostra famiglia non si abbona all'U nità perchè arriverebbe 
troppo tardi e a noi piace, quando facciamo colazione, leggere 
il giornale ed uscire più informati per andare al lavoro. 
Questa mattina abbiamo letto del vergognoso attacco del tg2. 
Se il padrone Berlusconi ed i suoi sudditi fanno attacchi di 
questo tipo all'Unità significa che effettivamente questo gior- 
naledicecomestanno lecose, in Italia enei mondo, e la verità 
dà molto fastidio. 

Noi apprezziamo molto questo nuovo giornale, che nel dibat¬ 
tito della sinistra dà voce a tutte le parti che la compongono, e 
non è più quel triste ed illeggibile giornale di partito che lo 
caratterizzava quando fu costretto a chiudere. 

Siamo molto orgogliosi di questo giornale. Continuate così. 
Buon lavoro. 

Segni del destino... 

Nicola Cempini - Pontedera (Pi) 

È un segno del destino: oggi sono andato a pranzo a casa 
(accade una volta ogni cent'anni) e così ho potuto gustarmi il 
servizio del TG2 che, riprendendo un presunto scoop di Libe¬ 
ro, ha dimostrato che tra i proprietari del quotidiano c'è 
anche Silvio Berlusconi. Il servizio si conclude con una do¬ 
manda: potrà L'U nità continuare a parlare male di Berlusconi 
e del suo governo? Il bello è che dieci minuti prima sono 
passato dalle poste e ho pagato il canone TV. 

A questo punto sono a un bivio: o scrivo una lettera, ma 
chissà quanto mi viene lunga, oppure propongo un vecchio 
detto pisano: siamo nelle mani dell'ultimo padrone. 

Acquisterò solo prodotti 
pubblicizzati da voi 

Rosanna Celestino, Milano 
Gentile Direttore, 

f i n eh è tutte I e m atti n e potrò usci re d i casa e com prare I ' U n i tà, 
l'U nità con Lei come direttore e con i suoi collaboratori che 
non hanno dimenticato l'etica del giornalismo; finché potrò 
leggere un giornale che non è di proprietà diretta o indiretta 
del Presidente del Consiglio, avrò la certezza di vivere in un 
Paese che può tornare ad una piena democrazia. 

Avviso per gli inserzionisti pubblicitari: acquisterò solo pro¬ 
dotti pubblicizzati attraverso l'Unità! 

Troppi attacchi 
da troppe parti 

Bassi Elio, Rovigo 

Carissima Unità ti voglio esprimere tutta la mia solidarietà ed 


il mio affetto, da tuo assiduo lettore, per i continui attacchi 
che ricevi da tutti coloro, compresa la televisione che osa 
ancora chiamarsi pubblica, che spalleggiano questo regime, 
come chiamarlo altri menti? U n i n vito, spero che anche coloro 
cheasinistrati rivolgono critiche si convincano che l'avversa¬ 
rio sta altrove ed è a quanto pare molto pericoloso. Continua¬ 
te così che andate bene, un caro saluto ed un arrivederci ogni 
mattina in edicola. 

Da oggi comincio 
a comprare l’Unità 

Paolo 

Cari amici de L'Unità, voglio esprimere la mia solidarietà a 
tutta la Redazione, ma la mia indignazione verso giornalisti 
della Rai che, senza dignità non esitano a chinarsi ad ogni 
richiesta. Non ho mai comprato l'Unità; da oggi lo farò per 
di mostrare che In Italia c'è ancora chi crede alla Democrazia; 
lo porterò in bella mostra: sul cruscotto della macchina, in 
ufficio, in bella evidenza sotto il braccio. 

Basta tv 

fortuna che c’è Internet 

Giorgio Nanni 

Da molto tempo ho deciso di non guardare più i telegiornali e 
ciò che è accaduto (il falso scoop di Libero trasmesso sul tg 2) 
rafforza questa decisione. Ormai in Italia ci troviamo in una 
situazione, dovei disonesti diventano onesti e viceversa. For¬ 
tunatamente, per adesso, c'è internet. 

Spero chequesti ignobili e sciagurati attacchi non cambino, se 
non in meglio, il vostro modo di intenderei! giornalismo. 

Confesso 
la mia amarezza 

Stefano Marroni vicedirettore del Tg2 
Caro direttore, 

le debbo confessare tutta la mia amarezza e anche un certo 
sgomento di fronteauno degli elementi con i quali l'U nità ha 
«arricchito» ieri la dura replica alle indiscrezioni, riferite dal 
TG2, sulla composizione della sua proprietà. Parlo dell'attac¬ 
co personale a me, oltre che ad altri colleghi, che Natalia 
Lombardo costruisce legando la scelta di venire al Tg2 a una 
serie di insinuazioni e «dico-non dico» sulla mia vicenda 
professionale: una vicenda che di certo sfugge alla giovane 
collega, ma credo non sia ignota a coloro che hanno fatto la 
storia almeno degli ultimi vent'anni dell'Unità. E cheimmagi- 
no abbiano trovato anche loro grottesca l'inedita definizione 
di «vicedirettore in quota Bicamerale» per alludere - se ho 
capito bene - a un rapporto di stima e amicizia con Massimo 
D'Alema. Ammetto invece senza esitazioni l'ultimo addebito: 
sono effettivamente «un laziale giurato». Lo sono fin da picco¬ 
lo. E a Lombardo voglio raccomandare molta attenzione: ce 
ne sono parecchi annidati anche all'U nità. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Ca r a Unità, via DueMacelli 23/13,00187Romaoalla 
casellae-mail letter e@ unita.it 
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Segue dalla prima 

N on a caso ad esse si oppongono 
non solo i democratici americani 
ma molti governatori conservatori - 
dalla Georgia all'Arkansas- che pre¬ 
feriscono aumentare le tasse pur di 
non dover fronteggiare deficit cre¬ 
scenti con tagli dei servizi a danno 
dei cittadini. Non c'è da stupirsi di 
ciò, se il piano fiscale (circa 600 mi¬ 
liardi di dollari) di Bush - mentre 
non accelera gli interventi in favore 
dei disoccupati di lunga durata (i 
sussidi per i quali erano stati, anzi, 
sospesi in dicembre) - trova il suo 
fulcro nelladetassazionedei dividen¬ 
di e destina così più del 50% dei 
benefici a chi guadagna oltre 
200.000 dollari l'anno, un quarto a 
chi intasca più di 1 milionedi dolla¬ 
ri annui. 

Non c'è, in verità, da stupirsi nem¬ 
meno del fatto che il Bush dell'am- 
ministrazione repubblicana conti¬ 
nui a trovare in Italia così solerti 
imitatori negli onorevoli Berlusconi 
eTremonti, considerata la illiberale 
spinta di revanche «classista» che li 
anima.Nei diciannovemesi trascor¬ 
si dal loro insediamento al governo, 
gli ineffabili nostri campioni si sono 
sbracciati nel minare gli equilibri di 
finanza pubblica - solo imbellettati 
da una «creatività» che certo non 
rassicura la Commissione Europea 
- nel rafforzare e ampliare i privilegi 
dei ricchi peraltro con misure prive 
di copertura finanziaria, neH'insidia- 
re le sudate ancorché modeste sicu- 
rezzedei ceti medi, nell'abbandona- 
re al loro destino i poveri che ora 
vedranno peggiorata la loro situazio¬ 
ne. È questo, infatti, il segno che dà 
omogeneità alle politiche economi¬ 
che e sociali berlusconiane: le deci¬ 
sioni in materia fiscale che redistri¬ 
buiranno il 60% dei benefici al 2% 
più ricco della popolazione italiana 
e che con i condoni feriscono l'etica 
pubblica, i tagli imposti alla sanità e 
alla scuola pubblica (mentre incenti¬ 
vazioni significative vanno alla scuo¬ 
laprivata), l'incapacitàdi fronteggia¬ 
re l'aumento dei prezzi al consumo, 
la decurtazione dei trasferimenti al¬ 
le Regioni e agli enti locali che li 
obbligherà a ridimensionare servizi 
essenziali per i cittadini specie se in 
condizioni di maggior bisogno, il di¬ 
simpegno (a dir poco) in materia 
soci o- assi sten zi al e e I a can cel I azi o n e 
degli strumenti (comeil RMI) vara¬ 
ti dal governo di centro-sinistra per 
contrastare la povertà, il definanzia¬ 
mento o l'interruzione dei progetti 
(tra cui il credito d'imposta per i 
nuovi assunti) per la creazione di 
nuovo lavoro, l'archiviazione di fat¬ 
to (considerata l'esiguità dello stan¬ 
ziamento di appena 700 milioni di 
euro, per di più dirottati verso altre 
finalità) della riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali, l'ininterrotta agita¬ 
zione - nell'altalena fra incentivi e 
disincentivi - della questione «pen- 


Non c'è da stupirsi che Bush continui a 
trovare in Italia così solerti imitatori negli 
onorevoli Berlusconi e Tremonti 


Da 19 mesi si sbracciano nel minare gli 
equilibri di finanza pubblica e nel 
rafforzare e ampliare i privilegi dei ricchi 


Eguaglianze, obiettivo di democrazia 

LAURA PENNACCHI 


sioni». 

In tutto mondo le politiche delle 
destre aggraveranno la povertà (co¬ 
me intensità del disagio e come nu¬ 
mero dei poveri), ma peggioreran¬ 
no anche le condizioni dei ceti me¬ 
di, provocando un'ulteriore esaspe¬ 
razione di diseguaglianze già tanto 
cresciute negli ultimi anni. E ciò si 
verificherà in primo luogo nel rap¬ 
porto fra Nord e Sud del mondo, 
dove si concentrano, secondo l'ulti¬ 
mo rapporto dell'Onu, 3 miliardi di 
persone - il 50% della popolazione 
mondiale - che rischiano di essere 
espulsedalleterre, senza alcuna pos¬ 
sibilità di essere riassorbite in altra 
occupazione. 

M a ciò si verificherà anche all'inter¬ 
no deH'opulento Nord dove la con¬ 
centrazione nelle mani dei benestan¬ 
ti del reddito e della ricchezza sta 
raggiungendo punte senza prece¬ 
denti ed è tale da profilare il rischio 
di quella chePaul Krugman ha defi¬ 
nito «thè disappearing middle 
class». È difficile dargli torto quan¬ 
do si osserva che negli Usa (U.S. 
Census Bureau) dal 1979 alla fine 
degli anni '90, mentre il reddito rea¬ 
lemedio dopo Ie tasse del I e fam i gl i e 
ai vertici della distribuzione è au¬ 
mentato del 157%, quello dellefami- 
glie nel mezzo è cresciuto appena 
del 10%, cioè lo 0,5% all'anno, e per 
di più afrontedi un impressionante 
incremento del numero di ore da 
esse lavorate - specie dalle donne 
che lavorano mediamente addirittu¬ 
ra dodici settimane in più all'anno - 
il che vuol dire in realtà svalorizza¬ 
zione addizionale del salario orario. 
La stagnazione di fatto del reddito 
delle famiglie medie si accompagna 
ad una crescita esponenziale del lo¬ 
ro indebitamento, altra faccia di 
quel duplice debito che l'ammini¬ 
strazione Bush sta attivamente ali¬ 
mentando e creando, ora anche in 
conseguenza dei preparativi di guer¬ 
ra: debito del settore privato e debi¬ 
to del settore pubblico (con cui si 
finanzia la riduzionedelletasse per i 
super ricchi), un'accoppiata sempre 
pericolosa e che, neU'intensità odier¬ 
na, ha pochi precedenti nella storia 
economica del mondo, non per nul¬ 
la alleorigini di tantedifficoltàattua¬ 


li. Il punto è che oggi è stata forse 
raggiunta e superata quella soglia 
per cui le diseguaglianze si palesa¬ 
no, oltre che come enorme questio¬ 
ne di giustizia «distributiva», come 
grandequestionedi giustizia «alloca¬ 
tiva», in quanto ostacolo tout court 
alle possibilità di crescita e impedi¬ 
mento dello sviluppo. I costi econo¬ 
mici delle diseguaglianze si manife¬ 
stano in modo brutale quando la 
differenza fra la paga dei primi 100 
super manager americani equella di 
un lavoratore medio balza da 30 vol¬ 
te- tanta era nel 1970 - a 1000 volte, 


come è accaduto all'inizio del 2000. 
Non c'è, infatti, elemento oggettivo 
in termini di abilità, competenza, 
esperienza, apprendimento che può 
giustificare un simile salto nella di¬ 
screpanza, mentreci sono molti ele¬ 
menti, oggettivi e soggettivi, che la 
spiegano in termini di effervescenza 
delle borse, bolle speculative, stock 
option irrazionali, scandali azienda¬ 
li, bri gliesciolte sui mercati finanzia¬ 
ri. Né si può pensare che il gap cre¬ 
scente tra premio al lavoro e premio 
al capitale e tra redditi sottoqualifi¬ 
cati e redditi qualificati, il sistemati¬ 


co depotenziamento del capitale 
umano che ne deriva, insieme al de¬ 
grado della vita quotidiana per la 
stragrande maggioranza dei cittadi¬ 
ni, siano privi di conseguenze sulla 
produttività, l'efficienza, la competi¬ 
tività, il benessere generale. 

Per questo sarebbe bene che gli eu¬ 
ropei perseguissero una maggiore 
unità, come auspica il presidente 
Prodi, esostenessero in modo insie¬ 
me più convinto e più innovativo il 
loro modello sociale, i diritti umani, 
la dignità della persona. M a per que¬ 
sto sarebbe anche bene che paro¬ 


le-chiave decisive fossero fatte usci¬ 
re dall'oblio in cui le si è lasciate 
cadere e ciò spetta soprattutto alla 
sinistra e al centrosinistra. Egua¬ 
glianza ètra queste parole. Il filoso 
politico liberaldemocratico 
Dworkin dice: «Nel regno degli idea¬ 
li politici l'eguaglianza è la specie in 
pericolo. Soltanto qualche decennio 
fa, un uomo politico che affermasse 
di essere progressi sta, o anchecentri- 
sta, coltivava il progetto di una socie¬ 
tà realmente egualitaria almeno co¬ 
me ideale utopico. Oggi, al contra¬ 
rio, anchei politici chesi autodefinì- 


la poesia 


Ballata dei moderati 
Indignati 

«Montanelli caro, 
torna un po’ a vedere 
come il masnadiere, 
come il gran somaro 
ci fa il mondo amaro. 

Tu dicevi bene: 

Quello piagne e fotte. 

A noi dà le pene, 
a noi dà le botte. 

Sù con le bandiere! 

Contro il faccendiere 
detto “il Cavaliere” 
contro il mascalzone 
che si fa padrone, 
contro il farabutto 
che si prende tutto. 

Siamo moderati 
sempre più indignati, 
ceto riflessivo 
medio ma non privo, 

Montanelli caro, 
di un cuore italiano 
che spera l’Ulivo!» 

Gianni D’Elia 



scono di centrosinistra rifiutano 
l'eguaglianza persino in quanto idea¬ 
le». 

M a non possiamo separarci dalla fi¬ 
nalità dell'eguaglianza, continua 
Dworkin, magari preoccupandoci 
solo di assicurare a ciascuno «il red¬ 
dito sufficientea soddisfare le neces- 
sitàminime»edecidendodi ignora¬ 
re «se alcuni cittadini dispongono 
di una ricchezza superiore a quella 
di altri». Se trattare tutti con eguale 
considerazioneèun requisito essen¬ 
ziale della legittimità democratica, 
laquestionedi ciòchel'egualeconsi- 
derazione richiede è costitutiva del¬ 
la dialettica democratica, per 
Dworkin addirittura primaria poi¬ 
ché il suo liberalismo deriva valori e 
diritti non dalla libertà ma dall'egua¬ 
glianza, il che fa dell'eguaglianza 
non solo «un valore compatibile 
con la libertà» ma prima di tutto 
«un valore necessariamente apprez¬ 
zato da chi apprezza la libertà». Per 
questo Dworkin propone «non sem¬ 
plicemente un'attenuazione della di¬ 
seguaglianza», ma l'eguaglianza co¬ 
meobiettivo legittimo per lecomu- 
nità democratiche. 

Adottare un'impostazioneche resti¬ 
tuisce al l'eguaglianza, insiemealla li¬ 
bertà, un posto centrale nel «cielo 
dei valori» del centrosinistra ha im¬ 
portanti implicazioni pratico-pro¬ 
positi ve, in quanto consente di: - 
guardare a quanto accade nel rap¬ 
porto tra paesi sviluppati e paesi sot¬ 
tosviluppati congiuntamente a 
quanto accade all'interno dei paesi 
sviluppati: - combattere la povertà 
e, al tempo stesso, le diseguaglianze 
riconoscendo chei due termini so¬ 
no correlati (di più, è la povertà che 
va vista comeforma estrema di dise¬ 
guaglianza) ma non sono l'uno sino¬ 
nimo dell'altro enon si può, pertan¬ 
to, assumere la lotta alla povertà co¬ 
me unico campo di impegno disin¬ 
teressandosi delle diseguaglianze; - 
riconoscere nell'eguaglianza e nella 
diseguaglianza una pluralità di di¬ 
mensioni, tale da indurci a parlare 
di «eguaglianze» al plurale, come 
parliamo di «libertà» al plurale, an¬ 
dando oltre la libertà come pura e 
semplice «facoltà di scelta nel merca¬ 
to»;- mantenere un posto, nella plu¬ 
ralità di dimensioni, al ('«eguaglian¬ 
za dei risultati» e non assecondare 
uno slittamento verso una nozione 
ristretta (perché solo formale) di 
«eguaglianza delle opportunità», la 
quale a sua volta, invece, può essere 
proposta in termini assai più ricchi 
(come «eguaglianza delle capaci¬ 
tà»); - piuttosto che concepire la 
prospettiva dell'inclusione sociale 
come sostituti va di quella dell'egua¬ 
glianza (finendo così con il ridurre 
la lotta per l'inclusione a solo contra¬ 
sto della povertà), esplorare il circui¬ 
to di fertilizzazione reciproca che, 
nella «global civil society», può in¬ 
staurarsi tra libertà, eguaglianza, di¬ 
ritti, inclusionee cittadinanza. 



la foto del giorno 




India, una piramidedi motodcletterealizzata dai militari in occasionedelleparateperla festa della Repubblica 


segue dalla prima 


Ma gli Americani 
seguono Bush? 

L’amministrazione Bush teme di perdere la battaglia delle pub- 
bliche relazioni. La scoperta da parte degli ispettori Onu di ogive 
per bombechimichehafatto segnareun punto all’argomentazio- 
nesecondo cui gli ispettori dell’Onu stanno lavorando e debbo¬ 
no continuarea farlo - il chenon è esattamente quanto Washin¬ 
gton desidera sentire. 

Il presidente George W. Bush ha fatto un enorme investi¬ 
mento politico nel «cambiamento di regime» in I raq e ha avvia¬ 
to un costoso dispiegamento militare difficile da sospendere e 
arduo da smantellare. Ma finora nel difendere la sua posizionesi 
è dimostrato non riflessivo e ostinato. 

Non riflessivo in quanto sembra non aver capito che l’opi¬ 
nione pubblica in patria e all’estero deve essere razionalmente 
convinta che una guerra avrebbe più conseguenze positive che 
negative. Bush si limita a ripetere che Saddam Hussein è un 
uomo terribile, come sei suoi critici lo mettessero in dubbio. La 
reale minaccia di Saddam nei confronti degli Stati Uniti è asseri¬ 
ta ma non è né spiegata né documentata. 

Questa mancanza di chiarezza sulle intenzioni e su11a strate- 
gia politica spiega il venir meno dell’appoggio dell’opinione 
pubblica e il fatto che il ministro degli Esteri britannico Jack 
Straw si sia unito a Francia e Germania nel chiedere un altro 
dibattito in seno al Consiglio di Sicurezza e un'altra risoluzione 
dopo la presentazione lunedì prossimo del rapporto provvisorio 
degli ispettori dell'Onu. Per questo tutti gli alleati non fanno che 
parlare di dare più tempo agli ispettori, il che vorrebbe dire 
rinviare l'eventuale intervento militare alla fine dell'estate. 

Il fatto che Washington non sia riuscita a dare all'intervento 
le giuste motivazioni e ad ottenere l'appoggio in suo favore, è 
riecheggiato in maniera inquietante nella stizzita risposta di 
Bush ad una recente domanda sul momento dell'attacco milita¬ 
re. «Devo deciderlo», ha detto. Quasi a lasciar intendere che 
deciderà personalmente sulla guerra e sulla politica post-bellica 
in base al le sue sensazioni ea quelli cheha definito i suoi «ottimi 
istinti». 

In merito alle conseguenze della guerra, i sostenitori neocon¬ 
servatori del presidente hanno offerto teorie futuristiche sulla 
trasformazione della regione e sullo shock modernizzatore per il 
M edio Oriente musulmano. Unitamente ad anonimi funzionari 
deH'amministrazione hanno consegnato alla stampa proposte di 
un governo militare nell’l raq post-bellico o di qualcheforma di 
amministrazioneOnu o di un nuovo governo retto dagli esiliati 
ritornati in patria o da leader regionali o persino di smembra¬ 
mento del paese. 

Manon c’èancora nulla di ufficialesulle intenzioni dell’am¬ 
ministrazione. Il presidente non può aspettarsi un ampio soste¬ 


gno internazionale se prima non avrà chiarito cosa, una volta 
rovesciato il potere di Saddam, intende fare dell'Iraq - e delle 
sue risorse, un aspetto questo che giustifica molti sospetti. 

Un altro evento decisivo che influirà sull'ipotesi di una guer¬ 
ra saranno le elezioni di martedì prossimo in Israele. L'alleanza 
tra il governo Sharon e l'amministrazione Bush è stata il motore 
della politica volta a rovesciare Saddam. 

La destra israeliana ha visto nella crisi regionale e nella 
guerra la possibilità di porre fine a quella che viene considerata 
la minaccia di uno Stato autonomo palestinese. L'estrema destra 
auspica l'espulsione dei palestinesi dai territori occupati. 

Al contrario il leader del nuovo partito laburista, Amram 
M itzna, promette il ritiro unilaterale da alcune colonie israelia¬ 
ne, l'accordo definitivo su uno Stato palestinese o, in mancanza 
di una intesa con i palestinesi, la separazione fisica delle due 
società, vale a dire la creazione di una frontiera permanente. 

È improbabile che i laburisti vincano le elezioni, ma una 
coalizionecomprendentei laburisti o guidata dal partito Laburi¬ 
sta è possibile. Una coalizione di destra, verosimilmente più 
probabile, porgerebbe su una confluenza non coesa di partitini. 
Tutti questi esiti metterebbero fineo indebolirebbero l'alleanza 
tra la destra espansionista israeliana e l'amministrazione Bush. 


Verrebbero meno le pressioni esterne su Washington per un 
immediato intervento militare. L'amministrazione Bush si ver¬ 
rebbe a trovare in stato confusionalein presenzadi un mutamen¬ 
to delle priorità israeliane, di un nuovo equilibrio degli interessi 
strategici epolitici edell'esigenza di elaborare una politica diver¬ 
sa sulla Palestina. 

Se il rapporto del 27 gennaio degli ispettori dell'Onu non 
sosterrà l'argomentazione americana secondo cui è necessario 
un immediato intervento militare, gli Stati Uniti potrebbero 
malgrado tutto tirare dritto per la propria strada considerato 
che Bush ha gettato sulla bilancia tutto il suo impegno personale 
e politico in vista di un «cambiamento di regime» in Iraq. 

I n questo caso avrebbe ben poco aiuto da parte della N ato, 
non potrebbe utilizzare le basi turche e saudite, non arriverebbe¬ 
ro risorse finanziarie dall'estero per sostenere lo sforzo bellico e 
si scatenerebbero una immensa ondata di criticheinternazionali 
e un notevole dissenso interno. 

Per quanto possa non piacere a Bush, la strada giusta è 
quella del Consiglio di Sicurezza. 

William Pfaff 

© International H erald Tribune del 22 gennaio 2003 
Traduzionedi Carlo Antonio Biscotto 


Gabinetto 
di guerra 

U n'altra: «La nostra amicizia con gli Stati U niti ci indu¬ 
ce a restargli vicini. M a - da noi come da loro - ogni 
decisione passa per ii Parlamento». 

O anche: «Vi assicuro chenon abbiamo fatto alcuna promes¬ 
sa o preso alcun impegno senza parlarvene». 

Poiché non è pensabile un colpo di mano del portavoce della 
Casa Bianca (troppi controlli incrociati pesano sulla prover¬ 
bi al e trasparenza della vita pubblica americana) bisogna pren¬ 
dere atto delia contraddizione e cercare una spiegazione da 
questa parte dell'oceano. 

La contraddizione è tra ciò che Berlusconi ha detto finora in 
Italia e la dichiarazione, certo non infondata, dellaCasa Bian¬ 
ca. 

li punto di cambiamento è nell'entrata in scena di Frattini, 
persona normale che, se riceve istruzioni (stare dalla parte 
degli americani) le esegue. E poi racconta più o meno, sia 
pure con qualche velatura diplomatica, quello che realmente 
ha fatto. Ha promesso partecipazione militare italiana nella 
guerra all'Iraq secondo distruzioni ricevutedal suo presiden¬ 
te. 

L'occhio di bueadesso èsui premier. È lui che deve risponde¬ 
re della clamorosa contraddizione tra politica estera e politica 
interna della stessa Repubblica. Berlusconi non è un guerra¬ 
fondaio, è un uomo di spettacolo. Avrebbe voluto fare la 
guerra in America e la pace in Italia. O andare in Iraq in un 
film, con un copione eroico. E restare saggiamente a casa e 
lontano dalla guerra in un altro film, con un altro copione. 
Entrambi i film richiedono lieto fine e grande entusiasmo e 
ammirazione del pubblico. Seguono sorrisi, bagni di folla, 
infinite strette di mano («M i portano in giro come un san¬ 
to»). 

Gli americani sono meno vanitosi e più realistici. O è una 
cosa o è l'altra. 

Hai detto guerra?Siamo pronti. 

M entrescriviamo èin corso un Consiglio di ministri d'urgen¬ 
za e ristretto: il ministro degli Esteri, della Difesa, dell'Interno. 
Devono aiutare il loro capo a uscire dallo spettacolo e a 
entrare nella dura e difficile scena di questo momento. 

È un gabinetto di guerra? Ora le finzioni sono finite, lo 
sapremo tra poco e poi persino Berlusconi non potrà evitare 
di raccontare una sola storia al pubblico non proprio deliran¬ 
te delle Camere e del resto degli italiani. 

Improbabile che, dopo, lo portino in giro come un santo. 

Se ha ragione la Casa Bianca, persino per l'uomo di Arcore, 
questa volta, è finita la festa. 
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Dal 23 gennaio in tutti 

i centri commerciali 
Coop potrai trovare 
“la Tosca” la prima 
pasta prodotta a 

marchio “Agriqualità” 



È arrivata 
la farfalla 
di Agriqualità 


Toscana Cereali vi offre la 
prima pasta a marchio 
"Agriqualità" interamente 
toscana, di altissima qualità, 
di cui potete conoscere tutto: 
dalla provenienza del seme al 
luogo in cui è stato seminato, 
dal mulino che ha macinato il 
grano, fino al pastifìcio che ha 
prodotto e confezionato la 
pasta 

Questo grano è stato coltivato 
seguendo le regole dell'agri- 
coltura integrata "ecocompa¬ 
tibile" ed è cresciuto in zone 
vocate della Maremma, vai 
d'Orcia, crete senesi, colline 
pisane e livornesi. 
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